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Un momento dell’aggre*»km« di Ieri mattina nell’aula di Montecitorio 


Plinio Lopri/Ap-Tv 


Progressisti aggrediti, feriti in aula 


Oltre l’intolleranza 


.... LUIOIBBNUNDUER ' 

N ON È PIO POSSIBILE andare avanti cosi. 

Sono mesi che richiamiamo l'attenzio¬ 
ne sul modo in cui si comportano gover¬ 
no e maggioranza alla Camera dei de¬ 
putati. Mentre l'opposizione é rispettosa , 
mmm—mmmmm delle regole, delle esigenze del lavoro 
legislativo e soprattutto della dignità del Parlamento, 
settori della maggioranza non smettono di operare in 
modo da creare gravi difficoltà all'azione parlamenta¬ 
re. Non si contano più i casi di rinvio della discussione 
delle leggi nelle commissioni della Camera per assen¬ 
za del governo, o perché i suoi rappresentanti chiedo- J 
no esplicitamente di-rinviare la seduta, o perché il re¬ 
latore di maggioranza non è pronto, e cosi via. Non si 
contano gli episodi in cui la maggioranza fa mancare 
il numero legale in aula. Incredibile è stato l’episodio ! 
di ostruzionismo che Forza Italia e Alleanza nazionale 
hanno- posto, in essere nella commissione Cultura du¬ 
rante l'esame del decreto legge sulla Rai: si sono con¬ 
sumati in quel caso ben otto sedute e più di 20-25 ore 
senza combinare nulla. È cosi che quelle forze politi¬ 
che hanno tentato in tutti i modi di impedire che le 
pretese del governo venissero respinte o modificate 
sul libero dibattito parlamentare. . 

A chi assiste ai lavori dell'aula di Montecitorio capi¬ 
ta ormai di frequente di trovarsi di fronte ad un atteg¬ 
giamento di intolleranza, anche aggressiva, verso i di¬ 
scorsi e gli argomenti dell'opposizione. Non è sempre 
cosi, né sono tutti cosi i parlamentari di cui parlo; ma 
6 certo che in molti deputati specie missini tende a de¬ 
terminarsi una reattività quasi incontenibile, chiasso¬ 
sa e intemperante. Viene fatto di domandarsi quale 
sia l'origine. - •- : v.;,.U : .... 
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m SOMA. Montecitorio ieri si è trasfor¬ 
mato In un gigantesco ring. «Tangentisti 
di informazione», aveva gridato il pro¬ 
gressista Mauro Paissan rivolto alla mag¬ 
gioranza, intervenendo a proposito della 
spartizione delle poltrone Rai: e dai ban¬ 
chi della destra si sono scagliati contro il 
deputato, relatore per il decreto «salva 
Rai», forzando il cordone dei commessi, 
travolgendo i progressisti che si erano 
messi a scudo del loro collega. Il deputa¬ 


to di An Pasetto é riuscito ad aggredite al¬ 
le spalle Patssan, ed è stato come un se¬ 
gnale: pugni, calci, microfoni, divelti. Cor¬ 
se in infermeria Un deputato e un com- 
. messo a terra. Mazzucca (Patto Segni): 

«Mi veniva da piangere a vedere le istitu- 
’ zioni in questo, stato». Faverio- (Lega):. 
«Questo era fascismo*. D'Alema:, «Questi 
incidenti la dicono lunga su cosa é An, al 
: di là delle operazioni ai facciata di Fini». 
Fini difende il raid: «La colpa è di Paissan. 

'. è lui che ha provocato». -., 


M.CMRNIUI S.DARAMBOIS P. BACCHI 
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Il Csm a stragrande maggioranza per l’archiviazione 

Smacco al governo 


Ma Sgroi lo attacca: è un incivile 


m ROMA Caso Borrelli. si archivia, due gli astenuti (e tra-questi, il pg 
Il plenum del Consiglio superiore Sgroi) e quattro i contrari, i mem- 
della magistratura ha approvato ie- bri laici eletti su indicazione di For- : 
ri sera a larghissima maggioranza , ; 2a Jtailia e Lega Nord. Uno smacco 
la proposta della prima commis- ^ j[ g 0V em 0 che aveva promosso , 
sione referente di non dare seguito -, riniziativa contro Bo ^ . com . f. 
alla lettera-esposto del governo. Il q.- .. .- .... _ 

procuratore di Milano, Francesco g mentl sU22ll ‘ da P arte d ‘ chl 1 aveva 
Saverio Borrelli, rimarrà al suo po- ,à sos ! eaul ^ e 1 P rocura,ore genera- \ 
sto e non verrà trasferito come spe- k della Cassazione che era salito 
ravano alcuni settori della maggio- ria Berlusconi poco prima della se- : 
ranza. In favore dell’archiviazione duta del Csm bolla, a suo modo, lo ' : 
si sono pronunciati 25 consiglieri;*- stesso Borrelli: è un «incivile». : 


Quell’incontro 
col Cavaliere 


N.ANDRIOLO Q.CIPRIANI S. RIPAMONTI O.TUCCI 

ALLE PAGINE 


Ancora nel caos i nuovi decreti; 

Il garante a Berlusconi 
«Negli spot sulle pensioni 
c’è propaganda: cambiateli» 


m ROMA- Ennesimo autogol del ’ mativa». E dopo le novità su scala 
governo Berlusconi. Il garante per ■ mobile e prepensionamenti decise 


D unque. ■ Silvio 
Berlusconi ,- è 
persona bene 
educata e con- ; 
sapevole dell'e- 
aom sigenza di man¬ 
tenere un atteggiamento di ri¬ 
spetto nei confronti del pro¬ 
curatore generale presso la 
Corte di Cassazione, nel mo¬ 
mento in cui si decide di chia¬ 
marlo a Palazzo Chigi. Non è 
stata una convocazione, quel¬ 
la del presidente del Consi¬ 
glio. ha dichiarato il pg Sgroi 
in Csm, ma un invito cortese 
ad andare ad un colloquio 
con il capo del governo. L'as¬ 
sicurazione dell'alto - magi- ; 
strato sarebbe per tutti rassi¬ 
curante, se non fosse emerso 
dalle sue stesse parole che 
nell'incontro si è parlato di 
una questione di grande deli¬ 
catezza che da tempo è all'or¬ 
dine del giorno de) dibattito 
politico, rispetto alla quale va¬ 
ri soggetti istituzionali sono 
chiamati, ciascuno per la par¬ 
te di competenza, a svolgere 
il proprio ruolo. La questione, 
come è noto, è formalmente 
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l'Editoria Santaniello -. ha •„ infatti 
bloccato i contestatissimi spot sulle 
pensioni lanciati pochi giorni fa. 
Sotto accusa, la lunghezza ma so; 
prattutto le affermazioni non ogj- 
gettive sul collasso del sistema 
pensionistico. Commenta il sena¬ 
tore Progressista Falomi: «Siamo al 
ridicolo, altro che campagna infar¬ 


dai vertice di maggioranza, lo spot ; c . 
;. diventa unico. È stato messo in on- 
»< da ieri sera, e non è scontato che i r- 
cambiamenti soddisferanno le 
» obiezioni del garante. Palazzo Chi- 
' gi non sa come uscirne: sulle pen- 
sioni e gli emendamenti il governo «, 
i è più che mai in alto mare, mentre - 
'. fioccano nuovi emendamenti an-.... 
• che dalla maggioranza. “>i 


ROBERTO OIOVANNINI 
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Già 12 parlamentari via dalla Lega. Bodrato e Monticone si defilano Video choc prima dell’attentato a Tel Aviv 


Bossi conta le dimissioni 
È rivolta nella sinistra del Ppi 


Addio da kamikaze 
«Vi porto il terrore» 


Un commento 
di Pasquino 

llumbard 

schiacciati 

traAn 

e Forza dalia 


m ROMA. Sono più di una dozzina 
i parlamentari che già hanno ab¬ 
bandonato la Lega. «L'operazione 
porta il marchio del partito unico 
di destra», denuncia Umberto Bos¬ 
si. Ma alla longa manus di Berlu- • 
sconi il leader leghista porge una . 


s'accontenta delle lenticchie dei 
posti alla Rai, di un eventuale com¬ 
missario alla Cee e di sopravvivere 
al governo con i "tanti» deputati 
che gli restano. Tormentata anche 
la vicenda del Ppi. Ieri si sono di¬ 
messi dagli organismi dirigenti Gui¬ 
do Bodrato e Alberto Monticone. Il 


. uv uvuiuiw v ruwvitv mviiuvviiv- il 

sostanziosa tregua, se non una re- casus belli è il rinvio de! congresso 


sa. Su tutto: Banca d'Italia, Rai. an¬ 
titrust, avvisi di garanzia. La resa 
dei conti, al solito, è rinviata al mo¬ 


di Torino, dove la minoranza 
avrebbe vinto. «Si vuole emargina¬ 
re la sinistra e tornare ai metodi 


mento («è vicino») della riforma della vecchia Oc», denunciano i 
costituzionale federalista, intanto, ■ ' due dimissionari. - 


R. ARMENI C. BRAMBILLA P.C ASCELLA 
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Intervista 
sulla Spd 

Peter Glotz 
«Possibile 
la Grosse 
Xoalition» 

P. SOLDINI 



m GERUSALEMME. Una folla com¬ 
mossa ha assistito ai funerali di 14 
delle 21 vittime della strage di Tel 
Aviv, mentre «Hamas» diffondeva 
un videotape con l'attcntatore-sui- 
cida: «Sottometteremo il popolo 
ebraico al terrore». Il premier israe¬ 
liano Rabin ha deciso di «murare» a 
tempo indeterminato Gaza e la Ci- 
sgiordania. Dura reazione di Ara- 
fat «È una misura insopportabile, 
che condanna alla miseria migliaia ■ 
di innocenti. Cosi si pregiudica il 
processo di pace». 

U. DE OIOVANNANQELI 

A PAGINA 13 . 


L’INTERVISTA 


Demetra: «300 milioni 
Armatimi li buttava via» 
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CHETEMPOFA 

La verità fa male 

e j È CHI RISCHIA di fare carriera alla Rai solo per es¬ 
sere stato capo ufficio stampa di Almirantc. Non é 
una novità: molti portaborse e portavoce, anche '■ 
di opposizione, hanno fatto carriera alla Rai per meriti 
esclusivamente partitici. E alcuni, magari, sono diventati 
anche decenti giornalisti. Ma è proprio sentirsi dire che i 
loro metodi e le faro ambizioni sono vecchi come il cucco ; 
che ha fatto andare in bestia i deputati finiani protagonisti - 
del raid contro Mauro Paissan (che rimpatriata, eh?). Per¬ 
ché tutto può sopportare, questa gente, tranne che veder¬ 
si allo specchio: nuovi ricalchi di vecchie macchiette, che 
stanno rileggendo con ia stentorea voce del parvenue co¬ 
pioni consunti, occupatoti di poltrone, di cariche e di 
mezze cariche esattamente come chi li ha preceduti ai 
potere. Dite loro che non sono vecchi fascisti, ma nuovi ! 
democristiani, e li farete imbufalire: perché avrete colto 
nel segno. Peccato che la forza della verità, in questo mo¬ 
mento e in questo paese, non aiuti a vincere. Aiuta, come ■ 
é successo a Paissan. appena appena a buscarle. 

. ...- <r • ., . [MICHELE SERRA] 


Senei Paz 

FRAGOLA E 
CIOCCOLATO 

// romanzo del disgelo cubano 

Da questo libro, uh film rirelazione 
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Interviste&Commenti 




Venerdì 21 ottobre 1994 
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Peter Glotz 

dirigente della Spd 


,, ... v; . .„ _ 
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Vedo vicina la Grosse Koalition» 


Ha vinto o ha perso" la sinistra nelle elezioni politiche di domenica in 
Germania? Quanto è cambiato, con il disastro dei liberali e i successi ot¬ 
tenuti dalla Pds, nel sistema dei partiti tedeschi? C'è ancora, all'orizzon¬ 
te della politica nella Repubblica federale, dopo la sofferta quarta vitto¬ 
ria del cancelliere Kohl, l'ipotesi della Grosse Koalition ? Nell’intervista 
al \'Unità risponde Peter Glotz, da anni coscienza critica della socialde¬ 
mocrazia europea. E dice: «Se Kohl fallisce, la Spd dev'esser pronta ad 
assumersi le proprie responsabilità. E deve farlo anche pensando ai de¬ 
stini dell’Europa». .tv, ■■■-■■-. v . V • T: v ' :< ■- 

_ ' ■ _ • OAL NOSTRO INVIATO _ ’ 

PAOLO SOLDINI 


. m BONN. *111» traaformazfone profonda del pa¬ 
norama politico, che renderà la vita particolar¬ 
mente dtfflclle al grandi partiti-. È (tato II tuo 
primo giudizio sul risultati elettorali In Germa¬ 
nia di domenica scorsa. Se amiamo a vedere, 
però, gli spostamenti <fl voti sono stati motto si¬ 
gnificativi, al, ma non enormi... . 

Però c’è stato un mutamento evidente del si¬ 
stema dei pattiti, ha un Iato abbiamo i liberali 
che sono in caduta libera ed è difficile dire se 
riusciranno a consolidarsi, dopo essere entra¬ 
ti al Bundestag per il rotto della cuffia. La Fdp 
è ormai una testa senza corpo. Tutte te sue or¬ 
ganizzazioni locali sono distrutte e ha perso 
ogni rappresentanza nei parlamenti regionali. 
£ anche possibile che il partito venga assalito 
dal panico e si sgretoli. Dall'altro lato abbia- 
- mo l'affermazione della Pds. una forza post¬ 
comunista, un partito di sinistra il-cui bacino 
di consensi è solo all'est. £ un fenomeno ine¬ 
dito in Germania: un single purpose move 
meni, un partito con un solo campo di iniziati¬ 
va. i bisogni della gente dell'est. Un problema 
nuovo per la costruzione della.sinistra in Ger¬ 
mania: prima c’erano due partiti, la Spd e i 
Verdi, ora ce n'è un terzo e questo complica 
parecchio le cose per la socialdemocrazia. 

Il problema della sinistra, però, non 6 soltan¬ 
to la sua dhrtsiona. Non è che mettendo Insie¬ 
me la forza della Spd, del Verdi, della Pds... 
Certo, sarebbe una aritmetica assurda. Adot¬ 
tarla significherebbe rinunciare a sfondare sui 
ceti medi. Nel mondo dell'economia non c'è 
-.nessuno; nessdnv tecblco;:nessun impiegato,' 
'nessun'.dirigente, nessun imprenditore, che 
potrebbe capire.o accettare una nostra colla¬ 
borazione, per non dire>iun'allcanza. con la 
Pds. A me pare assolutamente fuori discussio¬ 
ne la necessità di perseguire la nostra strate¬ 
gia. Per aiutare i deboli dobbiamo essere forti 
dove sono i fotti. Con la Pds non è proprio il 
caso di fare giochetti tattici, neppure accet¬ 
tando i loro voti non richiesti. Per la Spd è una 

questione strategica, -w .•« •• •. 

Coma fu a mio tempo coni Verdi. 

Già, ma problemi di questo tipo con i Verdi 
non ci sono più. Senza che si debba fare quel¬ 
lo fare quello che dicono loro (d'altra parte 
neppure Joschka Fischer vuol fare davvero 
tutto quello che è scritto nel loro program¬ 
ma), con i Verdi si può cooperare e fare al¬ 
leanze. Tra 15 anni sarebbe possibile anche 
con la Pds, ma io spero che fra 15 anni la Pds 
non esista più. ■ ‘ . 

0 magari esisterà come un parttto minortta- 
rfo di estrema sinistra— 

Qualcosa come Rifondazione comunista in 
Italia? Non lo so. Può darsi. Certo che nella 
Pds convivono due anime, quella di Gysi e 
Bisky è quella di un partito democratico di si¬ 
nistra, poi. però, c'è la truppa dei vecchi co¬ 
munisti. Vi , ... ... 

La Spd ha aumentato I voti ma ha fallito II suo 
obiettivo che aia di sostituire Scharplng a 
Kohl. Perchè In tutta Europa la. sinistra falli¬ 
sce sempre l'obicttivo del governo? . 
Cominciamo a rispondere dalla Germania. Il 
risultato non è per niente negativo. C'è stato 
uno spostamento verso sinistra di circa dieci 
punti percentuali: la coalizione ha perso sei 
punti e mezzo, la Spd ne ha guadagnati tre, 
anche i Verdi sono andati un po’ avanti. Uno 
. spostamento di queste proporziooni c'era sta¬ 
to solo nel '61. Si deve guardare da dove si 


partiva: la coalizione al 54% e la Spd al 33,5%, 
fa 20 punti di differenza. No. de! nostro risul- 
' 'tato non sono affatto scontento. 

Va bene. Però è venuta ancora una volta alla 
luce una specie di difficoltà strutturale della 
sinistra ad arrivare al potere. »■ 

Faccio due considerazioni. La prima è che bi- 
: sogna distinguere paesi come la Germania, o 
la Svezia, o l'Austria da paesi come la Francia, 
o la Grecia. Nei primi la socialdemocrazia è 
comunque una presenza politica forte, e que- 
. sto fatte te dovute distinzioni vate anche in Ita¬ 
lia con il Pds, mentre in altri paesi c'è un ri¬ 
schio che essa scompaia. Per esempio: se il , 
partito socialista francese ce la farà a risolle¬ 
varsi non lo sappiamo. La seconda conside¬ 
razione è che, anche dove è forte, la sinistra 
, ha problemi reali con... come posso .dire?... 

'■ un'ideologia, con un modo di pensare che 
non ha ancora superato il vecchio^ keynesi¬ 
smo. Stiamo tra l'incudine e il martello. Vo¬ 
gliamo continuare a rappresentare te nostre 
; vecchie clientele, che però scompaiono, e 
non abbiamo alcun concetto convincente per 
la lotta contro la disoccupazione e per la rifor¬ 
ma dello Stato sociale. Sappiamo che dob- 
S biamo frenare l'indebitamento pubblico e 
? perciò anche tagliare te spese, ma. quando si 
tratta di far male al nostro elettorato, ci rifiu¬ 
tiamo di essere conseguenti. 1 cittadini se ne 
,. accorgono e noi ne paghiamo il prezzo. Ci so¬ 
no indizi che te cose stanno cambiando, cer- 
- to. Un indizio è un uomo come Tony Blair, 
che dettamente ha capito qual è il problema, 

■ cosi come Oskar Lafontainc da noi, Jacques 
Delors. FVanz Vranitzky. Il punto è che questi 
personaggi incontrano difficoltà nelle file dei 
'■' loro stessi partiti, è una battaglia continua. I 
partiti socialdemocratici o riescono a supe-. 
. rark) in avanti, questo conflitto, oppure alla fi- - 
ne si spaccano. Prendiamo, nella Spd, lo 
. • scontro tra Lafontaine e Rudolf Dressler (re- 
; sponsabile per la politica sociale, n.d.r.). Il 
. primo vuote sviluppare una concezione mo- 
; dema sul <che fare» se vogliamo veramente 
iv governare, il secondo rappresenta le posizio¬ 
ni; ni del sindacato, quelle, se cosi posso dire, 
:‘i‘dellavecchiaclientelaoperaia. • ,, 

v, © ristorno, dunque. La Spd è proprio condan- 
; nata a doversi sempre lacerare tra le diveree 
anime? La «troika», l’accordo Scharpteg-La- 
fontatne-Schròder non ha migliorato le cose? 

!•' Va sicuramente meglio, te querelles all’inter¬ 
no del gruppo dirigente sono superate. L’ope¬ 
razione «troika» non fallirà per problemi, co¬ 
me dire?, di management. Ma il dilemma che 
ho indicato prima c’è, in un certo modo tende 
v;! sempre a spaccare il partito, o almeno a crea¬ 
si re una forte tensione. Abbiamo difficoltà ad 
. essere realisti e lo stare all'opposizione non ci 
, ha aiutato. -« --.w-. 

. Torniamo al probtoma del gommo federale. 

Le difficoltà per Kohl stanno aumentando. 

. - - Esista ancora l'Ipotesi delta «Grosse Koall- 
tlon»? .; <•••■. ■»• -, 

V Non solo esiste, ma potrebbe diventare indi- 
‘ spensabile per il paese. Dobbiamo metterci in 
: testa che siamo in una situazione molto ditti- 
? Cile. Guardiamo il sistema industriate. L’indu- 
..t stria classica, la chimica, te meccanica, il set-, 
, tore automobilistico, sono in crisi. Nei nuovi 
comparti, la computeristica, . l’elettronica 
avanzata, siamo in ritardo, sempre più deboli 
, sul mercato. I disoccupati registrati sono 3,7 



_*sss 




milioni, ma i senza lavoro, in effetti, sono 5 
milioni, mentre 4,6 milioni sono i tedeschi 
che vivono con i sussidi sociali. L'indebita- . 

. mento è enorme. £ la situazione più grave 
che si sia mai verificata dagli anni 50. Gover- ■- 
nate problemi di questa ampiezza con una 
{:■ maggioranza di pochissimi seggi, con due 
partiti che hanno un forte bisogno di farsi va- ; 
■ lere, con un Bundesrat in cui la Spd ha la 
W maggioranza di due terni non mi sembra al- < 
fatto facile. Non so se da parte nostra è giusto 
. pensare che per prepararci al governo abbia- 
■v mo tempo fino al '98. Può darsi che arrivi mol- 
to prima il momento in cui sarà necessario 
prenderci le nostre responsabilità, in cui tutti 
e due 1 grandi partiti se te dovranno prendere. • 
Potrebbe non succedere per la futilità di un ' 
Kohl che si è messo in testa di restare in cari¬ 
ca 14 anni e superare cosi Adenauer, ma se 
. invece succede, se la coalizione scoppia, ì’ai- 
•v-temativa è secca: elezioni anticipate o Grosse 
Koalition. ' 

... Sarebbe una prova dura per voi. E anche per 

■ taCdu. •.. -• •• '• 

é Si, la Grosse Koalition rafforzerebbe le ali 
'« estreme, Crescerebbero da una parte i Repu- 
V: blìkaner o un’altra formazione populistica di 
destra (è la sindrome austriaca) e a sinistra i, 


Palma/Ettigìo 


Verdi e la Pds. Non dico che non ci sarebbero 
problemi. Però alla lunga, se si governasse 
bene per qualche anno, la forza delle estreme 
potrebbe rientrare. Abbiamo una responsabi¬ 
lità anche verso l'Europa. 

Già, l'Europa. In materia tot ha avuto spesso 
posizioni originali. Come to vede dopo l’allar¬ 
gamento della Ue? •" : 

10 sono contrario ai continui allargamenti * 
perché temo che questi trasformino la Ue in 
una mera zona di libero scambio e in un’Eu- - 
ropa degli Stati nazionali, cosa che per la Ger- ■ 
mania ritengo sarebbe un disastro. Da noi c’è : 
stato il dibattito sollevato dalla Cdu con il do- - 
cumento sul «nocciolo europeo» che. nella 
misura in cui pretendeva di indicare chi stava 
dentro e chi stava fuori del «nucleo», era sba¬ 
gliato e ha provocato irritazione e polemiche. ? 

11 principio della «geometria variabile», però, j 
non l'ha inventato Schàuble, l'ha inventato 
Delors. £ il principio per cui dev'essere possi- ; 
bile che chi vuote più integrazione la ottenga, ) 
per esempio nel campo della politica estera e \ 
della sicurezza. Proprio come tedesco questo 
punto mi interessa molto: per me è essenziale : 
che la Germania sia inserita profondamente ! 
in un sistema più ampio. È una garanzia la cui i 
importanza non dovrebbe sfuggire a nessuno. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Queirincontro col Cavaliere 

quella del famoso esposto del governo: in parole pove¬ 
re, è quella delle accuse e degli attacchi che pressoché 
quotidianamente vengono rivolti, ormai da tanto tem¬ 
po, da esponenti della maggioranza contro la Procura 
della Repubblica di Milano, e più precisamente contro ' 
il suo dirigente, Saverio Bottelli, e contro i magistrati di 
quella-sezione dell'ufficio che si occupano delle inda- 
-gini per fatti di criminalità politico-amministrativa ed : - 
economica. Vate a dire contro quei magistrati che si so¬ 
no prodigati, nell’ambito delle loro competenze, in un 
diffìcile, contrastato lavoro di ripristino della legalità. 

Ebbene, nonostante il procuratore generate abbia da 
giorni ricevuto l’esposto che il Consiglio dei ministri gli 
ha inviato nella sua qualità di titolare dell’azione disci¬ 
plinare, e quindi si trovi nella delicata situazione di do¬ 
verne valutare contenuti, fondamento e rilevanza, per 
poi decidere se e nei confronti di chi promuovere tale * 
azione, proprio dell’esposto si è parlato, anche se il pg f ; 
Sgroi ha dichiarato di avere precisato al presidente del * 
Consiglio che il suo ufficio sta ancora studiando il do¬ 
cumento governativo, e ha quindi evitato di fornire ogni ? 
anticipazione su quello che sarà il suo atteggiamento,,, 
Ciò nonostante, l'incontro suscita perplessità rilevanti, ■ 

' per varie ragioni. In primo luogo va detto infatti che l'e¬ 
pisodio è del tutto inconsueto; ma poi a nessuno può 
sfuggire l'anomalia di un incontro fra il denunciarne - 
in questo caso, poi, il denunciarne, autorevolissimo, è . 
l’intero governo! - e il soggetto istituzionalmente depu- ; 
tato a decidere, positivamente o negativamente, dell'u¬ 
tilizzazione di cosi straordinaria denuncia in sede disci- ' 
plinare. Nessuna pressione è stata esercitata dal capro 
del governo nei suoi confronti, ha assicurato il dottor : 
Sgroi; ma al procuratore generate non sarà sfuggito co-. 
me lo stesso invito nella sede ufficiale di Palazzo Chigi t 
per parlare proprio dell’esposto inevitabilmente finisca S 
per suonare, sia pure indirettamente, come una solleci- ’ 
«azione. Ciò, anche perché in questi giorni il ministro J 
della Giustizia Alfredo Biondi è investito da varie pole- ; 
miche per avere inviato i suoi ispettori a svolgere un'in- < 
chiesta sull'attività della procura milanese. Un'iniziati¬ 
va disciplinare del procuratore generale costituirebbe 1 
un'indiscutibile appoggio tri ministro, come ognuno 
può comprendere; e di ciò oggi il governo ha certa-. 
mente bisogno. • t ■ o - - r: • 

E poi, i tempi! Ma davvero era necessario invitare a 
Palazzo Chigi il procuratore generale della Cassazione ' 
alla vigilia del voto de! plenum del Csm sull'ipotesi di •[ 
trasferimento d’ufficio di Saverio Bonetti, prospettato ■’ 
proprio dal Consiglio dei ministri, per conoscere le sue 
previsionisull’imminenfevotazione? r : „■ ~ 

£ una fase assai delicata della vita delle istituzioni, 
quella che attraversiamo: e gli equilibri costituzionali 
vengono messi pressoché quotidianamente in discus¬ 
sione. In questo quadro costituisce indubbiamente una 
nota positiva il voto con il quale, a stragrande maggio¬ 
ranza. il Csm ha deciso che l'attuale procuratore della ' 
Repubblica di Milano ha tutti i titoli per rimanere al pro¬ 
prio posto. .. .-..i-y. , .•••-* v . 

Ma anche la chiusura di questa parte della questione 
sollecita, ancora una volta, una riflessione più ampia, j 
Perché la questione degli attacchi al pool di Mani Pulite 
si inserisce nel grande quadro della conflittualità fra 
potere politico di governo e giurisdizione, in atto ormai 
da tempo. Una conflittualità che non accenna a ridursi - 
di intensità: anzi una serie di segnali inducono a teme¬ 
re che si accentuerà nei prossimi tempi. Il fatto ò che, ri¬ 
spetto a quanto avveniva ai tempi del Caf, oggi le forze 
di maggioranza ritengono di avere un titolo di legitti¬ 
mazione in più per imporre in ogni direzione le loro 
compatibilità, vale a dire la circostanza di essere arriva- 
te al governo del paese con una legge elettorale mag¬ 
gioritaria. Ebbene, la convinzione che chi vince le eie- ' ■ 
zioni con siffatto sistema comanda a tutto campo, è S 
frutto di un equivoco clamoroso. Proprio in una orga¬ 
nizzazione di tipo maggioritario assumono importanza 
maggiore te garanzie e le istituzioni di controllo. Pro¬ 
prio nella fase che il paese attraversa sono essenziali 
per la democrazia il funzionamento autonomo detta 
magistratura e della libera stampa, della Banca d'Italia 
e detta Corte costituzionale, nonché il molo di garanzia 
del presidente della Repubblica. • ' , ; - x . 

A tutto questo rimanda anche la decisione di ieri del 
Csm., v , [GiovanniPalombari!!)] 
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Questo avviene, si badi, rispetto a . 
critiche e a ragionamenti anche 
severi, ma corretti e rigorosi come " 
in genere sono quelli delle oppo- ■: 
sizioni. Niente a che vedere, ad 
esempio, con discorsi di alcune ■' 
macchiette parlamentari : . (della , 

. maggioranza, naturalmente), che 
. ricorrono frequentemente e con 
disinvoltura al turpiloquio, atta pa¬ 
rolaccia o all'insulto (magistrati 
assassìni, o frasi simili). ..i. - ' . 

, Ieri, infine, si è verificato l'episo¬ 
dio culminante in cui è riemerso , 
l'istinto del picchiatore. Mauro 
Paissan svolgeva una replica assai ; 
ricca, ed ha espresso un giudizio • 
molto severo, ma concettualmen¬ 
te motivato, ' suli'atteggiamemo 
del governo in merito alla Rai, e si 
è risposto con te botte. Bisogna di¬ 
re con molta fermezza che è 


, inammissibile l'aggressione fisica 
come forma di espressione del 
1 proprio pensiero (chi ce l'ha), e 
chi cosi si comporta non solo non 
può essere giustificato, ma deve 
essere perseguito. Il Parlamento è 
' un luogo in cui occorre pretende- 
re il massimo di compostezza nei 
comportamenti. Temiamo . che 
; tutto ciò sia estraneo a molti detta 
maggioranza; né ci soccorre per 
affermare questi principi, quel fi¬ 
lone culturale che parte dell'«aula 
sorda e grigia»; passa attraverso il 
' «parco buoi» e finisce nel luogo 
dove è tutto «tempo sprecato», 
Un’ultima osservazione. Gli epi- 
;• sodi più aspri si sono verificati in 
occasione dei dibattiti che riguar¬ 
dano questioni di potere, cui que¬ 
sto governo è avidamente sensibi¬ 
le. Come nel caso Rai. - 
£ davvero singolare che la sto¬ 


ria di questa legislatura sia comin- 
ciata con la critica al monopolio 
televisivo, privato in mano al presi- 
dente del Consiglio, e sia finita per v- 
scivolare ora in misure di occupa- j: 
zione anche del servizio televisivo T“ 
e radiotelevisivo pubblico. Inere- 4 
dibile inoltre che - contro la giuri- 
sprudenza costituzionale - il go- ; ; 
, verno si sia arrogato compiti e po- ; 
teri pregnanti sulla Rai, e che in 
questi giorni abbia minacciato di 
aumentare spartizione e controlli T 
sullo stesso servizio pubblico. An- 
-• che questa è una delle ragioni del ? 
clima che si respira in questi gior- p, 
ni a Montecitorio: ostruzionismo 4 
ed arroganza di potere da parte 
del governo sui temi del plurali- K 
smo e detta libertà nell'informa- !, 
zione. Attenzione. C'è una sincro- ^ 
nia fra questioni della libertà d'o¬ 
pinione, intolleranza ed eccessi ■ 
maneschi. Attenzione. Bisogna 
evitare in tutti i modi che si scada 
o si scivoli verso un capovolgi- • 
mento di clima e di degrado istitu¬ 
zionale. V [Luigi Barllngucr] 



Glanlraneo Fini 

-SI comprendono te profezie solo quando si vedono avverare- 

Sia'se Pascal 
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Politica 




AGGRESSIONE A MONTECITORIO. I deputati di Fini impediscono a Paissan di parlare 

Urla e botte, travolti i commessi, due feriti in infermeria' 


m ROMA. Dallo stenografico, di 
Montecitorio. Patosmv. Oggi siete 
voi i tangentari e i tangentisti (vive 
proteste dei deputati di Alterna Na¬ 
zionale ) nel senso che vi distribui¬ 
te tangenti in moneta di democra¬ 
zia (vive proteste del gruppo di 
An) di diritto all'informazione*. 

Storace: «Vergognati*. Palata»: 

•Lo so che è vero, lo so che reagite 
alla verità». Presidente: «Colleghi! 

Deputato Paissan, non provochi!». , 

Paissan: «Come e peggio dei vec¬ 
chi tempi* (Vivissime e reiterate 
proteste dei deputati de! gruppo di [. 

Ari) .... Il resoconto va avanti anco¬ 
ra per poche battute, poi gli steno- 

: grafi lasciano la penna c fuggono 
per non essere travolti: dai banchi -, 
della destra sono calati urlanti i 
post-fascisti di Allenza Nazionale. 

I commessi non sono in grado di 
bloccarli. Quando c'è «nervosi- i 
smo» in aula-spiegheranno poi - • • 

■ i deputati cercano di scendere •' 
nell'emiciclo: quasi sempre ven- 

! gono fermati. Ma questa volta so¬ 
no passati dall'alto, hanno aggira¬ 
to il banco del Governo, una mor- ’ 
sa... Non è una rissa: vogliono zitti¬ 
re il deputato progressista Mauro ■ 

Paissan. ■ 

Dall'alto della Tribuna stampa 
dell'austera aula di Montecitorio il 
film di quella manciata di minuti . 
lascia senza fiato: calci, pugni, mi¬ 
crofoni divelti, deputati atterrati. 

corse in infermeria. Sul taccuino , Un momento dell’assalto nell'aula di Montecitorio 
degli - appunti una 

■ lunga serie di flash 

' back... • • .. • 

Nei banchi della ^ 

destra sono tutti in.., ” 

piedi, il dito indice . J I B II,' 

puntato minaccioso 
contro Paissan, rela- 

tore votato dalla « - 

SSs fAn butta via il c 

Rai»; Paissan siede > ■ * . 

nei tavoli della Com- >, V: '.‘--v 

missione, proprio di fronte alla Montecitorio trasformato in un ring: era molto, molto 

commessMo divide' da qTe^afa tem P° che no " awen ‘ va uno scontro d j 9f Sta P° rta,a 
del parlamento. Storace ù rosso in tT3t i deputati. Mai noi l é stata una nssau dati batnchi^li An 
volto. Le urla sono cóhwfe'i-verit- e <li ’f'brztt'rtalfa; si sonò, stagliiti contro U progressista 
dul0 “'. :V' S ; 0 :' C s b . ranat i . Mauro Paissan che accusava - la maggioranza di essere 

che la Sipra^ urla di rimando Pais- «tangentista, di informazione», per la spartizione delie 
san. La confusione è al massimo, i poltrone Rai. Pugni, calci, corse in infermeria, deputati 
parlamentari sono quasi tutti in atterrati. Pivetti: «Una brutta pagina per il Parlamento». 

piedi. Anche quelli della sinistra. , . .■.<». 

Solo la Lega è rimasta al proprio ■■ 

posto (ed è un leghista a raccon- --------- 

tare che anche dai banchi di For- : • * ,LVI * OAHaMaoi 

za Italia un deputato dai capelli che il parlamentare progressista si groppo, i 
bianchi, l'aspetto massiccio, ha zittisce da solo: è afferrato alle • sidented 
saltato il banco per buttarsi nell'e- spalle da un giovane con la giacca nazionali 
miciclo). ? ,y . a quadretti. «Ma chi è quello?» ; eia spala 

■ , • t chiede la Pivetti. poi il richiamo: ' esagitati. 

Il «film» detta rissa «Deputato Pasctto)». Ma Pasctto. lui («Cer< 

C'è concitazione intorno a Pais- divincolandosi dai progressisti dirà poi) 
san, i Progressisti fanno le scale a che lo trattengono, riesce ad affer- urla inuti! 
due a due per stringersi intorno a rare Paissan. Al collo, racconterà ai vostri 
lui. per fargli scudo. «Li ho visti che poi il vicepresidente della Com- riesce a 
arrivavano da dietro - racconta il missione di vigilanza. È come un afferrargl 
verde Italo Reale, ancora scosso - segnale. ■ , ■■■■ in avanti! 

c'era l'intenzione di fare un para- ne è fisa 

piglia. Una cosa preordinata: gra- «Ho avuto voglia di piangere» parlamer 

ve. volgare, fascista». La presiden- 11 cordone dei commessi viene ' • ■r.-i-. 
te Pivetti non fa in tempo a dire al '^ sfondato. Il ministro Tatarella la- 
microfono «Deputato Paissan. lei ; scia i banchi del Governo e cerca 
parla da provocatore, stia zitto», anche lui di frenare i colleghi del 





Pugni e calci per prendere la Rai 

An butta via il doppiopetto. Pivetti: una brutta pagina 


-*t W - t " Uh» 

Un nuovo decreto Rai 
Sancirà la spartizione 
deile «consociate» 
e la permanenza del eda 

Il destino del decreto «salva Rai» 
sembra segnato: venerdì prossimo 
si andrà alla reiterazione, perché 
sono di nuovo scaduti I termini. Ieri 
sera, In un clima più tranquillo 
dopo gli incidenti della mattina, Il 
ministro Tafanila ha fatto II suo 
atteso Intervento, parlando degli 
emendamenti del Governo. Sono 
rimasti solo tre, perché quello su 
cui si è spaccata la maggioranza, 
ovvero I nuovi criteri di nomina del ■ 
Cda, sarà materia «M un disegno di 
legge: in questo modo Berlusconi e 
Bossi possono rimandare lo » ' 
scontro su questo tema e 
accordarsi sul resto. Come 
previsto. Invece, Il Governo Insiste 
soprattutto sulle consociate: le 
dodici poltronissime Slpra, Sacis, 
Eri e Fonlt (attualmente occupate 
dal memebrt del cda) da venerdì 
saranno «libere». Confermata, poi, 
la permanenza della Moratti fino a 
giugno ’9S e l'Intenzione del i - ; 
Governo di sottoporre a stretta 
verifica II plano editoriale (incontri 
d! verifica con la commtssk>TM> di 
vigilanza e con II ministero delle 
Poste ogni due mesi). Da marterfi 
la Camera Incomlncetà a votare. 
Non è ancora sicuro che II Governo ' 
Ansa-Tv debba arrivare alla fiducia. ' 

• • ‘ Comunque vadano • 

cose, però,-Il finale 

^ 9 del film c'é già- (come 

^ dice II leghista 

: yl ■ Marano): gli 

■ emendamenti di 

Tatarella cl saranno, 
votati dal Parlamento 
o imposti dal Governo. 




che il parlamentare progressista si 
■ zittisce ■ da solo: è afferrato alle 
spalle da un giovane con la giacca 
a quadretti. «Ma chi è quello?» 
chiede la Pivetti, poi il richiamo: : 
«Deputato Pasetto!». Ma Pasetto, 
divincolandosi dai progressisti 
che lo trattengono, riesce ad affer¬ 
rare Paissan. Al collo, racconterà 
; poi ■ il vicepresidente della Com¬ 
missione di vigilanza. È come un 
segnale. ■ . .... 

«Ho avuto voglia di piangere» 

Il cordone dei commessi viene 
sfondato. Il ministro Tatarella la¬ 
scia i banchi del Governo e cerca : 
anche lui di frenare i colleghi del 


groppo. Anche La Russa, vice pre- • 
sidente della Camera per Alleanza 
nazionale, è nell'emiciclo, le brac¬ 
cia spalancate per bloccare i più 
esagitati. Viene spintonato anche 
lui («Cercavo di fare da paciere», 
dirà poi). La Pivetti ai microfoni ! 
urla inutilmente: «Colleghi, tornate 5 
ai vostri iposti». Un deputato di An ' 
riesce a raggiungere Paissan, ad 
afferrargli un braccio, lo fa cadere 
in avanti sulla scrivania. L'immagi¬ 
ne è fissata dalle telecamere. Il 
parlamentare progressista •: è 


sbiancato, ne! caos un commesso 
va a cercargli un bicchiere d'ac¬ 
qua. riesce a portarglielo. La presi- 
' dente Piye,tti„urla: «Deputatp.Sttjja-^ 
ce. deputate Lari<tolfi*.;,%ì. 

■ A far scudo a Paissan c'è ora 
anche Carla Mazzuca. deLipattb 
Segni: «Mi 'sono'memin-rrieiafo: » 
ho pensato, a una donna magari 
non la picchiano. In realtà io pu- 
gnì non ne ho presi». È sconvolta: ^ 
«Io e la Faverio ce lo siamo detto: ; 
ci veniva voglia di piangere. Un 
dolore forte per come vengono . 
trattate le istituzioni». i 

«Certo, Paissan poteva modera¬ 
re i toni - spiega la leghista Simo- : 
netta Faverio - ma se dalle parole ■ 
si passa ai fatti... Quando si deve ■ 
assistere a uno spettacolo del gen-, 
re nel massimo organo delle istitu- « 
zioni, be', vuol dire che siamo in 
una situazione pericolosa». È an- <■’ 
cora scossa, la voce le trema, ma è - 
decisa nelle parole: «Il segretario 
di Alleanza Nazionale io deve di- . 
mostrare coi latti che non è un fa¬ 
scista. lo ero proprio I) e posso as¬ 


sicurare che la foga dei deputati di 
An diretti contro dì noi faceva ; 
paura. Questo è vero fascismo. £ .- 
volatoci tutiQ..due microfoni si so¬ 
no rotti.,E R«r,fortune) Iicomnjessìq 
hanno difeso la nostra incolumità. 
Ma se questiono quelli'chemon >'• 
sono »più fascisti 1 ) 'allóra vuol dire 
che è la democrazia a conere il ù 
pericolo maggiore». ; «"■ 

Il deputato atterrato ^ 

L'emiciclo è un ring, il deputato 
di rifondazione Francesco Voccoli V 
viene visto «cadere come una pe- "■ 
ra», colpito in pieno viso. Anche 
un commesso finisce a terra. Inve- i 
ce è Reale il deputato che-come 
si è visto nei filmati trasmessi dalla '}. 
tv - viene rovesciato su un banco: 
■Mi ero buttato davanti a Mauro 
perché non subisse un’aggressio- ' 
ne anche da quella parte, ma la 
cosa grave non sono stati gli spin- 
toni che ho preso io: è l'attacco a : 
Paissan, che era una cosa precidi- '/ 
nata». La presidente Pivetti. final- • 
mente, sospende la seduta. An- 


matBS : «È un campanello d’allarme» 

Paissan: «Gli ho detto 
fai, fai pure...» 

«Voglio finire il mio intervento»: così Mauro Paissan, S' 

uscendo dall'aula, ancora bianco in volto per l’aggressio- 
ne subita. «Quando mi sono sentito sentito afferrare per il c , 

collo, e ho visto Pasetto, gli ho detto: fai, fai pure. La mia k 

reazione lo ha dissuaso». «Io sono un non violento per na- c< 

tura, penso di non aver mai toccato nessuno in vita mia. ^ 

Ciò che più m’importa è terminare il mio intervento, la ve- st 

ra risposta democratica a quanto è successo». ;, ' 




che le tribune devono essere 
sgombrate, mentre i commessi . 
sembrano riuscire a conquistare il 
centro dell'aula.,Ma l'aula non si., 
vuota; jdadestmJ'onoreyole^ànger 
la Napoli dà it via ad un coro: «la¬ 
dri, ladri». E la; sinistra risponde 
«squadristi.'squadristi», y-l nt ''> . va 

Transatlantico presidiato 

1 commessi presidiano anche il 
Transatlantico, dividendolo in due • 
settori. Mauro Paissan, lasciando 1 
probabilmente le stanze della pre¬ 
sidenza, deve attraversare il grop¬ 
po di Alleanza Nazionale: è scor¬ 
tato dai commessi, si levano lazzi ' 
pesanti, «Fai bene a tenere le guar- ' 
die del corpo».La tensione conti- 1 
nua ad essere fortissima. Serviran¬ 
no ore per riportare la calma. Alle 
14 la presidente Pivetti riapre l'au¬ 
la, impedisce . ogni >* intervento, 
convoca l'assemblea dei capi¬ 
groppo. A sera, intervenendo, al. 
Maurizio Costanzo show, confes- ' 
serà: «Non è stata per niente una ! 
bella pagina nella vita del Parla-. 
mento. Sono molto dispiaciuta. , 
anzi, molto seccata, perché quan-, 
do succedono queste cose si feri¬ 
sce la dignità del Parlamento». £ la 


stessa Pivetti a testimoniare che ol¬ 
tre ai deputati dì An nell'emiciclo 
sono scesi anche parlamentari di 
Forza Italia. E dopo la sospensio¬ 
ne della seduta? «Mi hanno riferito ' 
che hanno continuato a darsele di 
;santa ragione», ha detto la presi¬ 
dente della Camera. "V 
‘ Ma le tensioni non erano scop¬ 
piate all'improvviso: fin dall'inizio 
della mattinata gli interventi erano 
stati fatti in un clima di scontro. 
Lucio Marengo aveva aperto i fuo¬ 
chi dando del cretino», ai pro¬ 
gressista Antonio Soda: Storace 
ha accusato Sandra Bonsanti di 
essere una «bugiarda». La Bonsan¬ 
ti aveva sostenuto che la posizio¬ 
ne de) Governo sulla Rai era «de¬ 
gna delle manovre deti tempi di 
Craxi, Gava e Pomicino», ee «il pa¬ 
drone della tv privata vuole porta¬ 
re a termine l'occupazione della tv 
pubblica blindando la maggioran¬ 
za». .Persino il ministro Tatarella 
aveva attaccato l'intervento di Fa- 
, bio Mussi, definendo l'onorevole 
.progressista Giannini-Mussi: «Ha 
tentato a suo modo, goffamente, 
un insulto - dice Mussi -. Chissà 
se si riferiva air'Uomo Qualun¬ 
que" o al giocatore della Roma...». 


H «Ho dato solo calci e pugni» 


Pasetto: «Se volevo 
lo gonfiavo di botte» 


■i ROMA. «Mi mancavano dieci parole 
per terminare la relazione. E intendo dir¬ 
le. Alla ripresa dei lavori intendo finire la 
frase...». Mauro Paissan. relatore eletto a 
maggioranza sul decreto «salva Rai» esce 
dall'aula pallido dopo gli incidenti. Del 
Noce, poco più in là, protesta ancora 
contro le sue accuse, sostiene che in que¬ 
sta aula non ci sono inquisiti, «lo non ho 
mai parlato di inquisiti - ribatte Paissan -, 
ho detto di peggio, ho parlato di tangenti¬ 
sti». Dalla maggioranza dicono che vo¬ 
gliono le sue scuse, altrimenti non siede¬ 
ranno più accanto a lei nel «comitato dei 
nove» della Commissione. *Non è tra le 
mie ambizioni esistenziali sedermi ac¬ 


canto a Del Noce». 

On.Paltàan, lei al era reso conto di co- 
■I • sa stava per succedere? In quel lun- 
S ghIssimi minuti dell’aggressione che 
coea ha provato? ••••• 

;* lo ero del tutto consapevole di dire cose 
■- pesami da un punio di vista politico. 
Avevo messo nei conto la reazione ver¬ 
bale dei soliti esagitati della maggioran¬ 
za. Quello che mi ha sconvolto è stata 
l’aggressione fisica. 

La giornata era stata tesa fin dall'Ini¬ 
zio, già gli interventi della Bonsanti e 
di Mussi erano stati Interrotti più vol¬ 
te... ■- V - ■■'■V... -, 

Avevo colto negli interventi della mag¬ 


gioranza. sia in quello di Tatarella quan¬ 
do rispondeva a Mussi, sia in Dei Noce e 
Storace, che intendevano andare avanti 
come panzer. Non avevano nessun inte¬ 
resse a interloquire con il relatore, con la 
commissione, con il comitato dei nove o 
con l'opposizione. Intendendevano pro¬ 
seguire sulla strada del mercato clande¬ 
stino... • •/ 

Parliamo di quei momenti? ,. 

Stavo proseguendo una frase, mi sono 
sentito prendere al collo e per la giacca 
e trascinare all'indietro. Ho riconosciuto 
Pasetto. Gli ho detto: fai. fai pure... La 
mia reazione lo ha smontato, ma con¬ 
temporaneamente sono stato strattona¬ 
to in avanti da un altro deputato fascista 
finche i commessi sono riusciti a liberar- 
, mi dalla doppia morsa. . % 

. Avevi ancora la consapevolezza di es- 
. aere nel tempio delle Istituzioni, a 
Montecitorio? ; .. . 

Ero sconvolto, più che sul piano politico 
su quello umano. La violenza fisica di 
questi tempi è rivelatrice di qualcosa di 
più profondo in questo Paese. Se poi av¬ 
viene , in un'aula parlamentare, è un 
campanello d'allarme che deve suonare 
■pertutti. • ■.-/'■■zh- .y. 

" . ■ ' OS.Car. 


Nicola Pasetto, peone di Alleanza Nazionale, eletto a Ve¬ 
rona e alla sua seconda legislatura. La presidente Pivetti 
neppure lo riconosce, ma da ieri è sotto i riflettori, è il de¬ 
putato che ha dato il via alla maxi-rissa di Montecitorio, 
aggredendo Paissan. «Non volevo picchiarlo: altrimenti gli i; ■ 
avrei fatto la faccia gonfia». «Si, forse qualche pugno l'ho * 
dato, qualche calcio, a uno che guardava il simbolo delia 
fiamma che ho all'occhiello della giacca...». • r; ' 


m ROMA. Si chiama Nicola Pasetto. è un ; 
giovane veronese con ia fiamma all'oc- 
chiello, procuratore legale che svolge la 
libera professione, segretario della Com¬ 
missione giustizia della Camera. È quello . 
che si vede nelle riprese tv mentre si butta 
alle spalle del progressista Mauro Pais¬ 
san, aggredendolo. •••" 

>-,:A Verona molti lo ricordano (anche 
una sua collega onorevole) quando era • 
picchiatore al liceo. Si dice che abbia 
avuto anche guai con la giustizia quando : 
era nel Fuan. Poi è venuto il tempo del- . 
l’impegno politico nel consiglio comuna¬ 
le, consigliere del Msi a 18 anni, poi ca- • 


; pogruppo. E anche per questo è ricorda- 
; to a Verona: portò i topi nell'aula comu- 
naie per parlare del degrado della città. 
•' «SI, è vero. Ma mica erano pantegane, 
sennò mi avrebbero accusato di portare 
; topi fascisti. No: erano topolini bianchi 
che mi avevano dato degli amici che la- 
' votano in un laboratorio...», si vanta. 

Esce dall'aula insieme ai colleghi di AI- 
1 leanza nazionale. C'è Tatarella, Buon¬ 
tempo. Pasetto sorride: è finalmente sotto 
• i riflettori. La Pivetti non sapeva neanche 
■ chi era. ma ora lo hanno visto in tutta Ita¬ 
lia mentre dà il via alla rissa a Montecito- 


Perché ha aggredito Paissan? 

Non è ammissibile che un relatore usi 
quei toni. «Tangentista» vada a dirlo a 

• D'Alema. non a me..', lo sono sceso dal 

mio posto, ho fatto il giro del banco de) 
Governo, e sono andato a tirarlo per la 
giacca, dicendogli: smettila di provoca- 
re. : • iV ' ■ 

E l'ha preso perii collo». 

Non avevo intenzione di colpirlo. Se 
avessi voluto potevo benissimo farlo. 
Insemina: quel colpi sono partiti o no? 

; Macché. Se volevo lo gonfiavo di biotte. 

Si può vedere il filmato... Forse l'ho pre- 
, so per la giacca e l'ho scosso. Forse a 
qualcun altro ho dato un calcio o un pu- 
. gno e ne ho preso uno anch'io. 

Con chi ha fatto a botte? 

;' Non ricordo bene a chi ho dato il pugno. 

era un momento un po’ agitato. So solo 
\ che era uno che guardava il simbolo del¬ 
la fiamma che avevo sul bavero. 

Fin) come commenterà queste botte In 
aula da parte di Alleanza Nazionale? 

... Fini avrà il suo aplomb, ma io da Paissan 
tangentaro non me lo faccio dire. 

• . . ' DS.Gur. 
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Politica 

AGGRESSIONE A MONTECITORIO. Tatarella più preoccupato del capo di An. E la destra riscopre 
—l’ossessione dei «gay». Bindi: «Ecco l’indole fascista» 


Venerdì 21 ottobre 1994 


Finì difende il iaid 
D’Alema: «La destra 
toma squadrista» 



Montecitorio dopo il match. Volano in Transatlantico 
gli insulti dei deputati di An: «Pederasti, finocchi, buso- 
ni, vi daremo il resto». Il ministro Tatarella tenta di smor¬ 
zare: «È stata una Sarajevo, ma piccola, piccola..., sono 
contro violenza e squadrismo». Ma Fini mostra minor 
preoccupazione e dice che è stata tutta colpa di Pais- 
san, che «ha provocato». D’Alema: «Gli incidenti la dico¬ 
no lunga su cosa sia véramente Alleanza nazionale». 


■ ROMA.' «Una piccola Sarajevo 
parlamentare, niente di più...». Be', 
ministro Tatarella, Sarajevo è Sara¬ 
jevo. «SI. ma qui è piccola. Piccola, 
piccola, cara signora...». E ora pe¬ 
rò, ministro, dopo tutti questi pugni 
e calci che dirà Fini? Lo sa - no? - 
che qui vi stanno accusando di 
squadrismo?. «Ma Paissan ha pro¬ 
vocato e, comunque, lo non avrei 
reagito. Non amo i metodi squadri- 
sttei e tutto ciò che è manuale, agi¬ 
tatorio non mi vede favorevole... E, 
comunque, mi creda è stata una 
Sarajevo piccola, piccola...». 

Transatlantico, ore 13 di ieri, il 
ministro delle Poste e telecomuni¬ 
cazioni - intercettato mentre si era 
appartato assieme ad un agitatissi¬ 
mo Antonio La Russa, vicepresi¬ 
dente della Camera («Se ne vada, 
non vede che stiamo parlando? È 
dell' UnitOÌ E allora non ci'disturbi 
lo stesso») tenta di gettare acqua 
sul fuoco. ... .. 

•Finocchio, gay; frusone» 

Ma la «piccola Sarajevo» parla¬ 
mentare non fa altro che echeggia¬ 
re di "graziosi” aggettivi ed epiteti 
con i quali i parlamentari di An , 
non soddisfatti del match appena 
conclusosi in aula, continuano ad 
apostrofare Paissan e altri rappre¬ 
sentanti dell’opposizione. «Porco, 
t pederasta, busone...» - grida a 
Paissan il missino Stefano Morselli. 
E ancora, sempre rivòlto al deputa¬ 
to Verde che attraversa il Transat¬ 
lantico in compagnia di Luciano 
Violante: «Fai bene a farti scorta¬ 
re...». E poco più in là ci pensa Teo¬ 
doro Buontempo, detto «Er Peco¬ 
ra». tutto orgoglioso di «aver solle¬ 
vato di peso un deputato progressi¬ 
sta che stava disturbando»,a ricara- 
re la dose: «...Ma noi i finocchi mi¬ 
ca li mangiamo!». ■ •■■■■■: 

Si continua a «sparare», e di brat¬ 
to, nella «piccola Sarajevo». E Fran¬ 
cesco Storace non resiste, il «bom¬ 
bardamento» ha bisogno del suo 
inequivocabile tocco finale: «...Ha 
tentato (Paissan ndr) di graffiarmi, 
ma con le unghie smaltate». E sem¬ 
pre lui. I' Epurator, che qualche 
mese fa parlò di «direttori» di gior¬ 
nali «con la erre moscia». Intanto, il 
deputato Marengo di An continua 
ad urtare: «...io a quello gli do il re¬ 
sto, se me lo pontino qui me lo 
mangio...». Qualcuno prova a dite: 


•Ma state rovinando tutto il lavoro 
di Fini.:.». Parole al vento. Per Fini 
no pmblem. Il leader di Alleanza 
'.J nazionale, in serata, replicando al 
segretario del Pds, Massimo D’Ale- 
& ma, non ha dubbi: il provocatore è 
lui e solo lui. Mauro Paissan. «Gli 
% incidenti nell'aula di Montecitorio 
V durante la discussione sul decreto 
Rai - afferma D'Alema - la dicono 
,S lunga su cosa sia veramente Al- 
' . leanza nazionale, sono fatti più 

- eloquenti di qualsiasi trasformazio- 
: ne di facciata». «Esprimo solidarie- 

‘ tà a Paissan - prosegue il segreta- 
■ rio del Pds - e spero che la presi- 
i; ' dente Pivetti intervenga con severi- 
’■ tà contro gli aggressori che hanno 
\.i manifestato una tendenza squadri- 
sdea che si era già notata all'inter- 
$■; no della maggioranza. Nel mondo 
,1 civile esiste il diritto di parola e le 
v; repliche possono essere solo di ti- 
' po verbale». Imperturbabile Fini re¬ 
plica:. «E un peccato.che.D’Alcma, 
ì. - il, quale dovrebbe sapere benissi- 
mo.chc di incidenti simili è zeppa 

i'. VI-.'.-- 

Da 2 a 15 giorni 
di sospensione 
La sanzione 
per i violenti 

ìJ: L’ufficio di presidenza di 
•Fi Montecitorio, su proposta del 
' presidente del la Camera, può ‘ 

, «censurare», con l’Interdizione : 

- dalla partecipazione del lavori 
parlamentari da 2 a 15 giorni di 
seduta. I deputati responsabili dei 
<tumuttl« In aula di Ieri. In base al 
comma 3 dell’articolo 60 del &; 
regolamento la sanzione può 

' essere Irrogata «se un deputato fa 
appello alla violenza, o provoca 
tumulti, o trascorre a minacce o a 

vie di fatto verso qualsiasi collega ■: 
• o membro del governo, o usa « 

' espressioni Ingiuriose nel confronti 
del capo dello Stato-, «Le decisioni 
adottate. Jn nessun caso possono 
' , essate oggetto di discussione, v ? 

Qualora poi II deputato tenti di 
li» rientrare nell'aula prima che aia 
; spirato II termine di Interdizione, la 

durata dell'esclusione è , 
raddoppiata-. . 


la storia della Camera dei deputati, 
abbia voluto strumentalizzare i 
momenti di tensione cinicamente 

■ provocati da Paissan». «La misura e - 
' ‘ la correttezza - aggiunge il leader 

/ di An -si dimostrano anche evitan¬ 
do di sostenere chi, come Paissan, 

• a corto di argomenti dà vita a com- 

, portamenti disgustosi e cerca di fo- , 
mentare scontri vomitando insulti 
e menzogne». Forse Fini, che ha 
accuratamente evitato di metter 
piede nella «piccola Sarajevo» par¬ 
lamentare. non sa che.ad un certo 
punto anche il diplomatico mini¬ 
stro Tatarella non è riuscito a te¬ 
nersi e durante la seduta, rivolgen¬ 
dosi a Fabio Mussi, vicepresidente 
dei deputati progressisti, gli è scap- 
pato - proprio a lui - un bel «Mussi- 
: Giannini» (il riferimento è all' »Uo- 
V mo qualunque»). .> • :. v>; ' 

La Russa: hanno provocato 

ì;.' E in perfetta sintonia con Fini so¬ 
no anche le dichiarazioni fatte dal ? 

■ vicepresidente della Camera. La ’ 
« Russa, secondo il quale la colpa di 

' quanto è successo è soio di Pais- . 
san: «La sua 6 stata una provoca¬ 
zione senza precedenti. Paissan ha 
' dimenticato il suo ruolo di relatore, 
ci ha insultato e porta la responsa- • 
' bilità di tutto ciò che è successo». 
Nessuna parola sul comportamen¬ 
to dei suoi colleghi di partito, no- 
v nostante il molo di tutela della di¬ 
gnità del Parlamento al quale La 
Russa dovrebbe assolvere in quan¬ 
to vicepresidente della Camera. 
Anche Fabrizio Del Noce, deputa¬ 
to di Forza Italia, pur sottolineando 
«la grave provocazione venuta da 
Paissan», parla di «uno spettacolo 
deprimente». «C’è un clima di illi¬ 
beralità che mi preoccupa...» - di¬ 
ce Mario Segni. E Rosy Bindi del 
Partito Popolare: «La rissa scatena¬ 
ta in aula dai fascisti di Alleanza 
nazionale è l'ulteriore dimostrazio¬ 
ne che a destra non c'è svolta libe- 
raldemocratica, - al di là delle di¬ 
chiarazioni di facciata dell'on. Fi¬ 
ni». «Tutto il gruppo di An - prose¬ 
gue Bindi - non solo pochi scalma¬ 
nati ha calpestato oggi la dignità 
del Parlamento. Sono scene che 
- destano grande preoccupazione e 
ripropongono gli interrogativi sulle 
capacità di questa classe dirigente 
e sul futuro democratico del pae¬ 
se». Una critica da Rosy Bindi viene 
anche per la presidente Pivetti: «Un 
rammarico ulteriore nasce dalla 
constatazione che la presidente Pi¬ 
vetti si è limitata a sciogliere la se¬ 
duta rinunciando ad esercitare il 

suo ruolo». ■ «?* • t>. . 

; v ” E alle 14 non si sa ancora quan- 
f. do la seduta riprenderà. 1 deputati 
vagano. Storace se la ride, «Er Pe¬ 
cora» continua a parlare delle «rea¬ 
zioni generose» dei suoi ragazzi. E,, 
alla fine, arriva il ministro per i rap- 

• porri con il Parlamento, Giuliano 
Ferrara: «Oggi non sono molto di ' 
buon uomore...». 





Il vicepresidente della Camera, La Russa (al centro), tenta di trattenere alcuni deputati di An 




Insieme a Pasetto 
Benito Paolone 
un picchiatore 
in carriera nel Msi 


Benito Paolone, è lui uno del 
plcchlatorilntervenutl ieri nel rald 
contro Paissan. Lo strumento 
principale dell'ascesa politica di 
Paolone fu una squadra di rugby 
che Paolone usò come una clava e 
imponendosi rapidamente come 
astro nascente del Msl. Nel 1971, 
concludendo la campanga 
elettorale per la Regione, ’ 
polemizza con chi lo accusa di 
Intendersi solo di rugby: «Ma . 
perchè? In Consiglio regionale che 
cosa credere che voglia andare a 
fare. LI l’energia del rugby mi sarà 
utilissima*. Il volumetto «Rapporto 
sulla violenza fascista a Catania» , 
gli dedica una foto d'apertura: lui, 
scamiciato e determinato sta 
picchiando con Impegno sulla f 
schiena uno degli studenti che • 
hanno occupato l'università, nel 
'68. L’altro segnale forte Paolone 
lo offre nel marzo del 1970. SI » 
legge nel "Rapporto": «I fascisti 
occupano la facoltà di lettere ■. 
(roccaforte degli studenti t 
democratici, ndr) concentrando II 
tutti I loro gruppi—I muri vengono 
imbrattati con svastiche, scritte 
Inneggianti al Msl e scritte - 
Ingiuriose. Particolarmente di mira 
è preso II preside—Il cui studio - 
viene messo a soqquadro. Il » • 
cervello dell'ope raz ione è lo ?'-■ 
squadrista Benito Paolone, sarà lui 
ad annunziare per lettera al rettore 
lo sgombero della facoltà». - , - 
Inaomma, prima l'assalto; dopo, la 
mediazione come garanzia . 
d’ordine. Eletto alle ultime elezioni 
nel collegio Catanla-Cardlnale con 
quasi II 65%, ora è segretario di una 
commissione.:.' • 

■ ■ ;v„\vv>- ' v DAV. 


D deputato di Rifondazione in infermeria. «Sono proprio fascisti» 


«Urlavano sporco bastardo, maiale... Roba da fascisti! 
Poi, mi hanno stecchito a terra con quel pugno 1) alla 
mascella sinistra, vedevo le stelle. Ho lavorato negli al¬ 
toforni, mi sono sfiancato nelle trattative sindacali..., 
ma con i padroni almeno ci discuti, ti ci confronti. Con 
la violenza, invece, che fai?». Parla Francesco Voccoli, il 
deputato di Rifondazione comunista, che ha tentato di 
difendere Marco Paissan. v •£*/; . ; ~Y 



■ ROMA «Erano in tre, ricordo be- ; 
ne Passetto e l’altro deputato di An, 
Francesco Marengo, poi ce n’era , 
un altro di cui ora mi sfugge il no- 
me... Si stavano avvicinando in ; 
modo minaccioso a Paissan e urta¬ 
vano: "Sporco bastardo, maiale...", 
lo ho cercato di difenderlo, facen¬ 
dogli da scudo con il mio corpo, e 
mi hanno picchiato scaraventan¬ 
domi a terra, la vista mi si è anneb- ; 
biata, l'aula mi girava tutta attor¬ 
no... Fascisti, questi sono proprio 
fascisti..! Ho passato la mia vita ne- 
gli altoforni e nelle trattative sinda- ; 


cali a difendere con le unghie e 
con i denti stipendi e posti di lavo¬ 
ro... Ma una violenza cosi non l'a¬ 
vevo mai vista. Con i padroni alme¬ 
no ci discuti, ti ci confronti... Ma 
con questi che fai? Il campione di 
boxe? U sembrava proprio di stare 
su un ring. Ora sto ricevendo deci¬ 
ne e decine di telefonate dalla fab¬ 
brica, si grazie ai fascisti, io ex opre¬ 
rai© degli altoforni ora sono diven¬ 
tato come una star... Roba da mat¬ 
ti..., il Parlamento come un ring...». 

E allora, Francesco Voccoli, 48 
anni, ex operalo dell'ltva di Ta- 


Indignazione per l’aggressione in aula. Confronto con il gruppo dei «cento» sul sindacato 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARCELLA CI ARNKLLI 


■i MERANO. L'aula di Montecito¬ 
rio trasformata in un ring. Mauro 
Paissan, relatore del decreto salva- 
Rai. aggredito mentre sta per con¬ 
cludere il suo intervento. L'eco di 
quanto sta accadendo a Roma ar¬ 
riva in tempo reale fin qui a Mera¬ 
no e scuote il congresso del sinda¬ 
cato dei giornalisti Rai a cui. per la 
prima volta, nessun rappresentan¬ 
te della dirigenza dell'azienda ha 
ritenuto di dover partecipare. Pa- 
squarelli e Pedullà, in sala a Bari, 
ad ascoltare la relazione del segre¬ 
tario dell'Usigrai diventa cosi un 
esempio di democrazia d'altri tem¬ 
pi. E sono passati solo due anni. 

Per un po', dunque, non si parla 
che degli schiaffoni volati alla Ca¬ 
mera per cercare di mettere a tace¬ 
re Paissan. Il presidente della Frisi, 
Vittorio Roidi, venuto a Merano prer 
portare la solidarietà dei vertici del 
sindacato nazionale ai giornalisti 
di un'azienda guidata, almeno 
stando ai fatti di questi giorni, da 
un Consiglio di amministrazione 


. che sembra più interessato ad af- 

■ fossarla che a portarla verso una 

• nuova stagione di sviluppo tanto 
da arrivare ad affermare attraverso 
il presidente Moratti che i giornali- : 

• sti Rai sarebbero «nell’impossibilità 
ì? di effettuare le dirette radiofoniche 

- dal parlamento p>er ragioni tecni- 
*» che» 'e per questo l'appalto an- 
:s drebbe a Radio Radicale (gli inte- 

- ressaii hanno diffuso un documen- 
: ' to unitario di.smentita), non si sot¬ 
ti trae ad un commento a caldo sul- 
‘ ' l'aggressione a Paissan. «Siamo ar- 

rivati allo scontro fisico che nulla 
, „ ha a che vedere con quello intellet¬ 
tuale. aziendale, in qualche caso 
ideologico che hanno una loro le¬ 
gittimità. Sembra di usare parole 
eccessive a parlare di democrazia 

V ma invece è cosi. Mi sembra che il 

- clima qui sia molto più sereno an- 
che se stiamo discutendo esatta- 

V mente della stessa cosa e mi augu- 
r ro che tutti capiscano che 11 si fa a 

botte, si fa a pugni, si mette proba- 

■ bilmente la questione di fiducia 


mentre qui bisogna verificare se il 
sindacato sarà in grado di fare la 
sua parte con gli strumenti della 
democrazia. Noi ci auguriamo di 
poter usare gli argomenti che ci 
danno ragione a cominciare da 
: quello su cui insistiamo da venti ?• 
anni e cioè che il governo della Rai 4 
deve essere sganciato dai controllo ; 
delle forze politiche di maggiora©- 
za. Siamo pronti alla discussione ?" 
ma se poi ci sarà bisogno di anda¬ 
re in piazza lo faremo». 

Giorgio Balzoni, segretario del- 
, l'Usigrai, ricorda che «l'ultima volta 
in cui è successo una cosa del ge- 
nere è stato, se non sbaglio, per 
l'approvazione del Patto atlantico. 

. L'aggressione a Paissan mi sem¬ 
bra, dunque, preoccupante perchè y 
è la conferma, ancora più esplicita, 
che ormai le regole stanno saltan¬ 
do ma paradossalmente preferisco 
episodi di questo genere al silenzio 
con cui finora ci si è occupati del 
problema Rai che è la cartina di • 
tornasole di quello più ampio e im¬ 
portante dell’informazione in ge¬ 
nerale. Nel momento in cui passas¬ 


se un controllo del governo sulla 
Rai il gioco sul resto dell'informa¬ 
zione sarebbe più semplice. E ri¬ 
schieremmo di restare imbavagliati 
p>er i prossimi trenta-quaranta an¬ 
ni». • 

■ Per quanto riguarda il dibattito 
congressuale quella di ieri è stata 
la giornata del confronto con il , 
gruppo dei Cento. Nel suo ìnter- ; 
vento Paolo Cantore ha criticato la ' 
relazione ed ha ribadito «noi siamo 
pronti a sciogliere l'associazione 
dei «Cento* purché contempora¬ 
neamente si sciolga anche l’Usì- 
grai per dar vita ad un nuovo sog¬ 
getto sindacale che, per comincia¬ 
re, dia più potere ai comitati di re¬ 
dazione. Di qui a pochi mesi o 
avremo un sindacato rinnovato o 
sarà inevitabile averne uno nuovo». 
Sul caso Maglie, Cantore ha ricor¬ 
dato che «la magistratura ha ritenu¬ 
to infondate le accuse rivolte alla 
giornalista del Tg2. Mi sarei aspet¬ 
tato una parola di Balzoni su que¬ 
sta vicenda. Un sindacato che si ri¬ 
spetti difende tutti i colleghi, senza > 
pregiudizi cosi come deve accetta- ' 


re di misurarsi con l'interlocutore 

. che si trova di fronte, senza sperare 
che nel frattempo cambi». Nella 
mattinata erano intervenuti Vittorio 
Roidi e Paolo Serventi Longhi, se- - 3 

■ gretario della Stampa Romana. *1 , 
«Cento» -ha detto Roidi- durante la : 
gestione dei professori accusavano f, 

• l'Usigrai di dialogare con l'azienda. 

;; Oggi accusano l'Usigarai perchè ' 

ti' sciopera contro i nuovi vertici. Si y 
mettano d'accordo con se stessi». E r 

■ Serventi Longhi ha ricordato che: 
«l'unità è un bene prezioso. Che tri¬ 
stezza sapere che alcuni membri ■ 

' di Cdr hanno invitato i giornalisti : 
Rai a non scioperare. Se ci trovere- • 
mo davanti ad una nuova tornata 
di nomine lottizzate in Rai non può St¬ 
essere esclusa una mobilitazione ?• 
generale dei giornalisti contro un 
governo che fa di tutto per distrug- Vi¬ 
gere l’autonomia e la dignità della 
professione*. E anche Giorgio San- 
tenni, segretario della Frisi, si è sof- ‘ 
fermato sulla questione dell’unità 
sindacale. «O c'è un solo sindacato 

■ o non ce n'è neanche uno. Nessu¬ 
na nuova sigla sindacale può avere 
fortuna». . •• • -... ■ 


ruoto ed ora deputato di Rtfon- 
dazione comunista, come si è ri¬ 
mediato quel pugno sulla ma¬ 
scella sinistra? 

Quelli si stavano avventando con- 
? tro Paissan e allora sono andato 
verso Marengo, dicendogli "Stai 
: calmo”. E lui. invece, per tutta ri- 
. sposta mi ha detto: Togliti di 
mezzo, bastardo". Ed io ho rispo- 
sto: "Bastardo sarai tu...". Ed è vo¬ 
lato il cazzottone. • ;•••:. "f\ . ‘ 

Roba da pugili a quanto para¬ 
si, è stata una sberla micidiale. Mi 
sono accasciato per terra. Ho visto 


Francois 

TrufFaut 

Il cinema 

secondo 

Hitchcock 


le stelle, l'emiciclo mi girava attor-. ' 
no. Poi si sono avvicinati i com¬ 
messi che mi hanno aiutato a rag¬ 
giungere l'infermeria. Sono stalo 
l'unico a dover ricorrere alle cure 
sanitarie. Per fortuna non si sono 
formati ematomi. È solo che la 
pressione mi era andata a 180, ro¬ 
ba da ictus. E dire che sono un uo¬ 
mo con un', ottima salute, sono 
anche uno sportivo, quando pos¬ 
so facciociclLsmo... 

SI ò pentito di esser venuto qui a 
Montecitorio? ; v 

No. peritilo assolutamente no. Ma 
ora sono preoccupato, anzi allar¬ 
mato per questo clima di violenza 
. con il quale vogliono tentare di zit- 
i; tirci... :■i'ìiiSl' 

Paissan l’ha ringraziata? 

: Si..., ma scherzando gli ho detto: 

■. “lo sono alto solo un metro e set¬ 
tanta e le ho buscate per te. la 
prossima volta spero che sarai tu a 
difendere me: grande e grosso co- 
' me sei... ■■■ " 

:■■■ ."»■ ■ yUPSa. ' 
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A stragrande maggioranza respinta ristanza del governo 
Però ora si parla di una possibile azione disciplinare ; 


m ROMA. Caso Bottelli, si archivia. 
£ finita come tutti s’aspettavano e 
come io stesso «povero» Berlusco- 
1 ni, nell'affannoso quanto inoppor¬ 
tuno incontro avuto con il Pg Sgroi 
(di cui parliamo sotto) si era fatto 
anticipare nei lussuosi salotti di pa¬ 
lazzo Chigi. Il plenum dèi Consiglio 
superiore della Magistratura, ieri 
sera, ha approvato a larghissima 
maggioranza la proposta della pri¬ 
ma commissione referente di non 
date seguito alla lettera-esposto 
del governo. Il procuratole di Mila¬ 
no. Francesco Saverio Borrelli, 
dunque, rimarrà al suo posto e non 
vena trasferito, come speravano al¬ 
cuni settori della maggioranza. A 
favore dell’archiviazione si sono 
pronunciati 25 consiglieri: 2 gli ' 
astenuti (c tra questi il Pg Sgroi, 
che peto si è astenuto su tutto) e 4 
i contrari, ossia i membri «laici» 
eletti su indicazione di Forza Italia 
e Lega Nord. Le dimensioni della 
Caporetto del governo - peraltro 
già previste dallX/niVd - sono sotto 
gli occhi di tutti. Ed è ragionevole 
' ritenere (i segnali si sono già mani¬ 
festati) che in seguito a questa ri¬ 
sposta cosi ferma al furore epico 
berlusconiano, si tenterà di attac¬ 
care i giudici del «pool» su altri 
fronti, compresa l'ispezione mini¬ 
steriale. Archiviata la farsa istituzio¬ 
nale messa in piedi dagli ascari di 
Berlusconi, altre tempeste, dun¬ 
que, si profilano aU’orizzonte. ,. 

L'esito della pratica avviata con 
la lettera-esposto, come detto, era 
previdibilissimo fin dalla mattinata, 
quando il vice-presidente de! Csm, 
Piero Capotosti, ha dato la parola 
' all'esponente di Unicost,.Giuseppe 
Gennaro, perché illustrasse la pro¬ 
posta di archiviazione formulata 
all'unanimità dalla prima commis¬ 
sione. Si è compreso subito che, 
ad archiviazione certa, il dibattito 
sarebbe stato animato - come poi 
è avvenuto - principalmente dagli 
interventi degli uomini di Forza Ita¬ 
lia e che, anche attraverso l'opera 
dei commentatori governativi, 
quancuno avrebbe tentato di ag¬ 
grapparsi a questo o a queiragget¬ 
tivo per presentare la Caporetto co¬ 
me una vittoria. E infatti, a votazio¬ 
ne avvenuta, i palatini di Attore, 

' per mitigare la sconfitta, hanno do¬ 
vuto attaccarsi agli aggettivi. -p. 

«Non trasferite Borrelli» * < ~. 

Gennaro, a inizio seduta, aveva 
ribadito i motivi per i quali la com- 

■ missione non aveva ritenuto am¬ 
missibile l’eventualità di un trasferi- 

: mento di Borrelli. Anzitutto perché, 
parlando di «Telepiù», non era sta¬ 
to in alcun modo violato il segreto 
istruttorio. Poi perché le critiche al 
duo Berlusconi-Biondi erano «ri¬ 
sposte modulate sulle dichiarazio- 

■ ni che l'hanno preceduta». Naturai- 


i 



La rabbia 
di Sgroi 


Il procuratore generale della Cassazione Vittorio Sgroi 


Cesari/ Syncro 


Archiviato il caso Borrelli, ma il Pg non ci sta 
Durissimo attacco al pool: «Abusi e proclami» 


mente, tra le righe, non mancava 
una presa di distanze dal metodo 
delle «esternazioni», che^la urppq'. 
di tempo va sempre. plù : di moda: 

_• «Si può esprimere disagiò e preoc- 
trapazione per il tòno utilizzato, 

■ ma non si può non prendere atto • 
che esso è ormai divenuto il nor- -J 
male mezzo di comunicazione, , 

: anche da parte di rappresentanti • 
delle istituzioni». Insomma non si 
poteva non tenere conto del clima, ( 
di imbarbarimento generale, in cui r: 
: si sono svolti i fatti. ,«•. 

Un clima che è stato ricordato, V 


con, unrdiscorsoassailntcressante, 
dal consigliere di Màglstfatara indi- 
pendente, Antonio Patrono, il pri¬ 
mo ad intervenire nel dibattito vero 
e proprio: «Non esito a sentirmi io 
stesso mortificato, nell'apprcndere 
la scarsa considerazione che il mi¬ 
nistro Biondi ha nei confronti dei 
pubblici ministeri». Il riferimento è 
alla storiellina dell'avvocato che di¬ 
ce al figlio «studia, studia, altrimen¬ 
ti da grande diventerai un pm», che 
Biondi aveva raccontato in Tran- 


OIANNICIPRIANI 

satlantico, ilo- ho-sempre fatto il 
pm i ha aggiunto Patrono - è ven- 
go-dà una famiglia di pm. Quindi ; 
sono geneticamente • ignorante... 
Ad ogni modo ho provato un moto ! 
di fastidio quando ho letto la repli¬ 
ca di Borrelli. Cosi facendo ha un ■ 
po’ peccato di superbia, come ca¬ 
pita a chi è conscio di aver acquisi- 
» to meriti», "-i--% ’ ; v 

Subito dopo, confermando l’at- 
: teggiamento tenuto in commissio¬ 


ne. è stata, la volta di' FrancoFran- 
chi (si chiama davvero cosi, ndr) : 
eletto su indicazione di Alleanza . 
. nazionale. Franchi ha esordito-con '< 
una critica verso l'incontro Berlu- / 
sconi e Sgroi: «È uno dei tanti errori • 
che sono stati commessi in questa •’ 
vicenda». Poi. uno per uno, ha > 
elencato gli insulti di Ferrara, Sgar-. 
bi, Biondi e altri verso i magistrati. I 
; In crescendo il finale: «Non è risolta y 
la vicenda tra Berlusconi premiere 


Berlusconi capo della Finivcst. E 
ora mi chiedo: sono i giudici che 
ostacoianoril-govemo? oé-il gover¬ 
no ad‘ostacolare i giudici^. 'Non 
male, per un esponente di un parti¬ 
to. An, accovacciato intorno a Ber¬ 
lusconi e corresponsabile dell’ini- < 
ziativa della lettera-esposto. Il me- £ 
glio. comunque, è venuto da Ago¬ 
stino Viviani, l'avvocato socialista, '; 
, folgorato in tarda età sulla via di r 
Arcore. che sembra aver preso il - 
posto del radicale-forzitaliota Mau¬ 
ro Meliini, del quale ricorda i modi - 


e il furore governativo, indubbia¬ 
mente brillante e talora anche di¬ 
vertente nell'esposizione, Viviani 
ha ribadito le sue tesi pluriestema- 
te nei giorni scorsi: «L'intervista di 
' Borrelli è clamorosamente diffa¬ 
matoria. Borrelli è un uomo che 
vuole comandare, l'intervistatore 
era solo una spalla... ma che esem- 
: pio diamo archiviando! E poi per¬ 
ché non si tutelano tutti quei magi¬ 
strati perbene accusati dal procu¬ 
ratore milanese? Questi fanno prolì¬ 
tica, anche Di Pietro ha superato i. 
. limiti, con i suoi proclami e le sue 
esternazioni che ci giungono an¬ 
che da Hong Kong». Poi le imman- 
• cabili accuse ai giornalisti: «Hanno 
riportato le frasi di Biondi. Ma chi ci 
dice che abbiamo detto la verità? 
Devono essere interrogati, non si 
può prendere quello che hanno 
scritto i giornali come vangelo». 
Tutto questo per dire che Borrelli 
andava trasferito o, almeno, meri¬ 
tava un bel procedimento discipli¬ 
nare. Una macchietta, .-r-y 

Md: «Sgroi, lei ha sbagliato» 

Efficace - anche se scritto sulKV- 
nìtà può sembrare un giudizio di 
parte - l'intervento pronunciato da 
Franco Siena a nome del gruppo 
, di Magistratura democratica. Che è 
cominciato con una bella bacchet¬ 
tata a Sgroi: «Siamo perpelssi, il Pg 
avrebbe fatto meglio a non andare, 
anche se invitato, da Berlusconi, 
che è parte in causa di questa vi¬ 
cenda». Poi Siena è entrato nel me¬ 
rito del caso Borrelli. Md non ha 
voluto criticare l'intervista con la 
quale il capo del «pool» ha reagito 
alle aggressioni: «Noi che siamo il 
Csm dobbiamo riconoscere che 
forse anche il nostro silenzio ha 
esposto i colleghi impegnati nelle 
indagini e sottoposti a questi attac¬ 
chi all'onere di difendersi da soli». 

E ancora: «Oggi dobbiamo difen¬ 
dere l'indipendenza e l'imparziali¬ 
tà delle funzioni giudiziarie con ri¬ 
guardo alla procura di Milano». Per 
questo, a giudizio di Md. la pratica 
andava archiviata. 

E cosi é stato. 25 consiglieri han¬ 
no votato in questo modo. 2 si so¬ 
no astenuti. E i quattro espressione 
di Lega e Forza Italia hanno votato 
contro. Morale: Borrelli resta al suo 
posto^VBerluscooi e camerataoon 
resta che rimuginare su questa di¬ 
sfatta e - visto l'alto senso dello Sta¬ 
to da «mamma li turchi» che hanno 
; dimostrato - meditare una rivincita. 
Eh si! illuminante, a tal guisa, è sta¬ 
to • un , comunicato prontamente 
, emesso da Tiziana Maiolo. la «rivo- 
‘ luzionaria» coerentemente in mag- 
' gioranza con i fascisti: «il caso Bor¬ 
relli è tutt'altro chiuso». Mancava 
: solo la schiuma. 


«Berlusconi mi ha invitato, voleva sapere l’esito» 

fl procuratore racconta rincontro: abbiamo parlato delle iniziative sull'esposto 


m ROMA. Ci aspettavamo un'im- 
barazzata smentita ed è invece ar¬ 
rivata uniimbarazzante conferma. I 
resoconti giornalistici erano dun¬ 
que esatti: il presidente del Consi¬ 
glio ha incontrato il procuratore 
generale della Cassazione merco¬ 
ledì pomeriggio, e cioè poche ore 
prima che il Consiglio superiore 
della magistratura decidesse sull'e¬ 
sposto anti-Borrclli del governo. Se 
Berlusconi fosse un calciatore, bi¬ 
sognerebbe squalificarlo; ha pla¬ 
tealmente violato le regole del gio- 

■ CO. 

■ Ha infatti chiamato il procurato¬ 
re generale per: 1) sapere in antici¬ 
po cosa avrebbe deciso il Csm; 2) 
chiedergli come e quando intende 
procedere contro il pool di Milano; 
3) conoscere il suo orientamento 
personale sullo scontro in atto tra il 
potere esecutivo e quello giudizia¬ 
rio. È lo stesso Vittorio Sgroi - il 
procuratore, appunto - a raccon¬ 
tare come sono andate le cose. E 
lo fa in una sede autorevolissima, 
la riunione plenaria del Csm che si 
è tenuta ieri mattina. 

Sorriso stizzito, incedere nervo¬ 
so delle frasi, occhi stanchi. Sgroi 
prende la parola e dice: «Voglio 
premettere che il presidente del 
Consiglio non mi ha convocato: ho 
avuto una cortesissima telefonata 
in cui mi si invitava, se possibile, ao' 
andarlo a trovare». Cortese la tele¬ 
fonata, cortese la risposta, «arrivo». 
Del resto, «il galateo istituzionale 
vuole che ci siano ragioni ostative 
insuperabili per rifiutare un invito 
di questo genere rivolto dal capo 
dell'esecutivo». E non c'erano, l'al¬ 
tro ieri, queste ragioni? Non c'era¬ 
no. a poche ore dalla seduta deci¬ 
siva del Csm. di cui Sgroi fa parte? 
Evidentemente no. secondo il pro¬ 
curatore generale. Il quale s'inter¬ 
roga e finge di non trovare risposta: 
«È stato un incontro fuori del proto¬ 


collo? Ignoro se quel che vale'per 
.un capo dello Stato valga anche 
fi per il procuratore generale. M'in¬ 
formerò sui punto presso l'ufficio 
del Cerimoniale». Presto, forse, sa- 
premo. - - 

•. Intanto, ascoltiamo ancora Vii- 
: torio Sgroi. Che cosa gli ha chiesto 
;; Berlusconi? «Nel merito, si è parlato 
dell'esposto che il governo mi ha 
inviato... E su questo punto per- 

• mettetemi un riserbo almeno par- 
: ziale, essendo ancora sotto esame. 

da parte del mio ufficio, questo 
esposto, per le determinazioni che 
sarò per adottare. Questo e non al- 
: tro ho detto al presidente del Con- 

• siglio, non potendo neppure-anti- 
' cipare, per ragioni di correttezza 
v. verso il Csm, quel che mi accinge- 


,: nerale ha il potere di avviare nei 
x. confronti dei magistrati, ndr.). So- 
■ no precisazioni di ordinaria ammi- 

y nitrazione. Ordinaria ammini- 

: » strazione, dice proprio cosi; eci so- 
no membri del Csm che, nell’a- 
v scottare queste paiòle, sorridono 
irati e impazienti. 

Vittorio Sgroi risponde ai sorrisi 
5 con un moto d'amarezza (le lab- : 
v; bra strette, l’espressione livida) ed 
«• esplode in una stupefacente di- 
'f : chiarazione d'orgoglio e di rabbia: 

. «Posso comunque assicurare sul ■ 
- , mio onore che non vi è stata alcu¬ 
ni na richiesta, nè pressante nè corte-, 
se, di tenere una certa condotta e 
che, in nessun momento, si sono 


. Ot AMPAOLO TUCCI 

pausa, la seconda. Il tono, ora, s’i¬ 
nasprisce. Il procuratore generale 
della Cassazione deve affrontare il 
tema all'ordine del giorno, l'espo¬ 
sto del governo contro l'intervista 
rilasciata da Borrelli al «Corriere 
della Sera». L’esordio è inequivoca- 
' bile e segnerà stilisticamente e 


.■• ne dichiarazioni dello stesso Sgroi 
(«ci sono magistrati intoccabili»), 
, si diceva stupito del fatto che un 
procuratore generale della Cassa- 
zione potesse candidamente am- 
'• mettere di non aver avviato l'azio¬ 
ne disciplinare per timore dell’opi- 
‘ nione pubblica. La replica è nervo- 


jf®# In quell’intervista - 

:p|Ìj mi si dipinge come un codardo 

E chiaro che la cìviltà : 

non è un obbligo.:; '; •; 


Troppi show durante i processi • 
; 8111 di personaggi noti ^ ■’ ■ > _ _ 

: : Basta con le intimazioni HH 

e con le espressioni scurrili ## 


vo a dire stamane (ieri mattina, 
ndr.)». Incredibile: uno dei «con- 
: tendenti» (Berlusconi) s'incontra ? 
con il «giudice» e gli chiede che co- ■ 
sa intende fare contro l’altro «con¬ 
tendente» (il pool di Milano). - : 

Avanti. «Il presidente del Consi¬ 
glio poi mi ha chiesto, ma era ov¬ 
vio, quale sarebbe stato, secondo 
le mie previsioni, l'esito della vota- ' 
zione di stamane (ieri mattina, ? 
. ndr.). Sul punto ho detto nulla di 
più e nulla di meno di quel che tutti 
sanno attraverso le previsioni gior- 
nalìstiche. Ho colto l'occasione per 
chiarire, su cortese richiesta, anche 
: presupposti e limiti dell'azione di¬ 
sciplinare (che il procuratore ge- 


■ create le condizioni perchè io do- 

■ vessi rivendicare la mia autonomia 
; di magistrato. Per mio conto, que- 
• sta non avrebbe mai potuto essere 

posta in discussione e questa sicu¬ 
rezza mi ha impedito di rispondere 
all'invito con una netta ripulsa». 
Sembra di capire che il presidente 
: de! Consiglio, durante il colloquio, 
non abbia commesso nulla di pe- 

■ nalmente rilevante. Siamo dunque 
a questo: il procuratore generale 

: della Cassazione giura davanti ai 
? Csm che il presidente del Consiglio 
non ha cercato di corromperlo. 

Finisce qui la prima parte del di¬ 
scorso di Sgroi. E comincia, dopo 
una breve, quasi impercettibile 


ideologicamente tutto l'intervento. 
«Anche se pochi sì sono curati di 
notarlo, l'intervista di cui ci occu- ; 
piamo chiama in causa anche la % 
mia persona e il ruolo che svolgo » 
perchè mi si dipinge come un prò- fi 
curatore generale candido e co- 
dardo. Non compirò nessuno sfor- ' 
zo - promette Sgroi - per verificare fi 
se posso riconoscermi, per il mio ? 

■ passato e per il mio presente, in ; ' 
questo deprimente ritratto, e meno i. 
ancora mi adopererò per cancel- 
larlo. Sono questioni di civiltà di 
rapporti che ognuno risolve priva¬ 
tamente, c la civiltà non è obbligo». ' 

I termini della questione devono s 
esser chiari. Il procuratore genera¬ 
le della Cassazione sostiene che il 
capo delia procura di Milano gli ha ; * 
dato del còdardo e lui, in risposta, ) 
gli dà dell'incivile. Si notino i diver- ‘fi 
si aggettivi. Berlusconi cortesissi- fi 
mo, Borrelli incivile. Se il governo ■ 
mirava a spaccare la magistratura, 
bisogna dire che ci è riuscito. ■ \ 

Nel passaggio dell'intervista cui 
allude Sgroi. Borrelli, citando alcu- 


sa. «In questa sede - precisa Sgroi - 
che è l'unica che mi si apre a cau¬ 
sa dell'impegno di riservatezza che 
da otto anni ho assunto e rispetta¬ 
to, non voglio neppure commenta¬ 
re gli equivoci, le sottili ipocrisie, le 
invettive, le esternazioni intimida¬ 
torie e anche le voci consapevoli 
che mi hanno riguardato nelle ulti¬ 
me settimane...». , 

Eh si. il discorso si trasforma, pa¬ 
rola dopo parola, in un sfogo, irri- 
tualc. Sorprendente. Inatteso. Il 
procuratore generale spiega che 
non è stato il timore dell'opinione 
pubblica a suggerirgli di non avvia¬ 
re azioni disciplinari nei confronti 
dei magistrati di Milano. No. la 
questione'è diversa, più -alta». In¬ 
nanzitutto: l'azione disciplinare 
non è obbligatoria, è facoltativa. 
Poi. nel decidere se avviarla o me¬ 
no. occorre prendere in considera¬ 
zione non soltanto eventuali errori 
da parte del magistrato in questio¬ 
ne, ma anche i suoi meriti, la sua 
produttività, il suo rendimento. E 
soprattutto: bisogna prefiggersi lo 


scopo di giovare, non di nuocere,. 
alla giustizia. Si nuoce alla giustizia 
se i cittadini, in seguito all'avvio di 
un'azione disciplinare, maturano 
la convinzione che la magistratura 
< è percorsa da «lotte intestine e che 
i giudici partecipano intimamente 
- all'agone politico con illegittima ‘ 
, confusione tra i diversi poteri»; al¬ 
tro rischio: i cittadini potrebbero 
pensare ad intimidazioni o ritorsio¬ 
ni verso «magistrati che hanno ac- 
, quisito grandi benemerenze sul ; 
campo». 

in buona sostanza, Sgroi sembra ‘ 
dare per scontato che il pool di Mi- - 
lano abbia commesso errori più o 
meno gravi. Finora, lui non ha agi¬ 
to per una serie di circostanze e di 
preoccupazioni che gli hanno in ; 
qualche modo legato le mani. E 
adesso? • ■ 

Non è chiaro che cosa farà. È 
certo, però, che «in magistratura 
non esistono, non devono esistere 
zone franche». Ed è certo che lui : 
del pool ha una pessima idea. Di- ■ 
ce: «io ho posto in discussione 
condotte ed attività realizzate an¬ 
che prima di questi ultimi due o tre 


Lorenzo Declich Antonio Pierre Fuksas 

PARSIFAL 

Il romanze metropolitano 
dei giovani dogli anni novanta 

pagine 292 lire 25.000 


anni*. Nel mirino, dunque, sono 
anche altri magistrati, oltre a quelli 
! di Milano? Sgroi elenca le attività e 
r le condotte negative: «Diffusione 
: mediante attività pubblicistica di 
' notizie acquisite nella qualità di ti¬ 
tolare di un dato processo: uso di 
espressioni scurrili nel corso di rap¬ 
porti con imputati o ? testimoni; 
smodata spettacolarizzazione di 
; attività processuali: preannuncio in 
pubblico di una determinata attivi¬ 
tà processuale; proclami televisivi 
o radiofonici, che traggono spunto 
, da dichiarazioni o attività istituzio¬ 
nali di organi costituzionali, redar- 
;■ guitì in nome di un'assai dubbia in- 
- vestitura o assoggettati a ultimative 
■ intimazioni», il riferimento al Di 
Pietrodi luglio è inequivocabile. ■ 
f ' - Accuse gravissime, come si ve¬ 
de. Seguite da un'avvertenza: «lo 
non voglio gettare benzina sul fuo- 
; co, non voglio fare guerre persona¬ 
li». Ma la promessa potrebbe valere 
per il voto di ieri al Csm. durante il 
quale il procuratore si è astenuto. 
Riguardo a eventuali azioni disci¬ 
plinari. se ne saprà di più nei pros¬ 
simi giorni. 
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Ancora non è arrivato a Milano lo 007 inviato da Biondi 
ma dai giudici di Mani pulite in arrivo nuove iniziative 


Biondi bacchetta 
la procura di Roma 
«Non ho offeso 
il pool» 
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Gherardo Colombo e Mercantino Davigo del pool «Mani pulite» 



Bruro/Ap 


Biondi bacchetta I magistrati 
romani che avevano espresso 
solidarietà al colleghl del pool 
■mani pulite». Con una lettera 
Inviata al procuratore della 
repubblica di Roma, Michele Colto, 
Il ministro di Grazia e giustizia ha 
replicato al documento con II , 
quale la maggior parte del sostituti 
procuratori di Roma, Il 7 ottobre 
scorso, si schierarono al flonco di 
Francesco Saverio Borrelll ed al 
sostituti Impegnati «a far luce sul - 
fenomeno della corruzione». 

Biondi, nella lettera, fa diretto > 
riferimento alle notizie di stampa 
nelle quali, tra l'altro, si accennava 
agtiattacchlprovenlential ; 
magistrati di Milano-dal 
presidente del Consiglio, dal * : 
ministro di Grazia e giustizia e dad 
altri membri di governo». «Le sarei ’ 
grato •scrive Biondi-se volesse 
comunicare al suol sostituti che 
mai II ministro della Giustizia si è ; 
espresso In modo meno che .. . 
riguardoso nei confronti del ■*'&. 
procuratori milanesi». Il ministro \' 
ripete che è stata scambiata per 

offesa una battuta fatta ad un. 

collega parlamentareecaaptata 
dai giornalisti. ■ .•■» ./■ 




da saia un boomerang 


D pool tranquillo: «Da noi tutto a posto 


La procura milanese tace e risponde coi fatti alle accu¬ 
se del ministro Biondi. Si attendono nuovi colpi di sce¬ 
na nell’inchiesta «mani pulite» e i magistrati del pool 
; preparano le' £arte che documentano la correttezza dei 
provvediménti contestati. Rinviata la visita degli 007 mi¬ 
nisteriali, che prima di approdare a Milano, sentirannoa 
Roma gli autori degli esposti contro Antonio Di Pietro e i 
suoi colleghi. •.x’v':-. v '. 


SUSANNA RIPAMONTI 


m MILANO. Si aspetta Godot al pa- 
' lazzo di giustizia di Milano. L'ispet¬ 
tore ministeriale Ugo Dinacci, che 
dovrebbe mettere sotto inchiesta il 
pool «Mani pulite» è stato ribattez¬ 
zato confidenzialmente cosi, ma ■ 
come II misterioso personaggio di 
Samuel Bcckett, il capo degli «007» 
del ministro Biondi si fa attendere 
invano. Qualcuno giura di averlo 
visto, ma poi voci autorevoli smen¬ 
tiscono e annunciano che la visita 
è rinviata a domani: un domani di¬ 
latato nel tempo, che potrebbe es- i 
sere la prossima settimana o'quel¬ 
l'alba ancora.A quanto pare Di¬ 
nacci. che ha già fatto in passato . 
ispezioni finite nel nulla, nel paiaz- 
zaccio milanese, questa volta vuo¬ 
le assumere informazioni prima di 
sbarcare a Milano e già dai prossi¬ 
mi giorni Inizierà a sentire a Roma. 

- gli autori dei vari esposti che sono 
oggetto della sua indagine, intanto 


in procura, i magistrati del pool af- 
j; filano i coltelli. Preparano fascicoli 
"?;e documentazioni dettagliate, per 
contestare punto per punto le dieci 
accuse del ministro Biondi. Non 
sembrano preoccupati del decalo- 
"■ go del guardasigilli e anzi, aspetta¬ 
no con impazienza il momento 
della verifica. Non parlano, masi li¬ 
mitano a un commento: «Se i fatti 

■ sono quelli annunciati dalla stam- 
pa in questi, giorni, tutta questa sto¬ 
ria potrebbe trasformarsi in un 

: boomerang per chi l'ha alimenta- 
' ta».II capo della procura, Saverio 

■ Borrelli, ha messo un freno alle 
i • esternazioni. Evita di parlare della 
>.■ decisione del Csm di archiviare il 
;/ suo caso e non replica al procura- 

■ tore generale di Cassazione Vitto- 
In rio Sgroi, che ieri ha ribadito ii con¬ 
cetto defi'intoccabilità dei magi- 

' strati della procura di Milano. «Nes¬ 
sun commento - ha detto - non 


. usciamo dai binari della formalità». 

:> Probabilmente anche questa 
. volta la procura milanese rispon- .. 
derà coi fatti alle accuse. La storia 
: di questa inchiesta insegna Anto¬ 
nio Di Pietro e i suoi colleghi han- 

- no sempre risposto con botti eia- :. 

! morosi alle accuse di cui sono stati 

- oggetto. E anche adesso, in questi » 
giorni, in queste ore, ci si attende , 
un nuovo colpo di scena. Per que- « 
sta mattina è in programma un 
udienza dei t processo 'Enimont, ;; 
che dovrebbe limitarsi a questioni 
procedurali. Ma forse Antonio Di 
Pietro riserva qualche sorpresa al • 

| SUO pubblico. - • - TV- v; ; -• .. 

■) >•■ Ma torniamo all’ispettore Dinac- 
; ; ci e agli uomini del suo staff. II de- >’; 
y calogo di Biondi è prevalentemen- , 
,.V te ispirato dalle proteste che arriva- v‘ 
no dal fronte Fininvest e probabil¬ 
mente l’ispettore dovrà documen- ' 
tarsi sulla denuncia di Berlusconi, ' 

V del marzo dello scorso anno, con¬ 
tro le perquisizioni ordinate a pub- •- 
blitalia. Dovrà vedersela con Fede- 

• le Confalonieri e coi legali del Bi- , 

: scionc che lamentano «l'insolita 
veemenza con cui si indaga su Te- > 
lepiù». La procura intanto mette as¬ 
sieme le carte che dimostrano la 
legittimità dei provvedimenti adot¬ 
tati. Francesco Greco e Gherardo ., 
Colombo lavorano sul versante Fi- 
ninvest. Il sostituto procuratore 
Paolo lelo prepara pacchi di docu- i 
menti sul capitolo «tangenti rosse». £ 

V L’ex collega Tiziana Parenti accusa < 


il pool di aver insabbiato quel ra¬ 
mo dell'inchiesta che avrebbe 
messo nei guai il pds, ma telo, che 
ha raccolto buona parte della sua 
eredità, proseguendo l’inchiesta 
che era stata affidata a lei, rimanda 
le accuse al mittente. , 
Probabilmente il primo viaggio 
al Nord dell'ispettore Dinacci avrà 
come meta il carcere di Peschiera, : 
dove sono detenuti due militari 
: della Guardia di Finanza che han- 

■ no firmato esposti contro la procu¬ 
ra di Milano. Andrà in carcere a 
sentire il generale Cerciello, che 
chiede di accertare cosa avvenne 
nei giorni immediatamente prece¬ 
denti il suicidio del maresciallo 
Landi, inquisito da Gherardo Co¬ 
lombo. Ma a Peschiera c’è anche il 
tenente colonnello Aldo Lattanzi, 
che sostiene che il pool *Mani puli¬ 
te» abbia nascosto nel cassetto i 
'suoi dossier sul pei-pds. ■ " v.. 

Ma come dice Gerardo D'Am¬ 
brosio, questa ispezione è comun¬ 
que un impiccio: «Ci mette i basto¬ 
ni tra le mote, perchè comunque ci 
costringe a rallentare le indagini e 
ad occuparci di tutte queste que¬ 
stioni». E naturalmente a nessuno 
sfugge che potrebbe essere una 
manovra per costringere la procu¬ 
ra a scoprire le sue carte, sulle que- 
• stioni che preoccupano maggior¬ 
mente il presidente del consiglio e 
la sua azienda. E qui il gioco è pe- 

■ sante..;: 


Castelli, membro togato del Csm, critica l’incontro a Palazzo Chigi 


NINNI ANDRIOLO 


m ROMA. Un incontro inopportu¬ 
no che il «galateo istituzionale» in¬ 
vocato ieri da Vittorio Sgroi non 
basta a giustificare. Claudio Castel- ; 
li. consigliere di Md. commenta 
l'intervento al plenum del procura¬ 
tore generale presso la Corte di 
cassazione a proposito della sua 
visita a Palazzo Chigi. «L'auspicio , 
che tutti formuliamo - dice - è 
quello che si possa tornare ad un 
clima più sereno. Ma questo non 
può avvenire soltanto per volere 
della magistratura». 

Il colloquio tra Berlusconi e 
Sgroi ha suscitato molti Interro-. 
gitivi. Il procuratore generalo 
ha riferito che II capo del gover¬ 
no gli ha chiesto un parere sulla ; 
decisione che II Csm avrebbe 
dovuto assumere sul caso Bor¬ 
relll. Ma questa spiegazione non 
è servita a diradare le polenti» 

' che--- • -■■■»■. 

Con tutti i consiglieri giuridici che 
ha, è davvero singolare il fatto che ■ 
il presidente del Consiglio senta il 
bisogno di rivolgersi al procurato¬ 


re generale per chiedere pareri, E 
fio faccia, perdi più. alla vigilia del- 

■ la seduta del plenum. Non dimen- 
tichiamo che è in corso un'ispe¬ 
zione ministeriale presso la procu- 

” ra di Milano e che tutti aspettano 
1 di sapere se verrà o meno eserci¬ 
tata l'azione disciplinare nei con- 
; fronti di Borrelli, Quell'incontro va 

■ giudicato quantomeno inopportu- 
: no. E proprio dal punto di vista 

istituzionale, . - - " . 

. Inopportuna la convocazione. 
Ma Inopportuna, anche, la deci» 
" sione di Sgroi di accettarla? 

• £ chiaro che la questione della 
opportunità di quell’incóntro va 
vista da tutti i lati. E vero che c’è un 

, problema di galateo istituzionale. 

Ma questo va risolto cercando di 
. rivedere radicalmente i rapporti 
tra i vari poteri dello Stato. Rap¬ 
porti che al giorno d’oggi sono 
contraddistinti da uno stato di ten- 
: sionc totalmente anomalo. Anche 

• • un incontro di questo tipo va valu¬ 
tato non in astratto ma, appunto, 
nel contesto in cui si situa. - 


Il plenum ha deciso di archiviare 
Il caso Borrelll. Aumenterà an- 

■I cora adesso la tensione tra ma-. 
glstratura e governo? - 

L'auspicio è quello che la decisìo- 
ne del Csm rassereni i rapporti. 

' Ma temo che succeda il contrario. 
Anche perché l’esposto è stato 
presentato con molta enfasi. Non n) 
è apparso, cioè, come un atto do¬ 
vuto. É la prima volta che si regi¬ 
stra un’iniziativa cosi grave del go- . 

: verno nei confronti di un magistra¬ 
to. . ' ■ • ..- v- ■ ■ ■ ■■■■ 

La decisione del plenum è una . 
risposta a chi sperava in un Csm 
più arrendevole rispetto alle pre¬ 
tese di mettere la magistratura 
sotto tutela? ... 

' Il Consiglio in questa occasione - 

■ in altri casi ie cose potrebbero an- , 
dare in maniera diversa - ha as- v 
sunto una decisione che non è 

■ quella auspicata dal governo. Il 

Csm si è situato all'interno di una 
logica autonoma: quella di difen¬ 
dere il potere giudiziario dagli at¬ 
tacchi di chiunque attenti alla sua 
autonomia e alla sua indipenden- . 
za. «••».. ' . . 


Sono state rivolte critiche all’o» 

,. pereto della prima commissione 
che, all’unanimità, ha proposto 
l'archiviazione dell'esposto con¬ 
tro II capo della procura milane¬ 
se... -- - ' 

La commissione ha svolto un la¬ 
voro ottimo. Il fatto che sia arriva¬ 
ta, partendo da opinioni estrema- 
mente diversificate, ad una solu¬ 
zione unitaria è sicuramente un 
dato che testimonia da solo l'equi¬ 
librio che si è avuto nell'affrontare 
la questione. Dopo di che, ovvia¬ 
mente, c’è chi valuta soltanto le 
dichiarazioni rese dai procuratore 
Borrelli ma ignora il contesto al¬ 
l'interno del quale sono state rese. 
E cioè il fatto che in quest’ultimo 
periodo la procura di Milano è sta¬ 
ta al centro di un attacco concen¬ 
trico e che il procuratore Borrelli 
ha ritenuto opportuno intervenire 
a tutela dell’immagine e delia di¬ 
gnità dell'ufficio. Si potrà ragiona¬ 
re sull'opportunità e sui toni di 
quell'intervista, ma una cosa è 
certa: non si potrà discutere mini¬ 
mamente di incompatibilità am¬ 
bientali. ; ' • . H ■ 


Giudici sfidano 
i cantanti per 
beneficenza;; 


m ROMA. Antonio Di Pietro non . 
vuole prendere gol: cosi domenica „ 
pomeriggio allo stadio brianteo di 5 
Monza il pm più famoso d'Italia 
non sarà fra i pali a difendere l'in- : 
violabilità della nazionale magi¬ 
strati contro quella dei cantanti cne . 
si sfideranno alle 14,30 in una par- : 
tita organizzata per raccogliere 
(ondi a favore della lotta contro la f 
leucemia. L’iniziativa di solidarietà ; 
è stata presentata ieri a Milano dal 5 
procuratore generale Giulio Caie- : 
lani e da Gianni Morandi. Ma se dei \ 
cantanti si sa tutto, compreso il fat¬ 
to che giocano insieme da \4 anni,.: 
che Luca Barbarossa ha segnato 
106 gol, e hanno già raccolto quasi 5 
30 miliardi; per i magistrati si tratta 
di unlawentura del tutto nuova, i 
Per cui è toccato al giudice di Mon¬ 
za Pietro Calabró fornire le infor¬ 
mazione necessarie: la maglia sarà ' 
rossa, con la scritta «Nazionale Ma- s 
gistrati», l’allenatore Giovanni Tra- 
pattoni che si avvarrà della consu- •' 
lenza di Giampiero Marini (ex in- 
ter), mentre sulla formazione è sta- _ 
ta fatta pretattica. Si è saputo solo J 
che al posto di Di Pietro in porta . 
giocherà il gip Andrea Padaiino e j 
che i punti di forza dovrebbero es- ; 
sere in difesa il Pm Ferdinando Po- ■' 
marie! e a centro campo Filippo Di 
Benedetto, Pm di Bassano, ma * 
scenderanno in campa anche ; 
Gherardo, : Colombo, Armando ; 
Spataro e Alberto Nobili, il gip : 
Maurizio Grigo, Felice Casson (che * 
Indagò su Gladio e venne criticato ‘ 
da Cossiga) e il membro del Csm • 
Claudio Castelli. —- «sw - 

Sull'assenza del pubblico mini¬ 
stero simbolo di Mani pulite 1 gior¬ 
nalisti sono stati pregati di non en- . 
fatizzare: primo, perchè a giocare 
«è la nazionale dei giudici e non , 
quella di Di Pietro», ha sottolineato ■ 
Calabró; secondo, perchè ia deci¬ 
sione di non partecipare è stata - 
presa dall'interessato proprio per 
evitare facili polemiche; terzo, per¬ 
chè domenica dovrebbe essere al- : 
l’estero per le sue inchieste. Infine 
è intervenuto il professor Renato ■ 
Picardi, presidente dell'Admo (as¬ 
sociazione donatori midollo os¬ 
seo) che ha lanciato un appello al¬ 
la solidarietà e ha ricordato come 
attualmente il rapporto tra malati 
di leucemia e donatori è purtroppo 
ancora molto basso:tre a uno. Il 
medico ha concluso la conferenza 
stampa annunciando che alcune 
settimane fa aveva incontrato a Ge¬ 
nova ■ il ministro -, della . giustizia 
Biondi e lo aveva invitato alla parti¬ 
ta dicendogli: «se vuole vedere la J 
magistratura in mutande venga do¬ 
menica a Monza*, il ministro Guar¬ 
dasigilli si era dichiarato entusiasta * 
dell'invito. • .- ... 


«Il San Paolo di Bari 
ospedale non aperto 
o già chiacchierato» 


Cara Unità, ' 

è difficile per la gente comune 
comprendere gli oscuri disegni 
attorno a uno degli ospedali più 
chiacchierati d'Italia, mai abita¬ 
to, mai considerato un bene per 
la popolazione, oggetto di be- ; 
ghe, intrallazzi e corruzioni mai 
interamente acciarate. È difficile 
anche per chi, vivendo da medi-. 
co la Sanità, desidera andarci a 
lavorare per puro spirito di servi¬ 
zio e non per mero carrierismo. È 
difficile nsolvere un cosi grave 
problema, proprio perché chi è , 
destinato ad andarvi è la persona 
meno adatta ad occupare quei 
posto, ma soltanto condannata 
da criteri espansionistici medie¬ 
vali, deterion in una società civi¬ 
le. Se tale è la logica con la quale 
si stapreparando a vivere l'ospe- : 
date San Paolo è meglio che, per ; 
il bene della popolazione, non • 
veda mai la luce. E non è una 
considerazione butto di pessimi¬ 
smo e di esperienze personali, 
ma è la risultanza di una lunga 
meditazione sull’argomento, stu¬ 
diato in chiave eminentemente 
sociale. ' Purtroppo, nonostante 
Tangentopoli e l'apparente crisi ■ 
politico-istituzionale, i giochi so¬ 
no sempre gli stessi: esercizi gin- ■ 
nico-muscolari atti a stritolare te¬ 
ste più o meno scomode o a sba¬ 
razzasi, tout-court, di cani sciolti 
o presupposti imbecilli di turno. ' 
Nessuno ricorda più che l'ospe-1 
dale San Paolo era nato circa 30 
anni fa per decongestionare l'o- ; 
spedale Consorziale, quando 
non era stata ancora varata la 
convenzione con l'Università. 
Questo presupposto è caduto ; 
miseramente. Infatti pochi sono i ’ 
trasferimenti e molte sono le isti¬ 
tuzioni di nuovi servizi, in un pe¬ 
ricolosissimo mixage ospedalie- 
ro-universitario che già tanto ' 
nuoce e ha nuociuto al buon 
funzionamento del Policlinico, 
Basta con questa doppia anima 
che crea continuamente conflitti 
e disparità. Finalmente si poteva 
giungere'a una rideterminazione 
dei ruoli e ad una divisione netta 
ed operativa tra universitari ed 
ospedalieri. E Invece si sta assi¬ 
stendo a quanto di peggio pote¬ 
va accadere: lottizzazione, giochi ' 
di potere, incontrollabili mano¬ 
vre «ad escludendum». Nell’am¬ 
bito di ogni disciplina non si sta 
assolutamente tenendo conto 
della popolazione che. in quanto 
utente, dovrebbe essere sovrana. ; 
Garantire la salute è una delle 
basi portanti dello Stato: il mini¬ 
stro Costa ha dimostrato di rece¬ 
pirlo. Spero che possa avere il 
massimo delia sagacia e dell'in- 
telligenza tattica, per poter com¬ 
prendere ed entrare nel merito di 
tutto quello che sta accadendo 
attorno all'ospedale San Paolo. 

, Dott Francesco Mlnlnnl 
(Aiuto clinica otorino 

■ del Policlinico) 

■' ; - , ” .--. Bari i 


«Come dimenticare < 
quella Immane 
tragedia del Vajont?» 


quali Tina Merlin, quasi sempre 
da sola, è stata vicina per tutto il 
corso della sua vita. Credo che il 
suo libro meriti di essere letto e 
diffuso; mi sembra che possa 
creare o ricreare la memona col¬ 
lettiva di un evento doloroso che 
ha sconvolto per sempre la terra 
del Vajont. ,.v • 

Andrea Sarti 

' . Bolzano 


«Deve vuole 
arrivare 

questo governo?» 

vssmnamnissaisssmmisianzssixise. 


Cara Unità, ■' - : 

«Fermi tutti, questa è una rapi¬ 
na»: è l’espressione che potrebbe 
definire il blocco delle pensioni, 
voluto da) governo fino a tutto ii 
1995 per aver tempo sufficiente a 
. sistemare, come si suol dire, per 
, ie feste chi lascia il lavoro. Già... 
Berlusconi e compagni doveva¬ 
no offrire l’immagine del rigore, 
dimostrandosi fermamente deci¬ 
si a risanare i conti pubblici, e 
questo vogliono farlo sacrifican¬ 
do ancora una volta i deboli, tra¬ 
scurando equità e gradualità. Ro¬ 
ba da Prima Repubblica, dal mo¬ 
mento che una simile iniziativa 
l'aveva già presa il governo Ama¬ 
to. se non erro. A parte altre con¬ 
siderazioni, questi colpi di mano 
dei governi di turno, stanno a di¬ 
mostrare tra l'altro, a mio mode¬ 
sto avviso, la loro incapacità ad 
affrontare a viso aperto, con leal¬ 
tà e serietà questioni particolar¬ 
mente complesse. come la mate¬ 
ria previdenziale, accettando il 
sereno ed aperto confronto con : 
le parti direttamente interessate 
. al problema. Certi governanti di¬ 
mostrano molta fretta, ma logica • 
spicciola e buon senso dicono ’ 
che non ci possono essere ap- • 
prezzabili risultati a breve sca- 
■ denza; non possono pretendere 
di avere tutto e subito i nostri go¬ 
vernanti. Se costoro non avesse- - 
ro alle loro spalle delie floride 
posizioni economiche o, addirit¬ 
tura, dei veri imperi economici, 
forse avrebbero più considera¬ 
zione per chi vive con il solo sti¬ 
pendio o peggio con’la'sola pen¬ 
sione. E come la mettiamo con le 
richieste di collocamento a ripo¬ 
so, regolarmente accettate del- ' 
l’amministrazione pubblica la 
quale lascia ora cadere nel nulla 
quell'accettazione? Se le norme 
giuridiche sono ugualmente vin- : 
colanti per il cittadino e la pub¬ 
blica amministrazione, come 
può lo Stato stesso sottrarsi alla 
loro osservanza? Temo che di 
questo passo chi ci governa po- 
; trà permnettersi ogni altro sopru¬ 
so, compreso quello di abolire ie 
pensioni. Possa riuscire l'opera 
generosa del presidente Scaferò 
ad impedire pericolose degene¬ 
razioni della politica. . ... 

--..... ■ ■ Franco Rossi 

■■ ' Campobasso 


Ringraziamo 
questi lettori 


Carodirettore, •" • ; 

ho conosciuto Tina Merlin. 
Non l'ho conosciuta personal¬ 
mente, non ho potuto conoscer¬ 
la personalmente perché Tina 
Merlin, bellunese, giornalista del- ) 
l’«Unità», è morta nel 1991. L'ho 
conosciuta attraverso le pagine : 
splendide e coraggiose del suo li- f 
bro «Vajont 1963?La costruzione 
di una catastrofe», il Cardo. Ve- :! 
nezia 1993, che ho letto di recen- : 
te. li libro, di cui «l'Unità» ha pub¬ 
blicato la prefazione di Gampao- 
lo Pansa lo scorso anno, nel tren¬ 
tesimo anniversario di una trage- 1 
dia immane e dimenticata, viva 
forse solo nel cuore dei pochissi- ' 
mi sopravvissuti di Lonàarone e t" 
degli abitanti di Erto e Casso, è a 
mio .parere » un eccezionale « 
esempio di inchiesta giornalisti- ' 
ca rigorosa, puntuale ed'appas- 
sionata. Leggendolo ho scoperto 
la brutalità con la quale la dignità ' 
umana degli abitanti di quelle - 
montagne tu offesa e calpestata 
negli anni che precedettero l’«o- 
locausto», parola di Tina Merlin 
ha usato per definire quello che ; 
accadde la notte tra il 9 e il 10 ot - ir 
tobre del 1963. Calpestarono la ’• 
toro dignità un potere economi- ■_ 
co (la Sade) avido e arrogante . 
ed un potere politico, anche do- - 
po la creazione dell'Enel corro!- 
to, colpevole di aver omesso , '- 
ogni forma di controllo a tutela 
della collettività, -- vergognosa- . 
mente assoggettato agli allora L 
- detentori del monopolio privato ; 
dell'energia elettrica. E una storia ; 
dell'Italia di ieri che assomiglia 
molto alle vicende dell'Italia di 
oggi: vittime allora furono mon¬ 
tanari poveri e senza voce, ai 


Eslld* Bucelll Chiesi di Sesto 
. Fiorentino-Firenze • («Mentre io 
scrivo lei, cavaliere Berlusconi, 
assicura a nonne e zie che non 
verranno penalizzate. Vergogna 
a prenderle cosi per le mele - 
questo l'ho detto in fiorentino 
li popolo italiano non permetterà 
a lei di sottometterlo e di riportar¬ 
lo indietro di ■ oltre vent’anni- 
V);Mlrko Sportelli di Faenza- 
Ravenna («In un paese dove 
ogni anno si evadono dai 150 ai 
200 mila miliardi, sono solo i ' 
pensionati e i lavoratori a pagare, 
attraverso i tagli alla sanità e alle 
pensioni, il prezzo del risamento ' 
della finanza pubblica»). Carlo 
DI Francesco di Milano ("Vorrei ‘ 
più attenzione su «l'Umtà2» a 
quegli sport considerati minori, 
tipo ii rugby*); Sergio Varo di 
Riccione-Forl) («Sull'esposto 
contro il procuratore capo ai Mi¬ 
lano, tutta la mia solidanetà va al 
dott. Borrelli e a tutto il pool di 
«Mani pulite»); Carlo Luglio di 
Roma («Percné non attivare, at¬ 
traverso ia spinta di esponenti di 
alta caratura morale ed intellet¬ 
tuale, di vari strati sociali, una ve¬ 
ra e propria “mobilitazione" con¬ 
tro lo strapotere tv, prima ancora 
che politico, diseducativo e fuor¬ 
viarne?»); Massimo Sguanci di 
S.Angelo a Lecore-Firenze («A 
"Punto di svolta” su Rete4, D'Ale- 
ma è stato chiaro e preciso su fi¬ 
nanziaria, pensioni ■ e "blind- 
trust”, facendo crescere ancor 
più la rabbia ne! constatare che 
■ c'è ancora gente che non vuol 
capire o, peggio ancora, che fa 
finta di non capire»). Vittorio Cu¬ 
rarati, Rino Stefano Rudi, Michele 
Setpico, Mario Ponzone, Maris 
Trinci, Tonino Riccardi, Benedet- 
• to Altieri, Alberto Zanoletti, Dan¬ 
te Bellamlo, Antonino Busciglio, 
Franco Carosi. Italo Bandiera, 
Daniele Salotti, Massimo Marchi, 
Giovanni Salerno. ■ • 
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LA LEGA NELLA BUFERA. Il leader incontra la stampa estera. Un giornalista chiede: 

mwmssmsmsmmmmm hbhisiiiiibsis «Perché grida e non conclude?». La replica: «Non rispondo» 
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Il leader della Lega Umberto Bossi 


. Effiflo 


«Venduti a Berlusconi e Uscisti» 

Bossi bolla i transfughi ma giura fedeltà al governo 


»La Lega non intende far saltare il governo». Berlusconi 
può star tranquillo. Pur dissanguato dalla fuga di parla¬ 
mentari, dietro la quale vede la longa manus de! «partito 
unico di destra», Bossi si adegua a portare acqua al suo 
mulino. Rai, Banca d’Italia, anti-trust, avvisi di garanzia: £ 
per ora il leader leghista concede tutto, sia pure in cambio S 
di un piatto di lenticchie ben condito. Poi... Ma un giorna¬ 
lista americano gli dice: nPpi non conclude mai niente». ' . 

. PASQUALI CASCRLLA ~ 

m ROMA. «Quattro gatti in più o in «s la casa del fascio? Non toma più», 
meno...». E Umberto Bossi si ab- Ma è il solo guizzo della lunga • 
bandona a una smorfia, come a ).« recitazione a soggetto presso l’As-, 
sputare sopra i transfughi della Le- ( ; sociazione stampa estera. Bossi è, ; 
ga. «Fuori, fuori. Se si perde chi si 7 andato li dove, qualche giorno fa, k 
mette di traverso, gente che si è fat- S Berlusconi si spese per ndare una ; 
ta eleggere per tenersi tutto lo sti- ; qualche credibilità alla sua imma- 7 : 
pendio e consumare i tramezzini ;' gine scossa dalle proteste sociali 7 
alla bouvettc, ci si guadagna»; Ma il 7 sulla finanziaria e dalle indagini », 
viso del leader leghista pare immo 9 ; del pool di Mani pulite. Ma il presi- 
bilizzato nella smorfia. Consumato dente del Consiglio forse il vero ri- ; 
il disprezzo resta il rospo da ingoia- ; sultato l’ha incassato ieri, parados- 7 
re. A conti fatti una dozzina di par- £,salmente proprio da un Bossi che , > 
lamentati hanno già abbandonato S s nega di poter essere «usato come ' 
il Carroccio, e altrettanti, se non sgabello del nuovo doroteismo» 
più, si apprestano a farlo. Cifre che ; ma, al dunque, assicura che «la Le- ; 
possono anche significare nuovi . ' ga non ha alcun interesse a rompe- 
gruppi parlamentari, una concor- re il governo, non intende farlo sal- 
■ renza spietata nei collegi elettorali. • tare». E lo ripete una, due, tre volte. 7 
truppe di supporto a ^Berlusconi ù si parli del decreto per la Rai o di •• 
oggi per impone le sue scelte di : un possibile avviso di garanzia a 7 
governo e, domani, per la creazio- : Berlusconi («Se è per un parcheg- 
ne di un partito unico di centro-de- ; gio non pagato...»). ■ , 

stra che Bossi guarda come il fumo 7 .1 ..... • »*'.•. • v ‘7 

negli occhi. Allora, davvero è solo • . «Lei non merita risposta- , 

questione di quattrini e tramezzini? ; Dov'è il Bossi che appena apriva 
Per un attimo Bossi ricupera la sua $ bocca faceva sobbalzare le Borse 
maschera guerresca: «È chiaro il 'k di mezza Europa? Un giornalista * 
tentativo di Berlusconi - sbotta - di svizzero confessa di essere stato ’ 
assalire, schiacciare la Lega. È tentato di andarsi a giocare un po’ ■ ' 
chiara la matrice fascistoide-qua- di risparmi, prima di arrivare alla 
lunquista del tentativo dì disgrega- • conferenza stampa. Ci ha rinuncia- v 
re la Lega. Ma cosa vogliono fare: to. e ha fatto bene. Per due ore 7 


Bossi balbetta. SI, ripete che i conti 
si faranno sull’insegna federalista 
alla riforma costituzionale («Il mo¬ 
mento 6 arrivato: domenica a Pon¬ 
te di legno»), ma sembra quasi re¬ 
citare una litania, senza alcun fer¬ 
vore. «Ho l’influenza», si giustifica. 
Ma un giornalista americano, Wolf¬ 
gang Achtner, dell’Abc News ra¬ 
dio, non usa riguardi: «Lei chiac¬ 
chiera molto ma poi conclude po¬ 
co. Prima delle elezioni disse: "Mai 1 
comi fascisti”! e adesso è loro al¬ 
leato. Sul;decreto Biondi èjmerve- 
nuto dopo la piazza. Sulle nomine 
Rai si è seccato solo perchè è stato 
tagliato fuori il suo biografo. Non 
sarà un bluff anche l’antitnjst?». E 
la questione che ha spinto Bossi a 
firmare la lista di proscrizione per 
11 giornalisti italiani, molti dei qua¬ 
li sono 11 . in prima fila, a sfidare il 
leader leghista con il loro mestiere 
e le loro domande. A loro, dopo 
qualche recriminazione e un po’ di 
battute grevi sul giornalismo italia¬ 
no da «nobel delle falsificazioni», 
Bossi risponderà, contraddicendo 
se stesso (ma non senza riversare 
sulla classica, povera impiegata la 
colpa del foglio di messa al bando 
da mìniculpop) . Al giornalista 
americano no: «La sua domanda 
non merita risposta, lancia solo in¬ 
sulti». Ma un'altra giornalista stra¬ 
niera è pronta a riproporre la do¬ 
manda della discordia. E la rispo¬ 
sta è .un’altra confessione di impo¬ 
tenza. Il conflitto di interessi c’è, al¬ 
la Lega la proposta dei tre saggi 
nominati da Berlusconi piace fino 
a un certo punto: avrebbe preferito 
che non fosse lasciata libera scelta 
lasciata al presidente del Consiglio 
per il gestore delle sue proprietà:, 
ma almeno una rosa di nomi forni¬ 
ta dalla magistratura. Berlusconi, 
però, ha convocato il Consiglio dei 
ministri e la Lega acconsente ava¬ 


rare quel provvedimento. Poi... C’è 
sempre un poi, un momento magi- ;. 
co che arriva arriva e non si vede 7 
7 mai per il «gran botto» di Bossi. In- ? 
tanto, si adegua. t, 

• :, «Meglio due Banche d'Italia» £" 

i; : Dunque, il contenzioso sulla 
5, Banca d'Italia sul nuovo direttore < 
Rigenerale, Da via Nazionale, Berlu- •' 
7 sconi uno schiaffo, e quanto sono- • 
v ro, l’hà ricevùtoi'Palàzzo Chigì’vuo- 
'le in qualche modo-restituirlo. E ' 

, ; Bossi è comprensivo: prende solo 
' le distanze da provvedimenti 'che : • 
suonino «interferenza» con l’auto- 7 
nomia della Banca centrale, ma ri- 7 
conosce che un problema di <on- 
; contrazione» di potere c’è, per cui 
.. «si può intervenire separando il po- ■. 

- , tere di vigilanza da quello della ge- ’S 
f stione della moneta». Insomma, c 
: una duplicazione dell'istituto. Che V 
' : anche di 11 possa venir fuori qual- - 
*. che poltrona? - . 

7 - Come per la Rai. Dalla battaglia 1 
. per un pnneipio di libertà Bossi ha . 
; . finito per combattere per... una re- 
B te, naturalmente federalista, per la 
Sipra e per qualche poltrona nel : 
7: Consiglio prossimo venturo. «Cosa 1 
volete che sia, dice, un voto di fidu- 

- eia, se ’ quando il problema si ri- : 
presenterà? «Mica possiamo far ca¬ 
dere il governo». Quando si tratta di 7 

.7 posti di potere i campioni del libe- ,7 
rismo hanno i buoni titoli della «ri- 
votuzione federalista» da mostrare , 
per sottrarsi all'accusa di lottizzare. .7 
«La lottizzazione era il numero di - 
7 telefono, 643111, chiamato da Cra- y 
xi». Lui si accontenta che passi l'e- V< 
7 mendamento che sottrae la nomi- 7 
trina del Consiglio di amministrazio- ’ 

' ' ne alla presidente della Camera i 
(pure leghista) e lo ridimensiona : 
‘‘ alla Commissione di vigilanza par- • 
lamentare («Si • dovrebbe tener 


conto delle opposizioni»), per 
consegnarlo attraverso l'Iri al go¬ 
verno e, quindi, alla sua maggio¬ 
ranza, Lega in primis. Cosi come si 
compiace dell’altro emendamento 
che libera la presidenza della Si¬ 
pra: «Non so se la Lega avrà la Si¬ 
pra, so che ora è diretta da un tal 
Marchini che dal punto di vista de¬ 
gli ideali è di sinistra. E comunque 
servirebbe a poco. In passato la Si¬ 
pra è stata una’graride distributrice 
di soldi ài giomali dei vecChi partiti: 

Il dovrebbe andare Di Pietro a veri¬ 
ficare alcune cosine. E. non abbia¬ 
mo purtroppo nemmeno la Seat, 
che pare sia lottizzata dalla destra 
(che chissà perchè dà la pubblici¬ 
tà anche a l'Unità ), e dico purtrop- 
-po perchè la Seat potrebbe stare 
allabase di un terzo poto tv». ; ,, tv, 

«Se c’è l'avviso di garanzia,,.» 

Già, la concorrenza della destra 
è spietata. Persino sui commissari 
Cee. Per Bossi, in Europa «un can¬ 
didato vicino ad Alleanza naziona¬ 
le sarebbe indigeribile», anche se 
vestito - come il primo candidato, 

■ Mario Monti - con i panni del «pro¬ 
fessore illustre»: «Meglio gente ca¬ 
pace di dare battaglia e portare a 
casa risultati». Meglio un leghista. > 

È ridotto a questo, ormai, Bossi. 
Ma deve rendersi conto che deve 
essere l’inizio della fine se, al guiz- 
; zo finale sulle defezioni, impreca 
sulla «paura che può spingere al¬ 
cune forze, se amvasse per esem¬ 
pio un avviso di garanzia, a non so¬ 
stenere più il governo per andare a 
incassare i voti». Un avvertimento a 
Berlusconi a non fidarsi di Fini. Ma 
anche il modo per rincuorare se 
stesso: «Per andare a incassare i vo¬ 
ti, occorre che non ci siano forze 
per un governo istituzionale. Se si 
sa che ci sono vie d'uscita, allora il 
governo dura di più...». -, 


«Faremo una nuova Lega, sosteniamo il governo ma non andiamo con Berlusconi» y 

Accuse al leader anche sui soldi del Carroccio 


CARLO BRAMBILLA 


m MILANO. Bossi li bolla come fa¬ 
scisti. Magari proprio fascisti non 
sono, ma simpatizzanti di destra si¬ 
curamente. Al di là della guerra .' 
sulle -etichette ideologiche», al di ; 
là delle ragioni ufficiali vergate sui : 
rituali documenti politici annun- - 
cianti una rottura, l’uscita dalla Le¬ 
ga della pattuglia dei parlamentari ' 
piemontesi costituisce l'inizio di 
una fase di scontro interno che, tur-, 
to sommato, il Senatur aveva previ¬ 
sto. Insomma nelle ultime quaran¬ 
totto ore, prima con l’addio dei 
parlamentari Bruno Matteja e Cor¬ 
rado Salino e ieri con lo strappo di 
altri cinque deputati. Luca Basso, 
Furio Gubctti, Lelio Lamella, Ludo 
Malan e Riccardo Sandrone, si sa- . 
rebbe aperta davvero la battaglia 
tra sostenitori e oppositori del par¬ 
tito unico della destra. Il mai celato 
obiettivo del tandem Berlusconi-Fi- 
ni è dunque destinato a creare 
sconquassi nelle file del Carroccio, 
dal momento che Bossi non perde 


occasione per ribadire che la Lega 
non si scioglierà mai in un’unica 
. compagine assieme ai fascisti. In- 
• dubbiamente il livello dello scon- 
; tro è questo e non stupisce che la 
■; bagarre sia scattata proprio nel 
momento in cui la leadership del 
. Senatur ha raggiunto i minimi stori¬ 
ci. Non a caso il documento degii 
■ ultimi cinque fuoriusciti spara so¬ 
prattutto sul capo lumbard. Pesanti 
i capi d’imputazione: tradimento 
- di federalismo, democrazia e tra- 
' sparenza, «trasformazione del mo- 
' vimento in un partito con i peggiori 
! difetti dei vecchi partiti». Ancora: 
■Con i suoi esasperati tatticismi, le 
sue oscillazioni, le sue forme di co- 
, municazione, Bossi finisce per fare 
il gioco delle forze maggiormente 
antagoniste al progetto federalista 
' e liberista», insomma nell’elenco 
delle accuse c’è di tutto. Si mesco¬ 
lano ragioni politiche e profondi 
disagi denvanti anche da questioni 
meno nobili. Quell’accenno alla 
' «trasparenza» si riferisce alla nota 


vicenda dei milioni (sette a testa) 
versati dai parlamentari al movi¬ 
mento per scopi non sempre con¬ 
divisi, come l’acquisto della mega 
' sede milanese di via Bellerio. Sulla 
gestione dei fondi i dissidenti van- 
• no giù duri, alimentando veleni e 
sospetti: «La nostra è una battaglia 
. simile a quella della leva fiscale...!. 
conti non sono chiari, la nostra ba¬ 
se si lamenta e allora noi teniamo i 
soldi per le nostre sezioni». Cosi 
per i sette piemontesi l’avventura 
leghista è conclusa. Daranno vita a 
' un movimento nuovo: «Federali¬ 
smo e libertà», giurano fedeltà al- 
: l'attuale Governo («unica ipotesi 
praticabile») ma non al Cavaliere: 
«Se volevamo andare con Berlu- 
: sconi - dice Gubetti - potevamo far¬ 
lo ognuno per proprio conto e con 
. maggiori profitti..,». «..«*. 

Fin qui i fatti, ai quali seguono 
però ■ alcune ; domande precise: 
perchè questa fuga dal Cartoccio 
concentrata in Piemonte? L’episo¬ 
dio rimarrà circoscritto 0 seguiran¬ 
no altre, clamorose defezioni? Co¬ 
minciando dal primo interrogativo. 


’ va subito detto che il Piemonte da 
■ tempo rappresenta un punto do¬ 
lente per la Lega. U è in totale crisi 
la direzione di Gipo Farassino (an- 
. che Bossi to ha ammesso nella 
; conferenza stampa di ieri), li luo- _ 

, gotenente del Senatur è da un pez- * 
zo che non riesce più a tenere in / 
) pugno il movimento. Curioso il suo 
atteggiamento anche nell’attuale ; 
frangente: gli si sta sgretolando il ; 
v gruppo e lui resta candidamente a . 
), Bruxelles affaccendato nei suoi im- 
' pegni di europarlamentare e, si di-, . 
:. ce, occupato a stappare bottiglie di . 

champagne per festeggiare la noti- ; 
V zia dell'addio dei nemici. Come se 7 
non bastasse proprio da Torino • 
giungono voci di almeno altri due ' 
o tre parlamentari pronti a fare le 
valigie già in questo fine settimana. : 

: Insomma un disastro. E il veneto ' 
/ Franco Rocchetta, il sottosegreta- 
: rio agli Esteri espulso di recente,' 
non manca di sottolinearlo con en¬ 
fasi: «Bossi ormai è solo, anzi cir¬ 
condato da mercenari e ruffiani, e 
la liberazione dalia prigione stalini¬ 
sta continuerà nei prossimi mesi». 


La restaurazione 
ingabbia i lumbard 


GIANFRANCO PASQUINO 


m In questi anni lunghi come un 
secolo la Lega è stata un possente 
fattore di cambiamento. Ha distrut- ' 
to la partitocrazia nelle regioni set¬ 
tentrionali, in particolare nella ver¬ 
sione un po' benevola e un po’ de¬ 
cisionista rappresentata da demo- a 
cristiani e socialisti. Ha attratto un ) 
elettorato moderato, ma orientato : 
ai cambiamento. Ha operato in j 
maniera significativa per una ride- - 
finizione dei confini fra to Stato e il '■ 
mercato, fra il pubblico e ii privato. 
Ha sfruttato il comprensibile sgo- - 
mento di molti settori sociali per un 
sistema fiscale inefficiente e quindi ; 
iniquo. Ha imposto con forza il te- ; 
ma del federalismo come efficace ' 
modalità di nuova organizzazione ' 
delio Stato fino a farlo sostanzial¬ 
mente accettare, almeno a livello 
delle enunciazioni politiche gene-. 
rali. Poi, però, si è trovata in parte : 
volente in parte nolente ad entrare 
in un’alleanza con Berlusconi per ’ 
mantenere il suo consenso eletto- ; 
rate. Anzi, grazie al Poto delle liber- ! 
tà la Lega è oggi in Parlamentoal¬ 
quanto sovradimensionata in seggi ; 
rispetto alla percentuale dei suoi ' 
voti., Ma, nel. frattempo, stanno \ 
emergendo alcune delie forse ine¬ 
vitabili contraddizioni ; della sua 
strategia politica. - 

v Cominciano le defezioni di alcu- ’ 
ni eletti dai gruppi parlamentari. Si ' 
fa più insistente il corteggiamento ì 
da parte di Forza Italia per i parla- ’ 
mentali della Lega che sentono 
traballare il loro collegio elettorale. 
Soprattutto appare evidente che il 1 
leader Tino'ad ora indiscusso’,'Bos^ 
si, non ha chiarito c non riesce a ' 
chiarire.;quale può essere la sua. 
strategia di medio-lungo periodo.'. 
Ne consegue che la Lega si trova 
schiacciata tra un’organizzazione 
ultra liberista come Forza Italia di * 
Berlusconi, e ciononostante dotata 
di troppe posizioni dominanti, e un 
partito come Alleanza nazionale, 
non soltanto ancora fortemente 
statalista, ma insediato in zone nel- ' 
le quali gli scambi clientelali, di : 
privilegi e di risorse che soltanto il ; 
potere politico può concedere, so¬ 
no vitali per il suo consolidamento 
e per la sua espansione. Le emer¬ 
genti contraddizioni di un'alleanza : 
che non potrebbe andare nella di- • 
rezione voluta dalla Lega se non a : 
rischio di perdere molti pezzi di Al- j 
leanza nazionale e alcuni di Forza : 
Italia pesano soprattutto sulla Le¬ 
ga. Infatti, la Lega è il partner debo¬ 
le di questa alleanza. . ' , 
Sufficientemente » radicata al 
Nord, ma impossibilitata a supera- 
re il Rubicone, la Lega potrebbe es- : 
sere facilmente emarginata da For- ' 
za Italia e da Alleanza nazionale in 
occasione di nuove elezioni politi¬ 
che generali. Il fatto è che né Forza ' 
Italia né Alleanza nazionale inten¬ 


dono dare seguito legislativo alle 
richieste fondanti della Lega. Non 
si è avuta nessuna riforma del siste¬ 
ma fiscale tate da soddisfare i molti •' 
elettori dei ceti produttivi che han- . 
no dato il toro consenso alla Lega • 
anche per questo. I metodi della 
partitocrazia, come è drammatica- 
mente evidente nella spartizione, 
delle cariche nel Consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai e poi nelle 
varie reti televisive e radiofoniche, 
continua quelle prassi che la Lega 
aveva sfidato apparentemente con 
successo. Lo stesso appoggio che 
la Lega ha dato ai giudici di Mani 
pulite perché facessero davvero 
piazza pulita dei corrotti, dei cor- 
’ ruttori, della corruzione sistemica 
, che taglieggiava i piccoli imprendi¬ 
tori del Nord contrasta con gli at- 
; tacchi ai giudici che vengono dal 
presidente del Consiglio, dal mini¬ 
stro della Giustizia, in buona so¬ 
stanza dal governo. Infine, Forza 
Italia appare sostanzialmente di¬ 
sinteressata al tema del federali¬ 
smo che, naturalmente, viene visto 
come il fumo negli occhi dai diri- 
i genti e dagli attivisti di Alleanza na- 
.zionaie. 

. La Lega ha bisogno del federali¬ 
smo non solo come vittoria di pre¬ 
stigio, ma come vittoria di sostanza 
se vuole governare o comunque 
partecipare al governo delle grandi 
regioni settentrionali. Alleanza na- ■ 
zionale non può ideologicamente 
rinunciare alia sua visione di uno 
Stato unitario e forte né alla sua 
concezione di un'Europa non fe¬ 
derato, ma degli Stati (o delle, na- 
! zioni).Tutte queste contraddizioni 
si addensano sul futuro politico e 
sulla elaborazione strategica della 

■ Lega. Quel che è già stato ottenuto 7 
in termini di cambiamento non 
viene talvolta sufficientemente ac- 7 
ereditato alla Lega. Quel che sta 
avvenendo in termini di restaura- : 
zione rappresentata dalle prassi 

- partitocratiche e dalla presenza ?: 

- ancora opprimente • dello Stato 
: scuote 1 'elettorato leghista e lo mi- 

■ naccia nelle sue aspettative più ge¬ 
nuine. In definitiva, un movimento 
nato per imporre, in posizione pre- ■ 
minente, una trasformazione pro- 

■ fonda nella Prima Repubblica o 
comunque collaborarvi si trova in¬ 
gabbiato in un'alleanza che produ¬ 
ce poco cambiamento e molta re- 

■ staurazione. Di qui, tutte le tensioni s; 
interne, tutte le dichiarazioni, an¬ 
che le più scomposte, tutti i tentati- 5 
vi di liberarsi dall’oppressione di • 
un'alleanza che non può più sod¬ 
disfare né gli interessi né gli ideali 

- della Lega. A questo punto, soltan¬ 
to un'audace colpo di fantasia, che i 

: naturalmente implicherebbe grossi • 
rischi, può salvare la Lega spingen- - 
dola con altri, anche con i progres¬ 
sisti. sul cammino del cambiamen¬ 
to. 


Una profezia con molte probabilità 
di trovare ampi riscontri. Tuttavia 
non ci dovrebbero essere per il 
momento grandi sorprese in rela- • 
zione ai big leghisti. La voce che 
parlava di rapporti tesi fra il mini- 7 
stro Pagliarini e il Senatur viene ? 
smentito dallo stesso responsabile 
del dicastero del Bilancio: -Da ' 
quando conosco Bossi • afferma 
Pagliarini • non mi è mai capitato ■) 
di non essere d’accordo con lui. ‘ 
Non so proprio da dove nascano 7 
certe stupidaggini riportate dai '% 
giornali, lo continuerò a fare il mi- Si¬ 
nistro come rappresentante deila 
Lega Nord: il mio impegno è que- 7 
sto». Una boccata d’ossigeno per il 
leader in difficoltà...Anche se c'è 
chi insiste nel parlare di attriti fra i 
due soprattutto in materia di finan- 7 
ziaria. Domani scatta la kermesse y. 
federalista di Ponte di Legno. Bossi 
promette di dare alla luce la bozza 
della Costituzione federalista. Ba¬ 
sterà per ricompattare il movimen- 
to e spegnere i fuochi della dissi¬ 
denza? ...\ - 7 - -v, 


La prossima settimana 

E\ REGALO 
IL LIBRO DEI TEST 


A causa 
di un disguido 
il volume sarà 
distribuito I 
dal 27 ottobre I 
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CRISI NELPPl. Scontro sul partito. Critiche di Elia, Jervolino, Mattarellae Bindi :S 2Z:C.Z. ", ZV7Z.Z'... SZ 


Via libera 
al giudice di pace 
Battuti gli stop 
della maggioranza 


Il 30 aprile entrerà finalmente In 
vigore la legge sul giudee di paca. 
Lo ha deciso Ieri, all'unanimità, la 
commistione Giustizia del Senato, 
dopo settimana di braccio <fl farro 
tra la maggioranza, decita a 
rinviare tino dia l'appHcazIone 
dell'Innovativo strumento 
glurtedbtlonale a dispostatene del 
cittadini e della giustizia, e ■■ 
l'opposizione che si batteva per 
un'entrata in vigore la più 
ravvicinata possibile, la disputa si è 
conclusa con la ritirata del partiti 
governativi. Nella stessa giornata • ■ 
di Ieri è stato Illustrato, nel corso di 
una conferenza stampa. Il disegno 
di legge per l'Istituzione del 
difensore civico, presentato -■ 
unitariamente da senatori del 
gruppi Progressisti-federativi, yv.v. 
Sinistra democratica, Ppl, Lega. Il 
difensore civico già e sist e: la 
nuova proposta mira a r a fforz a rne 
ruolo e poteri, fino a farne un vero 
•ombudsman* Italiano. .....r. > ; 



ubertas 
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Giovanni Bianchi con Rocco Butti gitone 


Rodrigo Pala 


Dimissioni contro Buttigliene 

Bodrato e Monticone: «Toma la vecchia De» 


Inizia la diaspora nel Partito popolare? Ieri le dimissioni 
di Guido Bodrato e di Alberto Monticone. Casus belli il 
rinvio de! congresso di Torino dove la minoranza; 
avrebbe vinto. «Si vuole emarginare la sinistra - dicono i 
due dimissionari - e tornare ai metodi della vecchia 
De». Rosy Bindi chiede la convocazione della Direzione 
e accusa Buttiglione di non voler disturbare «in vista di 
future alleanze il manovratore del paese» ...Xv ; . \ 

’ • y v ' ' r ;;; 

• ■ . ■ _ ■ ■ > - —> - - _ ; _ - ■ " ' ' • - - ■'.~ 

. . ..MTANNA AltMmi 



m ROMA. Comincia la diaspora 
nel Ppi? La tensione nel partito di 
Buttiglione ha ieri raggiunto un li¬ 
vello di guardia. La contrapposi¬ 
zione fra la minoranza e i vertici ha 
rasentato la rottura. Guido Bodrato 
si è dimesso dalla direzione nazio¬ 
nale del partito e Alberto Montico¬ 
ne. deputato ed ex presidente na¬ 
zionale dell'azione cattolica, ha 
■ dato le dimissioni dal direttivo del 
gruppo parlamentare popolare. La 
causa: il rinvio, deciso da Buttiglie¬ 
ne e da Marini, dei congressi pro¬ 
vinciale e cittadini di Torino indetti, 
per sabato prossimo perchè - han¬ 
no detto - non è stato raggiunto un 
numero di iscritti sufficiente, [con¬ 
gressi, secondo il vertice del partito 
popolare, si dovranno celebrare 
entro il 31 gennaio. Intanto è stato 
nominato in triunvirato per la ge¬ 
stione del partito. ■ ■ : / " . ; 

•Emarginano la sinistra» 

La decisione è stata considerata 
dalla minoranza un atto di prevari¬ 
cazione e di imperio. L'ennesima 
dimostrazione che il Ppi intende 
tornare a vecchi costumi ed abitu- 


' dirà e che gli «amici» del segretario 
ormai spadroneggiano come i vec- 
' chi ras democristiani. Bodrato ha 

• contestato la decisione di Buttiglio- 
ne e Marini. «In realtà - ha detto - 
se avessimo accettato di votare un 

■ candidato della maggioranza i 
congressi si sarebbero fatti. Ci han- 

• no chiesto esplicitamente di fare 
due congressi bilanciati». Per Mon- 

% ticone il motivo del rinvio è uno so- 
’ ■ lo: «In entrambi i congressi avrebbe 
vinto, sia pure di poco, la sinistra». 

■ Per questo l'ex presidente dell'A- 
: zione cattolica ha mandato una 

lettera di dimissioni ad Andreatta 
V ed un telegramma a Buttiglione e a 
: Marini. «Mi sono dimesso - ha det- 
- to - perchè, pur essendo l'unico 
; ; deputato della prima circoscrizio- 
' ne del Piemonte, sono stato tenuto 
all'oscuro del rinvio dei congressi» 

•Metodi della vecchia De» ;# 

Ma le critiche degli esponenti 
della sinistre vanno ben oltre il ca¬ 
so Piemonte che viene considerato 
solo l'ultimo caso di malgoverno 
del partito e di emarginazione del- 
; la sinistra. v v» $ 

J Nella lettera inviata al segretario 


Bodrato 

«Vogliono 
occupare : • 
il partito;;' 
per darlo f; 
ai nuovi pAx 
padroni» 


. del Ppi per comunicare le sue di¬ 
missioni Bodrato lancia accuse pe¬ 
santi. La motivazione del rinvio è, a 
/ suo parere, sorprendente e «rilan¬ 
cia gli argomenti di alcuni amici 
che dopo aver ostacolato la nasci¬ 
la del partito popolare, ora hanno 
deciso di occuparlo per portarlo 
fra le braccia dei nuovi padroni del 
paese». «Non penso-aggiunge Bo¬ 
drato - che si possa rinnovare in 
questo modo la presenza dei catto- 
‘ lici nella vita politica: mi pare che 
all’opposto, si privilegiano posizio¬ 


ni che hanno le maggiori respon¬ 
sabilità nei declino morale e politi¬ 
co della Democrazia cristiana». In¬ 
fatti - conclude l’esponente della 
minoranza - «riaprire il tessera¬ 
mento in funzione dei congressi 
sgnifica ricadere nella logica delle 
clientele e del partito delle tessere», 
lnsomma il Ppi nella preparazione 
del congresso avrebbe un compor¬ 
tamento degno della peggiore De. 
E Bodrato ammonisce Buttiglione: 
la reazione di parte del partito può 
essere molto.negatìva, «Molti amici 
: della periferia - scrive - penseran¬ 
no che si è già consumata una spe¬ 
ranza di rinascita». «Questo timore 
-conclude - inquieta anche la mia 
coscienza e non posso dare alcu¬ 
na copertura ad una decisione che 
non posso in alcun modo condivi¬ 
dere perchè chiude gli spazi per un 
dialogo e per un impegno comu¬ 
ne». -ì»-: r ! 

Bindi: fare la Direzione 

La preoccupazione di una inevi¬ 
tabile deriva del Ppi non è solo dei 
due dimissionari, ma di tutta la si¬ 
nistra. E infatti, ieri sera, a nome 
della minoranza Rosy Bindi ha 
chiesto la convocazione urgente 
della direzione nazionale del parti- 
V; to. Motivo della richiesta le dimis- 
sioni di Bodrato per il caso Torino 
ma anche - ha precisato Rosy Bin- 
di - altri casi, in varie regioni, dì ir¬ 
regolarità nel tesseramento. Il giu¬ 
dizio di Rosy Bindi sul caso Pie- 
li?, monte e sugli altri casi di irregolari- 
hi tà è estremamente duro. Le accuse 
al segretario del partito sono preci¬ 
di. se c pesanti. «Buttiglione - ha detto 
; - si comporta da commissario, 


non da segretario. Quello di Tori- . 
no, insieme ad altri segnali come il 
rientro di tutto il vecchio apparato ■ 
democristiano che se ne era anda- 
to o era stato allontanato per moti- >' 

1 vi morali è la dimostrazione che in ?? 

. realtà non si vuole costruire il Parti- 
« to popolare perchè un partito po¬ 
li polare organizzato potrebbe di¬ 
sturbare, nella prospettiva di future • 

• alleanze, il manovratore del paese.. .. 
Dobbiamo fare appello - ha con- > 

- eluso Rosy Bindi - a-tutte le energie 1. 
sane del Ppi, anche a quelle emar- ; t , 

• ginate, affinchè si incontrino per , 
prendere insieme decisioni sul fu- 

:t turo del partito». ... 

?: » •'.> !.V 

«Occupano il partito» 

Sabato scorso a Napoli si era ve- ■ • 
rificato un altro episodio di prevari- . 
cazione del vertice del Ppi e di ri» 

. bellone ; della • minoranza. : Rosa 
\ Russo tavolino aveva abbandona- . 
to polemicamente il, congresso ; 
provinciale. «Me ne sono andata - 
!}: ha detto l’ex reggente del Ppi - per- ; 
chè le liste erano state fatte fuori 
dal congresso, dai soliti personaggi 
? o dai loro mandati, abbondavano ■ 
di inquisiti e di persone che nelle 
.11'; ultime elezioni si sono schierate X 
V contro il partito» 

A Bodrato e Monticone è giunta '■'■ 
y; ieri sera la «piena solidarietà» di 
Rosa Russo lervolino, di Leopoldo 
Elia e di Sergio Mattarella. «11 caso • 

‘ Torino-hanno dichiarato i tre par- 
. lamentati popolari - rientra in una 
?r strategia di occupazione del parti-. 

' to e di caduta della trasparenza -- 
;ii della vita del Ppi cosi come l'aveva y 
tracciata e prevista l'assemblea co- 
u ' stituente». -vH::: 


Dibattito con De Rita sul nuovo libro di Pietro Barcellona 




m ROMA. Nell'Italia in cui vince la 
destra del «mercato-spettacolo», 
può accadere che un intellettuale 
cattolico come Giuseppe De Rita 
rimproveri alla sinistra di aver mes¬ 
so troppo disinvoltamente in soffit¬ 
ta Carlo Marx (il cui «spettro» è sta¬ 
to, recentemente evocato in un li¬ 
bro da Jacques Derrida). Può ac¬ 
cadere che Pietro Ingrao apprezzi 
più di un passaggio dell’analisi po¬ 
litica offerta da Massimo D'Alema, 
e che - pur non del tutto convinto 
- chieda di proseguire la discussio¬ 
ne. magari sulle pagine dell't/nifd. 
Un simile dialogo - stimolante e 
anche un po' sorprendente - lo ha 
provocato l'ultimo libro di Pietro 
Barcellona («Diario politico. Il ven¬ 
to di destra e le ragioni della sini¬ 
stra», edito da Datanews), presen¬ 
tato Ieri sera a Roma, con la parte¬ 
cipazione dell’autore, e con gli in¬ 
terlocutori citati. Quasi tre ore di di¬ 
scussione fitta, aperta dalle do¬ 


mande di Anotnio Cantaro, del 
Centro per la riforma dello Stato, e . 
v seguite da un pubblico foltissimo 
(tra cui c’erano Nilde lotti, Alfredo 
? Reichlin. Ugo Pecchioli, Sergio Ga- 
y rovini, e molti altri dirigenti politici. 
% e intellettuali). Il libro è una raccol¬ 
ta di testi di Barcellona che accom- 
’.ì pagnano la crisi italiana lungo gli 
?; anni 70 e '80, fino alla vittoria delle 
?: destre dopo il terremoto dell’89 e 
ii di Tangentopoli. Vittoria dovuta - 
secondo l’autore - alla «capacità di 
r > interpretare il mito del cambia- 
X mento» da parte di una destra che 
V' ha dato voce a un blocco sociale 
cementato dalla «delusione delle 
masse e dal ribellismo piccolo bor- 
;• ghese». Il contesto è quello della 
• ‘ globalizzazione del mercato capi- 
.. talistico, dei ritardi di una sinistra 
troppo concentrata sulle politiche 
«redistributive» quando vengono 
meno le condizioni strutturali del 
modello di «stato sociale» che si è 
affermato lungo il secolo. 


Su questa analisi le convergenze 
sono significative. De Rita vede nel 
successo delle destre, più che una 
maggiore capacità di «creazione di ; 
miti», il calcolo più «freddo» giocato 
■ sul funzionamento del capitalismo « 

; ormai vincente in tutto il mondo, y 
Funzionamento basato sulle sod- 
disfazioni che il mercato offre al- , v 
l’«individuaIismo proprietario» di 
massa (termine di Barcellona che 
’ il sociologo del Censis adotta vo¬ 
lentieri) e sulla risposta «spettaco- ■ 

. lare» che la politica leaderìstìca of¬ 
fre riducendosi anch'essa a «mer¬ 
ce». Qui toma lo spettro di Marx, 
insieme a quello del «fascismo» co- 
: me esito autoritario non improba- 
bile. E matura la crisi di una conce- A 
zione della politica basata sull'*au- y 
tocoscienza» di massa, finalizzata ( 
a riempire di consapevole «autogo¬ 
verno» lo «scarto» tra popolo e Sta¬ 
to che definisce la democrazia. Ma 
il punto, per De Rita imprescindibi¬ 
le, è che. appunto, il capitalismo 
•funziona».. y-,»- 


Del buon funzionamento del ca¬ 
pitalismo è meno convinto Massi- 
. mo D'Alema, che condivide l'ana¬ 
lisi di Barcellona, e anche le sue in¬ 
dicazioni per una ripresa critica, 
delle «ragioni» della sinistra. Ma ; 
che ripropone il tema di una sini¬ 
stra capace di assumere funzioni 
• di ? governo. Riconsiderando - il 
«blocco sociale» - oggi sfaldato - di 
cui è stata espressione e avanzan¬ 
do la proposta di un nuovo com¬ 
promesso, di un nuovo patto con 
. una parte delia borghesia e con le 
sue espressioni politiche modera¬ 
te, per una modernizzazione della 
società arricchita di nuove garan¬ 
zie sociali e dalla qualità del lavoro 
e della formazione, Ingrao apprez¬ 
za l'uso del termine «blocco socia¬ 
le», registra il consenso di D'Alema 
su obiettivi come la riduzione degli 
orari di lavoro, ma non è convinto 
della strategia di alleanze indicata 
dal segretario del Pds. «Non capi¬ 
sco questo "stradario" di cui ogni 
giorno parlano i giornali, di centro 


sinistra, di sinistra centro... Non ca¬ 
pisco che cosa vuole Buttiglione, 
per che cosa bisognerebbe allearsi 
con lui e per che cosa governare 
insieme». 

Ma non è solo una «toponoma¬ 
stica» - replica il segretario del.Pds ; 
- è un'idea di trasformazione del¬ 
l'Italia, e anche la scommessa di 
un rinnovamento della sinistra. 
Che d'altra parte non intende, prò- ■ 
muovendo questo «patto», perdere 
la sua identità, e la funzione critica " 
il cui orizzonte si spinge anche al 
di là e oltre una possibile funzione 
di governo, • •. "y-yl.y' ■ • • . a 

Alla fine l'accordo non si trova. 
Ma l’intenzione di proseguire la di- ■ 
scussione c'è. Una cronista chiede 
a D'Alema se consideri Ingrao un 
• maestro: "«Non sono della sua 
scuola, ma il suo punto di vista cri¬ 
tico stimola a cercare. L'ho sempre 
considerato con grande rispetto un 
interlocutore essenziale. Un uomo 
che se non ci fosse, bisognerebbe 
inventarlo...». : y ; ' ’ ' 


PER IL LAVORO, PER LO STATO SOCIALE, 
PER IL DIRITTO ALLA FORMAZIONE 

* Cantre la manovre etenem k e ingiurie » grave del governo Berlusconi 

* Par riscrivere un patte di solidarietà Ira giovani, lavoratori e pensionati. 

IL 22 OTTOBRE MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DEI GIOVANI A NAPOLI 

«Cancelliamo la tangente sul nostro futuro» 

Ore 10.00 Concentramento Piazza Mancini (Stazione centrale) 

Ore 12.00 Happening musicale con Cario Fatalo, Enzo Sragnaniello. 
James Senese, Napoli Centrale... e altre sorprese. 

Tempi Moderni - l'Unione degli Studenti - l’Unione degli 
Universitari - Gioventù Aclista - Gloc - Ull Giovani - 
Assemblea Studentesca «8 ottobre» Milano - Assemblea 
Studenti Napoli ; 

invitano i giovani, i lavoratori e i pensionati per un grande 
appuntamento di massa il 22 ottobre a Napoli. 


Comitato Promotore Nazionale 
Tel. 06/44701190-91 - 06/48793255 

Assemblea nazionale di 
consultazione dei ricercatori 
degli Enti di ricerca 

Un piano per la ricerca e l'innovazione tecnologica. 
La struttura e l'autonomia degli Enti. 

I tagli del governo alla ricerca scientifica. 

Introducono: ‘ 

Alberto Silvani, Presidenza Aurora A 
Sergio De Julio, deputato progressista 
.■ Partecipano: A ,.y ■X .... 

Giovanni Ragone, Alberto Di Majo, Andrea Margheri, 
Antonio Tenore, Rossanna Rummo, Claudia Mancina, 
Sergio Gentili, Giorgio Di Antonio, Giovanni Urbani • • 
' . Conclude: ‘ : X. A-'X 

Gavino Angius, segreteria nazionale del Pds 



Aurora Pds 


Roma, venerdì 28 ottobre, ore 9,30/13,30 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure, 4 

COMUNITÀ MONTANA 
«CAMASTRA ALTO SAURO» 

85012 - CORLETO PERTICARA (Pz) - Tel/Fax 0971/963314 - 963364 
Prot. n.4865 ’ .XX.:. 'XX 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Oggetto d'appalto: 2° Lotto Funzionale - 1° Stralcio della strada 
di collegamento «Camastra-Abriola-Plerfaone» (Legge n. 64/86 - 
1° Stralcio del 3° Piano annuale - Azione Organica 6.3 - Aree 
interne. ;; .; y; ••./ - ; 

Importo a base di gara: Lire 2.860.000.000 al netto di Iva. 
Criterio di aggiudicazione: Legge 2/2/Z73 n. 14 art. 1, lettera d). 
Categoria A.N.C.: Categoria 6 (sei) per l'importo di 3 miliardi di 
lire. 7,y/y y v..:' 

Termine di ricezione delle domande d! partecipazione: 
Inderogabilmente entro le ore 13.00 del giorno 11 novembre 
1994.,;... yV.'y; . y,;. . 

Reperibilità del bando e dell'avviso di gara In edizione Inte¬ 
grale: Il bando contenente tutte te aitre disposizioni per la presen¬ 
tazione della domanda di partecipazione e per l'espletamento 
della procedura d'appalto e l'avviso di gara in edizione integrale 
sono reperibili presso gli uffici della Comunità Montana nelle ore 
d'ufficio. L'avviso di gara in edizione integrale è stato pubblicato 
sul Foglio Inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica in 
data 20/10/94 e sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata in 
data 16/10/1994. 

Corleto Perticare. 12 ottobre 1994. 

•'■■X Il Presidente dote Nicola Zuardl 


Avete perso 
Pizzaballa? 


Per richiedere un album delle figurine Panini che avete ; 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a; 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L'album richiesto vi verrà spedito all’indirizzo che indicherete 
sul coupon. . 
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H progetto sul conflitto di interessi al Senato 
Tregua coi ministri leghisti che rinviano lo scontro 

Il governo evita liti 
sui «tre saggi» 

Blind trust proposto senza ritocchi 


Il governo ha varato ieri il disegno di legge sul conflitto di 
interessi e presenterà in Parlamento il testo eleborato dai 
«tre saggi». 1 ministri leghisti giudicano la proposta «miglio¬ 
rabile». Cesare Salvi: «Non è la soluzione, ma è comunque 
un passo avanti. Ora bisogna votare». Gianfranco Pasqui¬ 
no: «Ci saranno ritocchi al ribasso?». Il progetto governati¬ 
vo si affianca ai due disegni di legge presentati dai senato¬ 
ri progressisti. Se ne discute dalla prossima settimana. 


aiusnmrap. 

m ROMA. Ha faticato qualche 
settimana, ma alla fine il governo 
ha varato il disegno di legge sul 
conflitto fra interessi privati e fun¬ 
zione pubblica nel quale posso¬ 
no trovarsi i governanti. Oggi, il 
caso specifico ed eclatante ri¬ 
guarda lo stesso presidente del 
Consiglio. Silvio Berlusconi. Ma - 
per stare all'attualità - non sol¬ 
tanto lui: si pensi al ministro Ro¬ 
berto Radice, che è interessato 
ad una azienda nautica e siede 
in quel governo che con uri de¬ 
creto ha agevolato proprio l'in¬ 
dustria di costruzione nautiche. . 

Dopo la seduta del Consiglio 
dei ministri, il sottosegretario 
Gianni Letta ha informato che il 
disegno di legge consiste nella ri- 
produzione-del documento pre¬ 
sentato deli «tre saggi» nominati a 
primavera dallo stesso, presiden¬ 
te del Consiglio con il compito 
«di studiare gli aggiornamenti c le 
. integrazioni--alla- legislazione-vi¬ 
gente. ai fine di evitare quaisiasi. 
ipotesi di commistióne di interès¬ 
se pubblico e interesse privato 
nei soggetti che ricoprono cari¬ 
che di governo». U Consiglio dei 
ministri ha discusso eventuali 
modifiche al testo messo a punto 
dai «saggi» Giorgio Crisci, Anto¬ 
nio La Pergola e Agostino La Per¬ 
gola. ma alla fine ha deciso di 
presentare al Parlamento il dise¬ 
gno di legge senza ritocchi. 


La Lega: al può migliorale 

' Un testo definito dal ministro 
del Bilancio, il leghista Giancarlo 


Partiti 

Protestano 
i 700 dipendenti 
cassintegrati 


■ ROMA. Non èstoto ancora risol¬ 
to il problema, del rinnovo della 
cassa integrazióne per gli ex di¬ 
pendenti dei partiti politici. È quan¬ 
to denunciano, in una lettera invia¬ 
ta al ministro del Lavoro Mastella c 
a tutti i presidenti dei gruppi parla- 
' mentati, i rappresentanti dei 700 
ex dipendenti del Pds. del Ppi, del 
fisi, del Pii e del Psdi. «Le condizio¬ 
ni richieste dal ministro - hanno 
scritto - perché si giungesse, alme¬ 
no in una prima fase, al rinnovo 
della cassa integrazione sono state 
ampiamente soddisfatte. La mag¬ 
gioranza, c ben più di essa, delle 
• forze politiche rappresentale in 
Parlamento ha espresso parere fa¬ 
vorevole. Ciò nonostante gli ex di¬ 
pendenti dei partiti politici, dal pri¬ 
mo settembre, hanno perduto il di¬ 
ritto all'indennità straordinaria pari 
alla C.I., erogata per un anno. Ora. 
centinaia di lavoratori e le loro fa¬ 
miglie versano in gravi condizioni 
economiche senza che si prospetti 
alcuna concreta possibilità di rei- 
serimento nel mondo dell'occupa¬ 
zione». -I lavoratori in questione, 
privati del diritto al lavoro, derubati 
degli stipendi c della liquidazione 
dal malgoverno della Prima Re¬ 
pubblica - prosegue la lettera - 
non intendono costituire il capro 
espiatorio per colpe non commes¬ 
se e denunciano all'opinione pub¬ 
blica lo scandalo dì cui sono vitti¬ 
me. 1 responsabili di questa dram¬ 
matica situazione e coloro che al 
governo della "Nuova Italia" nulla 
fanno per porvi rimedio siano indi¬ 
viduati echiamati a rispondere». , 


Pagliarini, «buono, anche se mi- 
gliorabile». Analogo il parere di 
un altro ministro leghista, Vito 
A Gnutti, titolare deH'Industria. Se- 
condo Gnutti, «non è stato ben 
/ stabilito fino a che punto si esten- 
de la incompatibilità e quindi il 
(' conflitto di interessi, mentre il ti- 

■ po di giurisdizine è molto gene- 
f 1 rate. Bisogna chiarire meglio le 
J vere ragioni di conflitto - ha con- 
' eluso Gnutti - perchè questo in- 
') teressa i cittadini, la Repubblica e 
A il Parlamento.. E verrà meglio 

chiarito. Il governo ha presentato 
. il suo progetto che, in seguito, 
\ ' può essere migliorato», sy-ty*. •;«« 
A, - E, infatti, la parola ora passa al 
</. soggetto che può migliorare il di- 
y; segno di legge, Cioè il Parlamen- 
< ; to. In Senato sono da tempo in 
discussione due progetti di legge 
P sul conflitto di interessi: il primo 
: presentato da Gianfranco Pa- 

■ squino e il secondo da Stefano 
V Passigli;~entrambt-senatori-pró- 

igressisti; La-proposta del governo 

■ andrà, dunque, ad aggiungersi a 
- quésti due' disegni di legge in di- 

1 scussione nella commissione Af- 
| fari costituzionali, 

' Corasaniti: discutiamo subito 

■ Secondo il presidente 'della 
: commissione, ùl senatore Aldo 

.Corasaniti. progressista, «la pre- 
y: sentazione da parte del governo 
P del suo disegno di legge sul con- 
' flirto di interesse risolve in un cer¬ 
to senso anche la questione dei 

■ tempi per l'esame dell'intero pro- 
, blema. Naturalmente, appena il 


: testo governativo giungerà nella 
{. nostra commissione, lo esamine- 
' remo insieme agli altri due già al- 
la nostra attenzione. E' prevedibi¬ 
le - ha detto ancora Corasaniti - 
, che la discussione possa ripren¬ 
dere fin dalla prossima settima- 
\ na». .’ , i .•;•/••••• »•;.• . • 

. E' dai banchi progresssisti che 
' in tutti, questi mesi sono state 
esercitate coerenti pressioni per¬ 
chè il governo uscisse allo sco- 
A petto su! delicato tema del con¬ 
flitto di interessi in cui è immerso 
/ il presidente del Consiglio: è qui, 

• infatti, la fonte primaria dell’at- 
v tuale confusione e inquinamento 
A della vita pubblica italiana. Cosi, 
p ieri, alla notizia deU'adozionédei 

disegno di legge da parte del go- 
verno, Cesare Salvi, presidente 
y dei senatori del greppo progres- 
sisti-federativo del Senato, ha 
p dedicato un breve commento: 

; : «Ora il Parlamento deve decidere 
A liberamente sulla soluzione da 
adottare. Il testo messo a punto 

• dai “tre saggi", e ora trasformato 
A in disegno di legge dal Consiglio 
: dei ministri, non è la soluzione, 

• ma rappresenta comunque un 
; passo in avanti. Si tratta adesso di 

stringere i tempi in commissione 
A Affari costituzionali e di comin- 
; 1 dare, quindi, a votare le norme». 

A Giochi al ribasso? '. ; A • • 

Tempi e-sostanza dipenderan- 
: no-' mol to 11 da come ' sl- disloche- 
- ; ranno i gruppi parlamentari. La 
/• Lega; con due sùói«rriinistri 1 , dice 
; che il testo «è migliorabile», i pro¬ 
gressisti partano di «passo in 
k avanti», mentre gli altri greppi di 
maggioranza ■ ieri non si sono 
espressi. E’ possibile che i partiti 
più fedeli al presidente del Consi- 
P glio e ai suoi personali interessi 
' ; economici e finanziari si ergano 
a difesa degli stessi tentante di in- 
?' tradurre - cosi li definisce Gian- 
*v franco Pasquino - «ritocchi al ri¬ 
basso» del testo per salvare, ap¬ 
punto, le posizioni del presidente 
del Consiglio. .eyv.y f . : 



Silvio Berlusconi presidente del Consiglio 


Bruno Mosconl/Ap 


Scattar©: «Parole senza sospetto» 

«Ma purtroppo per me spesso non è così...» 


■ ROMA. «Siete riusciti a parlare di 
equilibrio di bilancio, severità e so¬ 
cialità senza essere sospettati... 
due fortunati... io, non sempre»: 
cosi, con una battuta, il presidente ; 
della'RepUbbllca 1 Oscar’Luigi-Scal- • 
faro 'si è rivòlto'al presidente della 
Fèderazione dei'Cavalieri dèi lavo¬ 
ro Alfredo Diana e àf ministro del¬ 
l'Industria Vito Gnutti, al termine;; 
del suo discorso, stamani al Quiri¬ 
nale, in occasione della cerimonia 
. di consegna delle insegne di Cava¬ 
liere dell’ordine «al merito dellavo- 
ro». -. A- ' h 

a «Oggi vi ho Invidiato un po’» -■ 

«Vi ho invidiato un pò stamani». 
«Comunque, avete detto delle cose 
splendide», ha detto ancora Scalfa- 
ro ai due che, prima di lui, avevano 
fatto due interventi. Diana, tra i'al- : 
tra, parlando della situazione eco- 


Già le prime «jatture» ai Gib di Vigevano 


nomica del Paese, aveva affermato 
che «dovendo distribuire sacrifici e . 
non dividendi il problema di fondo c 
resta quello di coniugare i due ter- jt : 
mini di rigore ed equità». Gnutti r: 
aveva invece iossetvato-cb&la rea- 
lizzazione della piewLoccupazio- f 
ne rimane la «tensione morale*che 
deve sottostare ad) ogni dottrina S 
economica./ vV;;. ■/' 

I cavalieri del lavoro ’ ‘ 

Della necessità di coniugare la : 
severità nell’ esercizio della re- S; 
sponsabilità di bilancio con «la so- P 
cialità e la giustizia sociale» aveva f 
parlato' lo stesso Scalfaro, nel suo "P 
discorso, lunedi a Milano, all' uni- '}[■ 
versità «Bocconi». 

Scalfaro ha parlato davanti a un • 
uditorio numeroso: tra gli altri il . 
presidente del Senato Carlo Sco- - 
gnamiglio, quello del Consiglio Sii- : 
vio Berlusconi, della Corte costitu- *; 


zionalc Francesco Paolo Casavola. 

Nel suo intervento il Capo dello 
Stato ha sottolineato i meriti dei ca¬ 
valieri del lavoro. «Penso - ha detto 
.- a quante volte avete pagato, sof¬ 
ferto, a quante volte non siete stati 
compresi», «ai momenti aaciuTglù, 
uomini preposti alla responsabilità 
, comunali, provinciali,' regionali, ; 
nazionali hanno avuto forse‘ ùn 
dialogo difficile con voi. a quando 
qualche volte la dialettica sindaca¬ 
le vi ha portato delle fatiche e sen¬ 
sazioni di solitudine, a quelle volte 
che avete provato giornate in cui - 
veniva il pensiero terribile: “ma chi ' 
me l'ha fatto fare di imbarcarmi in 
questa cosa...?”». «È umano», ma è 
«la tentazione deteriore che può 
venire a ciascuno di noi», ha osser¬ 
vato Scalfaro. «e. : .ALWV.o.ifi.'Y.';»'. 
' Poi ha consegnato le insegne ai 
nuovi cavalieri del lavoro e gli atte¬ 
stati ai nuovi alfieri del lavoro. ■ 


Occhetto 

«Sul congresso 


nessun baratto» 


■ ROMA Nessun «baratto» tra la 
data del congresso e l'istituzione 
della carica di presidente del parti¬ 
to da attribuire ad Achille Occhet-. 
to. È stato lo stesso Occhetto, ieri ; 
mattina, a puntualizzare la cosa, 
dopo che la segreteria del Pds ha 
espresso un orientamento per il - 
rinvio delle assise. «Voglio subito 
precisare - ha detto l'ex segretario ; 
della Quercia - che non ho parte¬ 
cipato a nessun incontro o riunio- ■ 
ne che riguardava lo spostamento 
della convocazione del congresso 
e non sono a conoscenza deìe mo¬ 
tivazioni che stanno alla base della 
proposta dell’ultima riunione della 
segreteria». Occhetto si dice con¬ 
trario a qualsiasi baratto tra la data 
del congresso e l'eventuale istitu-; 
zione della carica di presidente del 
partito. La questione della data del 
congresso e la questione della pre¬ 
sidenza sono nettamente separate 
tra di loro, istituzionalmente e og¬ 
gettivamente. E tali vanno mante¬ 
nute». «Quel che conta - ha ag¬ 
giunto - è die si tenga un congres¬ 
so vero, in cui si possano esprime¬ 
re le diverse ispirazioni politiche e 
culturali che vivono all’interno del 
Pds». Ciò vuol dire mozioni con¬ 
trapposte? «lo pongo la questione 
in termini generali», ha risposto Oc¬ 
chetto. E ha poi apprezzato il fatto 
che D'Alema abbia affermato che 
della questione presidenza del 
partito se ne dovrà parlare con lo 
stesso Occhetto: «Misembra il mo¬ 
do giusto di porre la questione». 

In serata anche • D'Alema ha 
convenuto sulle affermazioni di 
Occhetto. Dunque sembra esserci 
un «accordo sul metodo» tra i due 
leader che nel recente passato non 
si sono risparmiati ottiche politi¬ 
che reciproche. «Dice bene Oc¬ 
chetto - ha osservato il segretario ; 
del Pds - non c'è e non può esserci 
collegamento, trattativa, nè baratto ; 
tra il rinvio del congresso naziona¬ 
le lasua eventuale nomina a pre¬ 
sidente del partito...». Di tutta la 
questione si discuterà comunque 
oggi, nel coordinamento politico, 
che si riunisce con i segretari regio¬ 
nali della Quercia. Per D'Alema il 
rinvio «al momento è solo un'even- , 
realità da valutare oggettivamente : 
sulla base della situazione politica 
e dei compiti del partito», una ri¬ 
chiesta avanzata da alcuni «con ra- ; 
gioni rispettabili», che ora va di¬ 
scussa. Resta confermata l’ipotesi 
di svolgere comunque in questo 
periodo i congressi regionali, con¬ 
siderati importami «anche in vista 
delle elezioni regionali in primave¬ 
ra». Av" 



STEFANO DI MICHBLB 


■ Ottimista con paura della sfiga, y 
Berlusconi. «Onorevoli colleghi. ^ 
consentitemi: io mi tocco», e per 
un momento in Cavaliere toglie le 
mani dalle pensioni per calarle in v 
quel sito dove, secondo gli esegeti A, 
del tempo, il suo amico Bettino : 
Craxi poteva vantare ben otto uni¬ 
tà. E chi può qualcosa contro la sfi¬ 
ga?! carabinieri, forse? Ma si, certa- 
mente la Benemerita. Perchè, si sa, P 
i mafiosi saranno un centinaio, co¬ 
me dice Berlusconi, ma la «gufata» p 
ci vede bene. E cosi ieri mattina, al- p 
cuoi militi («Ce n'era uno che stava ’ 
per scoppiare a ridere pure lui», 
raccontano i testimoni) si sono 
presentati presso l'ufficio del si- i 
gnor Dino De Vincenzi, nel munici- , 
pio di Vigevano, per un'accurata 
indagine sui «gufatoli» del presi- »••. 
dente del Consiglio. «È un'associa¬ 
zione?». si sono informati. «È regi- , 
strato presso un notaio?», hanno 
chiesto coscienziosi. «Che scopi 
avete?», hanno domandato. Que- P 
st’ultima domanda, per la verità. • 
appartiene di diritto al genere reto- p 
rico. Che scopi volete che abbia P 
un’associazione che si chiama li 
«Gufate il Biscione»? Partecipare al- - 
la Ruota della Fortuna? ... • 

Dunque, con ordine. Nei giorni 
scorsi, nella ridente Vigevano, al- < 
cuni impiegati comunali iscritti alla . 
Cgìl («Comunisti! Comunisti!», stril- 
la Berlusconi da una stanza all’al¬ 
tra di Palazzo Chigi, con le mani 
due volte saggiamente issate dove 


è il caso di tenerle) hanno avuto •; 
una bella pensato: fondare i Gib, ,■ 
appunto «Gufate il Biscione». Cosi, ; ; 
tento per restituire la «maxi-gufata» ■' 
della finanziaria. (Basto immagi- : : 
nare, del resto: da una parte Ame- . 
lia la Strega che ti ammalia e dal- .. 
l'altra Mastella il Ministro che ti >; 
spella. Secondo voi un pensionato, i: 
quando se li trova davanti, verso i 
dove tira la scongiuro?). -- 1 » ■ -.W.A 
E ieri mattina il «gufatore capo» ;v 
si è trovato davanti i carabinieri ; 
neanche fosse Totò Riina (giusto- 
mente, anche perchè quelli che P 
«gufano» contro la Finanziaria in 
tutta la penisola sono di sicuro di -j 
più della truppetto di mafiosi intra- 
visti da Berlusconi a Mosca). «Sono t 
stati gentilissimi - racconta De Vin- - , 
cenzì -, Hanno detto che avevano ?■ 
ricevuto da ministero dell’Intemo 
un fonogramma». ; Straordinario: ’ 
neH’Itolìa del tempo della destra 
pure al Viminale si toccano... Anzi, 
pare che da Roma abbiano fatto • 
anche una lavato di capo agii inno¬ 
centi cict di Vigevano: «Come, c’è 
un'associazione di "gufatori” e voi 
non ne sapete niente?», la pressi- " 
ma volta, invece deila pistola, gli 
daranno il cornetto rosso d'ordi- 
nanza... Commento con saggia irò-./ 
nia De Vincenzi: «C’è da ghignare,, 
ma i tutto - sommato anche « da ■,< 
preoccuparsi: al ministero dell’In- ■' 
temo hanno paura che arrivi una 
iettatura a Berlusconi...». - ; 

intanto al fax della Camera del v 


Lavoro di Vigevano, : numero .. 
0381/78981, dove chi vuole può - 
• mandare le sue "gufate". le adesio- ' 
ni stanno già arrivando, C’è per : 
esempio la signora che scrive, con y 
pregevole chiarezza: «Caro Berlu¬ 
sconi, a te che ami tagliare ai lavo- y 
ratori dipendenti, auguro di finire V 
quanto prima tra le mani esperte di 'p. 
Lorena Bobbit». (E dai! Cosi il Ca- *y 
valicre le mani da quelle parti non | 

■ le deve tenere solo per scaraman¬ 
zia, ma anche per sicurezza). È ar- Z. 
rivato anche un fax firmato dalla r 
' buonanima, si, Mascellone. insom- y 
ma: Dux. E che vuole? Difendere 
Berlusconi, ovviamente, come tutti [ • 
i camerati d'Italia. Scrive il fanta¬ 
sma del Cavaliere (il primo, quello 
autentico): «Sindacalisti, andate a y 
prenderio in culo (questo cjev'es- 
sere una fissazione, per i fasci, 
ndr)... Berlusconi vi farà un culo 
come la piazza Rossa (proprio 
una fissazione, ndr)...». La sfiga via 
fax arriva da tutta Italia, da Reggio 
Calabria a Genova. Le migliori "gu¬ 
fate", alta fine, verranno raccolte in 
un volumetto (cost, se qualcuno 
della maggioranza vuole si può an- . 
che togliere lo sfizio di bruciarlo in 
piazza). E De Vincenzi, che "gufa¬ 
ta" ha per Berlusconi? «La fantasia 
si sbriglia...». Facile crederlo. Ne di¬ 
ca una. «Be', gli auguro di trovarsi, 
tra vent anni, nella stessa situazio¬ 
ne previdenziale in cui vuole far 
trovare me». Cavaliere, che jettatori 
questi: la vogliono ridurre in pover¬ 
tà, con solo cinque ville in Sarde¬ 
gna... - ■ -A,. A 
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/ Firenze, via ai processo contro funzionari Ps 

Dì Pietro testimone 
811 per l’autoparco? 




'v -' : ' h : 



Pietro Pseelanl in aula con I suol legali 


Glonnl Pasqufni 


vm\r 


La parte civile: dubito che sia l’assassino 


Dopo la giornata nera con la richiesta di 16 er¬ 
gastoli, Pacciani un mezzo punto a favore rie¬ 
sce ^guadagnarlo: un avvocato di parte civile, 
che pure ne ha chiesto la condanna, ha avanza¬ 
to molti dubbi: l’assassino era uno solo? v • ; : •» : 


'' _ BALLA NOSTRA RgOAZIONE 1 _ 

, GIULIA BALDI QIORQIO SGHERRI , 

m FIRENZE. E se Pietro Pacciani vote o innocente. Io cerco la veri- 
non fosse il «mostro» di Firenze? E •• ti». L'avvocato - da sempre «inna- 
se a uccidere le otto coppiette, in- ■ morato» della pista sarda, tiamon- 
vece di un perverso maniaco soli- tata nell’89con l'archiviazione del¬ 
tario. fosse stato un gruppo? Dubbi , l'inchiesta e il proscioglimento dei . 

inquietanti che sono emersi ieri al Vinci e di tutti i presunti «mostri» di : 

processo per i sedici omicidi del ... questa vicenda - è convinto che • 
maniaco di Firenze. «Pacciani è il Pacciani non c'entri nulla con il 

mostro», dice sicuro il pm Paolo primo delitto del «mostro», in cui 

Canessa, ma sotto sotto accarezza . .morirono Barbara Locci e Antonio 
l'idea di continuare a indagare su- ;. Lo Bianco. E poco con alcuni altri, 
gli amici dell'imputato. «Pacciani s-rna.- -or J 

può essere il maniaco - aggiungo- «Un solo assassino?» VvV; ÀV:. 

no gli avvocati di parte civile - Secondo lui in alcuni delitti l'as- 

quindi deve essere condannato. ■, sassino può non essere stato solo: i 
anche se può aver ucciso e sevizia- % difficile pensare che nel '68. nell’83 
to insieme a qualcun altro». Ma il : o nell'85 abbia agito una persona ' 
coro delle parti civili non è armoni- , sola. «Allora - dice Santoni Fran¬ 
co. c'è una voce che non si allinea. . chetti-se vale la teoria dell'accusa 
È quella dell’avvocato Luca Santo- secondo cui una volta individuato 
' ni Banchetti, che ha sempre avuto il collegamento con un delitto, la ' 
una posizione autonoma nel prò- '« responsabilità si estende a tutti, de¬ 
cesso. «Non sto nè con l'accusa, nò • ve valere anche nel caso contra- 
con la difesa - dice Santoni Fran- rio». Ma poi non ha il coraggio di • 
chetti - non so se Pacciani è colpe- andare fino in fondo chiedendo 1 


l'assoluzione deU’imputato: «È una 
persona troppo bugiarda», dice. 
Ma le perplessità sono tante: «In 
questo processo mancano tanti 
anelli. Abbiamo tanti dubbi -dice 
ancora alla corte - e voi dovete da¬ 
re delle risposte». . .•■■■ 

Cosi Santoni Franchetti si mette 
alla ricerca della «verità» senza ri- 
mori riverenziali per nessuno nem¬ 
meno per il presidente della corte. 
L’assolo di Santoni Franchetti è an¬ 
dato avanti nonostante alcune in¬ 
terruzioni del presidente Ognibe- 
nc, proprio nei momenti cruciali in 
cui avanza i maggiori dubbi sul 
coinvolgimcnto di Pacciani. E per 
un paio d'ore ha scandito tutte le 
domande rimaste senza risposta in 
questo processo. Dubbi che non 
possono rimanere in piedi alla fine 
delle udienze. >w;*. ■■ -s - ». 

Il primo grosso nodo da scioglie¬ 
re è il delitto del '68 su cui per anni 
si sono imperniate le indagini sulla 
cosiddetta pista sarda. Uno scoglio 
su cui sono naufragate tutte le in¬ 
dagini precedenti a quella attuale. 
«Il primo vero delitto mostruoso - 
dice-èdel 74. Quello del ’68èl’e- 
secuzione di una donna, non è un 
delitto psicotico, sessualmente ab¬ 
norme». I due amanti sono in mac¬ 
china e. secondo alcune perizie, 
gli spari omicidi provengono «si¬ 
multaneamente» da destra e da si¬ 
nistra. «Anche un giudice del cali¬ 
bro di Caponnetto - dice Santoni 
Franchetti - ipotizzò il concorso di 
più persone». In più c’era il figlio 


della donna, Natalino Mele. «È per 
salvare lui che si sparò in quella 
. maniera, poi il bambino venne 
portato fino ad una, casa lontana 
' due-tre chilometri. Il bambino dirà 
che il padre (poi condannato dtefi- 
«■" nitivamente per quel delitto -ndr-) 
r era a letto malato, un alibi che de- 
?. ve essere stato suggerito a Natalino 
, da una persona vicina, non certo 
‘.t, da Pacciani». Canessa ha ritenuto 
. sufficiente stabilire che la notte del 
, 20 agosto 1968 a Castelletti non 
sparò Stefano Mele. Ma Santoni 
'- 1 Franchetti va più a (ondo e arriva a 
conclusioni opposte: «Pacciani 11 
} non c'ò: perché avrebbe dovuto 
, salvare il bambino? Perché portar- 
y, lo via e procurare un alibi al Mele? 

Anche i Vinci, persone prepotenti 
è. e arroganti anche con i giudici e 
. ' non certo piagnugolosi come Pac- 
: ciani, si accusarono ripetutamente 
; fra loro. Ma non non ipotizzarono 
mai la presenza di altre persone. È 
un fatto. Pacciani in questo delitto 
v non c’entra». Santoni Franchetti re- 
.' sta intimamente convinto che quel 
. delitto sia nato nell'ambito del clan 
sardo, fatto di «persone cosi simili a 
y Pacciani». «"/j, ,.r 

La caccia allo psicotico ‘ ; ' 

; Se la pista sarda nasce dal delit¬ 
to del '68, quella che di Pacciani 
V; porta all'assassinio del '51. «Anche 
V ai sardi furono trovati biglietti an- 
(c. che più importanti di quelli di Pac- 
:i; ciani, ma il processo non si fece: 
mancava la pistola». • 




L’udienza del procèsso si sposta a San Patrignano, per verificare la testimonianza di 

«Muraioli saoeva e inquinò i cara 


E gli altri delitti? Quello del 74 è 
, un delitto d'impeto, compiuto da 
A una persona che passava di II. Poi, 
vdall'81 in poi si passa al «taglio», al- 
; la premeditazione. E al terrore. Si. 
scatena la caccia allo" psicòtico; 
■tutti i single che vivevano con la 
• madre e i medici furono martiriz- 
>' zati». «Ma la donna non viene mai 
? violentata. --Nemmeno nell'83, 

. quando il tenore del maniaco dila- 
. ga*. Il pm vede i delitti del «mostro» 
\ come la ripetizione di quello del 
j? '51, l'imputato uccise il rivale ve- 
dendo la fidanzata fare l'amore e 
? poi la violentò IL «Pacciani quando 
vede sesso, vuole fare sesso - dice 
Santoni - e quando il maniaco uc- 

■ cide (senza violentare le sue vitti- 
P me) Pacciani non era tanto disgu- 

■ stato dal sesso visto che stuprava le 
figlie». Chi vuole intendere intenda. 

Ma il mezzo punto a favore rega- 
' Iato aU'agricoltore di Mercatale da 
una parte civile non migliora l’en- 
t nesima giornataccia per Pacciani 
1 dopo il mercoledì nero della ri¬ 
vi chiesta dei sedici ergastoli. Ieri 
(. mattina l'agricoltore era" affranto. 
Non riusciva a capacitarsi: «Ma per¬ 
ché deve pagare un innocente? - 
piange - Non ho fatto male a nes¬ 
suno». L’unica consolazione gliela 
! dà l'avvocato Pietro Fioravanti che 
‘ gli regala un bacio Perugina per 
addolcirgli la vita: «Potrà masticarlo 
con rabbia».- Ma non tutti capisco- 
v no il riferimento al suo grande ne¬ 
mico Ruggero Perugini. 


un investigatore 


sapeva e 


Nell’aula bunker dell’ex carcere fiorentino di Santa Ver¬ 
diana è iniziata ieri la seconda puntata dell’inchiesta sul¬ 
l’autoparco milanese di via Salomone che ha provocato 
in passato accese polemiche tra i magistrati di Firenze e 
Milano. Sono stati citati decine e decine di testimoni tra 
cui alcuni «eccellenti» come Antonio Di Pietro, l’ex giudice 
Francesco Di Maggio, il capo della polizia Ferdinando 
Masone. Il tentativo di uccidere l’avvocato di Craxi. 

1 ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ FIRENZE. Due anni fa i mafiosi 
dell'autoparco di Milano volevano 
uccidere l'avvocato di Craxi, Gian¬ 
nino Guiso, per uno sgarbo fatto a 
jimmy Miano. Quattro killer si pre¬ 
sentarono nello studio del penali¬ 
sta ma l'avvocato non c’era e i ma¬ 
fiosi simularono una rapina. La vi¬ 
cenda è venuta fuori nel corso del¬ 
la prima udienza del processo fio¬ 
rentino sull’autoparco. Ieri mattina 
accusa e difesa hanno presentato 
una serie di richieste di testimo¬ 
nianze, tra cui quelle del magistra¬ 
to simbolo di «Mani pulite». Anto¬ 
nio Di Pietro, dell’ex giudice Fran¬ 
cesco Di Maggio, del capo della 
polizia Ferdinando Masone, e poi 
di questori e funzionari di polizia di 
mezza Italia, oltre a quelle di deci¬ 
ne di giornalisti. Il tribunale decide¬ 
rà nelle prossime udienze. “»-«£?- 
Si sono presentati con le liste dei 
testi «eccellenti» l’ex vicequestore 
Carlo lacovelli ed i sottufficiali Gen¬ 
naro Burzl, Vincenzo Grimaldi e 
Roberto Stornelli, accusati di collu¬ 
sioni mafiose. Il nome di Antonio 
Di Pietro compare nella lista pre¬ 
sentata dai difensori di Bure!, i le¬ 
gali Luca Saldateli! ed 1 Eriberto 
Rosso, che vogliono portare in aula 
tutti i funzionari, i sovrintendenti e 
gli ispettori con cui il loro assistito 
ha lavorato al quarto distretto di 
polizia < (conosciuto come com¬ 
missariato Montone), l'ufficio,nel 
cui territorio rientrava Tautòpàrco 
di via Salomone e pressò il quale il 
magistrato di «Mani pulite» ha pre¬ 
stato servizio all'inizio degli anni 
'80, prima di intraprendete la car¬ 
riera di magistrato. I difensori di la¬ 
covelli. ex dirigente del commissa¬ 
riato Montone, hanno presentato 
una lista di 235 testimoni. Si tratta 
di decine di alti funzionari di poli¬ 
zia che hanno lavorato a Milano 
con lacovelli: tra gli altri, l’ex que¬ 
store Francesco .Trio. gli attuali 
questori di Bologna e Livorno, Aldo 
Gianni e Vito Piantone, il capo del¬ 
la Criminal poi lombarda Filippo 
Ninni, il suo predecessore France¬ 
sco Colucci. «Da un anno sto fa¬ 
cendo l’indagine più importante 
della mia vita, il mio processo»: 
Carlo lacovelli commenta con vo¬ 
ce pacata la vicenda che Io ha por¬ 
tato da! ruolo di stimato dirigente 
di polizia (per il questore Achille 
Serra era il miglior funzionario per 
l’ordine pubblico a Milano) a quel¬ 
lo di imputato di associazione ma¬ 
liosa. «E una vicenda che mi ha 
profondamente scosso - spiega la¬ 
covelli - ma io continuo a profes¬ 
sare la mia innocenza. Sono fidu¬ 
cioso nella magistratura e soprat¬ 
tutto nella giustizia guidata dal 
"giudice supremo". Ma ora mi pre¬ 
me dimostrare l’assurdità di questi 
capi d'accusa», lacovelli ricorda di 


■- aver lasciato il commissariato 
Monforte nel 1985 e di esservi tor-, 
nato da dirigente solo nel 1992. 
«All' epoca dell'irruzione nell'auto¬ 
parco - spiega - ero dirigente da . 
rs 126 giorni, trascorsi a gestire so- 
prattutto due grosse operazioni, un • 
> sequestro di 22 miliardi di Cct falsi : 
V: e le indagini- sull'Ortomercato per 
conto del pool "Mani pulite". Sono » 
Ir. stato tre volte all'autoparco, per- 
P ché ci tenevo in deposito dei mobi¬ 
li li e con Giovanni Salesi (il mafioso I 
che gestiva l'autorimessa ndr) non . 
ho mai preso neppure un caffi. 

. Non è vero che in quel parcheggio 
- i reati avvenivano alla luce del sole. - 
«•.era un'attività sotterranea • della 
quale non ci eravamo accorti». 

') Francesco Di Maggio dovrebbe ri- 
■ ferire particolari su alcune sue vec- : 

chie inchieste che avevano sfiorato 
I l'autoparco. Gli avvocati Lodovico 
; Isolabella e Neri Rnucci-difensori ; 
di lacovelli - hanno chiesto la cita- [ 
zione del nuovo capto della polizia . 
$? Masone. lacovelli e i suoi legali 
hanno decìso per il momento tace¬ 
re anche su altre citazioni delicate, ' 
p come quella di alcuni ufficiali della 
•? Guardia di Finanza. -, , □ C.S. 

#■» . .’• 

Sesto S. Giovanni 
'Arrestato 
per tangenti 
ex sindaco pei 

». L’ex deputato del Pel ed ex sindaco . 
» di Sesto San Giovanni Giuseppe 
Carré, 69 anni, attuale presidente : 
dell’Unione cittadina del Pds, è 
. stato arrestato ieriscra dalla : . - 
Guardia di Finanza con l’accusa di 
corruzione. Carré, è stato sindaco 
). dl Sesto San Giovanni per otto anni 
>: consecutivi dal 1962al1970. 1; . 
Successivamente è stato eletto 
deputato, pertre legislature per II 
p Pel, fino al 1984. Adesso è aé-M 
accusato di corruzione per una 
tangente di 130 milioni che ~ 
vi» avrebbe preso nell’ambito dei >' 

: • lavori por II forno-inceneritore del 
0 rifiuti di Sesto San Giovanni. A . 

?" questo proposito la Guardia di ' 
Finanza ha sequestrato ieri, nel 
; palazzo municipale sestese, tutta 
la documentazione relativa all’ 
Impianto dalla quale dovrebbero , 

£■ risultami chiarimenti necessari 
' alla vicenda. L'exSIndaco, , , 
presidente dal 1979 della Geas, 

J. una società sportiva di Sesto, è 
) stato rinchiuso nel carcere di San 
' Vittore a Milano. 


È sicuro di sé, il maresciallo. «Io questa macelleria non 
l’ho mai vista. La "stanza di Maranzano" non era questa». 
A sorpresa i giudici hanno deciso ieri un’«ispezione» a San 
; Patrignano, per capire se davvero il sottufficiale dell’arma, 
subito dopo il delitto, sia stato depistato. «Mi hanno fatto 
vedere un’altra stanza». Per Vincenzo Muccioli la testimo¬ 
nianza è un macigno. Un altro teste d’accusa, però, gli dà 
una mano. «Russo era impazzito prima dei delitto». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MSLCTTI 


m RIMIMI. Luci blu, auto . che , 
sgommano. I giudici entrano a San . 
Patrignano mentre i ragazzi si av¬ 
viano verso la grande sala da pran¬ 
zo. Vogliono vedere «la stanza di 
Maranzano». per capire se il mare- - 
sciallo dei carabinieri arrivato da 
Tcrzigno sia stato o no depistato. >' 
■Gli mostrarono una stanza diver- • 
sa», dice l’accusa, e questo dimo- ,v 
stra che »duc settimane dopo il de¬ 
litto Muccioli sapeva già tutto. Ha 
ingannato i carabinieri per coprire 
i colpevoli del delitto». «Non è vero: - 


. il maresciallo vide più di una stan¬ 
ca, ed ora si confonde». •• 

A dire il vero il sottufficiale, già in 
aula, sembra molto sicuro di sé. 
«Certo che sono venuto per vedere 
- la stanza di Maranzano. Secondo 
voi mi facevo 600 chilometri per 
■ vedere la comunità? E poi volevo 
parlare con i ragazzi suoi compa¬ 
gni di lavoro. Cercavo indizi. Vole¬ 
vo capire come quel ragazzo uffi¬ 
cialmente fuggito dalla comunità 
. fosse stato trovato morto proprio 
nel napoletano». Secondo l'accu¬ 


sa, quello di Maranzano doveva es- “ 
sere un «delitto perfetto». La telefo- : 
nata del giudice Cono Lancuba 
(sarà poi arrestato per camorra) ■ 
avverte deH’arrivo dei carabinieri. 
C’è il tempo di prepararsi. 1 ragazzi 
delia macelleria sono 15. e non rat¬ 
ti (come ha ripetuto ieri in aula 
uno dei ragazzi della porcilaia). 
erano "capaci di omertà». Più della i 
metà vengono inviati in un'altra 
comunità, gli altri attendono, pron¬ 
ti ad essere interrogati. Ma nella ca¬ 
mera sopra la macelleria ci sono 
troppi letti, i carabinieri si insospet¬ 
tirebbero. -Dove sono gli altri com¬ 
pagni di lavoro?». , - . ■ -, - 
Per questo il maresciallo Mario 
Inverso viene portato in un'altra 
. stanza, con soli quattro letti. «Ap¬ 
pena arrivato, il 19 maggio 1989, i 
interrogai i ragazzi della macelle¬ 
ria, nell'ufficio legale. Mi racconta¬ 
rono che Roberto Maranzano, du¬ 
rante una fuga, sì era fatto degli : 
amici nella malavita napoletana. : 
Mi dissero anche che continuava a 
drogarsi». Erano «indizi» precisi, fa¬ 


cevano intuire perchè Maranzano 
fosse stato trovato morto proprio » 
laggiù. Uno che si drogava, forse 
era stato ammazzato per uno sgar- » 
ro. «Chiesi di visitare la camera di ; 
Maranzano perchè cercavo delle ; 
carte, dei documenti, qualcosa che : 
mi tacesse capire. Le indagini allo- ; 
ra erano a 360 gradi. E poi volevo 
vedere, ma questo non l'ho detto, 

' se in giro nella comunità ci fossero , 
coperte uguali a quella che awol- 

- geva il corpo del ragazzo. Mi ac- ( 
compagnarono Vincenzo Muccioli 
e alcuni giovani. Sulla sua jeep, 

-, Muccioli mi mostrò l'asilo' nido, i 
cavalli, i laboratori. Mi accompa¬ 
gnò anche nella stanza dì Maran- 

: zano. Aveva pochi ietti, e quando 
chiesi di vedere l’armadietto di Ma¬ 
ranzano, uno dei ragazzi me lo in- 

- dicò: ci trovai qualche vestito e ba¬ 
sta. Nessun documento, nessun : 
"indizio". Non mi mostrarono altre 
stanze. Diedi solo una sblrciatina 

• nella camera vicina, per guardare ' 

; le coperte». 

La trappola - secondo l’accusa 
- aveva funzionato bene. Il mare¬ 


sciallo se ne andava con nulla in 
mano, se non il sospetto che Ma- 
ranzano fosse stato ammazzato >■ 
dagli «amici della malavita napole- 
tana». E per quattro anni, fino alla 
confessione di Luciano Lorandi, la ? 
morte del ragazzo è stata dimenti- jf 
cata. «Il maresciallo si confonde, £ 
ha visto più di una stanza», insiste % 
la difesa. «Perchè non si fa un ac- p 
certamente in comunità?». -Va be¬ 
ne. lo facciamo fra un'ora». «Beh. . 
oggi ci sarebbero altri impegni», il 1 
tribunale si trasferisce sulla collina, 
il maresciallo conferma, «lo questa 
macelleria non , l'ho mai vista». 
Muccioli è teso. «Lei si sbaglia». Il 
militare si guarda intorno, cerca di A 
orientarsi. «Ricordo che dopo l'in¬ 
gresso ho girato a sinistra. Ecco. • 
l'edificio dovrebbe essere quello, r;' 
Dentro c'è un corridoio, le stanze ? 
sono sulla sinistra», -Ecco, la stanza 
è questa». «A Muccioli il maresciai- 
lo chiese - dicono i difensori - di v 
vedere il dormitorio, e 11 fu accom¬ 
pagnato. Quando volle vedere la 
stanza di Maranzano fu accompa- > 
gnato da altri, non da Muccioli. Ab- 



Vlncenzo Muccioli Faraboiatoto 


biamo i testimoni». 

Di prima mattina (mentre veni¬ 
va scarcerato Umberto Vitale, che 
ha «ritrovato la memoria» e confer¬ 
ma i verbali) un aiuto alla difesa è 
arrivato da un ragazzo chiamato 
dall'accusa, Fabio Mazzetto, un ex 
della macelleria. «Nel mio reparto 
succedeva di tutto, ma Vincenzo 
non ne sapeva niente. “Da me non 


vi salva nemmeno Muccioli", grida¬ 
va Russo, dopo avere chiuso la 
porta a chiave. Alfio non è sempre 
stato cosi. Violenza c’era, è vero. A 
me una volta ha schiacciato il pe¬ 
ne con due zoccoli perchè "avevo i, 
pantaloni troppo stretti e mi esibi¬ 
vo con le ragazze". Ero solo ingras¬ 
sato venti chili. SI, usava le manette 
per legarci e poi picchiarci. Una 
volta ci chiamò tutti, ci parlò, come 
un pazzo, di un "grande uomo", 
un “grande padre", ci invitò ad ap¬ 
plaudirlo. Noi •» non ■, capivamo. 
Chiamò il grande uomo: era Ro¬ 
berto Maranzano, avvolto in un ac¬ 
cappatoio azzurro, con la faccia 
nera di pugni. Restammo allucina¬ 
ti». Fabio Mazzetto sembra spiega¬ 
re la «scheggia impazzita» di cui. 
parlò Muccioli già all'inizio. «Russo 
è diventato come folle, 40 giorni 
prima del delitto. Aveva chiesto a 
Muccioli di potersi fidanzare con 
una ragazza, ed ottenne un rifiuto. 
"Muccioli non vuole, perchè voi 
non siete bravi", ci disse. E da quel 
giorno la violenza divenne quoti¬ 
diana. 
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L’intervista. Parla Fattrice, promessa sposa dell’ex assessore Armatimi, ora latitante 


Demetra Hampton: 
«È stato bello, 
adesso come forò?» 



La Hampton In una recante Immagine con Annanlni 


L’ex assessore socialista Walter Armanini è latitante. E 
la sua giovane compagna. Demetra Hampton, celebre 
«Valentina» televisiva, aspetta notizie, in lacrime, a Ro¬ 
ma, ospite della personale press-agent. La Hampton 
racconta: «Walter è spanto nella notte tra lunedì e mar- > 
tedi.. eravamo in un albergo in Svizzera, mi sono sve¬ 
gliata e lui non c’era più...». Adesso ha paura: «Ho paura 
che Walter possa decidere di suicidarsi...». 

' s < 

FABRIZIO RONCONI 


■ ROMA Esce sulla piccola ter¬ 
razza. In Svizzera c’erano panora¬ 
mi miglion «C’era soprattutto Wal¬ 
ter, il mio amore » Osserva l’onz- 
zonte dell’ultima penfena romana,.. 
Val Melaina, antenne e nuvole di- 
smog che avanzano, e non s’ac¬ 
corge del «paparazzo» che zumma 
dal palazzo di fronte Rientra, si 
siede sul divano bianco e ricomin¬ 
cia a piangere, la bella Demetra 
Hampton Francamente bella an¬ 
che mentre piange «Ma ora lei lo 
scoverà che Walter è innocente, 
vero 7 » 

La giovane attrice è innamorata 
d’un latitante intemazionale Di 
Walter Armanini, l’ex assessore so¬ 
cialista del comune di Milano per il 
quale la Cassazione lunedi ha con- 1 
fermato la condanna a cinque an¬ 
ni e sette mesi di carcere Le accu- ' 


se sono di concussione, di mazzet¬ 
te da 300 milioni volate sugli ap¬ 
palti dei cimiten Però in cella Ar- 
manini non vuole finirei 
«L’altra mattina mi sono sveglia- 
ita e lui non c’era più spanto, 
scappato. » Singhiozza. «L ha fatto 
per non coinvolgermi» Stranamen¬ 
te, la sentenza l’avete attesa in Sviz¬ 
zera. «Non si può più andare nem¬ 
meno in vacanza 7 » i - 
Asciuga le lacnme. Demetra 
Hampton Sorseggia un bicchiere 
di minerale zuccherata preparato 
dalla sua agente. Franca Di Melio, 
che la ospita premurosa in queste 
ore di struggente attesa 
Lui non fu chiamato, vero? 

No Non ho più sue notizie da 
martedì mattina Eravamo in un 
albergo svizzero, mi sono sveglia¬ 
ta e l’ho cercato con le mani sotto 


te lenzuola, volevo abbracciarlo 
la sera pnma c’eravamo addor¬ 
mentati sconvolti per la notizia 
della condanna 

È fuggito nella notte» J 
lo ho il sonno pesante Sapeva 
che non mi sarei accorta di nulla 
sulle pnme ho creduto che fosse 
sceso a colazione, anche se a noi 
piaceva fare colazione insieme, a 
tetto comunque sono andata 
giù, I ho cercato quando ho ca¬ 
pito che era andato via ho creduto 
di morire dal dolore Piccolo 
mio ò fuggito per non coinvolger¬ 
mi in questa tragica stona è stata 
la sua ultima premura, l’ha fatto 
perchè mi ama, mi ama alla follia 
anche lui , 

Signorina Hampton... 

Mi chiami pure signora, io mi con¬ 
sidero la moglie di Walter. 

Signora Hampton, quand’è co¬ 
minciato la vostra stolta d'amo¬ 
re? 

AU’Argentano, un paio di giorni 
pnma dello scorso Ferragosto Io 
ero ospite a bordo del panfilo di 
Paolo Pazzaglia, un mio amico fa¬ 
moso per essere un discreto play¬ 
boy Ad un certo punto però de¬ 
cisi di scendere a terra 
GII specialisti delta cronaca ro¬ 
sa raccontano che Pazza gl la 
s’infuriò dopo averta scovato in 



Demetra Hampton nel panni della «Valentin» televisiva 


compagnia d’un marinaio... 

Bugie, ignobili bugie Hanno scnt- 
to cose vergognose Invece ero io 
ad essermi scocciata di trascorre¬ 
re te vacanze in barca, una noia, 
sempre a prendere il sole e a far 
tuffi, e per questo chiesi ospitalità 
a Walter, che avevo conosciuto 
sere pnma, e che m’era sembrato 
un uomo simpaticissimo Aveva 
fatto cose stupende 
In che senso? 

Beh, eravamo in barca, ormeggiati 
davanti a Cala Galera, e lui, ad un 
certo punto, ha rovesciato m ac¬ 
qua la cena di diciotto persone 
tirava tutto, piatti, posate, bottiglie, 
aragoste bollite mi sono divertita 
da monte 
E poi? 

Quando gli ho chiesto ospitalità, < 
lui mi ha ricevuto nella sua villa di 
Capalbio È stato un sogno Ci sia¬ 
mo amati la notte del 18 agosto 
Lo scova, il 18 agosto, che se leg¬ 
ge gli farà piacere, deve sapere 
che ricordo tutto perfettamente, il 


mio povero piccolo Walter 
C’è una notevole differenza d’e¬ 
tà tra fai e l’ex assessore.. 

Certo io ho 26 anni, e lui 57, ma è 
lui il ragazzino Vede lui è giova¬ 
ne dentro ha un entusiasmo 
una voglia di vivere che adesso 
vorrebbero fargli dimenticare al 
freddo d’una cella 
Sento, è vero che avreste voluto 
sposarvi? , 

SI L’idea ci èvenuta per caso Do¬ 
po le vacanze siamo stati a Vene¬ 
zia, al festival del cinema, e poi a 
Milano e 11, una volta a una gior¬ 
nalista che s’occupa di spettacoli ’ 
raccontammo che stavamo per 
sposarci Doveva essere uno 
scherzo per un po ci abbiamo n- 
sosu poi però l’idea ci è piaciuta 
sempre di più Cosi ci siamo fidan¬ 
zati ufficialmente *■ ? 

Scusi, ufficiai monte, in che sen¬ 
so? 

Nel senso che abbiamo organiz¬ 
zato una cenmoma e lui Walter 
ha chiesto la mia mano Ha fatto 


un bel discorso, poi s è inginoc¬ 
chiato e mi ha infilato al dito que¬ 
st anello guardi le piace 7 Solo 
una persona come Walter poteva 
essere tanto galante una perso¬ 
na di un'eleganza estrema, che 
tratta le sue cameriere come sorel¬ 
le mai cupo, sempre allegro, ot¬ 
timista - - i 

Era ottimista anche sull'esito 
della sentenza? 

Era preoccupato come me d'al¬ 
tra parte tuttavia gli avvocati ci 
avevano rassicurato, dicevano 
che tutto sarebbe andato per il 
meglio parevano sicun del fatto 
loro invece ora i giudici vogliono 
fargli fare cinque anni di galera 
povero Walter vigliacchi 
Vigliacchi, scusi, perchè? 

Perchè lui è una persona onesta. 
Lo accusano di aver incassato 
mazzette per trecento milioni a 
parte che io so che sono la metà, 
cioè centocinquanta milioni ma 
non è questo il punto II punto è 
un altro ma si rendono conto i 


Milano, processo Eni-Sai. Chieste le condanne anche di Gtaristi e di Cusani 

«Cinque anni e nove mesi per Craxi 
gestiva Pamministrazione del Psi» 


Cinque anni e 9 mesi per Bettino Craxi Cinque anni per 
l’ex tesoriere della De Severino Citaristi, 5 anni e sei mesi 
per Sergio Cusani, 4 per Salvatore Ligresti. Sono alcune 
delle condanne chieste dal pm Fabio De Pasquale per 1 12 
imputati nel processo sulla tangente Ent-Satr 17 miliardi fi¬ 
niti in buona parte ad esponenti de e psi. Il pm ha chiesto 
di segnalare alle autorità bntanmche gli eventuali reati at¬ 
tribuiti alla banca d'affan Salomon Brothers. 


MARCO BRANDO 


m MILANO Un'allra condanna in 
vista per Bettino Craxi, ex segreta- 
no del Psi 5 anni e 9 mesi È quella 
chiesta dal pm Fabio De Pasquale 
al termine di t2 ore di requisitona 
nel processo Eni-Sai, stona di 17 
miliardi giunti ad esponenti delTa 
De e del Psi attraverso il finanziere 
Salvatore Ligresti, che tra 1991 e " 
1992 cercò, senza nuscirct, di lar 
ottenere alla sua società d’assicu- 
razioni, la Sai, il succoso contratto . 
per impianti e dipendenti Eni Se il 
mbunale deciderà di condannare , 
Crax., per lui sarà la seconda bato¬ 
sta milanese, dopo gli 8 anni e 
mezzo comminatigli il 29 luglio 
scorso al termine del processo de¬ 
dicato al conto Protezione e al 
crackdel Banco Ambrosiano 
Bettino Craxi è comunque solo 
uno, anche se il più noto, dei 12 
imputati nel processo Cè anche 
1 ex tesonere della De, Severino Ci- 
taasti per il quale il pm ha chiesto 
la condanna a 5 anni Poi Sergio - 


Cusani, già condannato a 8 anni 
nel processo sul fronte Emmont 
per il quale sono stati chiesti ades¬ 
so 5 anni e sei mesi Poi ci sono il 
professor Aldo Molino (7 anni e 6 
mesi). promotore del connubio tra 
Em e Sai, l’avvocato Giuseppe Sbi- 
sà (3 anni e 10 mesi), l’imprendi¬ 
tore a suo tempo di osservanza 
craxiana Salvatore Ligresti (4 an¬ 
ni). l’ex vicepresidente dell Eni Al¬ 
berto Grotti (3 anni e 10 mesi), 
('amministratore delegato della Sai 
Fausto Rapisarda (2 anni e 10 me¬ 
si, 10 milioni di multa), il consiglie¬ 
re di ammministrazione dell'Eni 
Antonio Semia (4 anni), l’ex am¬ 
basciatore negli Stati Uniti Rinaldo 
Petngnam (3 anni e 4 mesi), l'ex 
direttore finanziano dell Em Enn- 
co Ferranti (4 anni) e 1 ammini¬ 
stratore delegato della Padana Vita 
Marcello Di Giovanni (5 anni) Per 
tutti l'accusa è di corruzione, per il 
solo Rapisarda anche di falso in bi¬ 
lancio - .. 


«Craxi - aveva detto l’altro ìen il 
pm - non può dire di non sapere 
Ma per lui la stona d'Italia è stata 
una stona pretonle per finanzia¬ 
menti illeciti ai partiti In realtà, 
mentre i democristiani avevano 
una saracinesca rappresentata da 
Citansti, Craxi ha gestito di fatto la 
segretena amministrativa del suo 
partito» Oggi il pm ha dato una 
staffilata anche a Sergio Cusani 
«Cusani - ha detto De Pasquale - 
ha preso i soldi nella stessa misura 
in cui uno che sta in un’aia dove 
razzolano cnminali dice devo par¬ 
tecipare anch’io perché sono ami¬ 
co di Craxi Si fa pagare per non 
esercitare il potere di interdizione 
perché è il sesto membro della 
giunta Eni, è amico di Caglian e sa 
degli imbrogli di Salomon Bro¬ 
thers» Più clemente con Salvatore 
Ligresti «In questa vicenda - ha af¬ 
fermato il pm - Ligresti ha fatto co¬ 
me il giapponese nella giungla che 
combatte una guerra ormai persa 
Ha fatto quattro mesi di carcere, 
poi un anno dopo ha detto basta e 
ha fornito alcune spiegazioni » 
Comunque è stata una stona 
anomala, quella dell’accordo Eni- 
Sai, nspetto alle stone «ordinane» 
di tangenti c’è un commercialista 
di area de, Aldo Molino, che fa da 
mediatore tra due grandi manager 
di area socialista, il defunto presi¬ 
dente dell Eni Gabnele Cagliari e il 
finanziere Salvatore Ligresti Que¬ 
st’ultimo ha chiamato in causa for¬ 


temente Bettino Craxi sostenendo 
di avergli chiesto se poteva fidarsi 
di Caglian e Molino nel condurre 
l’affare E di aver ottenuto un «SI» 1 
Craxi durante l’interrogatono da¬ 
vanti al pm De Pasquale avvenuto 
nel dicembre scorso, non aveva 
potuto negare di aver avuto buoni 
rapporti, in generale, con Ligresti e 
Caglian Aveva negato però di co¬ 
noscere Molino e la sorte di quei 
17 miliardi Durante questo proces¬ 
so, ovviamente Bettino Craxi non 
si è fatto mai vedere, è nmasto nel 
suo «esilio» tunisino 
Entro poche settimane dopo le 
amnghe degli avvocati difenson, il, 
tnbunale emetterà la sua sentenza 
Ai giudici spetterà anche decidere 
a proposito di una nchesta del pm 
che coinvolge la grande banca 
d affan inglese Salomon Brothers; 
che secondo I accusa, si prestò a 
copnre Ligresti e Molino nella rea¬ 
lizzazione dell’accordo Eni-Sai 
(l'ex ambasciatore Petngnam è 
imputato propno per il ruolo svolto 
come consulente della banca) De 
Pasquale pur sostendo che sareb¬ 
be stato difficile tnsenre in questo 
processo la Salomon ha chiesto 
che la corte in base all’articolo 21 
del trattato di Strasburgo sull’assi¬ 
stenza giudiziana, segnali al mini¬ 
stero italiano della Giustizia la pos¬ 
sibilità che la banca inglese sia re¬ 
sponsabile del reato di frode L’in- 
formazione e gli atti processuali 
dovrebbero essere poi passati alle 
autontà giudiziane bntanmche 


ANCHE CON 

LA Uno?! 


giudici che Walter non sa cosa far¬ 
sene di centocinquanta sporchi 
milioni 7 Lui è capace di portar¬ 
mi in un negozio di Armam e di 
spenderli in un pomeriggio per 
comprarmi vestiti E poi è immo¬ 
rale 

Cosa è Immorale? 

É immorale che gente come Craxi 
possa starsene al mare tranquilla¬ 
mente e che perfino quell An- 
dreotti viva senza problemi men¬ 
tre c è tanto accanimento contro il 
mio Walter Ma che mate ha fat¬ 
to 7 Qua! è la sua colpa 7 È forse 
colpevole di aver aiutato i sociali¬ 
sti 7 Ci stanno uccidendo 
Chi, signora Hampton, vi sto uc¬ 
cidendo? 

1 giudici, quel Di Pietro ci stanno 
massacrando < 

Dove potrebbe essere Walter Ar- 
mantnl In questo momento? 

Non lo immagino minimamente 
Anche perchè se solo avessi una 
mezza idea cercherei di raggiun¬ 
gerlo subito <- 
Cosa farà adesso? 

Aspetto una sua telefonata, e in¬ 
tanto, nelle prossime ore conto di 
tornare a Milano non ho abiti 
con me Sono venuta via dalla 
Svizzera senza portarmi dietro 
nulla, e sono vestita cosi, con que¬ 
sto maglioncino e questi pantalo¬ 
ni di lana da due giorni 
A Milano andrà a casa di Armanl- 
nl? 

Chiaro Entrerò e mi comporterò 
come fossi sua moglie 

Nell'immaginario delta gente, 
lei è rimasta sempre «Valenti- 
n», li personaggio spregiudica¬ 
to Inventato da Guido Crepax, 
che lei ha Interpretato In televi¬ 
sione cinque armi fa. La vicenda 
che sta vivendo in queste ore ac¬ 
cresce certamente la sua popo¬ 
larità-. 

Lo so me ne accorgo, e me ne 
duole Con Walter siamo già finiti 
su molte riviste pettegole è tnste 
che una straordinaria stona d'a¬ 
more venga banalizzata come un 
normale flirt e poi 
E poi? 

Poi io non ho bisogno di pubblici¬ 
tà negli Stati Uniti sta uscendo 
un mio film prodotto dallo stesso ’ 
produttore di «Nove settimane e 
mezzo» . in Italia invece, tra po- r 
chi giorni è in uscita un film con 
Jerry Calà. che nell’occasione si 
cimenta per la pnma volta come 
regista 

È improbabile: ma poniamo che 
Walter Armanini sta ancora in 
Italia. Cosa vorrebbe dirgli? 

Vorrei pregarlo di non uccidersi ■ 
Temo che Walter, distrutto da 
questa vicenda, possa pensare al 
■ suicidio Perciò ti prego Walter, 
resisti io sono qui, ti aspetto pic¬ 
colo mio 


Beh, 

anche questa 
è una buona 


notizia. 
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CAMBIA LA SCUOLA. Stop al Senato al decreto che cambia gli esami di riparazione i nuovi «indirizzi» urbanistici 

E Napoli cambia feccia 
A Bagnoli un parco 
sostituirà l’ex Italsider 


D’Onofrio innalza 
l’obbligo scolastico 
fino a sedici anni 


Il Consiglio dei ministri ha approvato il disegno di legge 
presentato da D’Onofrio sull’elevamento dell’obbligo e 
riordino della secondaria superiore. Ma il Senato non ha > 
dato il via libera al decreto che ha abolito gli esami di ripa¬ 
razione. Il ministro è costretto a reiterarlo, lo farà la prossi¬ 
ma settimana, ma dovrà tornare di nuovo all’esame della 
commissione. I progressisti gli chiedono conto della con¬ 
sultazione avviata sull’autonomia a delega scaduta. « 


LUCIANA DI MAURO 


m ROMA, il ministro D'Onofrio 
continua a camminare sulle sabbie 
mobili. Ieri il Consiglio dei ministri 
gli ha approvato il disegno di legge 
sull'elevamento dell'obbligo scola¬ 
stico e sul riordino dell'istruzione 
secondaria superiore. Ma il Senato 
non gli ha dato il via libera sul de¬ 
creto che ha abolito gli esami di ri¬ 
parazione (ieri all'esame dell’au¬ 
la) che scadrà il 28 ottobre. Tant’è 
che il ministro ha annunciato per 
la prossima settimana la reiterazio¬ 
ne del decreto nel testo approvato 
dalla commissione del Senato. «A 
dimostrazione - ha detto D’Ono¬ 
frio - che non solo non c'è scontro 
con il Senato, ma che si sta lavo¬ 
rando con una forte sintonia», an¬ 
che se, ha ammesso, questa «sinto¬ 
nia» incontra «difficoltà». " 

Il decreto gllel’hanno ridotto al¬ 
l’osso e sul testo del disegno di leg¬ 
ge, completamente riscritto dalla 
VII commissione, c'è scontro sulla 
- facoltatività o obbligatorietà dei 
corsi di sostegno e di recupero, ol- 
1 re che- sul nodo del rapporto tra 
Stato-Regioni. Lo stesso modo su 
cui rischia di arenarsi la delega sul¬ 
l'autonomia e sulla riforma dei mi¬ 
nisteri. La delega le Camere do¬ 
vranno rinnovargliela, mentre il mi¬ 
nistro ha già avviato la consultazio- 
’ ne sul suo documento per lo sche¬ 
ma di decreto, precipitosamente 
inviato dal ministero della Pubblica 
Istruzione a tutti gli organi periferici 
della scuola. Tanto da provocare 
un’interrogazione a firma Masini e 
Berlinguer del gruppo progressista 
che vogliono sapere: se il docu¬ 
mento sia stato discusso e appro¬ 
vato dal Consiglio dei ministri: le 
modalità e i tempi della consulta¬ 


zione nelle scuole: come intenda 
. utilizzare gli esiti e soprattutto, visto 
• che la delega non è più valida, ' 

- quali iniziative il ministro intenda , 

assumere. ’ „ 

> , , « 

-, La scuola di D’Onofrio 

Ma la novità è l'ennesimo testo 
di riforma della scuola secondana - 
superiore che ha visto la luce dal 1 
1 '62 ad oggi. Elevamento dell'obbli- 

- go scolastico da 14 a 16 anni, nove . 
indirizzi di scuola secondaria su¬ 
periore (Classico scientifico, uma- 

, nistico-sociale, linguistico, tecnico, ) 
tecnologico, professionale, musi¬ 
cale e artistico), la possibilità per - 
tutte le scuole di istituire corsi post- 
' secondari, un piano straordinario 
' per l’aggiornamento degli insegna- < 
ti: c’è tutto questo nei 10 articoli ' 
che compongono il ddl che ieri il ■ 
' ministro D'Onofrio ha illustrato ai ' 
termine del Consiglio dei ministri. > 

. E per carità ha specificato: «Nessu- 
na volontà di abolire i licei». Nessu- • 
na specificazioni sul numero delle 
,classi che l'innazzalmento dell’ob- 
bligo dovrebbe comportare. Sarà 
' «modesto» secondo il ministro per 
il quale l'effetto di trascinamento ci 
sarà dal terzo anno in poi. « - 

Nella relazione al ddl, il ministro 
nota come questa fondamentale » 
riforma è rimasta bloccata perché • 
«le soluzioni proposte hanno oscil- „ 
lato tra ipotesi estreme, da un lato ■ 

' una scuola totalmente deprofes- ' 
sionalizzata, dall'altro una scuola 
con accentuata funzione profes- 
-sionalizzante». E D'Onofrio per to¬ 
gliersi dall'imbarazzo, li ha scelti 
entrambi. Due canali che diventa¬ 
no tre se sì considera che l'istruzio¬ 


ne professionale (cosa diversa dal¬ 
la formazione professionale) ha 
una sua struttura diversa (triennio - 
più biennio) dal ciclo quinquen¬ 
nale previsto per gli altri indirizzi. • - 

Obbligo. Può essere assolto fre¬ 
quentando i primi due anni anni 
della scuola secondaria superiore 
o in corsi biennali della formazio¬ 
ne professionale. Tutta la forma¬ 
zione professionale che fa capo al¬ 
le Regioni? «Tutta» è stata la rispo- , 
sta del ministro a patto che si ri¬ 
spettino tre condizioni: standard 
formativi stabiliti a livello naziona¬ 
le, intesa Stato-Regioni, convenzio- - 
ni tra singole scuole e corsi di for¬ 
mazione professionale. Alla fine « 
del biennio c'è per tutti una sem¬ 
plice certificazione. E non poteva 
essere diversamente visto che nel 
progetto non c’è traccia di un pac- 
chetto unitario di contenuti comu¬ 
ni necessari all'assolvimento del- 
l'obbligo, pur nella diversa artico¬ 
lazione corrisposndente ai diversi 
indirizzi. < • , ■ 

Struttura. Sono i nove indirizzi 
in cui si articola la scuola seconda¬ 
ria superiore. Qui si venfica l'ulte- _ 
riore bipartizione tra licei, istituti e , 
istruzione professionale, i primi «a 
ciclo unitario e durata quinquen¬ 
nale», i secondi con un ciclo dtver- 
, so basato su un biennio di forma- , 
zione propfessionale di primo livel¬ 
lo più un biennio. 

Flessibilità. È stata una parola 
molto usata dal ministro D’Ono- • 
frio. L'articolo 4 prevede, infatti, 
che i piani di studio nei singoli in¬ 
dirizzi debbano essere concepiti in 
modo tale da rendere possibile il • 
passaggio da un indirizzo all'altro, - 
compresi i rientri nella scuola di 
chi abbia frequentato corsi di for¬ 
mazione professionale. 

Ampia inoltre la delegificazione 
prevista per programmi, curricuia 
ed ordinamenti didattici. Verranno 
fatti direttamente dal ministero con 
parere vincolante del Consiglio na¬ 
zionale dell'istruzione. Infine il pia¬ 
no di aggiornamento partirà dal », 
'95 anziché dal '96 (rispettivamen- ' 
te 70 mld, 50, e 28 nel ’97), Mentre * 
la copertura finanziaria per l'intera 
riforma prevede 161 mld, nel '95, 
362 per il '96 e 540 per il '97. • » 


«L’università non solo per ricchi» 
Domani da tutta Italia a Napoli 



Una recente manifestazione studentesca 


m ROMA Contro il «caro tasse» e 
per il diritto allo studio nelle univer¬ 
sità, contro il governo che «taglia le 
pensioni, si accanisce sui piu de¬ 
boli, ignora gli evasori, e si appre¬ 
sta a privatizzare la scuola, gli su¬ 
denti medi ed universitari scende-, 
ranno domani in piazza. Da tutta 
Italia si sono dati appuntamento a 
Napoli alle 10 in piazza Mancini, 
da dove partirà il corteo a cui par¬ 
teciperanno anche delegazioni di 
pensionati e di lavoratori, soprat¬ 
tutto giovani. Sono già pieni oltre 
60 pulman e un treno partirà dal 
Veneto e un’albo dall'Emilia Ro-, 


magna. Un numero destinato a 
crescere. Da Siracusa a Vìmercate, 
bitte le scuole che in questi giorni 
si sono riunite in assemblea, han¬ 
no dato la loro adesione alla mani¬ 
festazione del 22 ottobre che vuole 
essere un continuum rispetto alla 
straordinaria partecipazione degli 
studenti allo sciopero generale del 
, 14. . r 

Il corteo si concluderà a piazza 
Matteotti dove parleranno tutti stu¬ 
denti rappresentanti delle realtà in 
movimento. Anche il sindaco di 
Napoli, Antonio Bassolino, e il se¬ 
gretario nazionale della Cgil, Ser¬ 


gio Cofferati, saranno presenti in 
, piazza, dove un concerto conclu¬ 
derà la manifestazione. Gli orga- ■ 
nizzaton dell’Unione degli studenti 
prevedono la partecipazione di cir-. 
ca 40mila studenti medi. Scende¬ 
ranno in piazza truccati da indiani, ' 
in fila dietto lo striscione che dice: 
«D'Onofrio non farai della scuola la 
tua riserva indiana». • < 

Pierluigi Maiorino, leader dell’U¬ 
nione degli studenti, definisce l’ap¬ 
puntamento di domani «intemo a), 
percorso dei lavoratori e solidale 
con la loro lotta contro la Finanzia¬ 


ria. Ma al tempo stesso vuole evi¬ 
denziare l'autonomia di un movi¬ 
mento studentesco giovanile»'. Co- ' 
me la manifestazione, sempre a 
Napoli, del 6 novembre ’93 punta, 
ad essere un punto di partenza di ' 
un movimento che deve vivere nel¬ 
le singole scuole. Da 11 lo scorso 
anno partirono le occupazioni e le 
autogestioni nelle scuole. Oggi l’m- 
tezione è quella di preparare per 
novembre (ma Firenze e già parti¬ 
ta questa settimana con 1 occupa- - 
zione di 10 scuole) una sene di -- 
manifestazioni sulle condizioni di ; 
vita e di studio aH’intemo delle 


m BOLOGNA Ancora un clamoro¬ 
so caso di intossicazione alimenta¬ 
re nelle scuole. Che coinvolge cen¬ 
tinaia, forse migliaia di bambini 
delle scuole elementari e materne 
della zona Est di Bologna. Fino al 
tardo pomeriggio di ien circa 200 
hanno dovuto ricorrere alle cure 
mediche. Quattro sono stati ricove¬ 
rati in ospedale. Molti altri sono 
stati visitati e dimessi, oppure invia¬ 
ti ad altri ospedali della provincia e 
della regione perchè nelle pedia- • 
trie bolognesi non c'erano posti di¬ 
sponibili. E in serata, dopo che il 
tam tam delle famiglie e i telegior¬ 
nali avevano diffuso la notizia, i ge¬ 
nitori di molti albi alunni, ma an¬ 
che diversi insegnanti e collabora- 
ton scolastici, hanno continuato a 
tempestare di telefonate i pronto 
soccorso pediatrici e i medici di fa¬ 
miglia perchè accusavano i sinto¬ 
mi classici della tossinfezione da 
cibo: vomito, diarrea, febbre alta. - • 


Tutti avevano consumato l'albo 
ieri a pranzo, nelle mense di 43 
scuole pubbliche, il pasto prepara¬ 
to dal centro di produzione comu¬ 
nale del quartiere Fossolo, Menù a 
base di pasta al pomodoro e petto 
di tacchino in salsa tonnata. In tut¬ 
to 3.500 pasti, in larghissima parte 
serviti. I sospetti ricadono tutti sul 
tacchino tonné. Un piatto non con¬ 
templato nelle diete prescntte dai 
nutrizionisti del servizio materno 
infantile. Un'iniziativa presa auto¬ 
nomamente dai responsabili del 
centro Fossolo. Forse il tentativo 
(infelice) di un cuoco di rendere 
più appettitosa la pietanza. Per di 
più utilizzando per fare la salsa uo¬ 
va fresche, e non quelle pastorizza¬ 
te come è previsto per le refezioni 
scolastiche. ■ 

Gii accertamenti in corso stabili- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 

ranno qual è stata la causa esatta. 
Ma i dubbi sembrano pochi. Intan¬ 
to perchè nelle scuole servite dagli 
albi due centn di produzione del 
Comune, dove in mensa il petto di 
tacchino in salsa tonnata non c'e¬ 
ra, non ci sono stati problemi. E 
poi perchè il Comune na deciso di 
non interrompere il servizio di refe¬ 
zione scolastica. Oggi nelle mense 
delle scuole della zona Est si pran¬ 
zerà regolarmente. 11 menù preve¬ 
de pasta al pomodoro e pesce. Se¬ 
gno evidente che le autontà sanita- 
ne ritengono di aver già individua¬ 
to (alimento avanato (le uova? la 
maionese?), e sono sicuri che l'in¬ 
tossicazione non è di tipo ambien¬ 
tale. «I nostri Centri subiscono con¬ 
trolli igiemeo-samtari penodici e 
severi, non hanno problemi», dice 
, il Comune. Anche se, naturalmen¬ 
te, oggi non verrà usato nessuno 


degli alimenti impiegati nei giorni 
; scorsi. L'aHarme è scattato nella 
mattinata di ieri. Molti bambini 
non sono andati a scuola perchè 
non stavano bene. Altri hanno co¬ 
minciato a stare male nelle aule. 
Vomito, diarrea, febbre. La scuola 
' più colpita è la Jean Piaget di via 
Amo (una cinquantina ai intossi¬ 
cati) , poi via via anche tutti gli altri 
plessi della zona Est hanno comin¬ 
ciato a segnalare casi. Sono stati 
avvisati i gemton. Al pronto soccor- 
1 so pediatneo del S.Orsola-Gozza- 
* dim hanno cominciato ad affluire 
le prime vittime del tacchino ton- 

■ nè. «Abbiamo visitato 12 bambini 
di età compresa fra gli 8 e i 10 anni 
- comunicheranno in serata dalla 
direzione sanitana - tutti colpiti da 
gastroentente da sospetta tossinfe- 

: zione alimentare. Otto sono stati ri- 

■ mandati a casa dopo la visita, due 


Dopo tre giorni di intenso dibattito, il Consiglio comunale 
quasi all'unanimità ha approvato la delibera di «indirizzi» 
del nuovo piano urbanistico di Napoli. I punti centrali del 
disegno per la «città del futuro» (arte, cultura; industrie e 
turismo) sono stati illustrati, ieri, da! sindaco Bassolino e 
dall’assessore De Lucia. La prima tappa è Bagnoli: al po¬ 
sto dell’ex Italsider verrà realizzato un parco di 180 ettari. 
In calendario, incontri con imprenditori del Nord. . 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE ) _ 

MARIO RICCIO 


■ NAPOLI. Eccolo il piano urbani¬ 
stico delia «Napoli del 2000». Al po¬ 
sto dell'ex Italsider, dove molti vo¬ 
levano versare una colata di ce¬ 
mento e basta, dando vita cosi ad 
una Positlipo-bis, verrà realizzato 
un parco urbano di centottanta et¬ 
tari con un centro congressi, un 
porticciolo turistico e un polo per 
la ricerca scientifica. Il centro stori¬ 
co sarà completamente risanato,’ 
mentre per la zona est della città 
sono previste piccole e medie in¬ 
dustrie tecnologicamente forti. 
Inoltre, laddove oggi esiste la raffi¬ 
neria della «Q8» sorgerà l’area de¬ 
stinata al porto franco, che con¬ 
sentirà anche il rilancio dello scalo 
marittimo. La delibera di «indirizzi» 
per il nuovo piano regolatore è sta- : 
la approvata quasi all'unanimità 
dai Consiglio comunale. ■ » » 

• • * -v 

Il futuro di Bagnoli 
La giunta ora è pronta a trattare 
con Governo e In sul futuro di Ba¬ 
gnoli. Il sindaco Antonio Bassolino 
ha in calendario numerosi incontri 
con gli imprenditon del Nord, a co¬ 
minciare da quelli di Torino e Mila¬ 
no: a loro chiederà di investire ca¬ 
pitali nel capoluogo campano. Al¬ 
l'approvazione della delibera si è 
giunti con un largo consenso. Oltre 
alla maggioranza, a favore del 
nuovo piano urbanistico (che non 
è costato una tira all'amministra¬ 
zione municipale) hanno votato il 
Ppi, il socialdemocratico Simeone 
e l'indipendente Zeuli, mentre si 
sono astenuti CCd e Forza Italia. 
Contrari solo gli esponenti di Al¬ 
leanza Nazionale. «•_ ~ .'<» 1 > 

Il documento è stato completato 
con una mozione della maggio- < 
ranza, tre ordini del giorno di An e ' 
uno del Partito popolare. Una mo¬ 
zione integrativa prevede una con¬ 
ferenza permanente per l’area me¬ 
tropolitana, un ufficio di progetta¬ 
zione e pianificazione, un accordo 
di programma per il centro storico, 
un piano per l’area Nord e le altre 1 
periferie. Infine, si studia anche l'i- : 
potesi di realizzare un palazzetto 
della musica. «La decisione è stata 
presa con un largo consenso, se¬ 
gno della disponibilità esistente in 
città, dove negli ultimi tre mesi si è 


scuole. Mun rotti e aule fatiscenti, 
mancanza di palestre e di strumen¬ 
ti e laboratori didattici. A Milano a 
metà novembre una manifestazio¬ 
ne sarà incentrata sulla mancanza 
deile palestre e gli studenti andran¬ 
no a far ginnastica all’aperto da¬ 
vanti al Comune. - - - 

Intanto ien il Consiglio dei mini-. 
stro ha reiterato (solo con piccole 
modifiche) il decreto che deroga 
al tetto delle tasse contro cui prole- ' 
steranno domani gli studenti un- ‘ 
versitari di Napoli e di altre univer¬ 
sità. ■ » 


Bologna, 200 bambini intossicati dalla mensa 


discusso del Piano con le forze so¬ 
ciali e culturali», ha commentato 
Bassolino. 

«Impegni mantenuti» 

li sindaco, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa convocata a Palaz¬ 
zo San Giacomo (cui ha parteci¬ 
pato anche l'assessore Vezio De 
Lucia, che ha curato nei dettagli il 
disegno urbanistico), ha afferma¬ 
to: «Nei primi cento giorni di gover¬ 
no abbiamo mantenuto gli impe¬ 
gni presi in campagna elettorale. 
Questo è servito a riallacciare un 
rapporto di fiducia tra istituzioni e 
cittadini. Poi con il G7 e i riconosci¬ 
menti intemazionali ricevuti, ab¬ 
biamo restituito lustro all'immagi¬ 
ne di Napoli. Adesso - ha prosegui¬ 
to Bassolino - siamo alla fase pro¬ 
gettuale. Insomma, abbiamo mes¬ 
so a punto un progetto che segne¬ 
rà una svolta per la città del futuro». 

Prendiamo il caso di Bagnoli: al¬ 
l'orizzonte si profilava lo spettro 
della cementificazione selvaggia. Il 
Comune, invece, ha scelto di rea¬ 
lizzare un grande parco di 180 etta¬ 
ri con un centro congressi, attività 
scientifiche e turistiche, e di avviare 
l’opera di recupero del mare. L'as¬ 
sessore Vezio De Lucia ha spiegato 
che il piano urbanistico prevede, 
nell'area orientale di Napoli, inse- 
, diamenti industriali, il rilancio del 

■ porto e la zona franca; il risana¬ 
mento del centro stonco, che potrà 
favorire le iniziative di piccole bot¬ 
teghe artigiane, e quello della peri- 

' feria. Inoltre, non si saranno ulte- 
. riori colate di cemento nel nuovo 
centro direzionale, e nuovi servizi 
sono previsti nelle aree intermedie 
come il Vomere, Fuongrotta, Vasto 
e San Carlo Arena. - v» „y 

«La prossima tappa è fissata per 
dicembre - sottolinea De Lucia -. 
Entro quella data sarà approvata la 
"variante” che consentirà di avvia¬ 
re il risanamento di Bagnoli». Ag¬ 
giunge Bassolino: «Finisce cosi 
j un'epoca: dopo cinquant'anni di 
assistenza pubblica, cominciamo 
finalmente a costruire pure a Na¬ 
poli l’economia di mercato. In Ita¬ 
lia si parla tanto di liberismo, ma 
non se ne vede molto. Credo che 

■ inizieremo a sperimentarlo propno 

qui». , » 


bambine (di 8 anni) sono state 
trattenute per accertamenti. Le lo¬ 
ro condizioni cliniche non destano 
preoccupazione alcuna». 

Ne! pomeriggio («assalto» si spo- ’ 
sta al Maggiore. Decine di visite al ' 
pronto soccorso, due bambini di 7 •. 
e 10 anni ricoverati. I sintomi sono 
ah stessi per tutti, grandi e piccini. 
Ma per ora i più colpiti sono gii », 
alunni delle elementari. Il rischio ' 
principale è quello della salmonel- - 
la. Molti altri si rivolgono al pedia¬ 
tra o al medico di famiglia. Che •' 
prescrivono antibiotici, iniezioni 
contro la nausea e cure reidratanti. * t 
In serata, dopo i Tg, la situazione ' 
negli ospedali si fa ancora più cao¬ 
tica, Le farmacie sono costrette a 
nlomimenti urgenti di medicinali, 
il sindaco Vitali, che ien ha fatto vi- , 
sita ai bambini ncoverati, stamane 
presiederà un vertice per fare il > 
punto della situazione e decidere il 1 
da farsi. 


, Comune di Crevalcore 

con la collaborazione dei Comuni di: 

Camposanto, Finale Emilia, Isola della Scala, Mirandola, 
Nogara, Ostiglia, Poggio Rusco, Sala Bolognese, San Felice sul 
Panaro, San Giovanni in Persiceto, Sant’Agata Bolognese. 

Con il patrocinio di Regione Emilia Romagna, Comitato Nazionale dell "Economia e del Lavoro (Cne!) 


IL RADDOPPIO DELLA 
BOLOGNA-VERONA 

una ferrovia per l’Europa 

Convegno Interregionale 
Crevalcore 22 ottobre 1994 
Teatro Comunale - Via G- Matteotti, 106 

Programma: 

ore 9,00 Apertura dei lavori. 

Presiede Gianni Guagliumi (Sindaco di Crevalcore) 
ore 930 Relazione introduttiva 

Mauro Bosi (Assessore alla Mobilità e Trasporti - Crevalcore) 
ore 9,45 Interventi di: ' <• 

Raoul Camponeschi (Responsabile Divisione Ingegneria FS s.p.a.) 
Vasco Lami (Responsabile progettazione linee e nodi nord FS s.p.a.) 
Assessori ai Trasporti delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, 
Veneto - - » * 

Vittorio Pieri, Riccardo Marchioro, Tullio Guadagmn 
Publio Fiori (Ministro dei Trasporti) ' v 
Sante Bianchini (Vice Presidente CNEL) 

Armando Sarti (Presidente della V Commissione CNEL per le 
Autonomie Locali) * -j 

Renzo Imbeni (Parlamentare Europeo) 

Giancarlo Tesini (Presidente del Com. per il Nodo Ferroviario Bologna 
1993-2000) 

Lamberto Cotti (Presidente della Provincia di Bologna) 

Ore 12,00 Interventi degli Amministratori e dei Parlamentari presenti 
Ore 1230 Dibattito , 

Ore 13,00 Conclusioni ’ 
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Rabin sigilla 
le tene palestinesi 
Arafat si ribella 


Decisa la chiusura dei valichi con Cisgiordania e Gaza 
Il leader Olp: «Misure ingiuste, colpite gli innocenti» 


* • 


KM * - -*.* 1 


Nel giorno dei solenni funerali di 14 delle 21 vittime della 
strage di Tel Aviv, Yitzhak Rabin annuncia la sua offensiva 
contro «Hamas»: chiusura a tempo illimitato di Gaza e del¬ 
la Cisgiordania, maggiore uso dell'arresto amministrativo, 
interrogatori «più stringenti». Annunciata un’ondata di ar¬ 
resti di attivisti islamici. Dura reazione di Arafat: «La chiu¬ 
sura delle frontiere è una misura insopportabile, che con¬ 
danna alla miseria migliaia di innocenti». 

UMBERTO DE OIOVANN ANGELI 


■ Per Israele quello di ieri è stato 
i! giorno dolore e della rabbia. 
Mentre un intero Paese «sconvolto 
e in collera» accompagnava col 
pensiero i funerali di quattordici .' 
delle ventuno vittime dell'attentato 
di Tel Aviv, a Gerusalemme il pri¬ 
mo ministro Yitzhak Rabin convo-. 
cava una riunione straordinaria del 
suo governo. E il giorno del dolore 
diviene il giorno della grande sepa¬ 
razione. «Dobbiamo fare di tutto - 
annuncia un Rabin teso in volto - 
per separare definitivamente israe¬ 
liani e palestinesi». Non è una «mi- ■ 
sura tecnica», contingente, quella . 
evocata da Rabin, bensì una «scel- - 
ta strategica, da attuare in tempi ra¬ 
pidi. Perchè solo cosi potremo evi¬ 
tare il contatto quotidiano tra deci¬ 
ne di migliaia di palestinesi e gli 
israeliani». Per il momento la «gran¬ 
de separazione» si traduce nella 
chiusura a tempo indeterminato 
della Striscia di Gaza e della Ci¬ 
sgiordania. «Un primo passo - 
spiega il ministro degli Esteri Shi- 
• mon Percs - che deve portare alla 
' realizzazione di una entità autono¬ 
ma palestinese». <-.« ■ • ■ > 

Questo in un futuro ancora in¬ 
certo. Nell’immediato, però, que- 
sta misura, denunciano i dirigenti . 
dell’Olp. avrà il solo effetto di colpi¬ 
re circa trentamila palestinesi che 
hanno nel lavoro in Israele l'unica, 
vitale, fonte di reddito. Il loro posto 
sarà in parte preso da 15 mila lavo¬ 
ratori, destinati all’edilizia, che sa¬ 
ranno «importati» soprattutto dalla 
Thailandia. Il governo di Gerusa¬ 
lemme ha anche deciso di stanzia¬ 
re maggiori fondi e dare nuovi 
mezzi allo «Shin Bet», il servizio di 
sicurezza interno, per una più effi¬ 


cace lotta al terrorismo. A ciò si ac¬ 
compagnano altre misure operati¬ 
ve, messe a punto nel corso della 
riunione ma coperte dal segreto di 
Stato. Una cosa il primo ministro si 
era prefisso di raggiungere varcan¬ 
do la soglia della Knesset: ottenere 
pieni poteri dal governo per usare 
il pugno di ferro contro «Hamas». 
Ed era stato lo stesso Rabin a chia¬ 
rire cosa intendeva in proposito: 
più libertà negli interrogatori dei ■ 
sospettati, maggiore uso detrarre¬ 
ste amministrativo (cioè non ordi¬ 
nato dal magistrato), rafforzamen¬ 
to dell’organico della polizia di al¬ 
tre 1500 unità. La riunione del go¬ 
verno non è stata affatto una «pas¬ 
seggiata» per il premier. A confer¬ 
marlo è Shulamit Aloni, ministro 
delle Comunicazioni: «Tutti - spie¬ 
ga - abbiamo convenuto sulla ne¬ 
cessitò di una risposta dura e im¬ 
mediata ai terroristi di "Hamas”. 
Ma sempre nell’ambito delle leggi 
esistenti». «La chiusura di Gaza e 
della Cisgiordania - aggiunge Yos- 
si Sarid, ministro dell'Ambiente e 
leader del Meretz - durerà solo il 
tempo necessario per rasserenare 
gli animi». Alla fine, comunque, 
Yitzhak Rabin ha avuto l'unanime 
«via libera» per scatenare l'offensi¬ 
va contro «i criminali integralisti». 
Nei prossimi giorni, avvertono fonti 
del ministero della polizia, c'è da 
attendersi un'ondata di arresti tra 
gli attivisti dei movimenti islamici. 
Nel frattempo, tutte le forze di sicu¬ 
rezza israeliane sono impegnate in 
una gigantesca «caccia all uomo». 
Il ricercato è Yehia Ayash, sopran¬ 
nominato l’«ingegnere»: secondo 
la stampa israeliana, sarebbe lui il 
massimo esperto di «Hamas» nella 
preparazione dei sofisticati ordigni 


esplosivi utilizzati in altri sei atten¬ 
tati. oltre quello di Tel Aviv. Yehia 
ha 29 anni e una laurea in ingegne¬ 
ria elettronica conseguita all'uni¬ 
versità di Bir Zeit, roccaforte dell'ln- 
tifada in Cisgiordania. Ma quel 
«muro» auspicato da Rabin, e in via 
di realizzazione con i sigilli a Gaza 
e alla West Bank, rischia di rendere 
ancora più esplosiva la situazione 
nei Temtori, dove le condizioni di 
vita della popolazione sono a dir ; 
poco drammatiche. Da qui la dura 
reazione di Yasser Arafat all'an- . 
nuncio della decisione del governo 
israeliano. Per il leader deTl'Olp la 
chiusura a tempo indeterminato 
delle frontiere con i territori palesti¬ 
nesi si configura come una «guerra 
economica», una «insopportabile 
punizione collettiva» che colpisce 
«migliaia di innocenti condannan¬ 
doli alla miseria». Scuro in volto, 
nervosissimo, , Arafat ha dettato 
personalmente alle agenzie di 1 
stampa una dichiarazione «infuo¬ 
cata»; «Vedo nelle risoluzioni adot¬ 
tate ieri dal governo israeliano - 
scandisce il presidente dell'Autori¬ 
tà palestinese - una dichiarazione 
di guerra, economica e sociale, 
contro la società palestinese che 
influirà negativamente sul negozia¬ 
to in corso». «Con questo atteggia¬ 
mento - ha concluso Arafat - non 
so proprio come faremo ad andare 
avanti con il processo di pace». 
«Arafat - spiega Unità uno dei 
suoi più stretti collaboratori - si 
sente tradito da Rabin. Chiudere 
ora le frontiere, vuol dire solo au¬ 
mentare il malessere tra la gente di 
Gaza e della Cisgiordania, favoren¬ 
do cosi il reclutamento di ' Ha¬ 
mas''». Ma Rabin, ribattono da Ge¬ 
rusalemme, doveva mostrare ad 
un'opinione pubblica sconvolta 
dalla carneficina di Tel Aviv che 
Israele era pronta a reagire con la 
masssima durezza alla provocazio¬ 
ne integralista. Ieri un sondaggio 
pubblicato dallo Yediot Ahronot, 
quotidiano popolare di Gerusa¬ 
lemme, rilevava che il 71 percento 
degli israeliani è favorevole all'irru¬ 
zione dell'esercito con la stella di 
David nella Striscia di Gaza «per 
colpire i terroristi lasciati liberi da 
Arafat». Un campanello di allarme 
per Yitzhak Rabin e per il futuro 
della pace in Medio Oriente. 


IDa Amman parla il portavoce degli ultrà 

«Noi di Hamas pronti a trattare 
ma solo a queste condizioni» 


ai Ibrahim Ghosheh è il portavo¬ 
ce ufficiale di «Hamas» ad Amman,. 
dove si trova il quarte generale 
del movimento integralista palesti¬ 
nese, e dopo la strage di Tel Aviv ri¬ 
vendicata da «Ezzedim Kassem». il 
braccio armato di «Hamas», è l'uo¬ 
mo più indicato per spiegare le «ra¬ 
gioni» di questo ennesimo attenta¬ 
to terroristico. ■ .... - ... 

La strage di Tel Aviv ha sconvol¬ 
to e indignato II mondo intero. 
Come può giustificare un tale . 
scempio? •*.•«.- 
1 militanti di «Ezzedim Kassem» 
hanno una loro autonomia opera¬ 
tiva nei territori contraltari' dall'Au¬ 
torità palestinese, noi ci occupia¬ 
mo della politica. • 

. Ma è «politica» mettere le bom¬ 
be su autobus pieni di cMII? 

Ed è «politica» le migliaia di pale¬ 
stinesi. molti dei quali donne e 
bambini, uccisi o feriti dai militari 
israeliani? Per loro nessun gover¬ 
no dell'Occidente si è indignato, • 
nessuno ha inviato messaggi di 
solidarietà o condannato gli israe¬ 
liani. Come nessuno si chiede per¬ 
chè centinaia di giovani palestine¬ 
si siano disposti a morire per una 
causa giusta e cosa li spinge al 
martirio. Per quanto ci riguarda 
siamo ■ contro , l’occupante non 
contro il popolo israeliano. 

Le persone dilaniate a Tel Aviv 
fanno parte del pcpolo Israelia¬ 
no, era gente Inerme. », 

Quella che stiamo combattendo è 
una guerra di liberazione, senza 
esclusione di colpi, e proseguirà 


sino a quando non sarà liberata 
l'intera Palestina, Israele vuole la 
pace? Bene, allora si ritiri imme¬ 
diatamente dalla Cisgiordania, ri¬ 
nunci a Gerusalemme, liberi i pri¬ 
gionieri politici palestinesi incar¬ 
cerati da anni, a cominciare dallo 
sceìcco Ahmed Yassin (il fonda¬ 
tore di Hamas, ndr.). Solo così si 
renderà credibile agli occhi di mi¬ 
gliaia di palestinesi. Di certo, noi 
non ci fermeremo. E non si illuda¬ 
no di poter frenare la nostra lotta 
con la forza. Ci hanno provato du¬ 
rante l'Intifada. usando ogni mez¬ 
zo. Ma inutilmente: perchè la poli¬ 
tica del pugno di ferro non solo 
non ci ha sconfitti, ma ha alimen¬ 
tato la nostra forza. D'altro canto, 
il modo come Israele ha cercato 
di risolvere il rapimento del capo¬ 
rale Wachsman è indicativo delle 
intenzioni di Rabin: avevamo pro¬ 
posto uno scambio di prigionieri, 
la risposta è stata affidata alle ar¬ 
mi. Con i risultati che sappiamo 
Il rabbino capo d'Israele ha chie¬ 
sto di poter Incontrare I capi reli¬ 
giosi di «Hamas» per discutere 
almeno una tregua. A quali con¬ 
dizioni sareste disposti ad ac¬ 
cettarla? 

Israele si ritiri dalla Cisgiordania, 
smantelli gli insediamenti ebraici 
nella Striscia dì Gaza e dichiari la 
fine dell'offensiva contro «Ha¬ 
mas»: su queste basi è possibile 
giungere a una tregua. > 

Ma nel vostro programma non 
c’è solo la liberazione della Ci¬ 
sgiordania: voi volete la dlstra- 
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L'Immagine di Salem Abdel Rahim presunto attentatore dell’autobus a Tel Aviv, diffusa In videotape dal grappo estremista islamico Hamas Ansa-Reuier 

In circolazione video dei terroristi con l’appello dell’autore della strage a Tel Aviv 

Spot del kamikaze: «Sarà terrore» 


m Vestito con una T-shirt rossa e 
in blue-jeans. In mano un mitra 
d'assalto «Galil», di fabbricazione 
israeliana. Cosi Saleh Abdel Rahim 
al-Souwi si è mostrato nel video-ta¬ 
pe in cui annunciava il suo prossi¬ 
mo martirio. E lui - secondo quan¬ 
to riferito da «Hamas» (ma nel vi¬ 
deo non fa mai riferimento diretto 
alla sua missione) - l'attentatore- 
suicida che ha causato la morte di 
21 israeliani nella strage di Tel 
Aviv. Un documento terrificante, 
consegnato a Nablus, nella Cisgior¬ 
dania occupata, da esponenti del 
movimento integralista palestinese 
ad alcuni giornalisti. Senza tradire 
emozione, Salah si è presentato: 
«Ho 27 anni anni e vivo a Qalqilya». 
nel nord della Cisgiordania occu¬ 
pata, e subito dopo ha spiegato le 
ragioni del suo sacrificio: «Noi non 
abbiamo altra scelta che sottomet¬ 
tere il popolo ebraico al terrore». «Il 
mio - aggiunge - non è un gesto 
isolato. Altri giovani palestinesi mi 


seguiranno sino a quando non ot¬ 
terremo la liberazione di ratti i no¬ 
stri compagni ancora nelle mani 
degli israeliani». 

L'improvvisata telecamera indu¬ 
gia sul volto del «kamikaze di Al¬ 
lah»: sorride Salah mentre si appre¬ 
sta al suo appuntamento con la 
morte. «Dio promette il paradiso ai 
combattenti della "Jihad"», sottoli- 
. nea più volte come se volesse con¬ 
vincersi di ciò. Ma Salah, e chi lo 
guida, intende utilizzare quei mo¬ 
menti di «notorietà» postuma an¬ 
che per lanciare un appello a tutti i 
palestinesi: «Dovete avere fiducia 
in Dio, dovete essere gentili con gli. 
amici e duri con i nemici». Il giova¬ 
ne terrorista sa bene che la sua vita 
6 ormai agli sgoccioli, e sa anche 
che sta per portare la morte ad al¬ 
tre persone, civili israeliani inermi. 
Ma lui, «il martire vivente Salah Ab¬ 
del Rahim al- Souwi» non ha dub¬ 
bi: «Non abbiamo altra scelta». E 
poi un «martire di Allah» deve esse¬ 
re contento del «privilegio» ottenu¬ 


to: il sacrificio per una «Causa su¬ 
prema». Ai suoi compagni Salah 
dà appuntamento in paradiso «do¬ 
ve potremmo dissetarci con l'ac¬ 
qua della giustizia». Ma non è solo 
alla -Jihad» che intende sacrificare 
la sua vita. Salah ha anche dei con¬ 
ti personali da regolare con il «ne¬ 
mico sionista»: «Uno dei mìei cin¬ 
que fratelli - dice - è stato ucciso 
dai soldati israeliani». In ultimo, un 
saluto ai suoi genitori e una minac¬ 
ciosa promessa a Israele: «Colpire¬ 
mo ancora». 

Quei genitori che ora si prepara¬ 
no a lasciare la loro abitazione per¬ 
chè. stando a quanto hanno riferi¬ 
to alcuni residenti di Qalqilya, «così 
è stato consigliato loro». "«Non è 
mia la responsabilità di quello che 
ha fatto mio figlio», ha affermato 
Abdul Rahim al-Souwi, il padre del 
terrorista, contattato telefonica¬ 
mente nella sua casa. Sullo sfondo 
si udivano i familiari piangere il lo¬ 
ro congiunto. »Non sento di dover 
essere punito io - ha aggiunto Ab¬ 


dul al-Souwt -. Ma sembra che l'in¬ 
tera famiglia sia destinata a pagare 
un prezzo molto alto per quanto è 
accaduto. Non è giusto, abbiamo 
già perso abbastanza». Non hanno 
nulla da rivendicare i familiari del 
giovane terrorista, non sono esalta¬ 
ti per il «martirio» del figlio, ma te¬ 
mono solo pe» il ioro futuro. Abdul 
al-Souwi non ha nulla a che vedere 
con Imad Faloji, uno dei dirigenti 
di «Hamas» nella Striscia di Gaza. 
Per lui Salah «è un martire della 
causa palestinese, il cui esempio 
sarà da sprone per altri giovani 
combattenti della ''Jihad''». Ciò che 
più importa in questo momento a 
Faloji, oltre che annunciare una 
nuova serie di «regali» al «nemico 
sionista», è di spiegare il rapporto 
che esiste tra le azioni terroristiche 
e Allah: «Noi non strumentalizzia¬ 
mo Allah - dichiara - il fatto è che 
Allah ci ha ordinato di fare la guer¬ 
ra santa contro gli ebrei. Noi stia¬ 
mo solo eseguendo i suoi voleri». A 
colpi di bombe. □ U.D C. 


Morale: 


zlone dello Stato ebraico. 

Ciò che contestiamo è Tentità sta¬ 
tale sionista, non certo gli israelia¬ 
ni come individui. Quello per cui 
combattiamo è uno Stato dove ci 
sia spazio per tutti, per i musulma¬ 
ni, i cristiani e per gli ebrei nati in 
Palestina. Ma io Stato sionista è 
un'invenzione voluta dall'Europa 
per liberarsi dai sensi dì colpa per 
l'Olocausto. Per uno Stato di que¬ 
sto genere, sorto con la forza e l'u¬ 
surpazione delle terre arabe, non 
c'è futuro in Medio Oriente. 

Arafat e I dirigenti palestinesi 
hanno condannato duramente la 
strage, ed hanno accusato «Ha¬ 
mas» di voler affossare II proces¬ 
so di pace. 

Quello sottoscritto da Arafat non è 
un accordo di pace ma un atto di 
resa, una svendita della causa pa¬ 
lestinese che noi non accetteremo 
mai. E la Comunità intemazionale 
si illude se pensa che questo giu¬ 
dizio sia condiviso nei Territori oc¬ 
cupati solo da una «minoranza di 
esaltati». Arafat è divenuto il «gen¬ 
darme» di Rabin a Gaza. I suoi uo¬ 
mini stanno facendo lo stesso 
sporco lavoro portato avanti dai 
soldati israeliani durante l'occu¬ 
pazione: arrestare i combattenti 
palestinesi. Ma questa strada por¬ 
terà inevitabilmente ad uno scon¬ 
tro interpalestinese. Per evitarlo 
Arafat deve fare una sola cosa: 
porre fine alla repressione contro i 
militanti di Hamas e liberare quelli 
incarcerati dalla sua polizia. 

au.D.c. 
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Fino al 31 ottobre. Per Panda e Uno, 2 milioni per il vostro 
usato da rottamare. O se preferite 2 milioni di supervalutazione 
rispetto alle valutazioni di mercato. 

O se preferite 2 milioni in optional o accessori. O se preferite 
2 milioni di riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano. 


E UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E DELLE SUCCURSALI 

Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 31/10/1994 su tutte le Fiat Panda e Uno disponibili in rete. 
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Ucciso 
giornalista 
in Algeria 
È il ventesimo 


Stranieri e giornalisti sempre più 
nel mirino Integralista In Algeria: 
dopo l'assassinio dell'Ingegnere 
Italiano Mauro Dell'Angelo e del 
suo collega francese Philippe 
Hetet avvenuto mercoledì. Ieri si è 
appreso dell’uccisione del , 
redattore capo del settimanale 
•Rivoluzione africana», Fanali , 
Zlane. Zane 6 stato ucciso davanti 
alla sua abitazione a Bllda (40 
chilometri a sud di Algeri). 
•Rivoluzione africana» A una rivista 
del Fronte di liberazione nazionale 
(Fnt). La salma di Mauro 
Dell’Angelo d stata Intanto 
trasferita nella capitale algerina, 
da dove dovrebbe essere 
rimpatriata oggi In Italia via Parigi. 
Ieri si sono appresi nuovi particolari 
sull’assassinio del nostro •• 
connazionale. Sembra che nel 1 
campo dove Dell'Angelo lavorava 
non vi fosse alcuna sorveglianza • 
contro possibili attentati. SI tratta 
di un cantiere della Sonatrach, 
l’ente per Idrocarburi algerino, per 
Il quale la società francese - • 
Schlumberger stava effettuando 
delle prospezioni, e dove »/ . 
solitamente non lavorava alcun 
Italiana Ieri la Farnesina ha 
ricordato che In tutti I centri dove 
lavorano stabilmente Italiani, le 
autorità algerine garantiscono la 
sicurezza. - 
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Contrattempi e ritardi sul treno Londra-Parigi 

Crolla l’Eurotunnel 
Ma solo in borsa 


Due false partenze nell’arco di una settimana, ed il tito¬ 
lo Eurotunne! crolla in borsa. Venerdì scorso il treno 
che collega Londra a Parigi attraverso il tunnel sottoma¬ 
rino della Manica, era rimasto in panne nei pressi di 
Ashford. Ieri la locomotrice si è rotta prima di partire, ed 
il convoglio sostitutivo si è mosso con un'ora di ritardo. 
Alle borse di Londra e Parigi le azioni Eurotunnel sono 
scese ai valori minimi.' 
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Manifestazione davanti al Parlamento Inglese contro una legge che aumenta I poteri della polizia 


Andrew Winning/Epa 


Deputati toiy affittati dalle lobby 

Due vice ministri sotfaccusa, bufera su Major 


«Ho affittato due deputati così come si potrebbe 
noleggiare un tassì». Così il finanziere Al-Fayed 
ammette di aver pagato due sottosegretari di 
Major in cambio della presentazione di una se¬ 
rie di interrogazioni parlamentari. 


MONICA RICCI-SAROBNTINI 


ri Deputati di Westminster, l'au¬ 
stero parlamento inglese, pagati 
più di cento milioni per presentare 
interrogazioni parlamentari a favo¬ 
re del finanziere egiziano, Moham- 
med Al-Fayed in guerra con • il 
gruppo Lonrho per il controllo dei 
prestigiosi grandi magazzini Har- 
rods. Un nuovo scandalo travolge il 
partito conservatore di John Major 
e mette nei guai il governo. 1 due 
deputati in questione, Neil Hamil¬ 
ton e Tim Smith, sono sottosegre¬ 
tari nell’attuale esecutivo. Ieri Smi¬ 
th, che si occupava degli affari nor¬ 
dirlandesi, si è dimesso ammetten¬ 
do di aver preso tangenti, mentre 
Hamilton, sottosegretario ai com¬ 
mercio ed all'industria, ha scritto a 
Maiorche rimarrà al suo posto fino 
a quando non sarà dimostrata la 
sua innocenza. Salgono cosi a cin¬ 
que i membri del governo costretti 


a lasciare l'incarico negli ultimi 
due anni e l'opposizione, guidata 
dal laburista Tony Blair, non perde 
l'occasione per accusare i conser- 
vaton di corruzione generalizzata. 

A scatenare l’ennesima bufera 
sono state le rivelazioni di Al- 
Fayed. riportate ieri dal quotidiano 
The Guardian con tanto di docu¬ 
mentazione scritta. «Ho pensato 
che fosse mio dovere - ha detto il 
finanziere egiziano - rendere que¬ 
sti fatti di dominio pubblico». I fatti 
risalgono al periodo che va dal 
1987 all'89 quando il finanziere era 
impegnato in una battaglia con il 
ministero deH'Industria e del Com¬ 
mercio sulla proprietà di Harrods, 
ottenuta con un raid borsistico ai 
danni del gruppo Lonrho. A fare 
da intermerdiario sarebbe stato un 
noto lobbista. !an Greer, che avreb¬ 
be convinto il finanziere a stanzia¬ 


re 125 milioni di lire per una "cam¬ 
pagna a suo favore": «Venne a ca¬ 
sa mia - racconta Al-Fayed - e mi 
disse "hai bisogno di affittare un 
deputato cosi come si affitta un ta¬ 
xi". Io non potevo credere che, in 
Gran Bretagna, dove il Parlamento 
ha una reputazione cosi integerri¬ 
ma, si potesse pagare un deputato. 
Rimasi colpito. Chiesi il prezzo e 
Greer rispose duemila sterline a 
domanda». Nell'arco di due anni i 
due deputati presentarono 22 in¬ 
terrogazioni parlamentari ma non 
si accontentarono dei soldi. Hamil¬ 
ton pretese di avere una settimana 
di soggiorno gratuito al lussuoso 
Ritz di Parigi, di proprietà dei fratel¬ 
li di Al-Fayed, più le spese per la 
macchina con l'autista e, natural¬ 
mente, il free-shopping ai magazzi¬ 
ni Harrods. «Mi chiese anche - ag¬ 
giunge il finanziere - un nuovo pe¬ 
riodo di soggiorno ma dissi al diret¬ 
tore dell'albergo di dire che non 
c'era posto. La mia generosità ha 
un limite». Nel 1990 la vicenda si 
concludeva con un rapporto uffi¬ 
ciale che confermava Al-Fayed 
quale legittimo proprietario della 
«House of Fraser», la società che 
controlla Harrods. 

Una beila gatta da pelare per 
Major che, secondo alcune voci, 
vorrebbe sul suo tavolo una lettera 
di dimissioni anche da parte di Ha¬ 
milton. ien in un’assemblea infuo¬ 


cata alla Camera dei Comuni, ien il 
primo ministro ha dovuto difender¬ 
si dall'accusa di guidare un gover¬ 
no corrotto: «Stiamo cercando - ha 
detto - d’imporre i più alti standard 
di onestà negli affari pubblici» Ma¬ 
jor ha anche promesso che un'in¬ 
chiesta farà piena luce sull'argo¬ 
mento. Ma il leader labunsta Tony 
Blair ha replicato: «Non è un even¬ 
to isolato, il vostro governo è cor¬ 
rotto». Lo scorso luglio il Sunday Ti¬ 
mes aveva incastralo altri due de¬ 
putati conservatori, Graham Rid- 
dick e David Tredinnick, che per 
mille sterline sarebbero sempre 
stati pronti a presentare interpel¬ 
lanze mercenarie. Le interrogazio¬ 
ni a pagamento sembrano, co¬ 
munque, in rapporto anche con 
l'impetuosa e selvaggia emergenza 
di lobbisti che, sull'esempio dell’ 
America, hanno preso a «ungere le 
ruote» pagando ai deputati ricche 
consulenze in cambio di favori di 
varia natura. 

Per il partito conservatore si trat¬ 
ta, comunque, di un nuovo duro 
colpo. Soltanto due settimane fa 
Mark Tahlcher, il figlio dell’ex pri¬ 
ma ministra, è stato accusato di 
aver ottenuto una tangente di 12 
milioni di sterline (30 miliardi di li¬ 
re) per la firma di un enorme con¬ 
tratto di armi con l’Arabia Saudita 
mentre la madre guidava il gover¬ 
no 


Tangentopoli 
francese 
Nuovi guai 
per Longuet 

Nuovi guai in vista per l'ex ministro 
dell’industria francese, Gerard 
Longuet presidente del partito 
repubblicano ( Pr), coinvolto In una 
vicenda di finanziamenti occulti 
del suo partito. Secondo Le Monde 
, Il giudice di Rennes Renaud Van 
Ruymbeke sta per smantellare una 
rete Intemazionale di . 
finanziamenti occulti al Pr, 
effettuati a più riprese attraverso 
misteriose società panamensi e 
banche lussemburghesi. Il * 
quotidiano ieri ha sostenuto che le 
somme venivano gestite da un 
banchiere francese, Alain Collier, 
amico personale di Longuet • 
Interrogato dal giudice, Celller ha 
rifiutato di rispondere alle 
domande di Van Ruymbeke, ma 
non ha ricevuto avvisi di garanzia. 
Longuet, che ha rassegnato le 
dimissioni dal governo la scorsa 
settimana ma è tuttora presidente 
della regione Lorena, Astato 
contestato In seno all'assemblea 
regionale. Il consiglio regionale 
della Lorena ha respinto di stretta 
misura una mozione dell'estrema 
destra che chiedeva le sue 
dimissioni. 


■ LONDRA. Oltre quattrocento 
giornalisti, fotografi, teleoperatori 
erano stati convocati ieri mattina 
alla stazione londinese di Waterloo 
per un viaggio promozionale a 
bordo del treno Eurostar, dalla ca¬ 
pitale britannica sino a Pangi, attra¬ 
verso il tunnel sottomarino che at¬ 
traversa il canale della Manica. L'i¬ 
niziativa si è risolta in un clamoro¬ 
so fiasco. ' 

A causa di «problemi tecnici» il 
convoglio, che avrebbe dovuto 
muoversi alle 9,23, è nmasto fermo 
sui binar. Al suo posto si è dovuto 
in tutta fretta repenre un altro tre¬ 
no, che è partito un'ora più tardi, 
ed è amvato a destinazione qua¬ 
rantacinque minuti più in là dell'o¬ 
ra prevista. 

Come conseguenza, il titolo del¬ 
la società Eurotunnel alle borse di 
Pangi e di Londra ha subito un ve¬ 
ro e proprio tracollo. Si è assistito 
ad una rovinosa valanga di vendi¬ 
te. 

La giornata alla borsa di Parigi si 
è chiusa con l'Eurotunnel al suo 
mimmo storico di sedici franchi. 11 
chè comsponde ad una perdita del 
9,35% nel corso di una sola seduta. 
Dall'inizio dell'anno ad oggi, il tito¬ 
lo Eurotunnel ha già perso com¬ 
plessivamente oltre il sessantacin- 
que per cento del suo valore. In 
picchiata ii titolo anche alla City, 
dove è sceso sino a due sterline, un 
livello sinora mai toccato. 

Si è ripetuta, a meno di una setti¬ 
mana di distanza, la débàcle di ve¬ 
nerdì scorso. Anche allora il crollo 
in borsa era stato provocato da un 
incidente tecnico all'Eurostar, nei 
pressi di Ashford, una località si¬ 
tuata nell’Inghilterra sudorientale. 
Allora il traffico ferroviario locale 
era rimasto turbato per circa due 
ore. 

Ma non sono solo gli incidenti 
tecnici a causare le difficoltà finan¬ 
ziarie dell'Eurotunnel. Lunedi la 
società aveva annunciato perdite 
per 47 milioni di sterline, ed aveva 
ammesso che i ntardi nell'apertura 
del tunnel provocheranno una di¬ 
minuzione delle entrate, quest'an¬ 
no, pan al settantacinque per cen¬ 
to. 

«Quanto è accaduto quest'oggi è 
molto imbarazzante per noi», affer¬ 
mava accorato Michel Woods, por¬ 
tavoce dell'Eurotunnel, alla stazio¬ 
ne di Waterloo, mentre si attende¬ 
va invano la partenza del treno. 
«Tutto stava andando bene e non 
avevamo giudicato necessano pre¬ 
vedere un convoglio supplementa¬ 


re», ha aggiunto il portavoce. 

Intanto i meccanici tentavano 
invano di nparare il guasto manife¬ 
statosi nella locomotrice. Una volta 
reperito il secondo Eurostar, i quat¬ 
trocento rappresentanti della stam¬ 
pa hanno infine potuto partire. 
Erano le dieci e venticinque minuti. 

Scopo del viaggio promozionale 
avrebbe dovuto essere quello di il¬ 
lustrare le qualità di questo treno 
ultrarapido, piccola meraviglia tec¬ 
nologica in grado di trasportare cir¬ 
ca ottocento passeggeri tra Londra 
e Pangi nell'arco di tre ore, ad una 
velocità media di circa trecento 
chilometr orari. 

L'Eurostar dovrebbe entrare in 
servizio regolare per il pubblico il 
14 novembre prossimo. Il prezzo 
del biglietto ferroviano di andata e 
ritorno Londra-Pangi varierà dalle 
duecentoquaranta alle quattrocen- 
toottantamila lire circa. 

Un altro collegamento, oltre al 
Londra-Pangi, sarà il Londra-Bru- 
xelles, che impiegherà per percor¬ 
rere il tragitto un tempo di poco 
più lungo: tre ore e quindici minuti 

In India 

Autobus spinto 
nel burrone 
con i passeggeri 

Trentanove civili Inermi sono stati 
massacrati in un lontano stato 
dell’India, dove da decenni due 
etnie si battono con reciproca 
ferocia per la supremazia su un 
fazzoletto di terra povero e 
sovraffollato, arrampicato sugli 
ultimi contrafforti della catena del 
Patkal.Tanto I kupl - lontani 
parenti degli arakanesl e di altre 
genti di ceppo bengalese - quanto 
I Naga - stirpe di guerrieri che da 
sempre si oppongono al potere 
centrale di New Delhi - si ritengono 
! veri padroni del Manlpur e del 
Negaland. Qui le falde sono 
sempre scoppiate improvvise, 
come fuoco che sbuca da sotto la 
cenere. A fronteggiarsi sono I 
guerriglieri delle fazioni In lotta, 
veri e propri depositari dell'onore 
nazionale, a servirsi del contadini, 
delle donne. Arranco del religiosi 
del gruppo opposto per marcare 
con stragi feroci la loro «lotta». DI 
questo «onore» sono testimoni 139 
cMII massacrati nel giorni scorsi. 
Povera gente che non fa notizia. Il 
Manlpur è troppo lontano dai 
riflettori della «Cnn>. 


Dopo Tomicidio la donna aiutò i ragazzi a sbarazzarsi dei cadaveri 

In Usa due sedicenni uccise e bruciate 
Coetanei sott’accusa, complice la madre 


La democratica rivela in tv: «Mia figlia fu violentata» 

Elezioni in California 
Uno stupro divide i candidati 
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m WASHINGTON Due ragazze di 
sedici anni uccise c bruciate da 
coetanei, per una delusione amo¬ 
rosa. La madre di uno di questi ulti¬ 
mi che aiuta i giovanissimi assassi¬ 
ni a dare fuoco al corpo delle due 
vittime, e subito dopo prepara loro 
una pizza. Un'altra vicenda assur¬ 
da che ha sconvolto l'America. 
Teatro del duplice omicidio una 
tranquilla cittadina di Lancaster, in 
Ohio, dove si è conclusa tragica¬ 
mente una festicciola a base di 
marijuana e birra. Due giorni fa 
l'arresto della madre di uno dei 
presunti omicidi ha lasciato ancor 
più senza parole gli abitanti della 
contea. La donna è accusata di 
avere aiutato a dare fuoco, una set¬ 
timana dopo la festa, ai corpi delle 
ragazze e di avere preparato una 


pizza per ognuno degli imputati. 
Elsie Shcets, 54 anni, vedova con 
un unico figlio, ha confessato di 
aver agito per impedire che il suo 
bambino venisse arrestato: «Ho 
cercato di proteggere mio figlio» si 
è difesa l'altroien davanti al giudice 
che ha formalizzato l'accusa di 
complicità nell'omicidio e occulta¬ 
mento dei cadaveri di Abby Wor- 
refi e Jamie Kelley, due studentesse 
di 16 anni ntrovate semicarboniz¬ 
zate in una stalla il 2 ottobre. I pnn- 
cipali imputati sono Robert Sheets, 
15 anni, e Robert Daniel, 16 anni, 
mentre Sonya Hawkins, una ragaz¬ 
za di 19 anni, è accusata di compli¬ 
cità . 

Abby e Jamie scomparvero alla 
fine dello scorso settembre. Il 2 ot¬ 
tobre i loro cadaveri furono trovati 


semicarbonizzati in una stalla in¬ 
cendiata. il 9 ottobre i genitori di 
Sonya Hawkins denunciarono la 
scomparsa di due pistole da casa, 
fornendo la chiave per risolvere il 
caso. L'omicidio era avvenuto a fi¬ 
ne settembre. Abby e Jamie quella 
sera erano uscite dì casa dì nasco¬ 
sto per andare a una festa a casa dì 
Robert Sheets. piantato in asso do¬ 
po una breve stona sentimentale 
con Abby e minacciato di botte da 
parte del nuovo boy-friend della 
ragazza. Poche ore dopo le due ra¬ 
gazze giacevano morte sul prato 
posteriore della casa degli Sheets, 
Jamie uccisa da un colpo alla te¬ 
sta, Abby con tre pallottole nel pet¬ 
to e alla testa. 

I loro corpi furono gettati in una 
stalla vicina. Poi dopo una settima¬ 
na. il 2 ottobre, i ragazzi decidono 
di disfarsi dei cadaven cd incen¬ 


diano la baracca. Il rapido amvo 
dei pompieri porta alla scoperta 
dei corpi in putrefazione prima 
che vengano distrutti dal fuoco. 
«Elsie Sheets e il figlio, dopo avere 
ricevuto varie telefonate anonime 
di scherno e avere trovato zucche¬ 
ro nel serbatoio della benzina del¬ 
la loro automobile - ha detto l'altro 
ieri ai giudici Aaron Miller, l’avvo¬ 
cato difensore di Daniel - dai primi 
di settembre avevano cominciato a 
progettare il delitto». La madre da¬ 
vanti ai giudici ha negato di avere 
saputo qualcosa fino al momento 
della morte, ma ha ammesso di 
avere aiutato i due ragazzi a disfar¬ 
si dei cadaveri dando fuoco fuoco 
alla stalla dove erano stati nascosti 
i cadaveri, e subito dopo ilntomoa 
casa di avere preparato una pizza 
a testa. 
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RI WASHINGTON. Uno stupro nve- 
lato in diretta Tv, di fronte a milioni 
di telespettatori, diventato l'ele- 
mento-chiave della battaglia elet¬ 
torale per la poltrona più ambita 
delia California, quella di governa¬ 
tore. A far scoppiare la bomba du¬ 
rante un «faccia a faccia» con il suo 
avversario, il governatore repubbli¬ 
cano uscente Pete Wilson, è stata 
alcuni giorni fa la sfidante demo¬ 
cratica Kathieen Brown. Accusata 
da Wilson di essere troppo -soft» in 
tema di lotta al crimine, la Brown si 
è lanciata in un appassionato sfo¬ 
go ad alto tasso emotivo: »È ora - 
ha detto guardandolo fisso negli 
occhi - che lei la smetta di mettere 
in discussione il mio impegno con¬ 
tro i deliquenti. Lei non può capire 
cosa vuoi dire essere una donna e 
doversi preoccupare ogni sera per 


la propria sicurezza...Lei non può 
neanche immaginare cosa signifi¬ 
chi essere una madre ed attendere 
a tarda sera il rientro della propria 
figlia per poi doverla confortare 
perché è stata violentata...Oppure. 
mentre sei al lavoro, ncevere una 
telefonata di tuo figlio che ti prega 
di tornare a casa perché è stato ag¬ 
gredito e rapinato». 

Colto completamente di sorpre¬ 
sa dall'accorata replica della rivale, 
e dalla nvelazione sulla violenza 
subita dai figli, Wilson ha reagito 
con sarcasmo: «Signora Brown, la 
sua performance è stata davvero 
commovente...». Con la sua rivela¬ 
zione-shock ia candidata demo¬ 
cratica, che nei sondaggi è netta¬ 
mente in svantaggio rispetto a Wil¬ 
son, ha scaraventato sotto i rifletto- 
n la 25enne figlia Sascha. violenta¬ 
ta alcuni anni fa mentre frequenta¬ 


va l'università , ed il figlio Zebediah 
di 23 anni, vittima di una rapina 
negli anni '80. L'effetto più eviden¬ 
te della sortita è stato quello di sca¬ 
tenare una tempesta di polemiche 
sulla sua genesi: cinica mossa elet¬ 
torale pianificata, o reazione spon¬ 
tanea di una madre tenta 7 1 suoi 
collaboraton giurano di aver ap¬ 
preso per la prima volta dello stu¬ 
pro insieme ai telespettatori. Lei. la 
protagonista, nega recisamente di 
aver usato un dramma familiare 
come strategia per recuperare con¬ 
sensi e voti nell' elettorato femmi¬ 
nile: «Quella sera - ha osservato - 
ho parlato con il cuore». L'eventua¬ 
lità che la violenza carnale subita 
dalla figlia potesse prima o poi 
emergere durante la campagna - 
ha aggiunto - «era stata discussa 
direttamente con Sascha almeno 
tre volte e lei ha completamente 
appoggiato il mio sfogo in Tv». 
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Per 2 anni nel Consiglio senza diritto di veto 

L’Italia entra 
tra i big dell’Onu 

L’Assemblea generale dell’Onu ha stabilito che, da gen¬ 
naio, l’Italia sarà membro non permanente del Consi¬ 
glio di Sicurezza. È la quinta volta che il nostro paese fa 
parte del massimo organismo delle Nazioni Unite. Elet¬ 
ta anche la Germania con Indonesia, Botswana e Hon¬ 
duras. Nei prossimi due anni si discuterà dell’allarga¬ 
mento del Consiglio e si dovrà procedere all’elezione 
del nuovo segretario generale. - 
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■ NEW YORK. L’Italia farà parte 
del Consiglio di sicurezza dell'Onu. 
E questo per il periodo che va dal 
prossimo gennaio ■ alla fine del 
1996. Lo ha stabilito ieri sera l'As¬ 
semblea : generale delle Nazioni 
Unite. Hanno votato a favore del¬ 
l'ingresso del nostro paese 167 na¬ 
zioni su 170. -Per noi è una grande 
giornata - ha dichiarato, non sen¬ 
za un pizzico di enfasi, l'ambascia¬ 
tore italiano Francesco Paolo Ful- 
ci.- L'Italia toma a contare di più 
negli equilibri intemazionali». ' 

Il nostro Paese è uno dei dieci 
nuovi membri a rotazione, che af¬ 
fiancheranno i cinque membri per¬ 
manenti: Stati Uniti, Russia, Cina, 
Gran Bretagna e Francia. Con l'Ita¬ 
lia entra, per il gruppo occidentale, 
anche la Germania (ha ottenuto 
164 voti), mentre escono Spagna e 
Nuova Zelanda. Dal primo gen¬ 
naio entreranno a far parte dell'or¬ 
ganismo supremo dell'Onu anche 
Indonesia, Honduras e Botswana 
che sostituiranno Brasile, Pakistan 
eGibuti. - -- . -, 

Altri cinque mandati saranno in¬ 
vece rinnovati nell'autunno '95 


Crimini di guerra 
In Austria 
sotto processo 
un serbo bosniaco 


SI è aperto Ieri a Salisburgo fra 
enorme Interesse del mezzi di 
Informazione e spettacolari misure 
di sicurezza. Il processo contro un 
serbo-bosniaco di 26 anni. Dusko 
Cvjetkovtc, accusato di crimini di 
guerra che vanno dal genocidio, 
all’omicidio all’incendio doloso. 
Dopo questa prima udienza II 
dibattimento i stato aggiornato al 
S dicembre. Secondo quanto 
riferito dalla radio austriaca, si 
tratta del primo processo di questo 
genere al di fuori del confini della 
exJugoslavla. 

Neppure presso la corte " 
Intemazionale dell'AJa sono stati 
Infatti Istruiti finora processi di 
questo genere. L'Imputato, 
rifugiato politico In Austria 


dalraprlle del '93, è accusato 
avere ucciso nel '92 nella località 
bosniaca di Kucice, 140 chilometri 
a nord di Sarajevo, un musulmano 
di 19 anni per ragioni etniche. 
L’uomo, che dice di appartenere al 
partito serbo-democratico, è 
accusato anche della deportazione 
di due cMII in un campo serbo, ■ 
dove poi sono stati uccisi. A 
riconoscerlo è stato un altro 
profugo bosniaco, Remzo 
Husanovic di 50, che ha detto di ■ 
averto visto commettere I delitti. 
Cvietkovlc. si proclama Innocente 
e vittima di una -diffamazione». 
Potrebbe essere condannato 
all’ergastolo. • 


■mw* ; 


quando dovranno essere sostituiti 
Argentina, Repubblica ceca. Nige¬ 
ria, Ruanda e Oman. * 

Non è la prima volta che i rap¬ 
presentanti italiani siedono in Con¬ 
siglio. È già avvenuto, infatti, nel 
'59-’60. nel '71-72, nel 75-76 e, 
più di recente, nel 1987-88. 

L’elezione italiana, a soli sei an¬ 
ni dal precedente turno, premia, in 
effetti, gli sforzi dell’ambasciatore 
Fulci. che si è impegnato per que¬ 
sto obiettivo anche vincendo rilut¬ 
tanze presenti nel governo di Ro¬ 
ma. «L'ingresso dell'Italia porta il 
nome del capto dello Stato Oscar 
Luigi Scalfaro: fu lui. nel 1993, a in¬ 
citare l'allora ministro degli Esteri 
Andreatta a darci il via». E' quanto 
ha voluto sottolinerare lo stesso 
Fulci pur non mancando di men¬ 
zionare anche "impegno dell'at¬ 
tuale ministro degli Esteri Martino. 
E ha aggiunto: «Non dovremo più 
aspettare dietro la porta per avere 
notizie su decisioni politiche che 
hanno riflessi sui nostri interessi 
nazionali». Ma l'entrata dell'Italia 
nel Consiglio di sicurezza significa 
anche e soprattutto maggiori re¬ 
sponsabilità per il nostro Paese. 
«L’auspicio - cosi afferma il respon¬ 
sabile della politica estera del Pds, 
Piero Fassino- è che questa mag¬ 
giore reponsabilità spinga il nostro 
Paese a darsi una politica estera 
coerente e con tali nuovi compiti. 
Una politica estera , dunque, più 
visibile e volta a favorire con la do¬ 
vuta linearità e decisione, un ruolo 
propulsivo dell'Onu». 

Non c'è dubbio che la parteci¬ 
pazione dell'Italia ai lavori del 
Consiglio di Sicurezza cade in un 
momento assai delicato e impor¬ 
tante. E questo non solo per la ge¬ 
nerale incertezza che caratterizza 
le relazioni tra Stati e la prospettiva 
di un nuovo ordine intemazionale. 
Più specificamente, • proprio tale 
contesto spinge l'Onu a ripensane il 
proprio ruolo, e in questo quadro è 
ormai divenuta attuale la discus¬ 
sione sull’allargamento dello stes¬ 
so Consiglio. Tutto ciò mentre nel 
corso del prossimo biennio dovrà 
essere eletto il nuovo Segretario 
generale delle Nazioni Unite. 

Non solo. Per quel che ci riguar¬ 
da più da vicino, è da considerare 
che una delle aree privilegiate di 
iniziativa e intervento dell'Onu sarà 
quella della ex-Jugoslavia. Da que¬ 
sto punto di vista l’entrata contem¬ 
poranea dì Germania e Italia rende 
pesante la presenza dell'Europa, e 
rilevanti le responsabilità dei due 
Paesi nelle decisioni che dovranno 
essere prese rispetto a un conflitto 
cosi drammatico e cosi vicino. 



Jacques Santer presidente della Commissione europea 


Anche in Turingia 
Cdu e Spd formano 
la grande 
coalizione 


In Turingia, una regione della ex 
Rdt dove domenica scorsa oltre 
che perle politiche si è votato 
anche per le regionali, si profila la 
nascita di una terza alleanza di 
governo «disomogenea» rispetto a 
quella di Bonn: una «grande 
coalizione» tra I cristiano- 
democratici della Cdu e I 
socialdemocratici della Spd. Dopo 
quello Cdu. anche II gruppo 
regionale Spd ha deciso a Erfurt di 
aprire lunedì prossimo trattative 
con questo obiettivo. Si tratta di 
una soluzione quasi obbligata dopo 
che domenica scorsa I cristiano- 
democratici, vincitori delle elezioni 
anche in Turingia con 42 seggi su 
88, hanno perso II partner liberale 
(Fdp) rimasto al di sotto della 
soglia di sbarramento del cinque 
per cento. Se le trattative 
andranno in porto, nascerebbe una 
terza «Grosse Koalltion- regionale 
dopo quelle del Baden- 
Wuerttenberg e del Land di 
Berlino. In tal modo si 
rafforzerebbe ulteriormente la 
supremazia della Spd nella camera 
del rappresentanti regionali 
(Bundesrat). La stessa formula 
politica potrebbe essere applicata 
nel prossimi giorni anche In 
Meclemburgo, un'altra regione 
dell'ex Rdt in cui si è votato. Anche 
a Schwertn, dopo la scomparsa del 
liberali, sono rimasti in parlamento 
Cdu, Spd e I postcomunisti della 
Kmkec/Ap Pds. 


Berlusconi va in tilt sull’Europa 

Risse e veti sui commissari alla Ue, salta Monti? 


Caos nel governo sulle nomine dei due commissari ita¬ 
liani a Bruxelles. II Consiglio dei ministri rinvia. Letta: «Si 
deciderà il 26 o il 27 ottobre», a soli due giorni dall'inse¬ 
diamento della Commissione. Si apre il caso Monti. L’e¬ 
conomista non vuole fare il commissario dimezzato e 
potrebbe dire «no» alla designazione. Bossi lo attacca e 
chiede un posto per la Lega. Martino: «Il governo si sbri¬ 
ghi». Pds: «Maggioranza ritardataria e lottizzatrice». 

ALESSANDRO GALIANI 


m EOMA. Governo allo sbando 
sulle nomine dei due commissari 
italiani a Bruxelles, ieri il consiglio 
dei ministri, nonostante le fortissi¬ 
me pressioni intemazionali e la 
brutta figura che Berlusconi conti¬ 
nua a fare di fronte ai partner euro¬ 
pei, ha nuovamente fatto slittare le 
sue scelte. «Sicuramente se ne oc¬ 
cuperà il prossimo consiglio dei 
ministri», assicura, impertubabile e 
sorridente come sempre, il sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consi¬ 
glio, Gianni Letta. Se ne riparlerà, 
dunque, il 26 o il 27 ottobre prossi¬ 
mi, proprio a ridosso della riunione 
del 29 in Lussemburgo, quando si 
insedierà la nuova Commissione 
europea, presieduta da Jacques 
Santer,. Decisione . al fotofinish, 
dunque. 

Ma come si arrivati al rinvio? in¬ 
tanto è bene ricordare che sui due 
commissari italiani si è aperta una 


lotta a coltello tra i partiti deila 
maggioranza. Lega contro riformi¬ 
sti di Pannella, Forza Italia a fare da 
pompiere e An alla finestra, più de¬ 
filata, a causa dei suoi trascorsi 
neofascisti, malvisti in Europa. Lo 
slittamento, quindi, è it risultato di 
una nuova rissa lottizzatoria? Cosi 
sembrerebbe, a sentire il leader dei 
Cartoccio, Umberto Bossi, che ieri 
tuonava: «Uno di An all'Unione Eu¬ 
ropea sarebbe un disastro». Ma il 
serafico Letta getta acqua sul fuoco 
e spiega: «Le designazioni devono 
essere coerenti con le deleghe che 
vogliamo avere. 

Contatti con Santer 

Berlusconi, in questi giorni, ha 
avuto contatti con Santer. Per cui, 
quando avremo, non dico la cer¬ 
tezza, ma qualche affidamento sul¬ 
le deleghe, il consiglio sarà chia¬ 
mato a scelte coerenti». Prima le 
deleghe, quindi, e poi i nomi. 


Per raccapezzarci qualcosa, a 
questo punto, è bene spiegare che 
ì commissari europei sono, in pra¬ 
tica, dei ministri della burocrazia di 
Bruxelles. E perciò una delega cor¬ 
risponde. più o meno, a un mini¬ 
stero. Di qui la lotta, all'interno del¬ 
l'organismo, per avere le deleghe 
migliori. Ma l'Italia, a questa batta-, 
glia finale, è giunta in gravissimo ri¬ 
tardo. Infatti è l’unico paese a non 
avere ancora designato i suoi com¬ 
missari. Martedì scorso Santer, di 
honte al Parlamento europeo, ave¬ 
va annunciato che l'Italia aveva già 
pronti i nomi. Poi, da Roma, è 
giunta un'imbarazzata risposta ne¬ 
gativa. E ieri si è arrivati all'ennesi¬ 
mo rinvio. . - 

Come mai? il problema, come 
confermano fonti vicine alla presi¬ 
denza del Consiglio, è Vincenzo 
Monti, che potrebbe rifiutare la sua 
eventuale designazione. Monti, 
economista di prestigio, era in real¬ 
tà l’unico candidato certo. ■ Ma 
adesso è a un passo dal rifiutare 
l'incarico. Il suo unico commento 
al rinvio, è stato un secco «no com- 
ment». Ma è evidente che è in rotta 
di collisione col governo. Sul suo 
possibile e probabile rifiuto, l'unica 
spiegazione è che Monti non vuole 
essere un commissario europeo di¬ 
mezzato. Infatti, nella probabile ri¬ 
partizione dei portafogli delle nuo¬ 
ve commissioni, fatto trapelare dal 
quotidiano britannico Indipendent, 
a Monti sarebbero stati assegnati 


gli affari economici e non gli affari 
economici e monetari, come lui 
voleva e come si era fatto nella pre¬ 
cedente Commissione. Inoltre - 
Monti non è mai andato d'accordo , 
con Martino su Maastricht. E poi ■ 
avra certo tenuto conto della pu¬ 
gnalata di Bossi, il quale, ieri, riven¬ 
dicando un commissario per ia Le¬ 
ga, ha detto: «Bisogna ricordare al 
governo che non è sempre bene 
avere dei professori, basta vedere i 
risultati. Il governo farebbe bene a 
inviare gente capace di dare batta¬ 
glia e portare a casa dei risultati». 

il gran rifiuto di Prodi 

E cosi il caso Monti ha pratica¬ 
mente gettato nel marasma gover¬ 
no e maggioranza, il ministro del¬ 
l'Agricoltura, Adriana Poli Bortone 
(An), ha avanzato la candidatura 
di Romano Prodi, contribuendo 
solo ad aumentare la confusione. 
Prodi, infatti, pur ringraziando, ha 
subi'o detto di non essere interes¬ 
sato. Intanto, anche sul secondo 
membro, non c'è accordo. La linea 
del governo, ieri mattina prima del 
consiglio dei ministri, era quella di 
avanzare la candidatura di Monti e 
della riformista Emma Bonino. La 
Lega però aveva subito aperto it 
suo fuoco di sbarramento. Quei 
due candidati la tagliavano fuori e 
Bossi faceva il nome del ministro 
per le Politiche comunitarie, Do¬ 
menico Cornino, mentre il ministro 
per le riforme istituzionali, France¬ 


sco Speroni si candidava in pro¬ 
prio. 

lnsomma. il caos. Da Bruxelles 
corte voce che nella partita ci sia 
anche l'ex ministro del Commer¬ 
cio Estero. Renato Ruggero, il qua¬ 
le, se non andasse in porto la sua 
nomina a presidente dell'Omc, l'ex 
Gatt, dove deve battere la concor¬ 
renza del messicano Solinas, po¬ 
trebbe essere dirottato alla Com¬ 
missione europea. 

Nel complesso le reazioni a que¬ 
sto nuovo rinvio sono tutte negati¬ 
ve. Il ministro degli Esteri. Antonio 
Martino, da Kuwait City, si limita ad 
augurarsi che »il consiglio dei mini¬ 
stri proceda al più presto alle no¬ 
mine, perchè l'Italia corre il rischio 
di non ottenere portafogli adegua¬ 
ti». E aggiunge: «Devono essere no¬ 
mi di aìto livello professionale». Ge¬ 
rardo Bianco, eurodeputato del Ppi 
ci va giù duro: «È un fatto di incre¬ 
dibile gravitò». Giangiacomo Migo- 
nc (Pds), presidente delia com¬ 
missione Esteri del Senato, denun¬ 
cia «il grave ritardo e le pratiche lot- 
tizzatrici del governo». E ricorda 
che l'Italia »è l'unico paese a non 
aver designato per la Commissione 
europea un esponente dell’oppo¬ 
sizione». Va infatti ricordato che 
Londra ha già indicato come com¬ 
missario, l'ex premier laburista, 
Neil Kinnock. Parigi l'ex premier 
socialista, Edith Cresson, c Bonn 
l'esponente della Spd, Monica 
Wulf-Mathies. 


In ventimila a Mosca per l’ultimo saluto al giornalista ucciso mentre indagava sull’esercito russo 

Graciov sott’accusa ai funerali del reporter 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 


m MOSCA. 1 moscoviti amano i 
santi e i martiri e da ieri Dmitrij 
Kholodov, giornalista ucciso in re¬ 
dazione da una valigetta-bomba è • 
l'uno e l'altro, ieri mattina si sono . 
messi in fila in ventimila sotto la 
prima neve per salutare quel ra¬ 
gazzo di 27 anni dalla faccia indi¬ 
sponente che aveva messo il naso 
in affari troppo sporchi per riuscire 
a portare a casa la pelle. Si era oc¬ 
cupato della corruzione nell’eser¬ 
cito russo, cioè era andato a casa 
del diavolo. Aveva scritto che il 
contigente di stanza in Germania si 
era venduto le armi dell’esercito e 
stava per raccontare che in uno dei * 
campi di addestramento delle for¬ 
ze speciali vengono formati quadri 
della mafia oltre che terroristi. Ac¬ 
cuse pesanti, quanto montagne 
che hanno lambito la poltrona del 
ministro della Difesa. Graciov è sta¬ 
to chiamatò in causa direttamente 
dal direttore del giornale fin dal 
momento in cui è esplosa nella 


sua redazione la valigetta-bomba 
che ha ucciso il giornalista. 

Fra I generali II mandante? 

In quella valigetta dovevano es¬ 
serci - cosi avevano detto a Dmitrij 
- documenti scottanti per la sua in¬ 
chiesta, e siccome nei prossimi 
giorni il giovane doveva rispodere 
alle domande de! parlamenlo era 
andato di corsa ad aprirla. «Gra¬ 
ciov è colpevole, Graciov se ne de¬ 
ve andare», hanno ripetuto all'ora¬ 
zione funebre direttore e giornali¬ 
sti. E ieri è sceso in campo anche il 
Cremlino. Eltsin ha lasciato dire al 
suo portavoce che il ministro deve 
portare in tribunale il giornale se 
veramente è innocente perché l’o¬ 
nore dell'esercito va difeso. Poi più 
tardi è però inteivenuto di persona 
a dire che Graciov è innocente e 
che i giornali devono smetterla con' 
accuse infamanti. «Non gli viene 
perdonata la difesa della democra¬ 
zia nell'ottobre scorso. È un vero 
statista stimalo dalle truppe e dal 


presidente. Anzi, forse il più forte 
ministro della Difesa negli ultimi 
dieci anni». Chiusa la discussione. 
Chi pensava di liberarsi del genera¬ 
le cogliendo l'occasione della pie¬ 
tà suscitata nei moscoviti dalla 
morte del giovane «Dima» rimarrà 
deluso. Il ministro non solo non si 
dimetterà ma nemmeno, come gli 
aveva suggerito il portavoce di Elt¬ 
sin, darà la soddisfazione al diret¬ 
tore del Moskovskij Komsomolets 
dì trascinarlo in tribunale: io quere¬ 
lerà, secondo quanto aveva già de¬ 
ciso, solo dopo la fine dell'inchie¬ 
sta, che ovviamente lo scagionerà 
sicuramente. Eppure anche ieri 
Graciov è finito nel mirino del Mos¬ 
kovskij Komsomolets. Stavolta il 
giornale lo accusa dì sfornamento 
di fondi destinati alla costruzione 
di alloggi per militari: li avrebbe 
usati per acquistare per se due 
Mercedes. Ma Graciov si è già dife¬ 
so dicendo che le aveva comprato 
con l'autorizzazione del presiden¬ 
te. E Eltsin conferma, lnsomma 
non si dimenticano gli amici, so¬ 


prattutto quelli che hanno cannoni 
che possono essere utili quando si 
tratta dì puntarli contro Parlamenti 
improvvisamente diventati disubbi¬ 
dienti: non successe cosi l’anno 
scorso? E tuttavia il presidente ha 
dovuto rendere omaggio anche al¬ 
l'altro, al morto, definito dallo stes¬ 
so Graciov durante un'intervista il 
«suo nemico». Sono desolato, tro¬ 
veremo l'assassino, ha promesso. 
Ma nessuno ci crede. Soprattutto il 
direttore di «MK» che lo ha ripetuto 
nell'intervento davanti al feretro 
del suo più bravo cronista. «Lasce- 
remo la macchia rossa di sangue 
nella sua stanza, ha detto Gusev, 
non dovremo dimenticare mai». 

Il premier alle esequie 

Dmitrij è stato accompagnato 
dal corteo per una decina di chilo¬ 
metri prima di arrivare al cimitero 
più prestigioso della capitale, quel¬ 
lo nel territorio del monastero di 
Novodicvicij: non si vedeva una 
partecipazione cosi numerosa e 
commossa dai tempi del funerale 
di Sakharov, cinque anni fa. Depu- 


, tati e ministri, e perfino il capo del 
governo Cemomyrdin, appena 
rientrato da Soci, si sono mescolati 
alla gente comune, ai moscoviti in 
lutto per la perdita di un «giovane 
santo», come si è espresso Kosti- 
kov. Molti di loro, fra i quali anche 
leader politici noti come Gaidar e 
Yavlinski, non erano potuti entrare 
nemmeno nella cappella tanto il 
flusso era grande. E quelli che era¬ 
no riusciti a farlo, con in mano una 
candela e un fiore, all'uso russo, si 
potuti fermare davanti alla salma 
sfigurata, e per questo coperta da 
un velo, solo pochi secondi. Un'or¬ 
chestra militare suonava marce fu¬ 
nebri ma nessuno soldato né uffi¬ 
ciale era arrivato • per rendere 
omaggio al giornalista. Più impavi¬ 
di quelli dei servizi segreti, anche 
loro nel mirino di Kholodov ma 
(orse con meno scheletrì nell’ar¬ 
madio. - 

Signora, lei perché è venuta? 

Perché? È morto un uomo, una 
persona, E per niente. Non le sem¬ 
bra un buon motivo? 


Elisabetta è tornata a Londra 

L’addio di Eltsin alla regina 
stanca e distante 
«È stata una visita epocale» 


■ MOSCA Presa dai problemi di 
casa la regina Elisabetta d'Inghil¬ 
terra ha concluso ieri la sua visita 
in Russia, Nei quattro giorni dei 
soggiorno in Russia, che si è con¬ 
cluso con l'invito di Boris Eltsin a 
bordo del panfilo «Britannia», la 
coppia reale è apparsa stanca, di¬ 
stante, segnata dallo scandalo 
scoppiato in casa. Di ben altro 
umore i! leader russo: raggiante 
due giorni fa sulla Piazza Rossa 
mentre faceva da guida a Elisabet¬ 
ta e Filippo, al settimo cielo nell'ex 
palco imperiale del teatro Bolshoi 
mentre assiste con gli ospiti al bal¬ 
letto Ciselle. perentorio e sicuro di 
sé in televisione commentando la 
visita della regina. 

Il valore della visita dei sovrani 
britannici per la Russia post-sovie- 
tica (e personalmente per Eltsin), 
è stato messo in luce dallo stesso 
presidente nel corso dei banchetto 
offerto martedì al Cremlino: «La 


sua visita testimonia il fatto che la 
Russia millenaria sta diventando 
uno stato democratico» - aveva 
detto il leader delmendo il soggior¬ 
no a Mosca della coppia reale co¬ 
me «un avvenimento epocale». 

Un anno fa Eltsin affrontava la n- 
volta del parlamento. Un anno do¬ 
po, gli incoraggiamenti di Elisabet¬ 
ta a proseguire sulla strada delle ri- 
torme. costituiscono un «attestato» 
da esibire soprattutto sulla scena 
interna dove !a regina gode di 
grande popolarità anche per via 
dei suoi legami di sangue con gli 
zar. Ieri, ultimo giorno della visita, 
Elisabetta e Eltsin hanno reso 
omaggio nel cimitero di Piskarevs- 
koie. a San Pietroburgo, alia me¬ 
moria di quasi mezzo milione di 
persone morte durante l'assedio 
della città (1941-1943) attuato dai 
nazisti, e hanno deposto fiori sulla 
fiamma perenne che ricorda l'e¬ 
norme sacnficio dei russi durante 
la guerra. 
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magia. I Cancelli, una dinastia di guaritori «per intercessione dei santi Pietro e Paolo» lìIfZl Una collezione da 30mila pezzi 

Lavora in banca 
il più «tesserato» 
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La cripta dd santi Pietro e Paolo nel paesino di Cancelli 


«Papa, abbia fede» 

Così il carbonaio 

gli curò la sciatica 



Tessere di partiti, associazioni, iscrizioni ai sindacati, cir¬ 
coli ricreativi e sindacali. Roberto Zaramella di professio¬ 
ne bancario, con pazienza da certosino in quindici anni 
ne ha raccolte circa trentamila. La più antica è del 1892 e 
venne distribuita al congresso repubblicano che si svolse 
a Roma. Un hobby nato per caso, un mazzetto di tessere 
regalate da un amico e da allora ha girato l’Italia in lungo 
e in largo pur di arricchire la sua collezione. 


Marino Cancelli, contadino-guaritore per fede 


Guaritori di sciatica «per intercessione dei santi Pietro e 
Paolo». Con tanto di approvazione da parte della Chiesa 
ufficiale. Si tratta della famiglia Cancelli che dai tempi 
dei tempi vive in un paesino che si chiama Cancelli, vici¬ 
no a Foligno. Lì, nel santuario, segnano i pellegrini e li 
curano con un «atto di fede reciproco». Tra i «clienti ec¬ 
cellenti» c’è stato anche papa Pio IX, la cui sciatica, quasi 
per miracolo, guarì. Una storia di magia contadina. 

. .DAL NOSTRO INVIATO. . 

ANTONIO CIFRIMI 


[fM'lridllH Non fanno miracoli. 
UéÉ||||jfl curano la sciatica 
PSHhH con un atto di fede. 
Come avvenga la guarigione non è 
chiaro; Marino Cancelli però non 
capisce che cosa ci sia di tanto mi¬ 
sterioso: «Segniamo i malati alle 
ossa per intercessione dei santi 
Pietro e Paolo». Un po’ maghi, un 
po’ pranoterapeuti della civiltà 
contadina, arrivati in questa epoca 
da una storia remota e affascinante 
che è, nello stesso tempo, la storia 
della famiglia Cancelli, del picco¬ 
lissimo borgo aggrappato ai monti 
sopra a Foligno - che si chiama 
Cancelli - e della cripta dell’anno 
Mille dove, giorno dopo giorno, si 
ripete questo mistero della fede. • 
Da Foligno, per arrivare a Can¬ 
celli. ci sono undici chilometri di 
strada. Un viottolo tra gli olivi che si 
arrampica con npidi tornanti. Il 
paesino è tutto di pietra rosata, lo 
abitano soltanto cinque persone, 
la famiglia Cancelli: nonno Marino, 
Maurizio, la moglie e i due figli. «Se 
ne sono andati tutti, hanno abban¬ 
donato la montagna... che Italia, le 
macchine c il pallone hanno rovi¬ 
nato la gente»,-si lamenta Marino, 
78 anni. Quando era giovane in 
paese abitavano dodici famiglie. 


Poi negli anni Sessanta un senato¬ 
re de ha trovato lavoro a tutti, una 
questione di potere e di voti. Lui, 
Marino, non ha accettato. «Questa 
è la terra, questo è il santuario, lo 
rimango a far vivere la tradizione 
dei Cancelli a Cancelli». 

Idue apostoli 

La tradizione risale addirittura a 
san Pietro e san Paolo. Cosi la rac- 
, conta Marino: «Nell'antichità pas¬ 
sarono per Cancelli i due apostoli. 
Era sera e loro chiesero ospitalità 
in una capanna di pastori che era 
proprio dove ora c'è la copta della 
chiesa. U ci abitava una famiglia 
con sette figli maschi. Non avevano 
giacigli e non avevano da mangia¬ 
re, ma fecero rimanere 1 due santi a 
dormire davanti al focolare. La 
mattina dopo Pietro e Paolo, per 
mostrare riconoscenza: guarirono 
il capofamiglia da una sciatica che 
gli impediva di lavorare. E dissero 
che da allora ognuno dei sette figli 
avrebbe avuto il dono di curare la 
sciatica, e dopo di loro tutti i figli 
maschi di quelle sette famiglie. Do¬ 
vevano soltanto avere fede, non sa¬ 
rebbero nè arricchiti né impoven- 
ti». 


Una leggenda che a Cencelli si 
tramandano di generazione in ge¬ 
nerazione. Cosi in questo borgo c’è 
sempre stato almeno un Cancelli 
in azione nella cripta, a toccare te¬ 
ste e vertebre doloranti, a pronun¬ 
ciare formule magiche e segrete 
per togliere il male ai fedeli. Nonno 
Manno a dodici anni già segnava I 
pellegrini che si avventuravano fi¬ 
no al paesino. Oggi le stesse capa¬ 
cità le ha il nipotino sedicenne, 
Leonardo, che guarisce i fedeli 
quando il nonno non può. Lo fa da 
quando ha cinque anni. E la gene¬ 
razione intermedia? Anche Mauri¬ 
zio ha gli stessi poteri della fami¬ 
glia, ma li esercita raramente. Inse¬ 
gna educazione artistica, dipinge, 
fa mostre, ha fatto l'assessore a Fo¬ 
ligno in una giunta di sinistra. «Non 
ho tempo, ma credo fermamente e 
lavoro perché questa tradizione, 
troppo bella, prosegua. Si tratta di 
qualcosa che si basa su valori posi¬ 
tivi come quello dell’accoglienza, 
della solidarietà». 

La schiena di Pio IX 

La Chiesa ufficiale che dice? 
Beh, il rapporto tra Marino e il san¬ 
tuario è davvero particolare. «Il pre¬ 
te non abita più qui, non viene per¬ 
ché che cosa deve fare in un paese 
deserto? Io ho le chiavi, quando 
viene un malato apro e lo benedi¬ 
co nella cripta, davanti alle imma¬ 
gini dei santi. Se vogliono lasciano 
un'offerta, altrimenti... lo campo 
della pensione. Basta e avanza». Il 
sacerdote del santuario lo ha dele¬ 
gato quasi del tutto. Il vescovo di 
Foligno, per un'antica usanza, au¬ 
torizza i Cancelli a segnare anche 
fuori dal paese. La religione ufficia¬ 
le riconosce, insomma, questi ma¬ 
ghi-guaritori della civiltà contadi¬ 


na. Ma non è sempre stato così. 
«Nel 1586 il vescovo monsignor 
Marcantonio Bizzoni proibì ai Can¬ 
celli di segnare, accusandoli di ere¬ 
sia. Poi si ammalò alla schiena e 
uno della famiglia lo curò, ottenen¬ 
do di nuovo il permesso di segna¬ 
re. Ci sono decreti scritti di autoriz¬ 
zazione che nsalgono al 1700». 

Giovan Battista Cancelli, carbo¬ 
naio, ha curato persino un papa, e 
che papa: addinttura Pio IX. Il gua¬ 
ritore fu prelevato nel paese e por¬ 
tato a Roma dove si trovò davanti 
al Pontefice che soffriva di sciatica. 
La storiella che si narra è simpatica 
davvero. A un certo punto Pio IX 
disse al carbonaio: «lo che cosa de¬ 
vo fare?». E Giovan Battista Cancel¬ 
li: «Abbiate fede, sua santità». 

Nonno Manno racconta e si la¬ 
scia trasportare da una nostalgia 
malinconica: «Hanno abbandona¬ 
to la montagna», ripete, infilando 
lo sguardo tra i profili distanti dei 
monti, i boschi vicini e un orizzon¬ 
te che visto da lassù sembra infini¬ 
to. L'unico suono è quello del ven¬ 
to che fugge tra le case, come sono 
fuggiti tutti gli altri membri della fa¬ 
miglia Cancelli, per destini diversi, 
in posti diversi, «addirittura più lon¬ 
tani di Roma», dice l’anziano guari¬ 
tore. Nel suo racconto saltano fuon 
frammenti di memoria: campi col¬ 
tivati a grano, le pecore che lui por¬ 
tava a pascolare quando era giova¬ 
ne, la guerra in Grecia e Albania, i 
campi di pngionia in Germania. 
Cinque anni lontano da casa. Im¬ 
magini mistiche frullate insieme a 
spezzoni di una vita vissuta lavo¬ 
rando pesante nei campi e nei bo¬ 
schi. «Qui sotto erano tutti vigneti, 
poi l'uva non è più maturata. Le 
stagioni sono impazzite, che Ita¬ 
lia...», dice. 


Ma che tecniche usa, come fa a 
guanre i pellegrini? E guanscono? 
La risposta di Marino è semplice, 
disarmante. «Se è questione di ner¬ 
vi o di fratture no, altrimenti guari¬ 
scono. Quanti bastoni hanno man¬ 
dato e quanti ex voto ci sono nella 
cnpta... Come faccio? Ecco: quello 
che io tocco deve essere fede». 

Il 70% guarisce 

11 figlio di Marino è più preciso, 
anche più pratico. Ha i capelli lun¬ 
ghi e gli occhiali tondi, quando 
non insegna dipinge paesaggi che 
s'infilano dentro ardite architettu¬ 
re. Un’ossessiva cura delle figure 
geometriche solcate da una lingua 
di luce. «Credo che guarisca il 70% 
dei malati che si fanno segnare. 
Quelli che credono davvero», spie¬ 
ga e mostra un libro di firme e ap¬ 
punti. Nel mese di luglio un fedele 
ha scritto: «Sono venuto a nngra- 
ziare perché avevo la sciatica e 
camminavo con la stampella, 
adesso non mi occorre più». Di 
questi quademoni ce ne sono a 
pacchi. Testimonianze di fede. E 
forse chi guarisce io fa utilizzando i 
Cancelli come «occasione» per n- 
muovere le cause dei propn mali. 
«Devono pregare sul serio, ma non 
recitare l'Ave Maria a memoria. In 
quel momento, e poi in seguito, 
devono guardare dentro se stessi, 
cercare le risposte nella propria 
coscienza», dice ancora Maurizio. 
Lui non si definisce cattolico, ma 
cristiano e basta, «lo lavorerò per 
mantenere viva la cultura contadi¬ 
na e i suoi valon, grandi e sempli¬ 
ci», dice il pittore, Mentre nonno c 
nipote continueranno ad alternarsi 
nella cnpta per segnare peilegnm 
speranzosi grazie ali'«intercessione 
dei santi Pietro e Paolo». 


pTTTTTS La più vecchia è del 
1892 e venne distn- 
sskhbSIsÌskSS! buita al congresso 
repubblicano svoltosi a Roma; le 
due più recenti sono di quest'an¬ 
no, del Pds e della Lega Nord. Del¬ 
la prima forse è l'unico esemplare 
che si è salvato. Infatti l'assise si 
svolse in un luogo clandestino per 
sfuggire alle persecuzioni della po¬ 
lizia della monarchia. «Che si trat¬ 
tasse di un congresso, con tanto di 
distribuzione di-tessere, forse non 
lo sapevano nemmeno i repubbli¬ 
cani, pur di provata fede, che vi 
parteciparono», racconta Roberto 
Zaramella. Le tessere distribuite, 
comunque, furono poche, fiochis¬ 
sime. Nel tempo se ne salvò, ap¬ 
punto, una soltanto, al nome di 
Pietro Colombini, avvocato. 

Zaramella, bancario, di tessere 
dei partiti a partire, appunto, da 
quella lontana data, ne ha un mi¬ 
gliaio, insieme ad altre ben 29 mila 
che testimoniano l’iscrizione a sin¬ 
dacati, associazioni, circoli ricreati¬ 
vi e culturali, unitamente ad abbo¬ 
namenti per le partite casalinghe 
della Spai (l'esemplare più raro ri¬ 
guarda il campionato 1921-22), 
ordinate in un centinaio di album, 
con un lavoro da certosino che or¬ 
mai dura da 15 anni. Un tipo parti¬ 
colare di collezionismo capace di 
raccontare per immagini e date la 
storia del nostro Paese. 

Un hobby nato per caso 

Un hobby nato quasi per caso: 
•Un giorno un amico di Milano mi 
regalò un mazzetto di tessere. Da 
allora ho cominciato a collezionar¬ 
le girando in lungo ed in largo l'Ita¬ 
lia», con una passione ed un rigore 
in crescendo. «Non mi sono limita¬ 
to a raccoglierle: per dare organici¬ 
tà al mio hobby prima sono andato 
a leggermi le storie dei partiti, dei 
sindacati e delle associazioni, i re¬ 
soconti e le tesi dei loro congressi, 
in particolare gli sviluppi delle svol¬ 
te o involuzioni dei partiti che poi 
avrebbero influenzato le immagini, 
in bianco e nero o a colori, delle ri¬ 
spettive tessere». 

Una recente rassegna su una 
prima selezione di queste tessere 
ha suscitato curiosità e interesse. 
Per chi quegli avvenimenti ha vis¬ 
suto, basta un nome a rievocare 
momenti e anni di battaglie. 

Ecco la prima tessera provviso¬ 
ria, con falce martello e sole na¬ 
scente racchiusi in una spiga di 
grano del 192) de! PC d'Italia 


emessa dalla Federazione di Reg¬ 
gio Emilia; sempre del '21 è la tes¬ 
sera di un Gruppo Comunista 
Anarchico di Massalombarda 
(Ra), intestata a Dante Maradim 
(segretario: G. Bordini). 

La raccolta ha un vuoto, ma non 
per limiti del collezionista: 1926- 
1945. È quello creato dal fascismo 
con la messa al bando dei partiti e 
dei movimenti d'opposizione. Fan¬ 
no eccezione (anche questi sono 
pezzi molto rari, se non unici) due 
tessere del PC d'Italia, Luna stam¬ 
pata dalla Federazione di Lecce, 
l'altra da quella di Taranto nel 
1944 (ma le due città erano già 
state liberate) ; mentre la prima ha 
soltanto la scntta, l’altra è arricchi¬ 
ta dalle figure di un uomo e di una 
donna che reggono insieme la fal¬ 
ce e il martello. Naturalmente il 
bancario Zaramella conserva an¬ 
che alcuni esemplari dì tessere fa¬ 
sciste. Ma già ì primi mesi del ‘45 
segnarono un'esplosione di tesse¬ 
re policrome. «Particolarmente bel¬ 
le quelle del Fronte della gioventù», 
organizzazione comunista con un 
largo seguito, canea di ideali e di 
passioni politiche. 

I primi grandi grafici 

Ma se andiamo indietro nel tem¬ 
po, alla fine del secolo scorso e agli 
inizi di questo incontriamo «le bel¬ 
le tessere» del partito socialista, di¬ 
segnate dai pnmi grandi grafici: è 
di Scalanni quella del 1913, con un 
raggio di luce che illumina il cam¬ 
mino dei lavoratori; oppure di Ga- 
lantara, (ma che si firmava Rata- 
langa) e di Onetti. C'è anche quel¬ 
la che disegna una donna che cu¬ 
ce una bandiera rossa in mezzo ad 
un campo di grano maturo. Da bri¬ 
vidi, quelle del Fascio che nfletto- 
no morte, oscurantismo e militariz¬ 
zazione. 

C'è infine, ma non certamente 
ultimo, il comparto delle tessere 
dei sindacati e delle associazioni: 
nel pnmo caso citiamo quella 
emessa a Ferrara nel 1901, anno 
che segna la nascita della Camera 
del Lavoro; le altre sono tante, tan¬ 
tissime, ma alcune di esse vanno 
ricordate: il documento di Fidelio 
Finzi, ebreo comunista ferrarese , 
costretto all'esilio in Brasile, ma im¬ 
pegnato nella lotta al nazifasci¬ 
smo; quella, plastificata, che tene¬ 
va in evidenza sul petto Cesarino 
Anseimi, prigioniero dei tedeschi; 
quella ancora di Mario Vignali, di 
Parma, ex deportato a Mauthau- 
sen, con il numero 115772. 
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famigli^/ 6. La terza generazione preferisce automobili da corsa e musica rock 


Cambia sesso 
Farà la danza 
del ventre 


p.Cmotti/zoom Gianna e Atereandro Nannini, l« «star» Mia famiglia 


Nannini, panforte e avventura 


La dinasty dei Nannini, panforte, successo e avventura. 
A cominciare fu Guido, classe 1886, con un bar dotato 
della prima macchina per il caffè espresso. Ora le redini 
dell’azienda, che ha inglobato diverse fabbriche, è Dani¬ 
lo, un progressista illuminato, testardo e gioviale. Il suo 
cruccio è che della terza generazione nessuno si sia ap¬ 
passionato alla ditta di famiglia. Alessandro preferisce i 
motori, Gianna il rock, Guido la moda e la pubblicità, 

■ ' - ' DAL NOSTRO INVIATO ■ ■■' : ■' - ■ 


Maledetti, vi amerò. 
C'è un bell'intrigo 
nella dinasty dei 
. Nannini. Successo e avventura si 
mischiano a rancori e nostalgie. 
Niente di drammatico, per carità 
Soltanto l'Idea che il mondo talvol¬ 
ta è più grande di quanto si possa 
’ immaginare. Succede a Siena dove 
Danilo Nannini. 73 anni, candida¬ 
mente confessa: «lo li volevo nor¬ 
mali». Loro non sono altro che 
Alessandro. Gianna e Guido Nan¬ 
nini. Il primo pilota automobilisti¬ 
co, la seconda cantante rock, il ter¬ 
zo agente pubblicitario in Francia. 
•Mi dispiace, avrei voluto che re¬ 
stassero al mio fianco, a collabora¬ 
re nella mia azienda dolciaria, in¬ 
vece mi hanno tradito». E per la ve¬ 
rità Sor Danilo ci aveva pure prova- 
to.Ma loro se la sono filata. Come 
mai? «Forse sono troppo egoista» 
confessa. Uomo spigliato e disin- 
volto, guascone e spavaldo, un’a¬ 
ria gioviale e giovanile che non 
guasta, un grande fiuto e modi 
sbrigativi, Danilo Nannini è consi¬ 
derato un padre-padrone, in città 
' come in famiglia. Insomma c'è chi 
lo teme, chi lo riverisce, chi Io eliti- 
ca, dipende dai punti di vista. Re 
del panforte senese, maestro di ric¬ 


ciarelli e cavallucci, mecenate 
sportivo, commendatore, in classi- 
t 'fica nel «Who’s who in Italy» in ' 

; , compagnia dei due figli famosi, si ! 
. autodefinisce «progressista illumi- 
' nato». Preso nel suo interno di fa¬ 
vi miglia, Nannini non nasconde di v 
essere un accentratoro, di avere ' 
una personalità forte e metodi edu- ‘ 

■ carivi rigidi. E sa che questo è il suo - 
. punto debole ma anche il suo pun- :: 
."to forte. v, ■’ 

■trascorsi sportivi "• 

3 ? «Io i miei figli non li ho incorag- 
• giati ma non li ho neppure ostaco- 
ÌS Iati», rammenta. Semplicemente 
i non si era accorto di avere dei ta- ' 
pienti attorno. Questa è una scusa 1 » 
^plausibile, almeno per la sua co- ' ", 
: ; scienza di padre. Ma quando parla. 

di Alessandro confessa che in fon- C 
: do la passione delle auto era an- . 
che la sua. E dall'album dei ricordi tri 
esce una Mille Miglia, quella del 
'\ '55, vinta da Stirling Moss in cui lui V 
• ce la metteva tutta per stare alla pa- ‘j 
: ri con i grandi. Sport e avventura "J. 
' fanno sempre parte del suo repeto- , 
rio di vita. In gioventù si era messo 
anche a giocare a calcio, centrat- 
tacco del Siena, una sola partita in : 
. serie B. «Ma ero una testa matta e /, 
mi allenavo poco» dice. Cosi, 


quando la pancetta è cresciuta, si è 
preso la rivincita di sedere per 22 - 
anni sulla poltrona di presidente 
della società toscana. Salvo avere a 
sulla sua attuale scrivania, nella se- 
de amministrativa della omonima ‘ 
società, un pupazzetto che si chia- £ 
ma «Ciao C» a ricordo di una vitu¬ 
perata retrocessione. ■■Vi.'.-w 
■ Di Alessandro e delle sue scelte 
si sente quindi un po’ responsabi¬ 
le. «Testardaggine, individualismo f. 
e decisione. SI, lui ha preso tutto da ” ’ 
me. E anche adesso abbiamo delgi ' 
scontri di carattere molto forti». !l ri¬ 
schio-è il loro mestiere, e questo ; 
unisce padre e figlio. Cavatili, moto, ■ : 
auto diventano per Alessandro ; 
Nannini giovane i simboli della sfi- - 
da. E cosi la sua esperienza nella , 
ditta dolciaria del padre - durata % 
appena un anno - si trasforma in •' 
voglia di scappare. «Forse ho sba- 
gliato - sostiene il padre - a parlare 
loro sempre e solo di azienda Ho ? 
finito col farli andare via». Eppure 
una mano al figlio la diede: «SI, fui 
io a comprargli una Stratos. Ma mi ; 
promise che avrebbe fatto solo ga- 
re di regolarità. Non ha mantenuto y 
i patti». Difatti nel 75 - vince i cam- f. 
pionati regionali e tre anni dopo è ì ; 
alla guida di una Lancia Fulvia HF h 
nel suo primo rally, un bel trampo- ' ; 
lino di lancio verso la Formula Fiat 
Abarth, quindi nell'82 la Formula 2 ; 
con la Mainardi, l'Endurance con 
la Lancia e, infine, nell'86 il debut¬ 
to in Formula 1. •. • 

Sul porto della Formulai 

Riso schietto e sorriso ambiguo, 
Alessandro vola verso la vittoria 
con disinvoltura come se fosse cre¬ 
sciuto nel mito del successo, intui¬ 
bile anche da un'angolatura cosi. 
particolare come quella della Sie¬ 


na mediovale con i suoi silenzi tan- ■ 
to in contrasto con i rumori della , 
gloria. E ora, riguardando le foto¬ 
grafie che lo ritraggono sul podio S 
del > Grand Prix del Giappone 
dell'89, viene proprio da meditare 
su questa distanza e sui giochi del : 
destino, visto che proprio qui a Sie- " 
na, in un incidente di elicottero nel 
'92, il pilota toscano ha perso per 
sempre la Formula 1. Oggi, a 35 ‘ 
anni, un piede a Siena e uno a 
Montecarlo, Alessandro vive la sua : 
stagione in Gran Turismo con la ' 
stessa spavalderia dell'epoca d'o- . 
ro, proprio perché l’amore per la £ 
sfida sembra l'unica impronta del 
suo carattere. 

Su Gianna, invece, il padre Dani-. 
lo aveva sogni particolari. Aveva ■■ 
capito le sue propensioni per lo ■ 
studio e la ricerca e la voleva inse¬ 
gnante al Liceo Classico o ricerca- •• 
trice alla Sciavo. «Sono state mia - 
moglie e mia suocera a mettermi 1 y 
bastoni tra le ruote» confessa. Tra > 
donne, si sa, c'è intesa maggiore e 
non è detto che te tre femmine di : 
casa Nannini non abbiano studiato y 
la strategia a tavolino. Cosi la fan- ' 
no studiare pianoforte, come usa ; 
nelle famiglie della borghesia. Poi i- 
la fanno cantare ai concorsi estivi., 
Quindi la mandano in conservato- 
rio a Lucca. Sor Danilo sosteneva ; ' 
all'epoca: «Chi volete che la pren- ., 
da con quella voce reca». Per lui te -li- 
vere ugole erano quella di Mina e 
Claudio Villa. Ma quando Gianna ; 
chiese di andare a Milano perstu- 
diare composizione, il padre si op- ; 
pose. «In famiglia mi misero in mi¬ 
noranza - dice - e capitolai. Allora 
domandai al mio rappresentante 
di trovarle una casa con pianoforte y 
e pagai io l’affitto». Da quel mo¬ 
mento Gianna si è costruita da sola 
la sua immagine: il viaggio in Ame¬ 


rica, il contratto con la Ricordi, e 
nel 76, a soli vent'anni, il debutto 
con il disco «Gianna Nannini». Poi 
c'è stata l'onda dei successo, «Cali- ; 
fomla», «Latin Lover». «Profumo», 
«Malafemmena», «Scandalo» e via 
via salendo verso la definizione di : 
una personalità complessa e inedi-. 
ta nel panorama nella musica ita- ■ 
liana. Sino a farla diventare, oggi, 
paladina di Greenpeace. «Ma una : 
soddisfazione me l'ha voluta dare 
lo stesso, - ricorda papà, - perché a : 
dicembre Gianna sosterrà la tesi di ; 
laurea alla facoltà di Lettere di Sie¬ 
na con una ricerca sulle donne 
nella musica». Cittadina nel mon¬ 
do, l'artista avrà modo di passare 
un po’ più di tempo nella bellissi¬ 
ma residenza di famiglia, a Beiti- ■ 
guardo, ricavata da un antico mo- ; 
nasiere. «£ un diavolo come sem- : 
pre», dice il padre, sperando che la : 
casa di riempia di «effettuosità, en¬ 
tusiasmo ed esuberanza». ■'-:•■ '. . . A 
Il primogenito Guido, invece, ha ■ 
cercato si calcare te orme del pa¬ 
triarca ma dopo un po' se n'è stac- * 
cato preferendo impegnarsi prima ; 
nella moda-a Milano con Fiorucci 
e a Lugano con Gucci - e quindi >. 
nella pubblicità, aprendo un'agen- ■ 
zia a Cap Fenati Guido è quello 
che ha risentito maggiormente del- ; 
la rigidità del padre il quale, co¬ 
munque, spera che sia proprio lui : 
a prendere in mano ti testimone 
dell’industria. Ma a cosa si deve 
tanta ostinazione nel voler perpe¬ 
trare resistenza della socielà? For¬ 
se all'immagine di un uomo sem¬ 
plice e modesto, tanto lontano da¬ 
gli accessi del giorni nostri, che al¬ 
berga nella mente del patron. ' 
Quella del padre Guido, classe 
1886, teizo di tre figli maschi che la 
madre vedova allevava mandando 
avanti un negozietto in un paese ' 


del Chianti, San Martino. Partito 
per la Liguria a fare esperienze in 
varie esercizi commerciali, nel '25 
tornò a Siena dove apri un locale 
■ in Via Garibaldi, dotato della prima 
macchina espresso, la Pavoni, co¬ 
sto del caffè 10 centesimi. „ -yz-y 

Le tappe dell’ascésa / 

La foto scattata all'epoca lo ri¬ 
trae proprio davanti al bar con la 
madre, eternamente abbigliata di 
nero, anche sui capelli Da D parti 
la sua ascesa sino a far diventare 
l’insegna Nannini la più rinomata e 
la più presente In città. ... .. 

Scomparso in padre nel '63, i fi¬ 
gli rilevano la società. Nell'82 Dani¬ 
lo perde il fratello, decide di man¬ 
tenere in piedi l’attività pur trovan¬ 
dosi solo alla leadership dell'azien¬ 
da. Laureato in Economia e Com¬ 
mercio. in pochi anni passa dalla 
gettone dei bar all'industria dol¬ 
ciaria in piena regola: nel 70 ac¬ 
quista la fabbrica «La Senese», nel 
72 la ex fabbrica di panforti «La 
Favorita», nell’86 la ex «Confezioni 
Senesi» di Isola d'Arbia. L’anno 
successivo una grande industria 
dolciaria si associa a Nannini per 
sfruttare i reciproci canali commer¬ 
ciali. «Il nostro - dice Nannini - non 
è certamente il cammino di una 
grande famiglia industriale ma l’or¬ 
goglio per quello che ha fatto mio 
padre è immenso. Speravo in uno 
stesso atteggiamento da parte dei 
figli, il successo che hanno ottenu¬ 
to non mi tocca». Quel viso gaio di 
contadino del Chianti non deve far 
dormire Sor Danilo: l'immagine del 
padre sembra ammonirlo: «Non 
perderti d'animo, salveremo la ba¬ 
racca». Già si fa presto a parlare 
dall'aldilà ma qui tra noi è proprio 
un gran baccano tra musica sterco 
e rombi di motori, - v , . . y 


Sayed Mohamed 
Abdallah, Saly da 
quando nel 1988 di¬ 
ventò donna grazie ad un’opera¬ 
zione chirurgica al Cairo che fece 
enorme scandalo, in un ha intenta¬ 
to un processo a! ministro della 
cultura per ottenere il permesso uf¬ 
ficiale di divenire ballerina di «dan¬ 
za del ventre». 

Ex studente di medicina all'uni¬ 
versità islamica di Al Azhar, Saly ha 
dichiarato ai giornali egiziani di es¬ 
sersi già esibita con successo in 
teatri a Luxor, Urgada, il Cairo e Gi- 
za, in base ad un permesso ottenu¬ 
to dal dipartimento delle attività ar¬ 
tistiche per il turismo, il permesso è ' 
stato poi annullato per decreto dal 
primo ministro per un conflitto di 
competenze e il ministero della 
cultura, cui si è rivolta l’aspirante 
«belly dance*, te ha rifiutato l'auto¬ 
rizzazione ufficiale. >. 

Secondo gli archivi del più im¬ 
portante giornale governativo, «al 
Ahram», Saly .ha oggi 30 anni, ed è . 
sposata felicemente con un inge¬ 
gnere, Walid. La coppia «natural¬ 
mente non ha figli», sottolinea ti 
quotidiano. ‘ . 

L’operazione è stata eseguita in ; 
una clinica privata del Cairo da un • 
chirurgo egiziano coadiuvato da 
un collega italiano di cui è riferito | 
solo il nome, Diego. T ' 

Saly, fino dalla pubertà, aveva 
capito che qualcosa non funziona¬ 
va e non ha trovato pace finché la 
sua femminilità non è stata piena¬ 
mente affermata attraverso l'inter¬ 
vento chirurgico. La danza del ven¬ 
ire sarebbe l'estrema scommessa 
sul cammino intrapreso, c.' •. 


Dieta record 
Perde 120 chili 
in un anno 


■ Vuole entrare nel 
Guinness dei prima¬ 
ti come l’uomo che 
inagrire più in fretta. 
Senza l’ausilio di medicinali e ri¬ 
correndo esclusivamente ad una 
ferrea dieta, John Gilbert è passato 
da 204 a 80 chilogrammi in meno ’ 
di un anno. La circonferenza dei ■ 
suoi fianchi, che era di metri 1,70. è 
ora di 80 centimetri. Gilbert. 41 an¬ 
ni impiegato postale, ha deciso di : 
dimagrire per vergogna: «Non ce la • 
facevo più a sentirmi dare del gras¬ 
sone. Quando fui ricoverato in 
ospedale per disturbi cardiaci mi ■ 
resi conto che dovevano usare un . 
congegno speciale per tirarmi sul 
dal tetto, allora mi sono detto: ba¬ 
sta». Sotto controllo medico. Gil¬ 
bert è [Tassato dalla sera alla matti¬ 
na da quattro pasti pantagruelici al 
giorno a una dieta a base di carne 
bianca, cereali e insalata. 


■I In Usa bimba per 24 ore accanto al cadavere 

A due anni veglia il papà 
ucciso da killer della droga 


k©«h mo parlato oi aomskto, fumtstoms / 


MO ROTTO V*** A*a*QMÒ| 

pio" «crosso... 

s Skrt MOTA HI CMDI..Ì 
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I l'.HUHÌlSÌilVl Ha vegliato per 
oltre 24 ore sul 

Ila l lSa HMM corpo senza vi- ■ 
ta del padre, assassinato con un 
colpo di pistola di fronte sii suoi oc¬ 
chi, seduta accanto a lui in un lago 
di sangue e coprendone il cadave¬ 
re con una coperta. Andrea Scott, y 
una bambina di soli due anni, è ■ 
stata ritrovata cosi da due infermie- ' 
re dell'asilo che frequentava, inso- 
spettitesi per non averla vista per 
due giorni di seguito. È accaduto a y 
Watertown, nel Connecticut, ■ in •: 
uno squallido appartamento di 
due stanze nel quale la piccola vi- j 
veva insieme al solo padre An- y 
drew, 45 anni, uno spacciatore di ' 
droga rilasciato nel 1992 dopo aver 
scontato 14 mesi di carcere. Dall’e¬ 
tà di 3 mesi, Andrea era stata data 
in custodia al genitore: la madre, 
cocainomane, si era infatti trasferì- ' 
ta aWaterbury. ... - \~ 

Secondo la gente del quartiere, ' ■ 


Andrew Scott aveva sempre mo¬ 
strato molta attenzione per la fi- 
glioletta, venuta ai mondo con una 
dipendenza dalla cocaina: «L'ho 
tenuta in braccio mentre era scos¬ 
sa dalle convulsioni delle crisi di 
astinenza- ha detto Pegene Watts- 
Anderson- e so che il padre era per 
lei il mondo.... Adesso te è stata 
strappata l’unica cosa che ave¬ 
va...*. •••:•■ • -.• > ■ .. 

£ stata proprio Andrea ad aprire 
la porta deil'appartamento ricono¬ 
scendo la voce di Mary Ann Keliar, 
una delie nurse del suo asilo. La 
Keliar ed una collega, Elizabeth 
Byrd, hanno trovato la bimba leg¬ 
germente disidratata e con una for¬ 
te irritazione da pannolino, ma in 
buone condizioni di salute. Secon¬ 
do la ricostruzione della polizia. 
Andrew Scott è stato ucciso a san¬ 
gue freddo domenica sera o lunedi 
mattina: da quel momento fino al¬ 


l'arrivo delle due infermiere, mar¬ 
tedì pomeriggio, Andrea è rimasta 
accanto al padre ed ha dormito al 
suo fianco. Un amico di Andrew. 

• Robert Yost, si è detto convinto che 
ad ucciderlo sia stata una persona . 
che conosceva: «Non c'era alcun 
segno di effrazione sulla porta: 
molto probabilmente è stato un re¬ 
golamento di conti*. Nell'apparta¬ 
mento, gli agenti hanno trovato 
quantità di crack. ■ ■■_ ■ 

Il destino della piccola Andrea è 
ancora incerto: per il momento sa¬ 
rà un orfanotrofio a prendersi cura 
di tei, ma più avanti potrebbe esse- ■ 
- re affidata ad un cugino del padre. 
La sua storia ha commosso Water¬ 
town: «L'ho vista - ha raccontato 
Nick Milonas, proprietario di una 
pizzeria dove Scott e La bambina si 
fermavano spesso- mentre una si¬ 
gnora la portava. Ad un certo pun¬ 
to si è girata verso la casa gridan¬ 
do: «Voglio il mio papà ». 
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FINANZA E IMPRESA 


■ SUPERAGIP. La nuova holding in 

cui dovrebbe confluire il settore energia 
del Gruppo Eni, potrebbe essere collo- . 
cata in Borsa già nel 1995. Lo ha sottoli-. 
neato ramministratore delegato del - 
gruppo, Franco Bemabù intervenendo 
ad un'audizione alla Commissione Atti- ' 
vita produttive della Camera, nell'ambi¬ 
to dell'indagine conoscitiva sul settore 
energia. ■■■■ .-• . . r,."- '.■■■■ 

■ ITT. Nel terzo trimestre di quest’anno 

il gruppo industriale americano Ut, che 
in Italia controlla la ciga attraverso she- 
raton, ha realizzato i migliori risultati 
mai ottenuti nel periodo luglio-settem- : 
bre negli ultimi 74 anni. L'utile netto è 
salito del 2% rispetto a un anno prima a 
257 milioni di dollari su un fatturato cre¬ 
sciuto da 5,3 a 5,7 miliardi. Nel terzo tri¬ 
mestre 1993 erano compresi guadagni 
straordinari per9 milioni. .* : 

■ FIAT. Il consiglio di amministrazione 


riunito ieri sotto la presidenza di Gianni 
Agnelli ha esaminato l'andamento del 
gruppo. Meglio del previsto i conti: sia i 
consuntivi che l'aggiornamento del bud¬ 
get sono risultati migliori delle ultime 
: previsioni. Il consiglio ha inoltre esami¬ 
nato l’acquisizione da parte della Teksid 
della canadese Meridian (componenti 
in magnesio) ed è stato informato della 
cessione della Ceac alla statunitense 
(Exide Corporation). La Ceac è stata va¬ 
lutata circa 840 miliardi di lire. Il consi¬ 
glio ha infine preso atto del rimborso an¬ 
ticipato del prestito sindacato di 800 mi¬ 
lioni di dollari a favore della Fiat finance 
and trade con durata febbraio 1993-feb- 
braio 1998, e trasformazione dello stes¬ 
so in un'altra operazione di credito di 
400 milioni di dollari (in varie valute) 
della durata di cinque anni «a condizioni 
di mercato più vantaggiose», jav. 


Piazza Affari recupera solo nel finale 
Mercato nervoso, ancora troppa incertezza 


a MILANO. Ancora molta incertez- ; 
za e pochi scambi a Piazza Affari,. 
anche se il bilancio degli indici è po¬ 
sitivo. La giornata è terminata con 
una fiammata dei prezzi, con l'indi- - 
ce Mibtel in rialzo dello 0,65 (quota : 
9.954) e con l’indice Mib30, relativo j 
ai 30 tìtoli più capitalizzati del listino, U 
in crescita dello 0,95. La seduta è V 
stata caratterizzata dalle continue •• 
frenate e dagli altrettanto improvvisi ( 
recuperi dei prezzi. Il Mib30, per 
esempio, a pochi minuti dalla chiu¬ 
sura segnava un calo dello 0,10 per : 
cento e l'indice Mib ha chiuso in . 
flessione dello 0,50. Qualche opera- : 
tore ha attribuito il nervosismo e i . 


momenti di debolezza alla rissa - 
scoppiata alla Camera durante la di- ; 
scussione sul decreto salva-Rai. La : 
tesi non ha trovato perù riscontri nel •' 
comportamento della lira e dei titoli 
di stato, che hanno mostrato una di- - 
screta stabilità . Altri intermediari r: 
hanno attribuito alla povertà degli ; 
scambi (560,3 miliardi di contiova- r' 
loie) e alla mancanza di idee e pro¬ 
spettive l’incerto andamento . dei , 
prezzi. Gli investitori esteri sono ri- y 
masti anche oggi alla finestra e alcu- 
ni tra i principali fondi comuni d’in- 
vestimento italiani hanno contìnua- / 
to a vendere. Ancora al centro di . 
scambi intensi le Fiat che hanno 


chiuso con un arretramento 
delTl, 16 per cento a 6.045 lire, ma 
con un ultimo contratto in rialzo del- 
lo 0,48. ■- • 

Tra gli altri titoli guida, le Medio¬ 
banca sono rimaste quasi invariate a 
12.768 lire (più 0,06). Le Montedi- 
son hanno chiuso a 1.204 • (più 
0,25), le Olivetti a ' 1.821 ; (meno 
0,65). In lieve calo le Generali a 
37.263 (meno 0,33), in flessione le 
Stet a 4.385 (meno 0,77), in mode¬ 
rato progresso le Comit ordinarie a 
3.672 (più 0,33), mentre le rispar¬ 
mio hanno fatto un balzo del 3,55 a 
3.589. Positive anche le Banca di Ro- 
maa 1.600 (più2,50). 


CAMBI 


DOLLARO USA _ 

ECU_ 

MARCO TEDESCO 
FRAUDO FRANCESE 

URA STERLINA _: 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

PESETA SPAGNOLA 
CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE _: 

DRACMA GRECA 
ESCUD0 PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCEUINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Venerdì 21 ottobre 1994 


INDICE MIB 


Indie» 

valor» prec. var •» 

INDICE MIB 

1002 

1007 

4.50 >. 

INDICE MIBTEL 

9954 

9390 

♦ 0.65 

AUMENTAR 1 ' 

1607 

1507 

->-0,00 

.ASSICURATIVE 

957 

959 

•021 

BANCARIE 

flft? 

B79 

+ 034 

CARTARIE-fDITORIALI 

099 

904 

-0,55 . 

CEMENTI 

974 

978 

441 .. 

CHIMICHE 

1067 

1074 

•0 65 - 

COMMERCIO- 

996 

1000 

•0.40 

COMUNICAZIONI ' 

1062 

1076 

•1,30 f] 

ELETTROTECNICHE ' 

975 

969 

+ 0.62 " 

FINANZIARIE 

1031 

1036 

■0,40 ;• 

IMMOBILIARI T 

976 

978 

-020 ‘ 

MECCANICHE - K '■■■■* 

1206 

•1222 

•1,15 

MINERARIE ' 

1134 

1133 

+ 0,09 ’ 

TESSIU . : 

630 

631 

4.12 

DIVERSE ' 1052 1059 4.66 
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scontro sulla manovra. La Lega chiede una valanga di modifiche... 

Critiche 
dai vescovi 
toscani 


.Riserve, sulla 
manovra economica, 
•auspicio che siano 
fattiseli ritocchi*, 
•utili e chiarificatrici, 
le prese di posizione ; 
del sindacati. Sono ' 
alcune delle 
osservazioni 
contenute In un 
documento deir 
ufficio regionale 
pastorale sociale e 
lavoro della - 
Conferenza : 
episcopale toscana. Il 
cui vescovo delegato 
è monsignor Gastone 
Slmonl. -Abbiamo una 
fondata certezza - 
scrive l'ufficio-che, 
nell'attuale clima, ' 
venganofavorite - 
tendenze socio¬ 
economiche, - 
politiche e culturali 
classiste, corporative 
ed egoiste, 
ammantate con la 
bandiera della libertà 
e non pochi Interventi 
della finanziarla . 
appaiono più coerenti 
con una filosofia y 
liberista e più 
disponibili verso 
settori del blocco 
sociale v- „ 
fllogovematlvo., 


Santaniello blocca il governo. 


cambiateli» 

i: nulla di fatto 


Ennesimo autogol del governo. 11 Garante per l'Editoria 
Santaniello ha bloccato i contestatissimi spot sulle pen¬ 
sioni. Sotto accusa, la lunghezza e soprattutto le afferma¬ 
zioni non oggettive. Falomi (Progressisti) : «Altro che cam¬ 
pagna informativa». Dopo le novità su scala mobile e pre¬ 
pensionamenti decise dal vertice di maggioranza, ci sarà 
un solo spot.'Ma Palazzo Chigi non sa come cambiarlo: 
sugli emendamenti la maggioranza è in alto mare.. 


ROBERTO aiO VANNINI 


m ROMA. Il governo si incaglia sul-': 
le novità previdenziali decise net 
vertice di maggioranza. Ma ieri è > 
esploso il caso degli «spot-pensio- 5t. 
ni», che dopo pochissimi giorni si >' 
sono tradotti in un ennesimo auto- ' 
gol per Berlusconi. Il Garante per ; 
l'Editoria Giuseppe Santaniello. in¬ 
fatti, ha bloccato la messa in onda SI', 
dei due comunicati, contestatissi- ; 
mi da sindacati e opposizioni: • 
troppo lunghi, scrive il Garante a 
Palazzo Chigi, e soprattutto non y 
obiettivi. /' 

Furono una catastrofe gli spot dì » 
agosto, è un'altra Caporetto l’opre- >■ 
razione lanciata in pompa magna 
soltanto lunedi scorso per cercare . 


di convincere gli italiani della bon¬ 
tà dell'ipotesi governativa di rifor¬ 
ma delle pensioni. Sin dalle prime 
messe in onda - obbligatorie per la 
Rai. a causa di un articolo della fa¬ 
migerata legge Mamml - sono 
esplose le proteste. Contro le tante 
inesattezze, le omissioni, e soprat¬ 
tutto contro quella frasetta iniziale. • 
senza riscontro oggettivo: «senza la 
riforma del governo, non sì potreb¬ 
bero più pagare le pensioni». Pro¬ 
prio questa frasetta ha fatto infuria¬ 
re il Garante Santaniello, che ha 
preso carta e penna, ed ha chiesto 
alla Presidenza del Consiglio di ri¬ 
vedere i due«vidcocomunicati». In¬ 
nanzitutto, eliminando tutti gli eie-, 


' menti di non oggettività (a comin¬ 
ciare da quella asserzione aperta¬ 
mente catastrofista) ; poi, abbre¬ 
viandone la durata, considerata 
eccessiva. •' •• -. ./••••;.•• ... • 

La vicenda spot, peraltro, si in¬ 
treccia con le decisioni del vertice 
di maggioranza sul blocco delle 
pensioni di anzianità e la scala mo¬ 
bile. Ieri il Consiglio dei ministri 
non ha potuto concretizzarle nero 
su bianco, causa dissensi tra le for¬ 
ze di maggioranza e grandissime 
incertezze nella copertura finan¬ 
ziaria. Ma in ogni caso, gli spot or¬ 
mai erano da buttare, superati. E 
cosi, per cercare di attenuare il 
mostruoso smacco subito, ieri il 
sottosegretario ■ alla ■ Presidenza 
Gianni Letta ha avvertito il direttore 
generale Rai Gianni Billia della ne¬ 
cessità di rivedere la campagna. «A 
seguito delle modifiche intervenu¬ 
te nella proposta di riforma della 
normativa sulle pensioni - scrive 
Letta - e tenuto conto di alcune os¬ 
servazioni formali espresse al Ga¬ 
rante per l'editoria e la radiodiffu¬ 
sione, i due videocomunicati della 
Presidenza del Consiglio, attual¬ 
mente in programmazione, verran¬ 
no sostituiti con un solo videoco¬ 
municato che. con maggiore sinte¬ 


si, fornisca aggiornati gli elementi 
informativi necessari». 

D’accordissimo con l'iniziativa 
di Santaniello è Antonello Falomi, 
capogruppi progressista in Com¬ 
missione di vigilanza Rai: l’inter¬ 
vento del Garante, dice, -conferma 
il giudizio che abbiamo dato sul 
carattere propagandistico e non 
informativo dell'azione del gover¬ 
no». Secondo Falomi, «il voler iasi- 
stere su messaggi televisivi che ri¬ 
guardano non leggi dello Stato ma 
provvedimenti in itinere sta portan¬ 
do all'assurdo di spot che vengono 
modificati sulla base delle decisio¬ 
ni di vertici di maggioranza, senza 
avere nemmeno il pudore di aspet¬ 
tare che sì siano tradotte in atti for¬ 
mali». «Siamo al ridicolo e non so¬ 
lo. In questo modo - ha concluso 
Falomi - anziché informare i citta¬ 
dini, si accresce la loro confusione. 
Che questo sia di utilità sociale o 
nell'interesse delle amministrazio¬ 
ni dello Stato, come prescrive la 
legge Mamml, soltanto il sottose¬ 
gretario Letta può far finta di cre¬ 
derlo». ■ , - • • .. 

E intanto, è in pieno svolgimen¬ 
to la guerra degli emendamenti al¬ 
le misure previdenziali della Finan¬ 
ziaria. Parte in quarta la Lega Nord 


sulle pensioni di anzianità (35 an¬ 
ni di contributi invece di 37 per evi¬ 
tare le penalizzazioni, il taglio del 
3% calcolato a scelta per l'interes¬ 
sato sull'età pensionabile o sui 40 
anni di contributi), e sul tasso di 
rendimento che un emendamento 
propone costante al 2% eliminan¬ 
do la riduzione all’1,75%. Il presi¬ 
dente (leghista) della Commissio¬ 
ne lavoro Marco Sartori sostiene 
che questa sarebbe la soluzione 
ideale, lasciando però al governo 
la facoltà di ridurre il coefficiente 
qualora lo imponessero i conti 
pubblici. Una convergenza in que¬ 
sto senso si sarebbe raggiunta nel 
vertice di maggioranza dell'altro ie¬ 
ri, dicono Sartori e Tofani di An, 
ma il sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio ■ Gianni Letta 
smentisce: la Finanziaria su questo 
punto è praticamente intoccabile, 
intanto le commissioni parlamen¬ 
tari Bilancio e Lavoro sono paraliz¬ 
zate, in attesa del maxi-emenda¬ 
mento governativo al blocco delle 
pensioni. Tutto è rinviato a marte¬ 
dì, e i Progressisti protestano: «Il go¬ 
verno impedisce alle commissioni 
di merito la discussione sul decre¬ 
to, ritardando la presentazione del¬ 
le annunciate modifiche». 


Confermati tutti gli appuntamenti di lotta. Ieri nuovi scioperi spontanei 

I sindacati: «Così non 


E contro la manovra 
volontariato In piazza 


Contro la Finanziaria scendo in 
piazza anche il mondo 
dell’associazionismo e del 
volontariato. Il 29 ottobre cl sarà 
una manifestazione nazionale a . 
Roma che sarà preceduta, il giorno 
prima, da un «Forum del terzo 
settore». L’Iniziativa è stata 
illustrata dal presidente dell'Arci, 
Giampiero Rasimeli!, In : 
rappresentanza del ricco «cartello» 
di associazioni coinvolte. Rasimeli! 
ha parlato delle convergenza fra la 
piattaforma delle associazioni e 
quella di egli, Ciste UH. «Nella : 
Finanziarla - ha detto - lo stato 
sociale ha una posizione residuale. 
Invece noi chiediamo una riforma 
del sistema di “welfare", fondata 
su criteri di equità, solidarietà, 
efficienza, lotta agli sprechi e ad 
assistenzialismo e clientelismo». 


EMANUELA RISARI 


■ ROMA. E va bene. «Il governo si 
è accorto che lo sciopero c’è sta-. 
to». dice il - segretario della Cisl 
D'Antoni. Ma non basta. Cgil, Cisl e 
Uil aspettano di leggere «nero su 
bianco le reali intenzioni dell'ese¬ 
cutivo». Perché, come spiega il lea¬ 
der della Cgil Sergio Cofferati, non 
solo i mutamenti annunciati sono 
«modesti e soprattutto incerti», ma 
«non è la prima volta che questo 
esecutivo fa annunci che poi non 
trovano conferma nei fatti. Cosi si 
generano aspettative che, se non 
mantenute, avranno ripercussioni 
molto pesanti. È sconcertante che 
solo in seconda battuta si chieda al ; 
ministro del Tesoro dì verificare le 
compatibilità di quanto proposto. 
Ed è preoccupante che si gestisca¬ 
no in questo modo materie cosi 
delicate»». • 

Dunque tutti gli appuntamenti di 
lotta sono confermati: la manife¬ 
stazione a Roma (anticipata al 12 
novembre), sarà preceduta da un 


«pacchetto» di 8 ore di sciopero, da 
spendere entro il 26 novembre 
(quattro con iniziative regionali, 
quattro con mobilitazioni indette 
dalle singole categorie) e dall’as¬ 
semblea nazionale dei delegati, 
che si svolgerà il 5 novembre a Ba¬ 
ri, per «rendere visibile la realtà del 
Mezzogiorno». «Da un po’di tempo 
in qua - dice il segretario della Uil 
Pietro Larizza - pare che per il no¬ 
stro Parlamento Mezzogiorno sia 
diventata una parola oscena, im¬ 
pronunciabile: noi continuiamo a 
ritenere che si tratti di una questio¬ 
ne ineludibile». Per questo la segre¬ 
taria confederale della Cgil Betty 
Leone propone di più: «Penso che 
per segnalare l’emergenza lavoro 
al Sud un attivo dei delegati non 
basti. Lle quattro ore di sciopero 
territoriali vanno concentrate in 
un'unica giornata per tutte le regio¬ 
ni meridionali. È la stessa assem¬ 
blea di Bari che può assumere que¬ 
sta decisione». 


Ma intanto, che fine ha fatto la ri¬ 
presa della «trattativa» con il gover¬ 
no? Berlusconi, precisano i sinda¬ 
calisti, non ci ha ancora riconvoca- ' 
ti. Per parte loro. Cgil, Cisl e Uil in- ■ 
vicranno oggi al presidente del 
Consiglio una lettera che ribadisce 
tutte le posizioni ripetute fino allo 
sfinimento: stralcio dalla Finanzia¬ 
ria di tutte le misure che in materia 
' previdenziale hanno carattere 
strutturale (esempio: rendimenti 
ed età pensionabile) e disegno di • 
legge sulla riforma; provevdimenti 
sul lavoro e il Mezzogiorno; au¬ 
mento delle entrate. E la «controfi¬ 
nanziaria» sindacale dovrebbe an- 
ch'essa essere pronta oggi. «Quan¬ 
do saremo convocati - dicono i 
sindacalisti - ci presenteremo. Ma 
finora non sono ancora emersi ele¬ 
menti per un confronto costrutti¬ 
vo». -, • ■ 

Nel merito delle proposte del 
governo è però, fino a questo pun¬ 
to, pewrfino inutile entrare, Certo, il 
riadeguamento delle pensioni al- 


A tulio Crlstini 


Il Pds alle donne 
«Cambiamo 
la Finanziaria» 

Incontro Ieri mattina 
tra una delegazione 
del gruppo 
Progressista alla 
Camera, guidata dal 
capogruppo Luigi 
Berlinguer, e una 2' - 
nutrita delegazione di 
molte associazioni di 
donne e pensionate: 
coordinamento - - 
pensionate Cgil-Cisl- ' 
UH, coordinamento 
donne del sindacato, 
Federcasallnghe, < 
Alfa, Comitato - 
genovese503. SI è 
naturalmente parlato 
di riforma ■» 
previdenziale, di ! - 
penslonl minime da 
Integrare, ma anche 
di assegni familiari e 
di Iniziative per il 
lavoroe - 
l'occupazione. 
Materie al centro 
della Finanziaria - 
1995, che il Pds e I ' 
Progressisti vogliono 
cambiare con II ., 
contributo delle 
donne. • . < 


Sergio Cofferatl 
segretario della Cgil 

Claudio Lufloli/Ap 


Cosa cambia 
che cosa no 


Che cosa cambierebbe c per chi, sulle pensio¬ 
ni dopo il vertice di maggioranza dell’altro 
ieri. Ecco le risposte. 

Cl sono altre categorie escluse dal blocco 
delle pensioni fino al 1* febbraio 1995? 

No, oltre a quelle escluse con le correzioni 
già proposte dal governo (emendamento 
Mastella) per evitare che restino senza sti¬ 
pendio e senza pensione. 

Blocco più morbido? Con il blocco, quelli 
che avevano chiesto la prensione l’avrebbe¬ 
ro avuta con le nuove regole, e cioè con la 
decurtazione del 2% p>er ogni anno che 
mancava loro all’età prensionabile: Merco¬ 
ledì la maggioranza ha deciso di salvare dai 
tagli questi soggetti, mandandoli in pensio¬ 
ne tanto più tardi, quanto minore è il requi¬ 
sito contributivo maturato per il diritto alla 
pensione.-,.- • •• ■ 

Quando termina? A legislazione vigente, ter¬ 
mina a febbraio perché cosi dice il decreto 
legge. Ma la Finanziaria in discussione in 
Parlamento dice che le pensioni del ’95 do¬ 
vranno avere decorrenza dal gennaio ’96. 
Da questo punto di vista le ultime decisioni 
favoriscono coloro che hanno avuto accet¬ 
tata la domanda di prensione prima del 28 
settembre, con 35 anni di contributi e più, 
in quanto si consente loro di pensionarsi a 
metà ’95. e quindi sei mesi prima di quanto 
imporrebbe la Finanziaria. 

Per chi cambia l’anzianità? Soltanto per i la¬ 
voratori, privati e pubblici, che hanno pre¬ 
sentato domanda di prensionamento accet- 

. tata prima dell’inizio del blocco, ovvero fi¬ 
no al 28 settembre scorso; a condizione 
che confermino questa loro volontà di riti¬ 
rarsi dal lavoro prerchè resta la facoltà prer i 
pubblici diprendenti di revocare la doman¬ 
da. Il cambiamento, come abbiamo detto, 
consiste nel fatto che avranno la prensione 
senza tagli e la loro uscita dal lavoro sarà 
cadenzata a seconda dell’anzianità contri¬ 
butiva. 

Quali scadenze? A meno di piccole correzio¬ 
ni nella scrittura del provvedimento, sono 
le seguente: con 35 anni o più di contributi 
(tipici del settore privato), a giugno-luglio 
1995; da 30 a 34 anni di contributi, a gen¬ 
naio '96; da 24 a 29 anni di contributi, a 
gennaio '97. ■. - 

E chi non ha la domanda accettata? An¬ 
dranno in pensione anticipata con le regole 
che verranno fissate dalla legge Finanziaria 
(tagliodel3%ecc.). ■ 

SI rimborserà l’Inflazione reale? Cosi avreb¬ 
be deciso il govemoprer i prezzi del ’95 
(con il pagamento della prerequazione a 
gennaio ’96 invece che a novembre ’95) in 
quanto, secondo il governo, questa sareb¬ 
be «l’interpretazione autentica» del disegno 
di legge collegato alla Finanziaria sulla sca¬ 
la mobile delle pensioni. La norma dispone 
che automatica è la perequazione all’infla¬ 
zione programmata; nel caso in cui l’infla¬ 
zione reale fosse superiore, è facoltà del 
governo di concedere «ulteriori aumenti» - 
bilancio pubblico permettendo - sentiti i 
sindacati più rappresentativi. 


l’inflazione reale sarebbe cosa po¬ 
sitiva, ma. rileva Cofferati, sarebbe . 
anche «una smentita clamorosa 
delle precedenti affermazionio». E 
l’attenuazione del ; blocco delle 
pensioni di anzianità? È ancora 
Cofefrati a paventare il rischio che 
«contemporaneamente, ■ vengano 
negati i diritti dei diprendneti delle 
aziende private». Se ne sono accor¬ 
ti subito i metalmeccanici brescia¬ 
ni. che ieri sono di nuovo imme¬ 


diatamente scesi in sciopero. Ritiro 
del blocco, diritto alla pensione 
p>er tutti con 35 anni di contributi, 
rendimenti al 2% senza nessuna 
penalizzazione sono le «parole 
chiave» rilanciate dalia Beretta, dal- 
l’Alb, dall’lveco. «Trucchi, trucchet- 
ti e zuccherini: questi atteggiamen¬ 
ti del governo non sono seri, e la 
gente lo capisce al volo», rilancia il 
segretario della Fiom piemontese 
Giorgio Cremaschi. Anche in Pie¬ 
monte ieri gli scioperi sono conti¬ 
nuati in numerose fabbriche dell’a¬ 
stigiano e del vercellese, mentre 
quaranta Rsu e Consigli di fabbrica 
della zona Ovest di Torino annun¬ 
ciano nuove mobilitazioni. Già fis¬ 
sato anche lo sciopero regionale 
piemontese: sarà il 4 novembre. 

Anche se confermate, insomma, 
le «disponibilità» dell’esecutivo re¬ 
stano insoddisfacenti per i lavora¬ 
tori e prer i sindacati. Tranne che 
prer la Cisnal, che, pure non total¬ 
mente entusiasta, parla di «primo 
passo verso le nostre richieste». 


Mercati. 
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, e le stime potrebbero essere sbagliate per difetto. 120 milioni i ferit i 





Lavoro, 200mila morti all’almo 

DalTOms la mappa mondiale degli infortuni 


I) 19 oltobre è immaturamente scomparso 

GILBERTO GRECO 

Mario Socrate, che lo ebbe apprezzato al» 
lievo, poi eminente collaboratore per anni 
neirinsegnamento universitario, si unisce 
con particolare desolato rimpianto al do- 
lore della famiglia, a quello dei devoti ami* 
ci e dei numerosi studenti che ne conob* ’ 
bero, ammirati, la feivida dedizione e Pii* 
luminata competenza. . ..«a. ,v. >*■<;.. 

Roma, 21 ottobre 1994 


V GILBERTO GRECO 

ci ha lasciati. Rimane in tutti noi vivo il rim- ■ 
pianto per un amico e collega di profonde 
qualità umane e intellettuali, generoso di ^ 
sé nel suo grande riserbo. Addoloratissimi > 
lo ricordiamo. Carlo Bigazzi, Tito D'Agosti* £ 
no. Carla De Petfis, Claudio DI Giacinto, 
Bruna Donatelli. Cesarina Donati, Paola ' 
Faini, Marina Galletti, Vanna Geritili, Paola 
Giunchi, Nancy Isenberg, Giorgio e Barba- 
ra Mclchiorì, Mario Placidi, Jacqueiine Rls* £ 
set. Marinella Rocca Longo. • Rossella -v 
Squarcia, Daniela Tosoni. Laura Visconti. *v- 

Roma, 21 ottobre 1994 


1 colleghi Ispanisti della 3* Università di 
Roma ricordano fi -. : • «.■;.*>. • , _ - . * ; - 

GILBERTO GRECO C : J 

con grande affetto. Vanni Blengino. Nicola 
Bottiglieri. Truli de la Fuente, Cristina Desi* : 
derio. Giuliana Di Febo. Marè Ferraris. Va- , 
lentin GOmez, Otello Lottini. Patricia Mar¬ 
telli, Susanna Mendo, Ino ria Pepe. Plnaro- . 
sa Piras, Natale Rossi. Rosa Rossi, Mario : 
Socrate. Gianni Spallone. PilarTomàs, Ma¬ 
ria SerenaZagolln. v- a, v t 

Roma,21 ottobre 1994 “’TK’• ‘*- 


Una persona vive fino a quando permane 
il ricordo della sua umanità, del suo esem¬ 
pio. Filippo. Danilo e Giannina nel 1 0 anni¬ 
versario della scomparsa ricordano 

MARIO LAZZARETTI ^ 


Roma, 21 ottobre 1994 v 

Si è spento ieri dopo una drammatica lotta 
pcrlavita 

^massimo risconti 

* Ci mancherà tantissimo il suo gusto per la 

battuta, la sua gioia, la sua franchezza. I 
cugini Marcello. Teresa e Anna, i nipoti 
Stefano e Francesca, Irene e Gianluca, 
Claudia e Luigi abbracciano la moglie 
Paola e il figlio Paolo, i genitori e i fratelli. ' 
Acquapendente, 21 ottobre 1994 ' 

Nei!’8° anniversario della morte del com* 
pagno , ; . . - 

V. FRANCESCO BORGHI 

, lo ricordano con immutato affetto la mo¬ 
glie Rosangela, la sorella Norma, i cognati, 
le cognate e i nipoti. In suo ricordo sotto* 

• scrivono per ('Unità. -V’ 

Milano. 21 ottobre 1994 'Xit, ■ 

Antonia ricorda -V'‘ ' , 

: * CARLO 

con profondo affetto. * 

Milano, 21 ottobre 1994 

È scomparso il compagno 

: LUCIANOMAKOVEC 

I compagni e le compagne dell'unità di 
; base del Pds di S. Luigi*Chiadino*Rozzol 
per onorami la memoria sottoscrivono L 
50.000 per {'Unità. I funerali si svolgeranno 
domani, sabato 22 ottobre, alle ore 10 dal¬ 
la Cappella di via Pietà. . 

Trieste, 21 ottobre 1994 , ’... .• 


Informazioni parlamentari 


Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti- 
Federativo sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle sedute della settimana. 


L’Organizzazione mondiale della sanità rende noti da 
Ginevra i risultati di un convegno tenuto a Pechino sugli 
infortuni e le malattie nei luoghi di lavoro. 200 mila i 
morti e 120 milioni gii infortunati! Classificate anche dal¬ 
le 300 alle 350 sostanze cancerogene e le cause delle 
-malattie «professionali*; InltaKa-varatafinalmente-ia-leg-- 
ge di recepimentodelle dire^ivp,comunitarie..«Una;buo- 
na legge», dice Rino Pàvànellò di Lavoro e Ambiente. - ' 

; . "!' nnooinm* • .. 


m ROMA. Duecentomila morti c 
centoventi milioni di feriti: è questo . 
il bilancio non di un terribile con¬ 
flitto su scala intemazionale o di •; 
una serie inanellata di catastrofi 
naturali ma quello degli infortuni - 
sul lavoro che si verificano ogni an- ■; 
no nel mondo. A questo risultato 
per molti versi agghiacciante è" 
giunta l'Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms) che ieri, a Gi- ;• 
nevra, ha reso noti i dati emersi in r. 
un convegno che si è tenuto a Pe- - 
chino dall'l 1 al 14 ottobre. La ri¬ 
cerca è il risultato del lavoro d'in¬ 
dagine di 40 centro coordinati dal¬ 


la stessa Organizzazione della sa- 
1 nità che si sono occupati anche. 
' dell’Incidenza delle malattie pro¬ 
fessionali e in particolare dei feno¬ 
meni cangerogeni derivanti dalle 
-condizionidilavoro. 

Ma possono essere di più... 

Se i dati fomiti dall'Organizza¬ 
zione della sanità non sono il frutto 
: di metodi di stima molto complessi 
e sofisticati, capaci di ponderare il i 
vuoti di registrazione e i diversi cri¬ 
teri di classificazione da paese a 
paese, essi pur nella loro ampiezza 
possono essere anche la punta 


emersa di un «iceberg» di dimeni- 
sioni ancora maggiori. Infatti, se si 7 
pensa che solo in Italia nel 1993 gli 
infortuni sul lavoro sono stati un ' 
milione si comprende come la ci¬ 
fra enorme di 120 milioni nel mon- 
..do .possa_risultare ^alla.fine.anche s 
come sottostimata. Per non parlare 
della alcatorietà dei censimenti de- - 
gli infortuni nei paesi che stanno 
oltre iconfinidell'Europa. ■ , 

• L'incertezza relativa ai dati cen¬ 
siti è poi testimoniata dallo spettro 
molto ampio entro cui oscilla la va¬ 
lutazione numerica data a Pechino 
sulle malattie professionali: da 58 a 
150 milioni l’anno. : . . ' 

La mappa del cangerogeni : ' 

Di grande interesse invece risulta , 
la classificazione dei fattori che • 
possono causare malattie nei luo¬ 
ghi di lavoro. 140 centri che lavora- ' 
no per L'Oms hanno infatti censito 
100 mila sostanze chimiche, 50 fat- 
; tori fisici. 200 biologici e 20 condi¬ 
zioni ergonomiche sfavorevoli che 
possono provocare danni alla salu¬ 
te e causare incidenti sul lavoro. 


Sono stati portati alla luce anche 
da 300 a 350 iattori chimici, fisici e 
biologici cancerogeni, in particola¬ 
re la benzina, il cromo, l'amianto, i 
nitrati, le alfa tossine, i raggi ultra- 
violetti e quelli ionizzanti. I cancri 
«professionali», più frequenti sono 
quelli dei- polmoni.-della vescica, 
dellà'pelle cclfelle òssa.’ 

Secondo il presidente dell’asso¬ 
ciazione Ambiente e Lavoro, Rino 
Pavanello, questi dati andrebbero 
esaminati anche dinamicamente 
nella loro evoluzione e! tempo. Per 
esempio, se si guarda all'Italia, ne! 
1993 le morti sul lavoro sono state 
i 500 e gli incidenti, come si è det¬ 
to. un milione. «Dati - dice Pava¬ 
nello - uguali a quelli del 1970». Bi¬ 
sogna, 5. però, sottolineare che, 
mentre dal 1970 al 1986, morti e in¬ 
fortuni erano di anno in anno dimi¬ 
nuiti, dall'86 al 1993 sono ricomin¬ 
ciati a risalire vertiginosamente. 
«Tre le cause principali - afferma 
Pavanello -: l'introduzione di nuo¬ 
ve tecnologie; la deregolamenta¬ 
zione dei controlli; l'aumento dei 
ritmi. Bisogna poi aggiungere una 


certa caduta di attenzione da parte 
dei sindacati». 

La legislazione Italiana 

Per quanto riguarda il nostro 
paese poi c'è da registrare il reco- . 
pimento definitivo delle direttive^' 
comunitarie sulla sicùrèzza'rief^ i 
" stl di lavoro!'Finalmente il governo • 
ha attuato la delega che gli era sta¬ 
ta conferita in materia da) Parla-' ■- 
' mento. «Si tratta - dice Pavanello 
di una legge molto complessa, non v. 
; soddisfacente in tutti i suoi punti "■ 

• ma sostanzialmente positiva». Uno 
' degli aspetti più importanti è costi- I 
tuito dall’istituzione all'interno del- 
le aziende (anche quelle con me¬ 
glio di 15 dipendenti) del rappre- t 
sentante per la sicurezza. Queste 
nuove figure saranno in tutta l'Italia 
dica 150 mila. • ';-4V: “'^v. :.r».-:y •<;*** : • 
Ora la nuova tappa dal punto di 
vista della legislazione per Am- 
biente e Lavoro è la formulazione T 
di un Testo unico che raccolga le 
numerose leggi sulla sicurezza nei 
; ‘ posti di lavoro e in materia di infor- ! 
tuni. • ■ -r.~ ■ 


H 21 sciopero generale dei dipendenti P 

Pds contro Gnutti: 
l’Enel resti unita 




È a rischio la conversione in legge : 


Giovannelli (Pds): «U decreto 
sul condono? Poche certezze» 


m ROMA L'Enel va mantenuta 
unita (eventualmente organizzata 
con una struttura di holding) e pri¬ 
vatizzata attraverso il metodo della 
public company, aperta alla parte¬ 
cipazione di utenti e dipendenti: 
' ' netta presa di posizione del Pds 
che ha illustrato le proprie propo¬ 
ste sulla privatizzazione della so- 
\ cietà elettrica durante una confe¬ 
renza stampa cui hanno partecipa- 
- to Gavino Angius, della segreteria 
del partito, Andrea Margheri, re- 
' sponsabile energia, ed i parlamen¬ 
tari Salvatore Cherchi e Aldo Re- 
■ becchini. «Spezzare l'Enel in tre 
tronconi come propone il ministro 
dell'Industria Gnutti non significa 
aumentare la concorrenza nel set¬ 
tore, ma togliere competitività al si¬ 
stema elettrico nazionale», ha spie- 
gato Margheri. Un'Enel ridotta a 
coriandoli, infatti, non avrebbe la 
massa critica necessaria per pene¬ 
trare nei mercati stranieri, in parti¬ 
colare in quelli emergenti dove il 
^ business elettrico è più prometten¬ 
te. Un handicap che finirebbe per 
avere un impatto negativo sulll'in- 
sieme dell'industria elettromecca¬ 
nica italiana. Del resto, ben difficil¬ 
mente si può pensare di creare 
meccanismi di concorrenza sulla 
rete di trasporto o sulla distribuzio¬ 
ne. caratterizzati piuttosto da con¬ 


dizioni di monopolio naturale. È 
piuttosto sulla produzione che la 
competizione può espletare tutti i 
suoi vantaggi. Il che non significa 

■ che questo settore vade scorporato 
j;" dall'Enel. Semplicemente, accanto 

.• alla società elettrica privatizzata 
j> potranno entrare in campo nuovi 
concorrenti. Magari, senza i van- 
' taggi del mercato protetto che at* 
v tualmente .caratterizzano l’auto- 
; ' produzione. Il governo, infatti, par¬ 
la di concorrenza, ma intanto, nel 
. disegno di legge sull'authority ha 
; infilato un sostegno da 5.000 mi- 
, liardi. a spese delle bollette, per i 
V nuovi autoproduttori di elettricità. : 

Si intensificano, intanto, le agita¬ 
zioni dei lavoratori contro la «priva- 
’S tizzazione selvaggia» portata avanti 
da Gnutti. I sindacati elettrici di 

■ Cgil, Cisl e Uil hanno proclamato 
per il 21 novembre uno sciopero 
nazionale di quattro ore dei dipen¬ 
denti dell’Enel: «C'è grande im- 

: prowisazione - accusano - Il go- 
verno lancia segnali contradditori 
% mentre nessun serio confronto è 
stato aperto col sindacato». Anche 
la Fndai. il sindacato dei dirigenti, 
■■■ ha espresso ieri in un incontro col 
ministro Gnutti l’esigenza di «man¬ 
tenere l’unitarietà dell’azienda». 
Ma Gnutti non demorde: «Preferi¬ 
sco la scissione*, ha risposto. 


NEDO CANETTI 


m ROMA. Ha fatto le ore piccole, 
l'altra notte, la commissione Am¬ 
biente del Senato per discutere il 
decreto-legge sul condono edili- , 
zio. Ore di dibattito, ma non anco¬ 
ra il «via» al passaggio in aula. Se ne - , 
riparlerà martedì. A quel momento 
il calendario segnerà la data del 25 : 
ottobre e mancheranno cinque 
giorni alla scadenza per il paga- :■ 
mento dell’oblazione, in soluzione ;; 
unica, della prima franche del con- ■; 
dono. Tempi ristrettissimi che prò- : 
vocano notevoli disagi per quanti 
sono intenzionati a utilizzare le 
norme del provvedimento. Una si¬ 
tuazione paradossale. Si può trova- 
re una soluzione che dia maggiori 
certezze? Lo abbiamo chiesto al ' 
sen. Fausto Giovanelli, responsabi- 5 
le del gruppo Progressisti-federativi 
nella commissione. «Abbiamo no- : 
tizia ■ ci ha risposto- che, le asso¬ 
ciazioni dei piccoli proprietari han- ; 
no chiesto lo slittamento a! 30 no¬ 
vembre o al 31 dicembre. Propo- ? 
ste, in questo senso, si sono levate 
pure dalle file della maggioranza e 
dal relatore, Giuseppe Specchia di : 
An*. L ..H.O .. • ■ • •. : 

EI progressisti? 

Ci rendiamo conto del problema e 
dei disagi che provoca una data 
tanto ravvicinata. Non c'è alcuna • 
certezza nè per ilgovemo nè per il 


Parlamento nò per i cittadini che 
le Camere possano discutere, mo- • 
dificarc e convertire in legge il de- ' 
creto entro il 31 ottobre. Troppo 
vicino perchè possano essere eli- ’ 
minati i vizi di costituzionalità rile¬ 
vati dalle regioni e sollevati da di- . 

' versi altri pretori. j.- 

Non indichiamo una data di rin-';: 
' vio perché sarebbe un modo per ? 

1 avallare la filosofia del provvedi- \ 
mento. Riteniamo, invece, che il . 
decreto debba essere radicàìmen- 
• te cambiato, in ogni sua, parte. : 
Senza ostruzionismi, ma con de¬ 
terminazione ci batteremo per- 
;. raggiungere questo obiettivo. 

C’è però molta gente che aspet¬ 
ta II condono». -, - : -■« 

Riconosciamo che iT problema : 
dell'abusivismo esiste. Non voglia- 
: mo certo chiudere la porta in fac- • 
. eia ai cittadini che si trovano in 
queste - condizioni., Desideriamo V 
: però affrontarlo in positivo andan- ., 
' do incontro a quanti esprimono v 
una domanda di legalità e facen- - 
do tesoro del vecchio condono, ' 

; per non ripeterne gli errori. * . - ■ 

SI sta parlando con Insistenza », 
del trasferimento delle norme ~ 
del condono nella finanziaria. 

- Che c’è di vero? 'r' : -vs.; 

. Già siamo alla seconda reiterazio¬ 


ne del decreto e il ministro non 
esclude di lasciarlo cadere, maga¬ 
ri facendolo diventare un emen¬ 
damento, appunto, alia finanzia- . 
ra. E il segno della precarietà delle 
norme. Praticamente non c’è cer- 
; tezza per nessuno. C’è il rischio 
che misure che si cominciano ad 
applicare oggi decadano già do¬ 
mani. Ecco dove manca la certez- : 
za del diritto. >;.•»>: - 
Il governo ha fretta di Incassare. 
Sono questi I motivi dell’Intran¬ 
sigenza del ministro Radice sul¬ 
la data del 31 ottobre, non ere 

di? . .. .. 

Ma cosi non si risolve nulla. Si in-, 
tasca qualche soldo, ignorando. : 
ancora una volta, i problemi del¬ 
l’urbanistica. Il recupero di legali- ; 
tà non è tale se tutto si risolve in 
un vantaggio per alcuni furbi o for- ' 
tunati e netl’ampliarsi dell’illegali- ' 
tà e del contenzioso per molti al¬ 
tri. ■- . 

C'è una proposta alternativa? 
Un’operazione seria di recupero 
urbanistico ha bisogno di tempi • 
più distesi e di un ruolo da prota¬ 
gonisti. non passivo, di comuni e 
regioni. E di una fermezza nuova ? 
dello Stato nel fermare il nuovo ; 
abusivismo. Via il decreto, poi si 
potrà cominciare a discutere su 
un disegno di legge serio. Abbia- ‘ 
mo pronte le nostre proposte. 
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• Commissione dello 
Comunità Europee 

• B.S.S. (Broadcasting 

Supporr Services) 
Londra : • 

• Presidenza del ’ ii: : 

' Consiglio dei Ministri 
Dipartimento Affari 
Sociali ,v-. T .„-y r - 

• Regione Calabria 
Assessorato Sanità 
Coordinamento 
Reg.le per le • 
tossicodipendenze 

•USSLN.7v. 
Catanzaro 
Servizio per le ' ' 

T ossicodlpendenze 
(SER. T) ;. 
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IL GOVERNO BERLUSCONI 
PENALIZZA I GIOVANI 

Non crea lavoro. 

Scarica sul giovani, sul lavoratori, sul pensionati II costo del debi¬ 
to pubblico, ^ 

Deregolamenta II mercato del lavoro accentuando la precarlz- 
zazlone del lavoro esistente. 

Taglia le attuali pensioni e non si preoccupa di approntare una 
riforma che garantisca la previdenza per le generazioni future. - 
Taglia I fondi, già esigui, per la formazione e la ricerca. ;*>•.. 
Permette l'aumento Indiscriminato delle tasse universitarie. 

Non sta proponendo una seria e credibile riforma della scuola 
media superiore.. i— 

Vuole una scuola ed una università alia quale possano accede¬ 
re solo 1 figli del ricchi.. ,, - , 

Premia con II condono l'abusivismo e Tlllegalltà. 'fi•’ 

? CAMBIARE LA FINANZIARIA 
PER CAMBIARE IL NOSTRO FUTURO 
LA SINISTRA GIOVANILE NEL PDS ADERISCE 
ALLA MANIFESTAZIONE NAZIONALE DEL 
22 OTTOBRE - NAPOLI ORE 10.00 - P.ZA MANCINI 

Contro lo finanziarla del governo delle destre 

per una finanziaria efficace ed equa . 

per una nuova politica Industriale 

per Istituire un tondo nazionale per l'occupazione giovanile 

per un aumento delle risorse per la scuola e per l'università 

per lo riforma del sistemo formativo -. 

per nuovi diritti del giovani lavoratori 

/ ' sinistra giovanile nel pds 
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Baruffa nel governo, ma bocciatura improbabile. La rivincita: meno potere al governatore 


Bankitalia, scoppia 

10 scontro su Desario 
Letta: «Non gradiamo» 

11 governo non gradisce Desario. «Avremmo preferito un 
direttore generale esterno», dichiara Gianni Letta. Attacco 
duro a Fini e Casini, che si sono schierati in difesa di Ban¬ 
kitalia: «Dichiarazioni individuali». Dini e Martino a muso 
duro contro Fazio, Bossi li segue, Urbani no. Bocciatura ;• 
improbabile una bocciatura: ora la maggioranza cercherà 
di limitare mandato e poteri del governatore. Desario, Ba¬ 
rucci e Sarchielli indagati per il fallimento di un'impresa.' 


' * f >,4: - 3§i 4 



ANTONIO COIAIO SALIMBENI 


m roma. L’ondine di scuderìa di ,, 
Palazzo Chigi è stare allineati e co- 
petti e preparare il contrattacco. x 
Allineati, ordina Gianni Letta per 
. conto di Berlusconi a Fini e Casini,, 
che hanno continuato a difendere 
la Banca d’Italia insensibili entrain- J 
bi ai richiami e alle preghiere del 
ministro del Tesoro Lamberto Dini. ì, 
E poi, la ciliegina sulla torta: Letta, i 
sempre per conto di Berlusconi, di- 
ce chiaro e tondo che Vincenzo 
Desario, il direttore generale desi- " 
gnato dalla Banca d'Italia, non è 
persona gradita. «I! governo - ha 
detto Letta - aveva prospettato diri- " 
tenere più utile in questo momento j 
un direttore generale proveniente -, 
dall’esterno. A questo orientamen- 
: to era arrivato con valutazioni col- $ 
•. legiali. In altri momenti importanti 
della vita nazionale, momenti di : 
svolta, la Banca d’Italia aveva fatto ■ 
; : ricorso sia per il governatore sia ” 

. per il direttore generale all’elemen- 
: to proveniente dall’esterno». Per ; 
Bankitalia «è stato un arricchimen- , 

>' ‘ : ’’ 1 ivi : ? V 

! 1 «««-TI - y-i ' ' 


to utile. Non si tratta nè di un ca¬ 
priccio nè di una scarsa considera¬ 
zione delle persone e della struttu¬ 
ra attuale della banca. Il governo 
ha suggerito il criterio di un allarga¬ 
mento dell’orizzonte, di un innesto : 
di culture e valori aggiuntivi rispet- i 
to a quelli proprio della Banca d’I¬ 
talia per dare all’istituto di emissio- 
ne maggior forza e maggior peso». : , ' 

La strategia ~ 0 ~■' • •4 ' ; 

Allora, il governo boccerà la no¬ 
mina? Nella riunione del consiglio ? 
dei ministri si è parlato di nuovo di i 
Bankitalia e 11 Dini avrebbe usato t 
parole durissime. In via Nazionale, ;'f 
questo il succo del suo ragiona- y 
mento secondo indiscrezioni, deve : : 
arrivare aria fresca, sangue nuovo. ;; 
li governo deve uscite allo scoper- *. 
to e decidere se appoggiare il mini- 
stro del Tesoro o meno. Ecco spie¬ 
gate le parole di Letta. La strategia : 
definita da Berlusconi e Dini non 
prevederebbe la rottura. Nè il mini- £ 
stro del Tesoro nè il presidente del 


consiglio dimenticano che il faro 
dei mercati è il puntato sulle loro 
mosse e che Scalfaro non è dispo¬ 
sto a tollerare nuovi assalti alla 
Banca d'Italia. Tra una settimana il 
governo dovrebbe «promuovere» la 
nomina suo malgrado aprendo su- £ 
bito una nuova partita, quella della >■ 
modifica dei criteri di nomina attri¬ 
buendo più potere all'esecutivo, 
stabilendo un limite al mandato T‘ 
del governatore (come peraltro è 
previsto dal Trattato di Maastricht). ?• 
: Secondo la Lega anche togliendo 
alla Banca d'Italia la vigilanza sulle ? 
banche e regionalizzando i vertici : 
dell'Istituto di via Nazionale. An, -, 
: Lega e Forza Italia hanno giù pre- if 
sentalo vari progetti di legge. 'xj 
1 rapporti nella maggioranza so- 
no restano tesissimi a causa dell'of- i: 
taire Bankitalia. Il richiamo di Gian- i • 
ni Letta ad An e Cristianodemocra- 
. tici è stato ruvido: «Si era detto di 
non fare dichiarazioni fino a quan- 
. do il governo non avesse preso !•,< 



Antonio Fazio, governatore della Banca d'Italia. A sinistra, Lamberto Dini 


una decisione nella sua collegiali¬ 
tà». Ma i cristianodemocratici insi- . 
stono a difendere Fazio, Fini pure. £■ 
E a loro si è aggiunto Giuliano Ur- ‘ 
bani, ministro e amico intimo di ; v 
Berlusconi: «C’è stata molta legge- ? 
rezza sulle procedure. La scelta mi 
pare di primissimo livello, si tratta *, 
di una persona degnissima in gra¬ 
do di fare bene il suo lavoro». La ■' 
baruffa per imporre alia Banca d'1-*,■ 
talia il marchio della lottizzazione ■ 
politica (cosi l'ha chiamata il pi- £ 
diessino Cavazzuti) continua. Ed è £ 
stato il ministro degli Esteri Martino 
a promettere battaglia dal lontano $ 
Kuwait «Scegliamo qualcuno su ; 
cui nessuno abbia da ridire». Non 5» 
Desario, dunque. Bossi si allinea in £•; 
modo sibillino: «Guardiamo alla ’ 

tri,-; ■ >: »' r,i ;■ •iw ' 


scelta e vediamo che non sembra 
una nomina gradita o molto gradi¬ 
ta nè al governo nè al Tesoro». 

Indagato 

Tanto per complicare le cose, 
dal palazzo di giustizia arriva la 
conferma che Desario, l'ex mini¬ 
stro del tesoro Barucci e il presi- 
dente della Bnl Sarcinelli sono stati - ■ 
iscritti nel registro degli indagati 
per abuso d'ufficio. La vicenda ri- 
guarda la mancata concessione di £ 
un finanziamento denunciata dal- ' 
l'imprenditore Paolo Ubaldini, tito¬ 
lare della «Stm» fallita nel 1992. / 
Ubaldini ha accusato Bnl e Banca ■, 
d'Italia di irregolarità in relazione J: 
al finanziamento agevolato di 1.8 £. 
miliardi. Il fallimento dell'impresa '■ 


fu provocato proprio dalla manca¬ 
ta concessione del prestito: Desa¬ 
rio (in qualità di direttore centrale 
della vigilanza). Sarcinelli. Barucci 
(insieme con il direttore della vigi¬ 
lanza di Bankitalia D'Onofrìo, il di¬ 
rettore del credito industriale Bnl 
Gianlongo e l’ex direttore di filiale 
Pignatelli) sono stati tirati in ballo 
«dopo aver riscontrato che alle 
omissioni della Bnl avevano fatto 
seguito anche quelle della Banca 
d’Italia», ha dichiarato l'imprendi¬ 
tore. Secondo lui, i responsabili 
Bankitalia avrebbero dovuto se¬ 
gnalare la vicenda alla procura 
della repubblica. L’inchiesta sarà 
assegnata nei prossimi giorni e l'i¬ 
scrizione nel registro degli indagati 
è un attodovuto.- -e. ■ 

»•£•.•*.• i K’»yui*> ju 


Condono fiscale 

E Tremonti 
spara bordate 
su Fazio 


ra ROMA. Niente critiche al con¬ 
dono fiscale. Anche se a farle non 
è proprio un incompetente, anzi è 
il governatore della Banca d'Italia. 

Il ministro delle Finanzie Tremonti 
non è il tipo da tollelarle: «Non en¬ 
tro nel merito delle considerazioni 
fatte dal governatore: non so se 
iscriverlo nell'ambito degli esperti 
fiscali, ma non mi risulta. £ una no¬ 
vità di ieri». È questo uno dei pas¬ 
saggi dell'audizione alle commis¬ 
sioni Bilancio della Camera e del 
Senato del ministro, «lo comunque 
- ha aggiunto - resto delle mie 
idee». .-» .• 

Ma cosa aveva detto Fazio di 
tanto scandaloso? Semplicemente 
che il condono fiscale «ha un sen¬ 
so se veramente elimina il passato, 
altrimenti diventa un incentivo a 
proseguire nelle violazioni. Se si 
prevede di ricavare dai condoni 
5mila miliardi l'anno, su un’evasio¬ 
ne che si aggira intorno ai lOOmila - 
miliardi l'anno, si realizza in realtà : 
un incentivo a ulteriore evasione». 
Forse troppo, per non provocare la 
reazione del ministro (che non 
vuole nemmeno sentir parlare di 
condono). 

. Tremonti si dichiara ottimista 
sulla possibilità dì recuperare terre¬ 
no sul fronte delle entrate fiscali 
del '94: in un'audizione alle com¬ 
missioni Bilancio di Camera e Se¬ 
nato, Tremonti ha spiegato che «gli 
ultimi dati sono abbastanza positi-. 
vi», perché forse si tratta di imposte 
più legate al ciclo economico. «So¬ 
no dati - ha aggiunto - che ci fanno 
sperare in una riduzione tenden¬ 
ziale del buco previsionale». Da 
novembre - ha annunciato il mini¬ 
stro - il fisco sarà in grado di fornire 
dati omogenei che diano un qua¬ 
dro più completo rispetto alle en¬ 
trate mensili. 
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m MILANO, 111993 è stato un vero è proprio «anno ne¬ 
ro» per le imprese italiane. La fotografia che tradizio¬ 
nalmente traccia ogni anno Mediobanca appare oggi 
già un po'sfocata. 1 dati raccolti : nell'indagine sullo 
scorso anno non tengono conto della ripresa produrti- :• 
va già sensibile all'inizio del '94.'Servono comunque a 
dare l'esatta dimensione delia crisi più grave che la ; 
struttura imprenditoriale italiana ha subito nell'ultimo 7 
decennio. 11 quadro è desolante: aumentano le socie¬ 
tà in perdila, molti patrimoni netti risultano negativi,' 
crescono i debiti finanziari, soprattutto quelli a breve fi, 
termine, si riducono le disponibilità liquide. Anche i g 
gruppi più attivi, come Barilla e Benetton, riescono a : 
stento a mantenersi in pareggio mentre scietà tradizio¬ 
nalmente redditizie, come la Ibm Semea, perdono pa- ■ 
lecchi quattrini. Nella tabella a fianco forniamo i risul- ■£’ 
tati '93 dei più importanti gruppi, in ordine per dimen¬ 
sione di fatturato, e il raffronto con le cifre del ‘92. In 
testa alla lista è sempre l'Iri che mantiene il girodi affa- • 
ri più consistente, anche se in calo, e insieme il più 
corposo deficit. Proprio ieri è comunque arrivato un : 
aiuto: il Parlamento ha varato definitivamente il presti- 
toagevolatodi 10.000miliardi. . 


Oggi a Bruxelles si decide sulla multa al governo di Roma: sarà ridotta? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

siNaiosmai 


<m BRUXELLES. Un tentativo, in ex¬ 
tremis, l’ha compiuto martedì sera 1 
a Bruxelles il sottosegretario agli , 
Esteri, Livio Caputo. Arrivato al Par- 
lamento europeo ha tentato di . 
convincere la deputazione italiana ; 
a schierarsi come un sol uomo a 
difesa della posizione del governo c, 
di Roma nella battaglia del latte. 
Ma la riunione non ha sortito gran¬ 
di effetti. La missione del ministro : 
aveva l’obiettivo di convincere gli £• 
europarlamentari italiani a votare [' 
contro gli emendamenti che ver¬ 
ranno proposti nella riunione ple¬ 
naria di Strasburgo, la settimana 
prossima, a numerosi voci del bi- '■ 
lancio comunitario per il 1995. E C 
ciò al fine di rendere più robuste le ?* 
ragioni : italiane nel contenzioso • 
che il nostro Paese ha con altri 
membri del Consiglio europeo sul¬ 
la multa affibbiata all'Italia per l’ec¬ 


cedenza delia produzione del latte 
a partire dall 989. 

La pressione dì Roma, espressa 
addirittura in una nota «per ì mem¬ 
bri italiani» con la quale in maniera 
plateale e irrituaie i deputati vengo¬ 
no espressamente invitati a «votare 
contro», si è svolta alla vigilia di una 
riunione dei ministri finanziari del¬ 
l'Unione convocata per stamane a 
Bruxelles per affrontare il nodo del 
bilancio. .. •••. .• 

Il «summit» straordinario dovreb¬ 
be servire a risolvere, una volta per 
tutte, la vicenda dell’aumento delle 
cosiddette «risorse proprie» della 
comunità (vale a dire gli stanzia¬ 
menti di ogni singolo membro a fa¬ 
vore del bilancio europeo), stabili¬ 
to due anni orsono ad Edimburgo, 
aumento che l’Italia ha deciso di 
bloccare con il proprio veto sin 
quando non verrà approvata dai 


Consiglio una soluzione accettabi¬ 
le. meno onerosa per le casse ita¬ 
liane, sulla questione della multa : 
per la produzione eccedente di lat-, 
. te. L’Italia, in buona sostanza, so- i; 
stiene che il Consiglio debba con¬ 
venire sulla concessione al nostro ; 
Paese del valore retroattivo, per gli 
anni colpiti dalla multa, dell'au¬ 
mento delle quote. E la questione, 
peraltro ragionevole, non è di po¬ 
co conto. Infatti, se venisse accetta- • 
to il principio di retroattività, l’itaiia , 
verrebbe a pagare, per le ecceden- , 
ze riconosciute, una sanzione pari 
a 3.600 miliardi dì lire e non già di 
oltre cinquemila. 

Alia riunione di stamane (per l’I¬ 
talia dovrebbe partecipare il mini¬ 
stro del Tesoro Lamberto Dini) il 
presidente dì turno, il tedesco 
Theo Waigel, proporrebbe una so¬ 
luzione • di compromesso sulle 
quote: in sostanza. all’Italia verreb¬ 
be chiesto di pagare la multa ridot¬ 


ta anche se non si tratta della cifra 
auspicata dal nostro governo. Ma 
gli interrogativi sul successo dell’o- L 
perazione sono molti. La riunione 
di oggi potrebbe anche concluder¬ 
si con un nulla di fatto o con una 
dichiarazione di principio che non ' 
sbloccherebbe la situazione. Ma il 
■ tempo stringe in vista della sessio-. 
ne parlamentare di ; Strasburgo. 
«Dobbiamo constatare - dice Luigi i. 
Colajanni, presidente dei parla¬ 
mentari europei Pds - che perdura 
lo stato confusionale, l'incapacità ;• 

, di decidere e la mancanza di stile ■ 
del governo italiano nei confronti ! 
delle istituzioni europee». I deputa¬ 
ti Giulio Fantuzzi e Fiorella Ghilar- 
dotti, dal canto loro, hanno affer¬ 
mato che «l'Italia ha tutte le ragioni 
per sostenere la retroattività delle 
quote latte, ma il veto posto sul bi¬ 
lancio ha provocato una forte rea¬ 
zione negativa nei confronti del 
nostro paese». ; 


CONCORSO NAZIONALE 


ANTOINE MACRI' indice ed organizza un concorso nazionale denominato "MUSICA & MODA '95 w . 
e riservato per la SEZIONE MUSICA ad aspiranti CANTANTI, CANTAUTORI e GRUPPI MUSICALI e perla SEZIONE MODA ad 
aspiranti FOTOMODELLE ed INDOSSATRICI. Al concorso possono partecipare giovani ambosessi di età compresa tra i 15 e i 30 anni 
per la SEZIONE MUSICA e di età dai 14 ai 24 anni per la SEZIONE MODA. Gli aspiranti partecipanti dovranno far pervenire a: , 
ANTOINE MACRI' • VIA AIMONE, 9 - 89025 ROSARNO, la scheda d'iscrizione debitamente compilata e firmata 
entro e non oltre il 31.12.1994 (farà fede la data del timbro postale) unitamente al seguente materiale: 

■ CANTANTI, CANTAUTORI e GRUPPI MUSICALI v.^'" 
a) - una musicassetta contenente la propria interpretazione di almeno due brani (editi e/o 
inediti) di qualsiasi genere e con l'accompagnamento musicale di almeno uno strumento. 

Peri Gruppi oltre all'interpretazione vocale anche l'esecuzione strumentale. 

. b) - una foto a colori del viso o a figura intera. . • 

’ FOTOMODELLE ed INDOSSATRICI <>*..• , r , . 
a) • due foto a colori di cui una del viso ed una a figura intera. 

Si precisa che tutto il materiale di cui sopra non verrà restituito. 

L'Organizzazione visionerà tutto il materiale pervenuto e convocherà i candidati ritenuti più idonei a partecipare alle SEMIFINALI 
che avranno luogo a GENNAIO, il 16 e 17 a MILANO, il 18 e 19 a ROMA ed il 20 e 21 a BAR! in discoteche a porte chiuse. 

Le FINALI NAZIONALI avranno luogo a ROMA nei giorni di Mercoledì 15, Giovedì 16, Venerdì 17 e Sabato 16 Febbraio '95. 
SEZIONE MUSICA e 48 tra FOTOMODELLE e INDOSSATRICI per la SEZIONE MODA. 

Le prime tre serate si esibiranno 16 finalisti per ogni sezione di cui otto verranno eliminati e gli altri otto accederanno 
alla FINALISSIMA di Sabato 21. Due SPECIALI GIURIE, una per la Sezione Musica e l'altra per la 
Sezione Moda saranno presenti a tutte e quattro le serate finali e decreteranno i vincitori del concorso. • 

Le giurie saranno composte e presiedute da addetti ai lavori e personaggi del mondo dello spettacolo, della moda, della musica, 
del cinema e della televisione. Le serate finali verranno presentate da un CANTANTE ITALIANO e da una 
TOP MODEL italiana o straniera. Tutte Je serate verranno riprese da un'emittente televisiva nazionale . 

. - .. 'J;; pubblica o privata che trasmetterà in differita l'intera manifestazione. 

•• '.Z ; • '• FINALISTI e VINCITORI • ' ' ' 

Tutte le 48 canzoni in gara saranno inserite in una doppia compilation che verrà promossa e distribuita in tutta Italia su CD e MC. 

I primi tre classificati firmeranno un contratto discografico c realizzeranno un disco che verrà promosso e distribuito in tutta Italia 
su CD e MC. D vincitore inoltre realizzerà un videoclip e parteciperà in qualità di "supporter" nell'estate del '95 al tour di un grande 
artista italiano. Per le 48 tra fotomodelle ed indossatile i verrà realizzato un video ed un libro riservato agli addetti ai lavori dei settori 
■ moda, cinema, televisione e pubblicità, tale libro conterà foto a colori ed in bianco e nero con tutti i dati delle finaiiste. Le prime tre v 
classificate firmeranno un contratto con un'agenzia di moda e realizzeranno’uno spot pubblicitario destinato alle televisioni nazionali 
pubbliche e private, inoltre le stesse prime tre classificate potranno lavorare in qualità di indossatrici per vari stilisti. La vincitrice ■ 
firmerà un contratto con una nota agenzia intemazionale di moda c sfilerà per i più importanti stilisti in sfilate di moda. 
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I DANNATI DELLE DUE RUOTE. 


I vigili urbani bersagliano gli scooter mal parcheggiati 
Daniela Monteforte: «Un uso razionale dei marciapiedi» 



VlfUI intoni, contraili e multo sul traffico a due ruote nel centra di Roma 


Francesco Tolati/Master 


I motorini investiti dalle multe 

L’assessora: «Reprimere ma non perseguitare» 

! \ j ^ i J l (. I I «- L J JL - _ __ ^ h A -, I c 
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Un'ordinanza per salvare i motorini dal rischio multa. 
L'ha proposta l’assessora alle due ruote Daniela Monte¬ 
forte: «Scarseggiano i parcheggi. 1 vigili devono tollerare 
le moto ferme sui marciapiedi ampi 4 metri se non 
ostruiscono il passaggio ai pedoni». Si attende la deci¬ 
sione del sindaco Rutelli I proprietari di moto e scooter 
trovano sempre più multe nel sellino dopo la decisione 
di dare un premio al vigile più efficiente. - 


MARISTVL1A IBNVASI 

n Fioccano le multe per te due 
ruote a motore, senza offnre valide 
alternative al «parcheggio» sui mar¬ 
ciapiedi Il premio in danaro per i 
vigili più eflicenti ha fatto lievitare il 
numero delle contravvenzioni a 
moto e scoooter Cosi da quando 
anche il semplice Ciao ha l'obbligo 
di viaggiare con la targa, le reda¬ 
zioni dei giornali sono diventati la 
valvola di sfogo della protesta citta¬ 
dina. Telefonate quotidiane e lette¬ 
re, spesso in polemica con gli am- 
mimstraton. Che fare 7 Anche l'as- 
sessora ai motorini, la pidiessina 
Daniela Monteforte, ha recepito il 
disagio dei centaun. Cosi len ha 
preso carta e penna e ha scntto 
una lettera al sindaco Francesco 
Rutelli e all'assessore alia mobilità 
Walter Tocei. «Niente multa a chi 
parcheggia in parallelo su un mar¬ 
ciapiede largo quattro metn - ha 
proposto - Almeno fino a quando 
nel centro storico non verranno' 
realizzati nuovi posti moto E il ca¬ 
so di fare un'ordinanza Ci vuole 
coerenza sulle scelte politiche., ha 
precisato l'assessora Poi Montefor¬ 
te, ha esposto la sua «idea» anche 


al comandante dei vigili urbani Ri¬ 
sultato Credo - ha precisato la 
consigliera comunale - -che il co¬ 
mandante Arcangelo Sepe Monti 
possa apprezzare l'iniziativa, con¬ 
siderandola fattibile». 

Dunque assessore, la tua ricet¬ 
ta potrebbe fermare la crociata 
che è scoppiata di recente tra 
motodllati e vigili urbani: un'or- 
, dlnanza dal (Indaco fatta ad hoc 
por le duo ruote. Ma sarebbe 
corretto giuridicamente consi¬ 
gliare al vigilo «0 multare le auto 
o tollerare le motociclette, an¬ 
che ae commettono un’Infrazio¬ 
ne? 

Ho chiesto al sindaco di valutare 
l’opportunità di emmettere una 
ordinanza che renda possibile il 
posteggio dei motocicli sui mar¬ 
ciapiedi, fermo restando il nspetto 
dell articolo 20 del codice della 
strada che prescnve il manteni¬ 
mento di un'area di passaggio per 
i pedoni 

9, ma facciamo chiarezza. Vuo¬ 
le motivare meglio la sua Idea di 
ordinanza? - 

La repressione alla sosta selvaggia 


r - > - - - )-u 

va fatta ^Ed è giusto che nel minno 
dei vigili siano fimb anche i moto¬ 
rini Ogni giorno circa un milione 
di cittadini si spostano dalla pen- 
fena al centro Di questi, almeno il 

10 percento viaggia su due ruote 
Cioè, oltre lOOmila moto appro¬ 
dano nel cuore della città Ma i 
mille parcheggi già realizzati non 
bastano, non sono protetti e spes¬ 
so vengono occupati dalle auto¬ 
mobili E, diciamolo pure, spesso - 

11 vigile multa un motorino par¬ 
cheggiato a spina tra due auto e 
non l'automobile ferma sulle stn- 
sce pedonali o in curva ad un'in¬ 
crocio Non è corretto. « 

E allora? 

La filosofia della giunta Rutelli è 
quella di incrementare l’uso dei 
mezzi alternativi alle auto piste ci¬ 
clabili (entro l'anno metteremo in 
gara il circuito parchi), più corse 
bus e metrò È stato provato che le 
due ruote a motore Inquinano po¬ 
co o nulla, tant'è che nei casi di 
blocco della circolazione per 
troppo smog possono viaggiare in . 
libertà tutte le cilindrate La mia 
proposta si inserisce in questo 
contesto salvaguardiamo il diritto 
del pedone, ma dove la norma del 
codice della strada è rispettata il 
parcheggio del motorino potreb¬ 
be essere tollerato È un problema f 
di volontà politica Nel nspetto 
delle norme, in maniera regola-, 
mentata consentire il parcheggio 
dei motocicli disposti in parallelo 
a ndosso della carreggiata e posi¬ 
zionati su marciapiedi ampi 

Ma cosa recita a tal proposito il 

codice della strada? 

Il Codice dice che non si può par¬ 
cheggiare a spina di pesce se non 


ci sono le stnsce in terra Spesso 
però l'unico spazio disponibile 
per non andare sui marciapiedi è 
quello di posizionare la moto tra ( 
due auto Anche in questo caso 
sono fatte multe I centaun chie¬ 
dono flessibilità quando non in¬ 
tralciano la circolazione dei pedo- 
ni E invece spesso vengono puni¬ 
ti 

Quali sarebbero I marciapiedi ■■ 

■antimulta-? E cosa sta facendo 


l'am min istr a zione nel campo 
della promozione dell'educazio¬ 
ne stradale? 

Sotto l'Anagrale, in via Teulada, 
alcuni tram di via del Corso (batto 
finale di piazza Venezia), Corso 
Rinascimento Per quanto nguar- 
da la campagna informazione 
stradale stiamo costituendo un 1 
gruppo di lavoro I giovanissimi 
forse, accetteranno i -consigli» di 
Max Biaggi, il -corsaro nero» del- " 
l'Apnha 250 - 


«Quattro strisce di vernice per le moto» 
Il Rosso e il Nero scrive al Sindaco 


Caro sindaco, 

chi le scrive è un gruppo di redattori de-Il 
Rosso e II Nero- che abitualmente usano 
le -due ruote» per venire a lavorare. Da 
alcuni giorni, su richiesta della Rai, vigili 
urbani e polizia stradala annotano le 
targhe delle moto e del motorini 
parcheggiati sul marciapiedi attorno al 
Centro di produzione Tv di via Teulada. 
Voglia accogliere, signor sindaco, la 
protesta, che non i rivolta al codice della 
strada (che se prescrive II divieto di 
parcheggiare sul marciapiedi lo fa a 
ragion veduta), ma al metodo che si 
preoccupa di reprimere II fenomeno 
senza propone soluzioni. 

Il Centro di produzione Tv ospita ogni » 
giorno 500-600 lavoratori (quanto - 
un'azienda di medie proporzioni), un 
quarto del quali vengono a lavorare in 
motorino. Secondo noi sarebbe II caso, a 
5 anni dalla fine del secondo millennio, di 
dare a questa strada che da 30 anni 


ospita II cuora della televisione Italiana (a 
Saxa Rubra d sono solo I telegiornali), 
possibilità di parcheggio per auto e 
motorini. Noi c o m p rendiamo che per fare 
un plano parcheggi occorre tempo, 
denaro, un gruppo di studio fatto di 
esperti di traffico. Per consentire la sosta 
del motorini su via Teulada, <fl fronte al 
Centro Tv, occorre perù solo un po’di 
buona volontà, un bel secchio di vernice 
bianca, e qualche paletto di protezione 
che Impedisca la sosta alle autovetture. 
Del resto la strada è sufficientemente 
larga per consentire un parcheggio a 
pettine. Se poi l'Istituzione di un 
parcheggio siffatto si scontra con le • 
normative enti terrorismo, sappia signor 
sindaco, che II dMeto di fermata attorno 
al Centro TV venne apposto nel gennaio 
1991 durante la guerra del Golfo (che 
com'è noto è finita da un pezzo). 
Nell'attesa di un suo cortese riscontro, le 
porgiamo un cordiale buon lavoro. La 
redazione de »ll Rosso e il Nero». 


Studenti a rischio 
H Sempre in due 
<4 e mai col casco 


OIANCANLO ANQSLONI 

m Ragazzi come vi recate a scuola, con i mezzi pubblici o 
no 7 Se prendete il motorino usate il casco sempre qualche 
volta o mai 7 Vi fate più prudenti dopo che uno di voi ha avu¬ 
to un incidente-stradale 7 E poi, vi considerate tutto somma¬ 
to dei cittadini disciplinati 7 Lunedi scorso 17 ottobre 1 600 
studenti romani hanno risposto ad un breve questionano ' 
proposto loro da una quarantina di operaton sanitari molti 
dei quali medici, nell’ambito di un’indagine tra gli adole¬ 
scenti riguardo l'uso del casco durante la guida di un moto¬ 
veicolo Le risposte non sono state per nulla incoraggianti e 
hanno nvelato oltre a qualche contraddittonetà una marca¬ 
ta tendenza ad adeguarsi a modelli sociali negativi — - 
«Intervistati» e «intemstaton» mentano un’attenzione per 
cosi dire nazionale non da riservare cioè, solo al modo pe¬ 
culiare di vivere (e di spostarsi) dentro una città particolar¬ 
mente difficile, come sappiamo essere Roma. I ragazzi scelo 
- tra ì quattordici e i diciotto anni, metà maschi e metà fem¬ 
mine - frequentano la pnma, la terza e la quinta classe delle 
scuole supenon, in tre licei e in he istituti tecnici, tutu nella 
stessa zona della città, salvo uno piu distanziato nspetto agli 
altri Tra loro, dunque, ci sono quelli cui è consentito di gui¬ 
dare il «Cinquanùno» (il nfenmento evidente è alla cilindra¬ 
ta) per la pnma volta, cioè i quattordicenni quelli che po--- 
sono passare ad una cilindrata supenore e avere la patente 
A (i sedicenni), e quelli cui è permesso di portare un pas¬ 
seggero e di avere la patente di livello supenore (i maggio¬ 
renni) Tutti quanti hanno dato la loro risposta nella matti¬ 
nata di lunedi scorso • . - < 

Chi li ha awicinab - come si diceva - sono per lo più me¬ 
dici del servizio samtano nazionale, che stanno frequentan¬ 
do un corso di epidemiologia applicata, promosso dall’Isti¬ 
tuto supenore di sanità, che tra ì suoi compio ha anche quel¬ 
lo della formazione di operaton samtan, con responsabilità 
a livello regionale, in aree altamente specifiche 1 responsa¬ 
bili del corso - gli epidemiologi Donato Greco e Stefania Sal¬ 
ma-» - hanno sempre incluso ne loro programmi didattici. 
un’«indagine sul campo» che rispondesse ad un esigenza di -, 
sanità pubblica. I hanno fatto lo scorso anno, occupandosi 
di tubercolosi, e, ancora pnma. di prevenzione dell Aids tra . 
gli adolescenti, ciò che li ha portab sulla prestigiosa rivista 
medica amencana Jama. Dunque un’indagine dal carattere 
immediato ma rigoroso, che nella giornata di martedì è stata . 
elaborata e resa pubblica l'altro len - » j 

Il 28 per cento dei I 600 ragazzi interpellati è maps.oren- 
ne, e tra quelli che hanno più di sedici ann ^io il 10 per 
cento possiede una patente Questa popolazione giovanile 
dichiara di servirsi del mezzo paublico per recarsi a scuola 
nel 70 per cento dei casi (tempo medio d. percorrenza, 
mezz'ora) Allo stesso scopo è il 10 percento dei minorenni 
ad usare la moto e il 23 percento dei maggiorenni (questa * 
volta il tempo medio si abbassa a 14 minuti) Ma, nel com¬ 
plesso. oltre che a scuola, è il 66 per cento dei ragazzi a di¬ 
chiarare di far uso frequentemente del motonno Quale uso 7 
Come guidatore o come passeggero 7 Considerando che il 
«Cinquanbno» (poi spesso «truccato» e reso più veloce) non 
consente di trasportare una seconda persona e che è di gran 
lunga il mezzo più utilizzato, sono significative le risposte e 
le loro angolazioni i passeggen dichiarano di esser tali nel 
70 percento dei casi, ì guidaton nconoscono nel 63 por cen¬ 
to di portare un passeggero fuon legge Ma ecco tra tutti i ra¬ 
gazzi chi usa il casco sempre è un esiguo 13 percento (quel¬ 
li che non lo usano, ma possono non usarlo, cioè i diciotten¬ 
ni perché consentito dalla legge, sono il 51 per cento) » 
Eppure, il 63 percento di chi guida un motociclo di qual¬ 
siasi cilindrata ha avuto un incidente tra i guidatore il 22 per 
cento è ricorso al pronto soccorso almeno una volta, e il 6 
per cento è stato ncoverato Ma un incidente non sembra 
cambiare l'atteggiamento dei ragazzi l'86 percento di chi lo 
ha avuto dichiara, infatti, di non aver cambiato abitudini e 
comportamenb E, bontà loro per i due terzi pensano che 
sia poco o nulla pericoloso circolare per Roma in motonno 
Quanto al casco, ancora, ntengono che sia un oggetto sco¬ 
modo specie in estate, e che comunque la legge palese¬ 
mente incongrua, dovrebbe estenderne I obbligatonetà ai 
maggiorenni Non si ntengono, nel complesso neanche in¬ 
disciplinati E a poco servono gli atteggiamenti positivi che 
tengono dalla famiglia e dal loro ambiente Fanno più orec- 
cia invece gli atteggiamenti trasgressivi, specie quando il 
cattivo esempio parte propnodal nucleo familiare 


L’Ama però vuole ribaltare la classifica. Tra un mese arrivano i cassonetti blu e parte il progetto «Cartavive» “ 

Ultimi nella raccolta di vetro, pile e lattine 


LUCA UNIONI 


a La classifica è impietosa Ro¬ 
ma in quanto a raccolta differen¬ 
ziata dei nfiuti vivacchia a stento in 
zona retrocessione Non e stata 
mai avviata la raccolta della carta, 
va a nlento quella delle lattine di 
alluminio, cosi come quella delle 
pile e della plastica L'unica nota 
positiva viene dalla raccolta del ve¬ 
tro che regala alla capitale e al suo 
sistema di smaltimento dei rifiuti 
solidi e urbani una stringata posi¬ 
zione di metà classifica. I dad che 
denunciano l’abbandono in cui 
per anni è stato lasciato il servizio 
di nettezza urbana sono stati resi 


noti len mattina nel corso di un 
convegno della Federambiente, 
l associazione che riunisce i servizi 
pubblici di igiene ambientale A 
guidare la graduatona sono le città 
del nord, per tutto il resto dello sti¬ 
vale invece la raccolta differenziata 
dei rifiuti è indicazione di lavoro 
poco o nulla praticata E invece, 
secondo la Federambiente è pro- 
pno nello sviluppo di questo setto¬ 
re che sta una delle miniere da 
sfruttare per creare migliaia di nuo¬ 
vi posti di lavoro e garantire un am¬ 
biente urbano vivibile e pulito 
«È una possibilità di cui siamo 


fermamente convinti - ha detto 
Giancarlo Pirchera presidente del- 
lAma l’azienda comunale della 
nettezza urbana - e il progetto su 
cui stiamo lavorando punta a tra¬ 
sformare Roma da Cenerentola in i 
questo campo a città leader» Il pia¬ 
no dell’Ama per risalire in pochi 
anni molte posizioni in classifica 
prevede, lawio di una raccolta del¬ 
la carta che coinvolge cittadini e • 
commercianti Si chiamerà «Carta- 
vive» e prenderà il via tra un mese 
Propno len infatti il presidente del- 
I azienda comunale ha chiuso gli 
accordi con le società che si occu¬ 
pano dei trecupen Assocarta, As- 
sorecupen e Comieco. Intanto an¬ 
che se in fase solo spenmentale è 


in corso nelle circoscnzioni del li¬ 
torale e sta dando già buoni risulta¬ 
ti la campagna per la raccolta delle 
lattine È solo un assaggio questo 
della rivoluzione che si vuole por¬ 
tare a compimento in quattro anni 
raggiungendo una quota di mate- 
mali recuperati in linea con quella 
delle più attrezzate città italiane e 
metropoli straniere La fase centra¬ 
le del lavoro pianificato dal consi- , 
glio d'amministrazione dell Ama 
infatti prevede di dotare tutti i punti 
di raccolta di cassonetti blu per la 
raccolta multimatenale In pratica 
nei cassonetti normali andranno ■ 
carta e rifiuti normali nel cassonet¬ 
to blu invece bottiglie, barattoli di 


vetro barattoli di alimenti conser¬ 
vati domopak, lattine e ancora tut¬ 
ti i contenitori di plstica da quelli 
dello shampoo a quell dei detersi¬ 
vi Tutti matenali che avranno un . 
mercato preciso di nfenmento e 
che attraverso gli accordi già stipu¬ 
lati con le aziende di nciclaggio 
verranno raccolti e pagati all'azien¬ 
da comunale «È questa la seconda 
generazione della raccolta diffe¬ 
renziata - spiega Pinchera - sem¬ 
plifica il compito del cittadino ma 
lo investe anche di una certa re¬ 
sponsabilità Più collabora infatti 
più contnbuisce alla tutela del po¬ 
sto dove vive, e più tiene sotto con¬ 
trollo il costo del servizio» 


Éicl 


ASSOCIAZIONE 
ITALIANA J 
CASA 


Per il risanamento e il recupero 
deii’Esquiiino 

L'AI C apre un ufficio informazioni in via Machiavelli 50 Tel 4467318 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- I finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrativo 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Mauccio Ruini, 3 • Roma - Tel. 4070321 
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A Fornello 2mlla 
scarichi abusivi 
ma solo multe 
ai vip colpevoli 

Se la caveranno con una pena 
pecuniaria I duemila proprietari di 
case e ville di Fondello raggiunti 
da un’Informazione di garanzia per 
violazione della legge Merli per 
•carico di acque luride senza 
autorizzazione e Inquinamento del 
terreno. Trai possibili Interessati 
anche alcuni vip che abitano In 
zona come Lorella Cuccarinl « 
Eleonora Olorgl, Michele Placido e 
Ferruccio Amendola o gli i 
amministratori del complessi dove 
risiedono. La depenalizzazione di 

alcune parti della legge Merli 

consentirà agli Indagati, se » 
rimostreranno di aver sanato le 
loro posizioni, di chiederei’ 
ammissione all ’ oblazione evitando 
cosili rinvio a gludblo. Su denuncia 
dell'Acea, preoccupata che gli < 
•carichi abusM di Fortnello 
p ot essero Inquinare l’acquedotto 
del Peschiera, Il sostituto * 
procuratore presso la pretura 
circondariale Maria Bice Batbotlnl 
ha avviato l’Indagine ed emesso gli 
avvisi di garanzia. . , 



Vigili urbani pongono sotto sequestro unavllla costrutta abusivamente Alberto Paia 


«Voglio l’esercito per demolire» 

Cecchini chiede aiuto nella lotta all’abusivismo 


Il Campidoglio chiede al ministro Radice di far intervenire 
l’esercito contro i nuovi abusivi. Sono state 120 le demoli¬ 
zioni effettuate da Amministrazione e circoscrizioni. Gli 
assessori Cecchini e Montino presentano nuove misure 
per il recupero delle periferie. Da risanare anche le aree 
non pehmetrate. Con il concorso dei privati partono 1 20 
piani d’area per il rilancio socio-economico delle borga¬ 
te. Si comincia dalla piazza Capelvenere di Acilia. 


■ «Contro II nuovo abusivismo 
scenda in campo l’esercito, il mini¬ 
stro Radice faccia la sua parte e at¬ 
tivi la convenzione con il ministro 
della difesa» chiede l'assessore al¬ 
l’urbanistica Domenico Cecchini, 
che questa mattina incontrerà pro¬ 
prio il ministro dei lavon pubblici 
E questualo! due poter impiegare 
i mezzi del'gemo.Tviilitare pei de¬ 
molire le costruzionfabusiye. 

Il Comunella solo non puO-lron- 
teggiare la marea di cemento che 
minaccia la vivibilità delle penfene 
della capitale, anche se nel corso 
dell’anno sono già state effettuate 
120 demolizioni Questo numero 
comprende realtà diverse, dall’ab¬ 


battimento di costruzioni vere e 
propne, come le quattro ville butta¬ 
te giù nel parco archeologico di 
Veio, a manufatti o magazzini, co¬ 
me quella trentina demoliti sulla 
Casilina, dove si è realizzato il par¬ 
co Ubicano Ma anche a tettoie o 
strutture di ampliamento di abita¬ 
zioni già condonate è toccata la 
stessa sorte Tutte costruzioni abu¬ 
sive individuate ancora nella fase 
di costruzione iniziale, realizzate in 
arce sottoposte a vincolo e quindi 
da demolire, cosi come stabilisce il 
secondo comma dcll'amcolo 4 
della legge 47/85, che il decreto 
sul condono attualmente in discus¬ 
sione alla Camera non ha modifi¬ 


cato 

L’assessore ha indicato l’anda¬ 
mento del fenomeno Nella capita¬ 
le, quando l'amministrazione ha 
iniziato a demolire, nel febbraio 
scorso, si è registrato un calo delle 
costruzioni proibite, con una me¬ 
dia mensile di 105 nuove edifica¬ 
zioni Ma nel penodo marzo-lu¬ 
glio, a causa dell’effetto condono, 
la media è salita a 131 nuove co¬ 
struzioni mensili. Mentre in agosto, 
vuoi per effetti climatici, vuoi per , 
l’attenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca e per gli interventi repressivi e di 
vigilanza dell’amministrazione co¬ 
munale e delle circoscrizioni, si è 
- registrato un forte calo, (sono sta- 
tesoltanto 92 le nuove costruzio¬ 
ni) v . , , 

Intanto agli uffici sono amvate 
615 domande di condono che da¬ 
ranno un importo complessivo, 
per onen di urbanizzazione, di ol- 
’ tre 2 miliardi di lire Entro il 15 di- 
' cembre il Comune si attende 120 ' 
mila domande di condono «E gli < 
oltre 120 miliardi di entrata del 
condono per gli onen di urbani- 
zazzione - ha ncordato Cecchmi- 
sono stati destinati a) recupero del¬ 
le penfene» 


Perchè la lotta all’abusivismo 
non è soltanto repressione, ma so¬ 
prattutto recupero delle aree de¬ 
gradate 

Sono stati stanziati 100 miliardi 
per gli interventi di nsanamento 
igienico samtano di queste aeree, 
che come ha sottolineato il neo 
«assessore» ai lavon pubblici Esten- 
no Montino, verranno estesi anche 
a quelle non penmetratc, dove 
portare i servizi pnman 

L’amministrazione procederà al 
recupero delle penfene attraverso 
20 piani d'area, di questi 6 (Acilia 
Cornale, Labaro. Morena, Tor Bel¬ 
la Monica, Borghesiana) sono già ' 
in avanzato stato di lavorazione e 
14 sono allo studio La novità stà ' 
nel fatto che questi piani oltre a de¬ 
finire le scelte urbanistiche, pongo¬ 
no anche obiettivi di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, e ai privati viene 
chiesto con specifici concorsi di 
presentare delle proposte di attua-. 
zione, nonché di concorrere alla 
realizzazione delle opere - v 

Il pnmo piano che partirà è 
quello dell’area di Acilia, che pre¬ 
vede la sistemazione di piazza Ca¬ 
pelvenere 


Domani manifesta 
anche Rutelli 
con la periferia 

Anche II sindaco RutetH con 
l'assessore Cecchini saranno In 
piazza domani aabato 22 ottobre, 
solidali con II coordinamento delle 
associazioni per la periferia che 
hanno Indetto una manifestazione 
nazionale per chiedere una 
modifica della legge sul condono e 
Il risanamento delle periferie. La 
proposte sono sintetizzate In 9 
emendamenti che le a s eoc l eztcnl 
tra le quell l'Unione Borgate, Roma ' 
Intorno, Sos periferia e il 
coordinamento delIVIII * 
circoscrizione hanno pre s ent a t o al 
gruppi parlamentari e al governo. 
Tra le richieste, condivise - 
dairamm in Istrazione comune lo, 
non fare del condono una legge — 
fiscale, ma uno strumento per 
sanare la periferia distinguendo 
l'abusMemo di necessità da quello 
speculativo, ma anche fermare 
subito II nuovo abusivismo. 

Il corteo partirà alle IO da piazza 
della Repubblica per concludersi a 
piazza Ss. Apostoli. ,i 


DENTROLACITTAPRÒÌBITA 


La «martoriata» vasca del Pantheon 
e il misero acquaiolo di via Lata 


■VANA DALLA PORTALLA 


■ In quella piazza, affollata da 
casupole e botteghini, la dignità 
severa e maestosa del Pantheon 
sembrava minacciata. Lo stesso 
capitolo della chiesa (S Mana ad 
Martyres) aveva assediato le co¬ 
lonne del pronao con piccole abi¬ 
tazioni di sua proprietà; e tutt’intor- 
no, una minade di bancarelle e 
ambulanti, le stringeva in una mor¬ 
sa di disordine c sporcizia 

Era un colorito e vociante sudi¬ 
ciume, che non mancava di desta¬ 
re perplessità e dissensi sull'uso 
delle «reliquie de la antiquitate» 
Nondimeno una parvenza di arre¬ 
do era sopravvissuta e davanti a 
quelle colonne «nascoste e asedia- 
te dalle lunde edicole di'tanti riven¬ 
ditori » (Biondo Flavio), alcuni 
elementi scoordinati ma di pregio, 
testimoniavano di una volontà 
estetica e di una qualificazione ur¬ 
bana 

•Ancora oggi dinanzi al portico 
della Rotonda ci sono conche ed 
altn notabili vasi di porfido, e leoni 
ed altre statue della medesima pie¬ 
tra» dichiarava magister Gregonus 
su un suo taccuino di viaggio nel 
1200, ma quell’ornamento irrazio¬ 
nale, > disarmonico, disattendeva 
ormai il gusto e la mentalità orga¬ 
nica del Cinquecento che si prefig¬ 
geva di dare ordine c sistemazione 
alle piazze della città. 


Il compito veniva affidato all ar¬ 
chitetto, nonché fontaniere pontifi¬ 
cio, della Porta (1575) che per 
quella piazza ideava una ongmale 
fontana con una vasca quadntoba- 
ta m marmo bigio nelle cui anse si 
affacciavano quattro cunose «ma- 
» scare» E al centro, un balaustro 
con una tazza sovrapposta che stil¬ 
lava acqua 1 

Di tutto ciò non è nmasto più 
nulla, fatta eccezione per la vasca 
Il pnmo a porvi consistenti corretti¬ 
vi era Alessandro VII che, nel gene¬ 
rale rassetto della piazza ripuliva 
la platea di ogni «eccedenza» di 
•casini et botteghini» e disponeva 
la fontana su di un più ampio ba¬ 
samento mistilinco (quello attua¬ 
le) che npeteva i! motivo generato¬ 
re della vasca Tali accorgimenti 
recavano un efficace e solido con¬ 
tributo all’isolamento della fontana 
e alla sua valorizzazione 

Un nuovo intervento, questa vol¬ 
ta assai meno felice sotto Clemen¬ 
te XI, veniva tuttavia a turbare il sot¬ 
tile equilibra) strutturale e orna¬ 
mentale di quella fontana, gravan¬ 
do con un obelisco sorretto da sco¬ 
gli (pedissequa citazione bemìnia- 
na 1 ) il suo agile «fuso» La vasca, 
ormai troppo piccola rispetto a 
quell’elemento centrale cosi pe¬ 
sante eàlto, ne risultava menoma¬ 
ta e la stessa veduta del Pantheon 


assai compromessa In quell'occa¬ 
sione anche le quattro «mascare 
dalla banna di dreto» subirono l'in¬ 
felice iniziativa di venire nmosse e 
sostituite daxopie che da allora at¬ 
tendono di essere ncollocate al lo¬ 
ro posto (giacciono tuttora nei 
magazzini del Museo di Roma) 

Il facchino di via Lata 

Non distante da piazza della Ro¬ 
tonda un’altra fontanina menta di 
essere presa in considerazione si 
tratta del Facchino di via Lata 
Quasi costretto a forza sotto il ba¬ 
laustro della finestra quel pove¬ 
ruomo lo vedi affannato a tenere il 
suo banlotto con una costanza che 
sfida il tempo Incorniciato tra i 
mensoloni col berretto infilato alla 
meglio sul volto sfrangiato, non 
puoi dimenticarlo, sta 11, all'angolo 
della via Lata, muto come una sta¬ 
tua parlante 

Non è Martin Lutero tantomeno 
Abbondio Rizi, ma solo un misero 
acquaiolo uno dei tanti che traver¬ 
sava quelle strade a portar acqua 
sul suo somarello Da anni veglia 
quel cantone col suo dialogo silen¬ 
zioso e afferra solitano i messaggi 
di una popolamtà ingenua e fiera 
di cui costituisce il sommesso mo¬ 
numento e la firma « 
Appuntamento, domenica mat¬ 
tina, ore 10.30, In piazza della 
Rotonda davanti al Pantheon. •» 


- COSTITUZIONE DEL FORUM DEI CIRCOLI 
PROGRESSISTI E ASSOCIAZIONI 

ASSEMBLEA PUBBLICA APERTA 

Sabato 22 ottobre 1994 ore 10*19 ' 

TEATRO ANFITRIONE, Via S. SABA, 24 - ROMA 


Venerdì 21 ottobre, ore 21,30 L'Arcipicchio è lieto di invitarvi 
nella propria tana; 

«ARCEPICCHIA» 

per passare qualche ora in compagnia tra una birra, un panino 
e un po' di musica 

Vìa Silvano n° 1S (Pietralata) 


20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel (02)67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 


UNA SETTIMANA 
A PECHINO 

(minimo 15 partecipanti) 

Partenza da Roma II 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea Finnair 
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione lire 2 130 000 ' 

Supplemento camera singola lire 320 000 
Supplemento partenza da Milano e Bologna lire 150 000 

L’Itinerario: Italla/Pechlno/ttalla 

La quota comprende 

Volo a/r, le assistenze aeroportuali, il visto consolare, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie presso l’albergo New Otani 
(5 stelle), la prima colazione, un pranzo durante l’escursione alla 
Grande Muraglia, la visita guidata alla Città Proibita, la cena di fine 
anno, un accompagnatore dall’Italia. 



V UNITA VACANZE 


Iniziative delle comunità stanziali 
e raccolta di aiuti per Sarajevo 

Nomadi in scena 
Burattinai e artigiani 
si presentano 

Incontrarsi per conoscersi, valorizzando l’arte e la cul¬ 
tura. Così, le comunità di «nomadi stanziali» di Roma 
organizzano diverse iniziative, tra le quali un momento 
importante a Tor de Cenci: e viene lanciata la proposta 
di una raccolta di generi di pnma necessità da inviare a 
Sarajevo, dove il popolo Rom non viene raggiunto dagli 
aiuti intemazionali. Oggi intanto a Tenda Comune uno 
spettacolo di burattini, poesia, danza e musica 


RINALDA CARATI 

■ Sul tavolo coperto da una tova- che alcune migliaia di appartenen- 
gba bianca che più bianca non si ti ad un’altra cultura possano costi- 
può, sono esposti gli oggetti di ra- tuire un problema insormontabile 
me lavorati a mano, frutto di un ar- - per una città che conta oltre tre mi- 
tigianato millenano Dall’altra par- ' boni e mezzo di abitanti E per 
te della stanza, sbucano da una chiedere a chi ne porta la respon- 
sacca le manonette, alcune delle sabilità, di affrontare senamentc la 
quali «vanno in scena» fin dal 1800 questione dei profughi dalle zone 

ed è propno Gianduja, animato , di guerra, vera causa del pure limi- 
dal smti Annibale Niemen (che ’ tato aumento della presenza no- 
forse, in un futuro non troppo lon- made a Roma, cosi anche nell’ap- 
tano, metterà la sua professionaLtà puntamento di len. tutto giocato in 
al servizio di una ipotesi di naper- positivo, non sono mancati spunti 
tura del teatnno del Pincio) a rac- drammatici, quando una delega- » 
contare la «vita difficile» dello spet- zione accreditata dal governo am- 
tacolo itinerante in Italia, le corrai -1 vata in Italia da Sarajevo, ha rac- 
nità «nomadi stanziali» di Roma, contato, e denunciato, che il popo- 
presentano, all’Opera Nomadi, le lo rom non riceve nemmeno gli 
diverse iniziative che, da oggi e per . aiuti umanitan intemazionali Co- 
alcune settimane, costruiranno un stituzionalmente parte «debole» di 
passaggio di convivenza nuovo, of- ogni popolazione, (« occorre un 
frendo ai cittadini della capitale momento di consapevolezza sul 
una occasione abbastanza ecce- fatto che la loro cultura è mmac- 
zionale quella di conoscere una • ciata dagli integralismi. daU’awnta- 
cultura ncca e articolata, ma a voi- mento del conflitto», spiega Nicoli- 
te restia a comunicarsi ni) i rom jugoslavi vivono ora le 

Oggi pomenggio alle 16,30 pres- conseguenze della guerra, e parte 
so Tenda Comune (via Laurenti- 1 la proposta di organizzare una rac- 
na, angolo via Ignazio Silone, in- colta di genen di pnma necessità, 
grasso lire 3 000) Renato Nicohm vestiario, medicinali carta e pen- 
presenterà lo spettacolo «Quel - ne, alimenti, che saranno conse- 
giomo con gli zingari» poesie*bu- gnati alla associazione -Fratellanza 
rattinu- danze canti e musica II 9 rom» garante, il Comune di Roma, 
novembre, invece, un corteo spet- che la promuoverà insieme a Oge- 
tacolo si muoverà alle 17 da Spina-, ra Nomadi, Cantas e Comumtà'di 
ceto fino a raggiungere il futuro Sant’Egidio Pnmo punto di raccol- 
campo-sosta di Tre Decime, e poi” ta, propno il 9 a Tor de Cena Non 
Tor de Cenci e propno 11, in piazza - a caso il perchè, lo nafferma Mau- 
Bertani, alle 19. ci sarà un secondo nzio Bartoiucci, presidente della 
evento, che, oltre a riprendere i nu- commissione politiche sociali «La 
men già presentati a Tenda Comu- questione dei nomadi è un discn- ’ 
ne, vedrà la partecipazione di Enn-, mine fondamentale di civiltà, l’ab- 
CO Montesano e Pachito&Chiquito ' biamo impostata coraggiosamen- 
ammatnee della serata, Serena te salvaguardando idintti dei citta- 
Dandini Per entrambi gli spettaco- ’ dira Rom, e prendendo poi tutte le 
li, la regia è del rom Kasim Cizmic. - misure necessanc per rendere la 
In progetto c’è poi una fiera dell’ar- cosa accettabile per la città Se per- 
tigianato zingaro, nella centralissi- deremo questa battaglia, la situa- 
ma piazza Tomolo Arte cultura 1 ’ zione revolvera in uno scenano 
spettacolo un modo diverso per che potrebbe far diventare Tana ir- 
chiedersi se è davvero possibile respirabile» - 

r w k i 3X “ - V* 

Il 21 ottobre, alle ore 19.00, la dott LIA GRANDE 
terrà una conversazione sul tema: 

AL DI LÀ DEL PRINCIPIO 
DEL PIACERE 

da uno scritto di S. Freud del 1920. che esamina la 
polarità psichica Eros - Tanatos 


Via dei Ramni, 6 ■ Tei 4958222 

Presso Associazione FISHER «IL TONAL» 


ECONOMICI 

Agenzia Pegni Via dei Filippini, 11 ven¬ 
derà giovedì 1 dicembre 1994 ore 16 
pegni scaduti fino Polizza n. 9403566. 


Comune di Roma «» % Assessorato alla Cultura 

FESTIVAL NORDICO 

3" edizione ECOLOGIA 

Venerdì 21 ottobre - ore 17 

IL RESPIRO DELLA CITTÀ - Urbanistica, ecologia, qualità della 
vita 

Giuseppe Campos Venuti 

Sabato 22 ottobre - ora 10 Conferenza 

L’Europa laboratono di formazione ambientale - Carlo RIPA DI 
MEANA 

Sabato 22 ottobre - ore 19 Evento spedate 

Incontro con Thor Heyerdahl - Presenta Folco QUIUCI 

ore 21 - Proiezione del documentano «Thor Heyerdahl - 80 years 

young» 

Interventi di. Walter TOCCI - Alfredo LIBERATORI 
Gianfelice CLEMENTE - Angiolo MARRONI 

Palazzo delle Esposizioni • Via Nazionale 194 (Ingresso libero da via Milano 9) 
Perlnloimazlonl Tel 43S786dalle 1030alle 1330esc! martedì 


Ambasciata di Danimarca. Ambasciata di Finlandia. Ambasciata di Norvegia 
Ambasciala di Svezia, Accademia di Danimarca InstHutum Romanum Finlandie 
Istituto di Norvegia, Istituto Svedese 

Arie Spettacolo International In collaborazione con AMA • Azienda Municipale Ambiente 
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Venerdì 21 ottobre 1994 


«Mal più precarie» 

Le insegnanti ; 
della materna 
occupano il Comune 

Un centinaio di Insegnanti precarie 
della materna comunale occupano 
de due giorni la «ode del gruppi ■ 
conelllarl del Comune. È l'ultimo 
atto di una lotte che dura da 10 
mesi: adoperi e manifestazioni che 
Ano ad ora tuttavia non sembrano 
essere approdati a niente. SI tratta 
delle Insegnanti aderenti a) eterna¬ 
tisi. «Siamo precarie da 15 ano I- 
splega Lucia Maria DI Mattel, y’: 
segretaria provine tale dell'Usi- 
destinato alle supplenze 
glomallere e annuali, al sostegno, 
al servizio pullman e pre e post -■ 
scuola, per questi due ultimi servizi 
abbiamo contratti trimestrali In 
nero. Siamo prive di diritti'. Temono 
che II Comune bandbea un nuovo 
concorso al quale sono contrarie. 
C h iedono: un aggiornamento della 
vecchia graduatoria dell’85 e una , ' 
assunzione progressiva In ruolo a 
graduatoria bloccata. Una 
richiesta che l’amministrazione 
comunalenonsembra. 
intenzionata ad accogliere per non 
ledere II diritto del neodlplomatl. 



Donatello Brogioni/Contrasto 


Esami o ama? Soiole nel caos 

Docenti in assemblea: «Rimandiamo D’Onofrio» 


Assemblea degli insegnanti romani promossa dal Cidi 
per discutere il decreto del ministro D’Onofrio sull’abo¬ 
lizione degli esami di riparazione. Un decreto che per 
ora non riesce tuttavia a trasformarsi in legge. Dibattito 
acceso: «dilettanti allo sbaraglio» i signori del governo, 
«confusione nelle - scuole», 1 «decreto parziale». Ma in 
molti dicono: recuperiamo capacità di proposta e non 
perdiamo l’occasione di uria riforma seria, y : y v- 

i.rx , i>JO _U t.iruj • i'ì •••■«».>' ■ • - 

• ib «titi ut»;; *•> >t*:.ss luanaB urnir' , ■--- • 

m «Sembra di vivere inuna realtà convocato per ieri pomeriggio,, 
virtuale». Alba Sasso, presidente ' presso la sede dell'ex Kimer. una 
nazionale del Cidi (Centro di ini- ; assemblea di insegnanti romani 
ziativa democratica degli .inse- aderenti all’associazione per rac- 
gnanti) sintetizza con una battuta cogliere opinioni in merito ad uno 
efficace lo stato d'animo di tutti degli esploit estivi del ministro D’O- 
quegli insegnanti venuti a discutere • nonio: il decreto del 26 agosto che 
in assemblea degli effetti del dee re- poneva la parola fine agli esami di ■ 
to del ministro D Onofrio sull'aboli-. riparazione a partire dall'anno in 
zione degli esami di riparazione e corso; al loro posto, secondo il mi¬ 
che improvvisamente vedono sva- nistro. corsi di recupero gestiti dal- 
nire l'oggetto della discussione. le scuole, a spese dello Stato, nella 
Svanito, decaduto, scomparso, co- prima quindicina di luglio. Una 
me è già accaduto due giorni fa . : proposta che dapprima aveva tro- 
per il decreto sull'autonomia degli vaio consensi di massima fra geni- 
; istituti scolastici. Tanto rumore per tori e ragazzi (uno strumento logo- 
'■ nulla. Il fatto é che 'il Cidi aveva ro, quello degli esami di riparazio- 


Importante azienda nazionale leader nel settore 
pubblicitario operante nel campo dei quotidiani y 

per la zona di Roma 

Il candidato ideale ha una età massima di 25 anni, 
ha conseguito il diploma di scuola media superiore, 
ha spiccate capacità di relazione, molto entusiasmo 
e dinamismo. La società offre inquadramento 
Enasarco, anticipo provvigione mensile, valide 
strutture di supporto. 

Rivolgersi ore ufficio: Tel. 06/3578261, oppure scrivere casella Spi 
24/A- via Boezio 6 -00192 Roma (escluse raccomandate e assicurate) 


ne. e poi, la spesa delle ripetizioni 
estive, una tragedia nazionale). 
Ma poi. a ben vedere, si era scoper- : 

; ta la pericolosità di una abolizione 
' tout court che lasciava alla disc re- •• 

■ zionalità delle scuole l'organizza¬ 
zione dei corsi, senza dare indica- 
zioni. Troppi i problemi aperti: or¬ 
ganizzativi, didattici, finanziari ai 
quali D’Onofrio non dava risposte. ■■ 
il decreto del ministro non era pas¬ 
sato indenne dalle forche Caudine 
della.Commissione Cultura del Se- 
natoche loavevasmantellato ridu- : 
cendolo a tre articoli. E nella sua \ 

; ultima versione appariva più accet¬ 
tabile: non si parlava più di corsi di ■ 

. recupero ma di attività finalizzate a 
sostituire gli esami, si quantificava : 
in 205 miliardi i finanziamenti per 
tali attività (e sulla loro distribuzio- 

■ ne il sindacato aveva già avviato e é; 
condotto a buon fine una contrai-,. 
fazione), stabiliva la durata della ;. 
sperimentazione, un anno. Ieri il ii? 
Senato avrebbe dovuto approvare. 
Poi sarebbe toccato alla Camera in 
tempo per convertire il decreto in ' 

, legge. Niente da fare. Gii attoniti in¬ 
segnanti nella sala del Kimer han- -. 
no appreso, in diretta, che al Sena- i 
’ ■- *■- ■ va-. -. H"- ,V 


to era tutto rinviato alla settimana 
prossima. Cioè a dire: decadenza ; 
dei termini, decreto scaduto. In- 
somma,le impalcature del ministro 
D’Onofrio dissolte come neve al 
sole? Alle 18 il ministro dichiara 
che la prossima settimana reitererà 
il decreto nel testo approvato in 
Commissione al Senato. Ma tutto è " 
molto aleatorio. ~ ' «wwt - >•; 

Sbigottimento fra gli insegnanti:, 
«Si vive di ora in ora in attesa della ; 
notizia successtvarSiamo governa- ' ' 
ti da dilettanti allo sbaraglio- conti- ì'r 
nua Alba Sasso- So che in molte : : 
scuole, convinti che gli esami siano ve¬ 
stati aboliti, si stanno già preparan¬ 
do i corsi». È un coro. In questo 
modo non si scuote la scuoia ma si ■ 
crea incertezza e dequalificazione. 

Il segretario generale della Cgil- • 
scuola, Emanuele Barbieri, illustra : 
il contributo del sindacato alla ste- . 
sura definitiva dell’ultima versione ) 
del decreto e - in particolare «la . 
quantificazione dei finanziamenti j 
e i criteri di ripartizione: l’80% in - 
base a parametri oggettivi (alunni, ■ ; 
classi, orari, insuccesso scolastico 
e aree a rischio) ; il 20% in base a ri¬ 
chieste motivate e progetti da parte V 


delle scuole». Gli interventi sottoli¬ 
neano che D’Onofrio ha messo il 
dito su una piaga vera: l’insuccesso 
scolastico e il recupero di cui deve 
farsi caricola scuola. Al tempo stes¬ 
so criticano la «parzialità» del prov¬ 
vedimento. «C'è il rischio- sostiene 
Mauro Palma dell'Associazione 
"Pro-forma"- di una divaricazione 
fra la scuola del mattino, curricola- 
re, e quella del pomeriggio, dedi¬ 
cata al recupero, quasi una scuoia 
parallèla cnitfèldgàre Ifrécapéfo e 
il sostegno. Un modo per dere¬ 
sponsabilizzare gli insegnanti». 
Tócca a uno studente universitario 
richiamare all'ordine: «attenti!- di¬ 
ce- dalla proposta di D'Onofrio è 
uscito un dibattito positivo. Faccia¬ 
mo opposizione costruttiva per ca¬ 
rità. Non rigettiamo interamente il ’ 
decreto. Modifichiamolo ma uscia¬ 
mo daquesto immobilismo». E do¬ 
po di lui sono in tanti a dire che 
non sono più disposti a «sentire la 
stessa musica, da anni: che non si 
possono discutere proposte par¬ 
ziali perché c'è bisogno della gran¬ 
de riforma». D’Onofrio bocciato, 
dunque ma con possibilità di «rin¬ 
vio a settembre*. >i. 


Tecce è rettore Teatro delPOpera 

Tre mandati Rutelli 
per un solo firma 
Magnifico il bilancio 


NOSTRO SERVIZIO 

■ La «elezione annunciata» di 
Giorgio Tecce a rettore dell’Univer¬ 
sità La Sapienza è puntualmente 
avvenuta: con 1.057 voti, il Magnifi¬ 
co è stato rieletto per il terzo man¬ 
dato, dopo che tutti e tre i suoi con¬ 
tendenti, Mario Docci, Aurelio Mi¬ 
siti, Alberto Fidanza avevano dato 
forfait, accettando un invito alla 
unità rivolto a tutto il corpo docen¬ 
te dallo stesso Tecce. Scarsa l'af¬ 
fluenza alle urne: hanno votato, in 
questa terza e conclusiva tornata 
elettorale, il 57,1% degli aventi dirit¬ 
to, contro il 71,1% di una settimana 
fa, e il 71,5% della prima elezione, f 

Nell’aula del senato accademi¬ 
co, Tecce ha poi ricevuto, ieri po¬ 
merìggio, le congratulazioni de! 
corpo docente; anche Aurelio Misi¬ 
ti si è complimentato con il rettore: 
■Ha vinto l’appello all'unità - ha 
detto il preside di ingegneria - lan¬ 
ciato dall’istituzione in questo mo¬ 
mento politico. Esprimo apprezza¬ 
mento per la volontà del rettore di 
impostare una fase di governo col¬ 
legiale, sopratutto ne! momento in 
cui si avvia l'autonomia dell'uni¬ 
versità». V.., 

Anche Tecce ha indicato nel¬ 
l’appello all’unità il senso della sua 
vittoria, ed è poi passato ad indica¬ 
re le linee principali che caratteriz¬ 
zeranno il suo nuovo triennio alla 
guida dell’ateneo: si tratta di tre 
punti, il primo dei quali riguarda la 
difesa dell’autonomia, ma anche 
la difesa di una istituzione pubbli¬ 
ca emblematica dell’importanza 
delle istituzioni pubbliche nel pae- 
se;il secondo punto, è la difesa de! 
diritto dei professori e di tutto il 
personale di esercitare tutta la loro 
attività, rispettati e facilitati nell'im¬ 
pegno che mettono ad assolvere le 
loro-funzioni.-lnflne: terarpunto, il 
rettore ha citato la necessità della 
difesa degli studenti per garantire 
loro una formazione che non è sol¬ 
tanto professionale , ma della loro 
personalità. 

Giorgio Tecce ha settantuno an¬ 
ni, ed è biologo; ha svolto l'incari¬ 
co di consigliere regionale e di 
consigliere di amministrazione del¬ 
la Rai. Ricopre l’incarico di Magni¬ 
fico Rettore della più grande uni¬ 
versità d'Europa dal 1 luglio 1988: 
in quella occasione, supero al bal¬ 
lottaggio ■ l'italianista Tullio De 
Mauro, mentre tre anni dopo, sem¬ 
pre al ballottaggio, ebbe la meglio 
sull’ingegnere Aurelio Misiti, v, , : ■ 


' . NOSTRO SERVIZIO _ 

■ Il futuro del Teatro dell'Opera 
per ora non è compromesso. Il sin¬ 
daco Francesco Rutelli ha comuni¬ 
cato in consiglio comunale la di¬ 
sponibilità a firmare, nella sua qua- : 
lità di commissario straordinario 
del teatro, un assestamento di bi¬ 
lancio per consentire all' ente lirico 
di non sospendere le attività. Rutel¬ 
li ha spiegato di averlo deciso do- ; 
po aver ricevuto una telefonata dai : 
sottosegretario alla presidenza del 
consiglio Gianni Letta che gli ha 
confermato e assicurato l'impegno ■ 
del governo per il teatro dell’opera, , 
«pur non avendo dato il termine 
certo dell’ erogazione dei fondi». 

Mercoledì scorso Rutelli aveva 
inviato una lettera a Letta chieden¬ 
do al governo di dare entro le 13 di. 
oggi una risposta sul finanziamen¬ 
to di 20 miliardi che lo stato deve al ; 
Teatro dell'Opera per ripianare il 
bilancio ricordando che il Comune 
ha già stanziato 45 miliardi. Rutelli 
ha spiegato che quella di Letta è : 
stata «la parola di un gentiluomo, ; 
ma poiché si tratta sempre di un * 
impegno e non di un accordo sot¬ 
toscritto. pur firmando il bilancio, 
chiedo al consiglio comunale di 
andare fino in fondo nel suo man¬ 
dato e di confrontarsi con il gover¬ 
no per arrivare all’ erogazione dei 
fondi». ■—' V, 

In ospedale 

Ustionata 
nella culla , 

m ClviTAVECCHlAUna neonata 
di_Ciyitavecchia èjimasta^rave- 
mente ustionata mentre si trovava : 
in una culla del reparto ostetricia 
dell’ospedale cittadino. A causare 
le ustioni di primo e secondo gra¬ 
do su tutta la parte destra della 
bambina è stata l’acqua bollente 
fuoriuscita dalla borsa termica che 
era stata posta nella culla. La ma¬ 
dre, Laura Aquilanti. ha notate una ; 
vasta pozza di acqua sul pavimen¬ 
to della stanza i" prossimità della 
culla ed ha subito dato l'allarme. 
Sull'ep'isodio sta indagando il 
commissariato di polizia di Civita¬ 
vecchia. La perdita di acqua bol¬ 
lente sarebbe da attribuire ad un 
foro sull'involucro esterno. I medici 
ne hanno disposto il trasferimento 
nel più attrezzato ospedale rema- . 
no. ".-a'Si* • .... 


Partito Democratico della Sinistra 
X Circoscrizione . ■ 


Partito dalla R[fondazione Comunista 
X Circoscrizione 


ENRICO BERLINGUER: 
AUSTERITÀ E RIFORMA DELLA POUTICA 

La critica del modello di sviluppo, il governo mondiale, la democrazia, 
la questione morale, le nuove vie del socialismo 

VENERDÌ 21 OTTOBRE 1994 ORE 17 - 
AULA CONSILIARE X CIRCOSCRIZIONE 
PIAZZA DI CINECITTÀ - ROMA . 

Dibattito pubblico con • 

LUCIO MAGRI 
ALDO TORTORELLA 

Sono previsti interventi di 

Massimo Brutti, Gennaro Lopez, Sarufro Medici, Corrado Morgia 


Per informazioni 

Pds X Circoscrizione, lei. 7217709 • 768793; Per X Circoscrizione, lei. 7217789 


A l 2 RASSEGNA PICCOLI FILMS 
Ama “EFFETTI SPECIALI” - 


Quanti di voi hanno mai desiderato realizzare un film, magari 
con altri amici? Quanti sono in possesso di una telecamera e si 
vorrebbero cimentare nella regia! Ma una volta realizzati quest! 
piccoli capolavori (forse tra di voi c’è un potenziale Nanni 
Moretti) In quanti li vedranno? Pochi! -~ 

IL CINEFORUM “CULT MOVIE" ORGANIZZA UNA RASSE¬ 
GNA PER VIDEO-AMATORI APERTA A TUTTI COLORO CHE 
SI VOGLIONO CIMENTARE IN QUESTA ARTE. .-... 
“ISTRUZIONI PER L’USO” 

• Il video In VHS. a tema libero, dovrà avere la durata minima di 
3 minuti e massima di 20 minuti. Ogni partecipante potrà pre- 

. sentare al massimo tre opere. I video si possono far pervenire 
presso la segreteria della rassegna dal 18 ottobre al 22 
dicembre ’94, In via Tarquinio Vipera, 95 (Sezione PDS). 

• Tutti i lavori ammessi alla rassegna verranno proiettati in con¬ 
comitanza con le visioni del Cinefonim "Cult Movie" (lunedì e 
giovedì - ore 20,30) e votati dagli spettatori presenti. ■ 

• Per il montaggio dei filmati, i partecipanti alla rassegna 

potranno usufruire della collaborazione di un tecnico e delle 
apparecchiature messe a disposizione dalla "BOMBER 
VIDEO" (V.le Vigna Pia, 16 - Tel. 5593254) a prezzi vantag¬ 
giosissimi. <- .-•. ... 

• Le tre opere che otterranno il voto più alto saranno premiate 
da una giuria di esperti, che assegnerà i seguenti premi: - 

I 8 classificato: 1 soggiorno per 2 persone In residence a scel- 
. ( ta nelle seguenti località: Kenia. Tenerife e 

- Mallorca , ' :.v .. .... ;:rv , 

2° classificato: 1 buono acquisto di L. 300.000 in video presso 
la Libreria Rinascita. ' .'.‘5' -•u-- 

3° classificato: 1 lettore CD portatile presso la ditta Mazzarella 
• & Figli. • ...y.-v:. • •-• .•••••• - v. 

Al tre vincitori verrà assegnata una targa di classificazione. 

HANNO DATO IL LORO CONTRIBUTO: 

■■ r ■ A— ■ ’• Stotmu & Rcu ' ' 


rarità 

Per modalità di partecipazione contattare la segreteria della 
rassegna all'indirizzo sottostante. 


| SEZIONE G1AN1COLENSE DEL P.D.S. | 


VIA T. VIPERA 5/A’- TEL. 58209550 



cinema 


MIGNON 

VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00 


Hit iiiliMiii;i/MMti c 

I signori Presidi e Professori interessati 
al programma possono talefOnue a: • 

PROMIDEA 

Via AHrcdo Calala ni. tl * UWM Roma 
Tel. 00 / 8 * 2002 ^ » KfOO« 2 f *7 • KAVMV 3 



Ciò. 20 
Vt». 21 
Sub. 22 


Ui. 24 
Mor. 25 
Mtr. 26 


Gl.. 27 

Vii. 2S 
Sob. 29 


U*. 31 
N0VEMIRE 
M.r, 2 


Gl». 3 
V». 4 

Sob. 5 


l»n. 7 
Mor. S 
Mor. 9 
Glo. 10 
Voi». 11 
Sob, 12 
Los. 14 
Mor. 15 
Mor. 16 


l AMI SIC A 

01 C. AUIUO 


SCttlHDltK'S UST 
« S. SriEUEIG 


PHILADCLPHIA 
di i. Dimmi 


SCHIHDltt'S UST 
di s. intinte 


Il POSTINO 
di M. IADF0R0 


IMMttlCA 

di C. AMIIIO 

SCHINDllt'S IIST 

di s. indine 
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NON solo tv. Viaggio nel mondo degli spettacoli per bambini. Iniziamo dal Teatro Verde 


Burattini, l'orgoglio 
di esserei ancora 


Mimi, clown, marionette, musica, pupazzi, trampoli, 
movimento, giochi, colori...viaggio, nel mondo delle 
«spettacolazioni» per bambini. Inizia con questo artico¬ 
lo una (mini) indagine sul divertimento formato baby. 
Ecco i burattini del Teatro Verde: attivo dail’86, venti 
spettacoli in cartellone, due laboratori, una mostra di 
marionette, burattini e ombre cinesi. Domani «Il gatto 
con gli stivali» apre la stagione teatrale.. 


m Amato dai bambini che anno 
dopo anno rinnovano abbona¬ 
menti e fedeltà, ignorato dalla criti¬ 
ca che quasi mai recensisce gli 
spettacoli e dalla stampa "impor¬ 
tante" che spesso lo elimina anche - 
dai tambunni. Gioie e dolori del : 
Teatro Verde, solida realtà nel pa- 
norama romano delle attività ri- ', 
creative e culturali dedicate ai più 
piccoli, sono in sintesi tutti qui. Più 
articolata è invece la sua proposta 
tesa al recupero del gioco, detrito- V‘ 
nia e dell'immaginazione e alf'ìni- " 
ziazionc" al teatro delle nuovissi¬ 
me generazioni .sulla cui fantasia i- 
pesa l'invadenza della tv pigliatut- ; 

^ tO. ■ .. 

Una ventina di spettacoli in car¬ 
tellone , una mostra di marionette, 
burattini e ombre dal!’800 ai giorni 
nostri, con pezzi rari provenienti 

: da tutto il mondo, due laboratori e 
momenti di pura creatività con la . 
possibilità per i bambini e per i loro 
genitori d: pasticciare, fare ma- , 


schere, cappelli; disegni, tagliare, 
incollare e portare a casa: dopo il 
successo della passata stagione 
che ha contato cinquantremila 
spettatori, il Teatro Verde riapre i 
battenti domani con II gatto con gli 
stivali rivisitato a musical di buratti¬ 
ni con la regiadi Roberto Marcan¬ 
te. La firma è quella della Nuova 
opera dei burattini, fondata nel 
1947 da Maria Signorelli, costumi¬ 
sta, scenografa burattinai di fama 
alla cui esperienza il Teatro Verde 
si ispira e trae origine. 

«Con la Nuova-opera abbiamo 
lavorato In tutto il mondo, anche in 
Australia e in Cina, poi neU'86 ab¬ 
biamo deciso di apnre un centro a 
Roma, un punto di incontro come 
ne avevamo visti a Monaco di Ba¬ 
viera o a Stoccolma >spiega Giu¬ 
seppina Volpiceli!, figlia della Si¬ 
gnorelli e direttrice' del teatro-. La 
nostra vuole essere una sede per 
compagnie italiane e straniere ma 
anche un centro di socializzazione 


per la città*. Quindici persone fac- 
: totum per gestire la sala da due- 
centosessanta posti presa in affitto - 
dal Vicariato; nessun contributo 
economico, nessun finanziamento 
"istituzionale”, teatro e Opera han- 
. no l’orgoglio di chi basta a se stes¬ 
so e vive con l'entrate del botteghi- : 
; ; no. Il programma si articola in ma- : 
tinèe per le scuole (dal lunedi al 
venerdì) e in "(am iliari" (il sabato 
e la domenica pomeriggio). Prima 1 
di ogni spettacolo, si dà vita ad una 
sorta di "dietro le quinte”, si spie¬ 
gano i trucchi dei burattini e del- : 
(allestimento, si invita a notare tut¬ 
to ciò che avviene, dalle luci al di- 
. segno. E alla fine chi vuole pub an- 
■ notare le proprie osservazioni in , 
‘ un librone: insomma, se la critica 
. non va al Teatro Verde, il Teatro 
Verde si fa la critica "in casa". Il sa- - 
bato e la domenica, inoltre, i pic¬ 
coli possono familiarizzare con 
forbici, carta, colla per creare ma- 
■} schere, cotone, cappelli, indossarli 
e portarseli a casa: «Fanno amici¬ 
zia, giocano, pasticciano e condivi¬ 
dono un'emozione» sottolinea Giu- 
seppina Volpicelli. E se non basta : 
sul palco possono salire mamme e 
papà, magari travestiti. Infine, un 
tesoro: una collezione di cinque¬ 
mila burattini appartenuta a Maria 
’ Signorelli che la figlia intende do¬ 
nare al comune di Roma per fame 
. - un museo. Per il momento le crea- 
zioni vengono tirate fuori di tanto 
in tanto e mostrate al pubblico del 
Teatro. 

• ’ , ' \ l-continua 



lo spettacolo della Nuova Opera del Burattini 


«La bella addormentata», storie e favole per un anno 


•Il gatto con gli stivali* resterà In scena fino al 
14 novembre. Tra le novità, .Merlino 
l'Incantatore-, regia di Franco Mole dal 19 
novembre al 7 dicembre; -Trans - Il sogno, dalla 
compagnia spagnola Etcetera, dal 17 al 22 
gennaio; «Arlecchino, Mirandolina e...» della 
compagnia II bel teatro, dal 23 ai 27 gennaio; «I 
tre moschettieri- del polacco Teatro Artekln, dal 
4 al 10 febbraio. Per tutta la stagione, nel locali 
del Teatro rimarrà allestita la mostra 
•Marionette, burattini ed ombre dall'800 al . 
' giorni nostri-, pezzi rari, raccolti In tutto II 
mondo, della collezione di Maria Signorelli. Tra 


novembre ed aprile gli adulti 
possonof requentare una scuola di teatro e dal - 
30 gennaio al 2 febbraio si terrà un laboratorio 
dedicato'alla costruzione di ombre cinesl-Per le 
scuole e le associazioni gli spettacoli si 
: tengono dal lunedi al venerdì allelOe alle 14, 
Ingresso 9m)la lire (abbonamenti a tre 
spettacoli lire 21mlla). Per II pubblico, 
spettacoli sabato e domenica alle 17, Ingresso 
lire lOmlla (abbonamento a sei spettacoli lire 
48mlla). Il Teatro Verde si trova in 
circonvallazione Glanlcolense, IO -tei. - 
5882034. 


MOSTRAI - L’armata dì terracotta dell’Imperatore «conquista» la Galleria Colonna 1 : 

Dalla Cina i guerrieri emersi dalla terra 


NATALIA LOMBARDO 


fatti a mano, còsi come le accori* uomini simbolo di 2200 anni fa, 
dature e le armature che li diversi- ma questo accostamento voluto 
ficavano nel ruolo: ufficiale, fante o dagli espositori non è cosi imme- 
generale. „ diato. I -colossi» sono 11, in attesa, la 

Nella mostra, allestita dalfarchi- posizione delle bellissime mani ci 

suggerisce se impugnavano una 


m Vengono da lontano, sono una non poteva andarsene da solo, for- 
simbolica delegazione della gran •>* se se avesse potuto avrebbe se poi- 
massa di uomini in tetracotta che to con sè l’esercito vero, tanto più , 

proteggevano, magicamente, la che in tempi più arcaici usavano tetto Massimo Morozzi, una volta ___ r _^ _ _ 

tomba deUJrmo Augusto Impera- anche offrire sacrifici umani per entrati sotto un deio di lanterne lancia - le armi trovate nella tomba 
tore della Cina, Qui.Shi Huang Di, ■ celebrare il culto dei morti. Salito ’ rosse, raggiungiamo il piccolo pio- ■. erano vere - una balestra o le bri- 
più di 2.000 anni fa. I dieci guerrieri ■!' fanciullo al trono dei Qin, nel 246 tone attraverso un percorso simile g|j e . | caratteri somatici, gii zigomi t - 
sono esposti da alcuni giorni negli, avanti Cristo, Yin Zeng si convinse a una «Muraglia» in legno, con nt- a m 0 gii ampi volti lunari dai baffi 

spazi della Galleria Colonna, resti- 'subito di essere il «Sovrano univer- miche fentoie. Numerosi video ci pendenti ci ricordano tipi di etnie 

tuiti dal Comune ai romani per sale* e in questo senso fu il sovrano accompagnano raccontando la diverse. Vediamo anche due caval- 

l'occasione. La mostra «Cina 220 dell unificatone: quella politica e s| ona dello scavo. In fondo a que- g bellezza arcaica. Esposti su '(■ 

a.C.:i guerrieri di Xi'an» è stata pro- V - tf'tttare sul territòno. quellla delle sto «sentiero» obbligato c è la co- sfondi ^ verde giada, blu cielo, 

mossa da Vincenzo Romagnoli, ™L U . n J!! d LT :. ™ a cremisi e rosso, i colori'che rivesti 


delle «iniziative Lombarde», insie- . SS 1 ? vano dalle ci si 

mA alio rirtAci ^iitL scrittura. Unì persino le vane mura ro con tiro a quattro cavalli e un 

V <** confine nella Grande Muraglia, carro da combattimento in legno. ° PP 

eia di Shaanxi. Consulenti scentifi-spigato e assetato di potere, alla Ritornando sui nostri passi entria- mausoleo, monete dalle vane for¬ 
te dentea vana dell'immortalità. affi- mo nella «Muraglia», ed é come se T e '8 re 5| OSe ' ego1 ® decorate f on 

te deli Ismeo, e Roberto Ciarla, ar- , dò a | suo imponente mausoleo fu- •• ci trovassimo in una via piena di dra S)‘ st ' lizzati e ^ “! e a nut»o/<je. 

cheologo del Museo d Arte Orieri- ne b re j| compito di ricordare, per ", negozi. I guerrieri sono collocati in divertente, un modello delia «fab- 

tale di Roma, che ha curato anche , [•eternità, la sua grandezza. Ma i basso, nella posizione originaria.' 
il catalogo del a Abitare begesta. volti dei guerrieri non sono crudeli, ma solitari. La loro storia silenziosa 

Riemersi alla luc <- »el ‘974 per ■ possono essere forti e decisi oppu- avrebbe però bisogno proprio di 

la casuale scoperta di due contadi- te pazienti e devoti, comunque se- maggiore silenzio. Invece purtrop- 

ni che scavavano un pozzo a Xian reni, ognuno • diverso dall'altro, po si viene disturbati dal remore, 

Yang, nella Cina centrale, l'antica ognuno sicuramente ha un nome, visivo, di una lunga fila di televisio-. 

Xi’an, capitale dell'Impero^Da al-, I loro corpi sono un pò più alti del- : ni che ipnoticamente catturano lo 
loraù stata rivelata una vera e prò- la media, èrano modellati da una sguardo prima dei guerrieri stessi, 

pria annata d'argilla composta da enorme fabbrica artigiana, solo al- Nei video ci sono i volti dei cinesi di 

7.000soldati.600cavallie lOOcarri - cune parti venivano riprodotte da ,,oggi, uomini semplici, dignitosi e 
da combattimento. L'imperatore , stampi, i lineamenti dei visi erano dolcemente sorridenti come quegli 



I guerrieri di XJ'an nella tomba dell'Imperatore Qin 


Ritagli 


Festival Nordico 

Teatro/danza ■ 
con gli Zodiak 

Ultima replica oggi alle 19, nel¬ 
l'ambito del Festival Nordico in 
corso al Palazzo delle Esposizioni 
(via Nazionale), dello spettacolo 
dì teatro/danza «Fur Vaieska» della . 
compagnia «ZodiaK». fondata dal¬ 
la coreografa e danzatrice finlan¬ 
dese Kirsi Monni, una delle più in¬ 
teressanti esponenti della danza 
contemporanea. Ricordiamo che 
domani il Festiva) chiude con un ; 
tributo a Thor Heyerdahl (sezione * 
ecologia). " •r-j-v. ■ . 

Mu sica di Testacelo 

I solisti 

dell’Elison Ensemble 

All'Acquario Romano (piazza M. 
Fanti), stasera alle 21 il primo dei 
concerti della rassegna «Musica e 
Musica» con i solisti dell’Elison En¬ 
semble di Melbourne, greppo nato ; 
nell’86 che si dedica allo sviluppo ' 
della tradizione esecutiva della ' 
musica contemporanea, - assimi¬ 
landole nuove tendenze. ,£"■ ; " 

B erlmbau ' ’ v « 

Musica brasiliana 
e balli sudamericani 

Spettacolo con Carlos De Lima & 
«Show»Mulatas (domani), lezione 
di balli sudamericani e musica bra¬ 
siliana dal vivo (stasera). «Feijoa- 
da party» (domenica) a suon di 
afoxè e agogò. Ai Berimbau, via 
dei Fienaroli 30b. ; ' c :-v : -- 

Dei Piccoli 

«Pasoliniana » e la 
settimana della critica 

Prosegue la rassegna di film della 
settimana della critica. Stasera. 
<■20.30 e~22.30) «Cracking Up» di 
Matt Mitler (Usa). Alle 1830, per la 
rassegna dedicata a Pasolini «Edi¬ 
po Re». Via della Pineta 15. >• ; ' 

Cin ema & rock 

«The Unknown», suona 
PhillippJohnston 

Si chiude stasera al Palaexpo il Fe¬ 
stival del cinema muto con la 
proiezione di «The Unknown» film 
del '27 di Tod Browning interpreta¬ 
to da Lon Chaney. Il film sarà ac- ' 
compagnato dal vivo dal jazzista 
PhillippJohnston. _ 


brica» dei soldati. Allora questi era¬ 
no solo dei raffinati ' manufatti, 
adesso sono muti narratori, so- : 
prawissuti alle battaglie della sto¬ 
ria. ■ . : 

Galleria Colonna, via del Cor¬ 
so, tei.6780437. Aperta fino al 
31 gennaio 1995 dalle 10 alle 
20, tutti I giorni anche festivi. 
Biglietto Intero 1.10.000, ridot- 
to L.7.000. 


I tormenti 
di Nljlnsky 
nel Diario 

Una carriera 
brevissima. 
Interrotta dal primi 
segni dello 
squilibrio psichico 
. ohe lo porterà alla 
follia, eppure sono 
bastati pochi anni 
a rendere «temo II 
nome di Vaslav 
Nlibiald. Prinw di 
chiuderei al 
mondo esterno. Il 
più grande 
ballerino del suo 
tempo scrisse un 

diario, pubblicato 
dalla moglie che 
però ne censurò 
una parte. Grazie a 
Christian Dumait 
Lvoweld,orala 
versione Integrale 
di quel Diario va In 
scena nell’ambito 
della rassegna di. , 
teatro 

Intemazionale al 
Valle. Stasera, 
domani e . . 

domenica. • 



Ni#ntM, nel «Pomeriggio di un Fauno» 


Concerti al Teatro dì Documenti 

Bach, Prokofiev e Bartòk 
dedicato alla dea Astarte 


m Si inaugura domani, alle 21, : 
nel nome di una grande divinità fe¬ 
nicia, Astarte, un ciclo di dieci con- <\ 
certi che il Teatro di Documenti ha fj 
affidato a Stefano Cardi. A quella 
importante divinità le pianiste Ro- ; 
berta Vacca e Laura Miconi hanno 
inlatti intitolato il loro »Duo» di pia¬ 
noforte a quattro mani. Ascoltere¬ 
mo «Petruska» di Stravinski, musi¬ 
che di Kagel, Kurtàg, Bartòk e Mau¬ 
ro Bortoletti (il «Gran Duo da con¬ 
certo») . Fino al 20 dicembre. •: 

11 secondo concerto è servito dal 
Trio Busonì. Suonerà un brano. : 
nuovo per Roma, del compositore 
cui è intitolato, nonché pagine di 
Brahms e Ghedini, musicista ingiù- ■ 
stamente dimenticato. Il mese di '■ 
novembre è avviato da Luca Signo¬ 
rini, violoncellista e compositore di 
talento, interprete (il S) della pri¬ 
ma. seconda e quinta delle sei ■ 
«Suites» di Bach per solo violoncel¬ 
lo. Un indugio sulla poesia verrà ) 
dalla composizione di Carla Del 
Frate, »Holderlin Foscolo», che 


punta sulla «mise en son» di due 
poesie parallele di HOlderlin e Fo¬ 
scolo, affidate a quattro voci d’atto- 
• re. Succederà il 12 novembre. ' 

Il gusto della sperimentazione : 
«gioca» (il 19) con i «Fichi biondi 
del Giappone», composti ed ese- ; 
fluiti al computer da Andrea Ciullo. 
Stefano Cardi chiuderà novembre ■ 
con il «Freon Ensemble» da lui di- ! 
retto (musiche di Luciano Berio e 
giovani compositori). Quattro so¬ 
no i concerti di dicembre, avviati 
dal Quartetto Echos (flauto, oboe, : 
clarinetto e fagotto) e proseguiti 
da Alessandro Licata che rievoche- . 
rà Bach e Glenn Gould, suonando ; 
al clavicembalo le famose «Varia¬ 
zioni Goldberg» (il 10). Il pianista 
americano John Kamitsuka suone¬ 
rà, anche con un quartetto d'archi 
(contrabbasso al posto del violon¬ 
cello), musiche di Bach, Beetho¬ 
ven, Rossini e Prokofiev.l concerti , 
si concludono con le voci bianche 
' dell'Arcum, dirette da Paolo Lucci. 
£ Vai. 



Fotografie, 
Immagini, Letture, 
Testimonianze, 

Documenti di 

... 

Franqois Truffaut 

A dieci anni 
dalla morte' 


OGGI 

21 ottobre 1994 

dalle 11 a mezzanotte 
l'Unità via del Trìtone, 58b 



Gli inviti sono 
disponibili da ' 
giovedì 20 ore 10 
ai centralino 
dell'Unità 


> 
















SDettaco 



di dove: 

! IN QUANDO! 


D o nne A lavo ra 

Corso gratuito 
programma Now 

Sono aperte presso l'Associazione 
Orientamento Lavoro Lazio (cen¬ 
tro Retravalierdi Roma) te iscrizio¬ 
ni a un corso gratuito per operatrici 
deU'informazione per l'orienta¬ 
mento al lavoro e all'impresa nel¬ 
l’ambito del programma comuni¬ 
tario Now. Il corso, destinato a 20 
donne disoccupate in possesso di 
diploma di scuola media superiore 
o laurea, inizierà il 7 novembre e si 
concluderà il 15 dicembre. Le do¬ 
mande devono pervenire entro il 
26 di ottobre a Orientamento Lavo¬ 
ro Lazio, coro Vittorio Emanuele 
87. Per informazioni „„.teL. 
68.80.65.68 dalle 9 alle 13. ......... 

Faro Cinema 

.. . 

Un ciclo di incontri 
alla Sapienza : . 

; La Cattedra di Storia e critica del ci¬ 
nema dell’Università La Sapienza 
promuove - in collaborazione con 
il Centro Sperimentale di Cinema¬ 
tografia-Cineteca Nazionale - un 
ciclo di incontri dedicato a «Fare 
Cinema» che si terrà nell'Aula 1 
delia Facoltà di Lettere e Filosofia 
fino al 28 ottobre. Agli incontri 
(dedicati alla recitazione, sceno¬ 
grafia, musica, montaggio etc.),' 
organizzati da Orio Caldiron. par¬ 
tecipano Rotunno, Pontecorvo, 
Scarpelli, Perpignani, Haber, Pier- 
santi. . ■ 

Pubblicità 

Come arma di persuasione 
Meeting al S.Gabriele . , 

«La pubblicità come arma di per¬ 
suasione». è questo il titolo della 
conferenza che si terrà oggi alle 17 
all’aula magna dell’Istituto San Ga¬ 
briele, viale Parioli 21. Relatore 
Maurizio D’Adda vicepresidente e 
direttore creativo di Jong & Rubi- 
cam, una delle più grosse agenzie 
del settore. - 


v o-n** roi 


ADOftA 80 (Via della Penitenza, 33 -Tel. 
, 6874167) 

Alle 21.00. La spoetatone di H. Pedneautt. 
con E. Nazzarri e T. Thellung. Reala di 
P.E. Landl. , 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 34 - Tel. 57S0627) 

- Alle 21.00. La Comp. Olla Valle presenta 
' L’afiaactoante AMoo Pavtovfc commedia 
In due tempi di Giorgio Prosperi, con Ga- 
brtole Villa, Viviana Polle e Vincenzo Pre- 
’’ ziosa. 

ARGENTINA - TEATRO M ROMA (Largo Ar¬ 
gentina. 52 - Tel. 68804601-2) 
v Alle 21.00. Catare Matura*» di Karel 
. MxCapeh, con M. Melato, V. Franceschi, C. 
Montagna, V.M. Morosi, L, Virgilio, R. Bini, 
V. Minilo. Scene di Carlo Olappi. Regia di 

• Luca Ronconi. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 - Tel 
5896111) 

' Alle 21.00. Idi-Teatro di Messina-Teatro 
Stabile di Firenze presentano Nunzio di 
• Spiro Sci mone, con S. Sci mone e France¬ 
sco Sitameli. Regia di Carlo Cocchi. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 - 
Tel.5896111) 

Alle 21.00. L'inno dell'ultimo anno di Giu- 
■ seppe Manfridl, con 8las Roca Rey, Duc¬ 
cio Camerini, Cristina Noci, Pasquale An- 

• selmo, Fabio Traversa, Flavio Inslnna. Re¬ 
gia di Maurizio Panici. 

BELÌI (Piazza S. Apollonia, 11 /A -Tel. 

.. 5804875) 

- '• Alle 21.00. Comp. S. Carlucclo presenta 
; S u p in e nel « rl l oqjlo con F, Pedule, G. Bel 11- 
. na.P.Ercolano. Teeloe regia di F. Padula. 
CATACOMBE 2000-TEATRO D OGO (Via La- 
blcana, 42-Tel. 7003495) 

' ; Alle 21.00. Oteffodl F. Venturini e Federica 
Oe Vita. Regia di F. Venturini. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 6797270* 
6785870) 

’ Alle 21.15. Coop. Argot presenta Amld di 
S. Antonelli, con M. Glalllni, V. Mastan- 
, drea, A. Letizia,. M.FrancJota, V. Digiio, L. 
De Palma, G. Carnevale. Regia Maurizio 
Penici. .• ..... ... 

CtEMS ARTE ROMA TEATRO 

» ria Averno. 1 - Tel. 86206792) 

Ile 21.30. 1* rassegna Arie e viva voce 
dal cinque confinarli, Letture sceniche e 
' musica del Bangladesh. Regia di C. Mer¬ 
lo. Prenotazione obbligatoria 
COLOSSEO (Via Capo d’Atrica 5/A -Tel. 
7004932) 

Alle 21,00. Uno strano viaggio da Ma 2 im 
7- 1 Hlkmet,dl Luciano Falcinelli, con L. Falci¬ 
nelli, Barbara Amodio. Musiche di P. Ja- 
copiflk, P. Bagnardl. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Afrlca 5/A • 
. Tel. 7004932) 

Sala A: alle 20.45. Rassegna «Garofano 
verde • Scenari di teatro omosessuale- 
presenta La haoa dal giorno adatto aera di 
Luca De Bel. con Massimo Foschi, Lucia- 
. no Melchlonna. Vincenzo Crivello. Stala- 
. nia Orsola Carello. Luca Trucenberger. 
Regia di Federico Cagnoni. 

Sala B alle 22.15. Associazione Culturale 
Beet 72 preeento Mimmo Mancini In Sar¬ 
gassi ovvero guanti chilometri deve farsi 
un'anguilla per conoscere le gioie deil’a- 
’ more? di Manetta Mancini. Regia d» Vasco 
Mirandola. 

DOCOCa (ViaGalvani.69-Tel. 5763502) • 
Alle 21.15. Antonello Avallone in «K pre¬ 
stanome» di W. Bemstein; con F.Molè. M. 
La Rana. A. Voce. R. Oraghetti, R. Talevi, 
E. Franzone, A.M, Bardelll, P. Panzierl. 

. Regia di A. Avallone. 

DO SATIRI (Via di Grottaplnta, 19 • Tel. 
6877068) 

- Alle 20.30. I Solati di Gianni Marata, con 
i Daniele Liottl, Sabrina (mpacclatore, 
v Adriano Evangelisti, Bed Cerchiai. Regia 
di Bruno Montelusco. 

DO SAURI FOYER (Piazza di Grottaplnta. 19- 
;c, Tal. 6877068) 

... Alle 22.30. CoriendoN peccaminosi di Lu¬ 
dovica Marineo. con Mino Caprlo. Renalo 
'>;Cecchetto. MasclA.Musy .fio9 1 » di Massi- 

w v.-c<j«k . . i 


moMliazzo. 

DO SATIRI LO STANZKME (Piazza di Grotta- 
pinta. 19-Tel. 6871639 

;■ Alle 21.15. Massimo Bagllani In Patatine 
, scritto e diretto da Enrico Valme • Massi¬ 
mo Bagllani. 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlcian! 2-Tel. 
6867810) 

: Alle 21.00. Macbeth di William Shakespea¬ 
re con Emanuele Giglio e Valentina Pa¬ 
scucci. Regia di E. Giglio. 

DELIA COMETA (Via Teatro Marcello, 4- Tel. 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
, 39387297) 

Alle 21.00. Zot di Duccio Camerini con Cin¬ 
zia Leone, Giampiero tngrassia. Chiara 
Noschese, Antonella Attili. Regia di Ouc- 
; do Camerini, . 

t In corso la campagna abbonamenti. ‘ 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 4743564 - 
4818598) 

Alle 21.00. Corruzione a Palazzo di Qluss¬ 
ila Ci Ugo Betti, con Renato Cam pese, Al- 
, berlodIStasio, Ugo Marglo, Enzo Robuttl, 
Gianfranco Varetto. Regia di Marco Lue* 
. chesl. 

Continua la campagna abbonamenti. ■ 
DCSERVI (Viadel Mortaro,22-Tel.6795130) 
Alle 21.00. La Compagnia Comica Roma¬ 
na -Checco Durante- diretta da A. Alfieri 
presenta A Gtogotto |è sanato er g rii letto 
di A. Alfieri e 5. Jovane. con Altiero Alfieri. 
Renato Merlino, Alfredo Sarchi, Monica 
Palianl. Regia di A. Alfieri. 

01 DOCUMENTI (Via NicolaZabaglla,42-Tel. 

5780480) .. 

Vedi classica. ■ • * ' '**•’• • 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37-Tel.678C259) 
Alle 21.00. Fiat lux... e fu II dnema di Fiam¬ 
metta Carena e Massimo Mestuccl, con 
Giuseppe Antiquati, F. Carena, Alessan- 
' -■ dro Frabrlzi, Pietro Jona, Gaetano Varca* 
sla. Regia di A. Fabrizl, 

Domenica alle 21.00. Verghtona di Gio¬ 
vanni Verga con Adriano Evangelisti, Pao¬ 
la Garlbotti, Nadia Perciabosco, Franco 
Sclacca. Raffaella Diamanti. Antonella 
Alessandro. Regia di Alessandro Fabrizl. 
ELETTRA (VI* Capo d’Afrlca, 32 - Tel. 

. 72208917) 

La libera associazione (P)rovlna Attori e 
• Attrici. Cartellone _ 94/95, Tel/fax 
06/6141449, 

EUSEO (Via Nazionale. 183-Tel. 4882114) 

Alle 20.45. Sabato domenica a lunedì di 
Eduardo De Filippo, con l. Danieli, A. Ca* 

. Mirande, L. Mastellonl. Regia di Patroni 

FLA1ANO (Via S. Stefano del Cacco, 15 • Tel. 

. 6796496J 

■ Alle 21.00. Anna Mazzamauro In Annle dei 
■ vagabondi di J. Prideaux, con P. R. Gastal- 
. di. Regia di P, Rossi Gastaldi, 

Continua la campagna abbonamenti 
1994/95. * 

QMONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 
Martedì alle21.00. PRIMA. Judttdl Federi¬ 
co Della Valle, eoo Aldo Reggiani, Edoar- 
. do Siravo, regia Ezio Maria Caserta. 
Continua .... campagna abbonamenti 
' 1994/95. • 

INSTABILE D€LI-HUMOUR (Via Taro, 14 - Tel. 
8416057-8548950) . 

Alle 21.30. La compagnia Scultarch pre¬ 
senta Soirée al Gran Caffè, con Daniela 
1:' Granata, Marina Ruta, Biodo Toscani, 
Alessandra Russo, alla tastiera Carlo 
Conte. Regia di Blndo Toscani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A • Tel. 

4873164) 

Alle 21.30. Cupido questo tt ledi Castellac- 
' cl e Cassini con L. Cassini, Francesca 
Marti, Carla Tacca, Letizia Chianetta. Mu¬ 
siche originali di Messlna-Caaslni. 
Prosegue la campagna abbonamenti 


L'ARO LIUTO (P.zza Montevecclo. 5 • Tel. 
, 6879419) 

Alle 21.00. La ballato defl'uitvo a dal llmo- 

. na di Benito LI Vigni, con Mlco Cundari e 
Enzo Samaritani. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 14 - Tel. 
6833867) 

Alle 21.00. Jacques e U suo padrona di MI- 
ian Kundera. con Maurizio Faraoni. Mar- 

B herita Adorisio. Gianni De Feo. Regia di 
laurino Faraoni..,...... . . 


MANZONI (ViaMonteZeblo, 14-Te 1.3223634) 
Alle 21.00. Comp. Teatro per l'Europa pre¬ 
senta Cantando cantando di M. Micheli, 
con Maurizio Micheli, Gianluca Guidi, Be- 
nedicta Boccoli, M.C. Neller, Aldo Ralll. 
Regladi Gianni Fenzl. Ultime cinque rapii* 
.A che. 

Prosegue la campagna abbonamenti sta- 
' gione 94/‘95. (Orario botteghino: 11-13 e 
’ 16-20). 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - Tal. 

. 485498) 

Alle 21.00. Flavio Bucci in II fu Mattia Pa- 
, scat di Luigi Pirandello. Adattamento di T. 
... Kezlc, regia di Marco Mattollnl. 

Continua la campagna abbonamenti. 7 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 17 - Tel. 

. 3234890*3234936) 

Vedi Classica. 'W ’-•* 

OROLOG» (Via de' Filippini, 17/a -Tei. 
68308735) 

’ SALA GRANDE: alle 21.00. La Compagnia 
Diritto e Rovescio presenta I dialoghi 
mancati di Antonio Tabucchi con Roberto 
Herlitzka. Gianluigi Plzzotti. Regia di Te- 

- resa Padroni. 

Domenica alle 21.30. Centi Contesse e 
Conti ovvero Conti Contesse e Canti con 
' Paolo Pletrangell. 

SALA CAFFÈ: alle 21.30. Teatro Out Off 
presenta Una epecto di storto d’amore, re¬ 
gia di Antonio Syxty con R. Fossati, G. Bat¬ 
taglia 

SALA ORFEO: alle 21.30. Il sottosuolo di F. 
Dostoevskij con Valentino Orfeo. 

PARIOLI (Via Giosuò Sorsi, 20-Tel. 8083523) 
Allo 21.30. Mugugni f Ksvetch) di S. Berkoff 
con Slmona Izzo, Rktfcy Tognazzi, B. Ar- 
. mando, F. Castellano. P. O'Hara. Regia di 
Marco Mattollnl. 

Prosegue la campagna abbonamenti. !< • 
PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria, 14- 
Tel. 7856953) 

Martedì alle 21.45. La Compagnia Gabbia 
di Macchi presenta Stasera che a er ato 
scritto e diretto da Alberto Macchi, con G. 
Boiardi. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 

, 4885095) 

Alte 20.45. La gente vuote riderà scritto e 
direno da Enzo Salammo. Scene e costo- 
mi di S. Poildori, musiche di G. Mazzoc* 
chettl. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 13/A • Tel. 

, 3611601) 

Alle 21.00. Cavalleria rusticana di Giovan¬ 
ni Verga con Gloria Pomardl, Marcello 
Modugno, Nicola D'Eramo, Lola Pagnani, 
Eleonora Parlante. Gianni Caruso, Barba¬ 
ra Lucarlnl, Antonella Taccarelll. Regia di 
Alberto DI Staslo. - 

QUIRINO (ViaMlnghettl. 1 -Tel.6794585) 

Alle 20.45. Coop. GII Ipocriti presenta Ple- 
• ra Degli Esposi», Nello Mescla In La musi- 
ca del cleoni versi, prosa, musiche di Raf¬ 
faele Vivlani. Regia di Antonio Calenda. 
SALA PETROLI NI (Via Romolo Gessi. 6 - Tei. 
5757488) 

. Giovedì 3 novembre alle 21.00. PRIMA. 
A Morto un pepa.» di G. De Chiara e F. Fio¬ 
rentini, con F. Fiorentini e P. Pellegrino e 
la Comp. musiche P. Gatti e A. Zenga. 
Continua la campagna abbonamenti. : ' 
SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli, 75- 
, Tel. 6791439) 

.<■• Alle 21.30. Scondomlnio Ha Ha di Castel- 
lacci e Plngifore con Oreste Lionello, 

“ Wendy, Martufello. Regia di P. Plngliore. 
SCHAROFFTEATRO (Via G. Lenza, 120 - Tei. 
4873199) 

Aperte audizioni per corso di recitazione. 
Dal lunedi al venerdì ore 16.00-19.30 . ■ 

SISTINA (Via Sistina. 129-Tel. 4626841) 

Alle 21.00. Vittorio Gassman in Camper 
con Alessandro Gassman e Sabrina Kva- 
llltz. 

Prenotazioni telefoniche tei. 48904813. 
SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tei. 5756211) 

Il 29 ottobre alle 21.00 si riapre ls stagione 

- con lo Marco Valerlo Catullo con Giorgio 
Albe frazzi. 

Prosegue la ( campagna abbonamenti 

SPERONI (Via 1.Speroni, 13-Tel.4112207) 

Dal 10 novembre Dio lite e pol^. • • 

Prosegue la campagna abbonamenti sta¬ 
gione 1994/95.’ , a... 

•VM . ry /«r »0 ^ ^ 
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i dieci italiani 
che vorrei 
vedere 


Vorresti vedere Ladro di Bambini, Amarcord, Jona che visse nella balena ? 
Scegli dieci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 
• al cinema Mignon di Roma. Come? 

Spedendo o inviando via fax questo coupon 

all'ufficio promozioni dell'Unità, 
via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 




STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 • Tel 
30311335-30311078) 

Alle 21.30. Trappole per topi di A. Chrlstie, 
con N. D'Agata, P. valentmi, M. Farinelli, 
B. Galvan, S. Abbati, A. Canova, M. Betoc¬ 
chi, T. Catanzaro. Regia di Sofia Scandur- 
ra. 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso, 329 - Ostia 
Lido -Tel. 5098539) 

Alte 21.00. La Giocosa Accademia presen¬ 
ta Il signor di Pourceaugnoc di Molière, 
con Pontino, Clementi, Peroni, Bacconl, 
Fabbri, Miele, De Gasperls. Calcagno. Re-' 
gladi G. Pontino. 

TEATRO DELL’ANGELO (Via G. Battolo, 16 - 
Tel. 3720928) 

Lunedi alle 21.00. PRIMA. L'Angelo delta 
signora di M. Chiesa e M. Maltauro; con P. 
Pavese, B. Boratti, P.P. Capponi. Regia di 
M. Maltauro 

TEATRO TENDA COMUNE (A) (Via Laurentina 
ang. Via (. Sllone- Tel. 8083526) 

Atle 10.00. Uno spetlacoloper i giovanissi¬ 
mi: la Comp. Del Balletto Mimma Testa in 
Il gatte con gli Stivali. 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Via Laurentina 
ang. Via I. Sllone-Taf. 8083528) 

Alle 16.30. Renato Nicol ini presenta L'Ass. 
Rom «Raslm Sejdc- in Lettere di poeato In 
lingua romani di Mehmedallja Setole e 
OoiseJ Cizmic. 

Spettacolo di burattini Gianduia, avvocato 
contadino di Annibaie Nlemen. 

Danze, canti e musica del complesso Rom 
KNo’Bar (la tradizione del Rom cergarl- 
ja). Regia di Kasim Cizmic. 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Via Laurentina 
ang. Via 1. Sllone - Tel. 8063526) 

Alle 21.00. ForWcidi P. Portner,con R. Pa- 

K leo, F. Reggiani, N. Salerno, C. Syloa 
bini, C. Tedeschi, G. Williams. Regia di 
V.Lupo. 

TEATRO STUDIO ' (Via C. Nepote. 10 - Tel. 
3746537) 

Fino al 26 ottobre sono aporte le Iscrizioni 
al Laboratorio per tre spettacoli a cura di 
Riccardo Vannucclni ai teatri Colosseo, 
Dei Satiri e Fiatano. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tei, 
68803794) 

Alle 21.00. Etl Romaeuropa Prosa ‘94 pre¬ 
senta Journal de Vaslav Nlilnakl di e con. 

' Redlep Mitrovltsa. Regia di I. Nanty fin lin¬ 
gua francese con traduzione simultanea 
visiva). 

Prosegue : la campagna abbonamenti 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 - Tel. 

. 5881021) 

Alle 21.00. C.R.T. Fabbrica dell’attore pre¬ 
senta Come vi place di W. Shakespeare 
con Manuela Kustermann, P. Lorlmer, S. 
Palmieri. Regia di Carlo Nanni, scene di 
Andrea Taddel. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice, 0-Tel. 
5740598-5740170) 

Alte 21.00. La Compagnia Attori e Tecnici 
In Donne sull’orto di una crisi di nervi di P. ' 
Almodovar. Versione teatrale di P. Cai rei 11 
con V. Tonlolo, A. L. DI Nola, A. Cesalino, 
G. Rovere, S. Colombari, P. Giovannuccl, 
S. Messina, C. Cornelio, A. Lotti. Regia di 
A. Corsini. . ....... 


CLASSICA 


ANFITRIONE 

(Via St Saba. 24-Tei. 5750827) 

SALA B: ai organizzano spettacoli per gli 
Istituti scolastici mattinée e pomeridiani: 
. Mito* glorlotus di Plauto per scuole me¬ 
die Inferiori e superiori; Cappuccetto ros¬ 
eo di Leo Surya per scuole otementarl. 
Prenotazioni e informazioni lei. 5750827 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 

(Via Giovanni Castano, 39 - Tel. 20032341 
. All'Ippodromo delle Capannello - Via Ap- 

? la Nuova, 1245 

utte le domeniche dallo 14.00. Animazio¬ 
ne e giochi, spettacoli di burattini, karao¬ 
ke, comiche.ecc... •...« v -...-r. - ,-..«. 

CINEMA DB PICCOLI 

R 'fa della Pineta.15. Tel. 8553485) 

He 17.00. Babar t'etotentlno (cartoni ani¬ 
ma!»). • „...«. 

INSTASSE DEIL'HUMOUR 
, (Via Taro, 14-101.8416057-8546950) * 

Alfe' 10.30. La compagnia Scultarch pre¬ 
senta «Infinito* e «Se tosai loco* con Da¬ 
niela Granata e Bindo Toscani. Regia di B. 
Toscani 

Alle 11.30. Mistero buffo di Oarlo Fo con 
Mario Plrovano. 

(Tutte le mattine con prenotazione ai nu¬ 
meri telefonici del teatro). 

TEATRINO DB CLOWN TATA DI OVADA 

(V.a Glasgow. 32- LadispoN - Tel. 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11.00. (Tutte le 
mattine alle 10.00 per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano: Bambini In tosto con 
avventura in campagna con Pepare Piero 
alto rtocoeaa e la partecipazione dei bam¬ 
bini. 

TEATRO DB BAMBMt («La Piazzetta*, via di 
Poeta Vecchia - Marino - Tel. 83660314) 
Alle 10 00 (per le scuole) e alle 16.001 Tata 
di Ovada presentano A teatro con mamma 
e papà. Con Risate senza frontiere di G. 
Tettone. • - v .. . , 

TEATRO MONGIOVINO 

(Via G. Genocchi. 15 • Tel 8601733 - 
$139405) 

Alle 10.Ó0. Un uovo, tante uova con la Ma¬ 
rionette degli Accettatene. 

TEATRO TENDA COMUNE A " 

(Via Laurentina • ang. via l. Sllone • Tel. 
•’ 8083526) • • . • 

... Alle 10.00. Il gatto con gl) sttvalt. uno spet¬ 
tacolo per l giovanissimi della Compagnia 
del Balletto Mimma Testa. 


la Laurentina • ang. via I. Sllone - Tel. 


Alle 16 30. Renato Nlcollnl presenta L'Aas. 
Rom «Raslm Sejdc- in Lettera posato In 
lingua romani di Mehmedallja Setole o 
Ooisej Cizmic. 

Spettacolo di burattini Gianduia, avvocato 
contadino di Annibale Niemen. 

Danze, canti e musica del complesso Rom 
Kalo'Bar (la tradizione dei Rom cergarl- 
|a). Regia di Kasim Cizmic. • , 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianlcolense.10 - Tel. 
$682034-5696085) 

Somari e domenica alle 17.00. La Nuova 
Opera dei Burattini presenta La avventure 
del gatto con gli stivali. Regia di Roberto 
Maratante. 


ACCADEMM FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico • Piazza G. da Fabriano 
17-Tel. 3234890) 

■Giovedì alle 21.00. Al Teatro Olimpico 
- Paulus Oratorio di Mendelssohn per soli 
coro e orchestra eseguite dal Kartauakan- 
torel di Colonia e dalla Budapest Youth 
” Orchestra diretti da Peter Neumann. 
ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA‘94 
. (Piazza M. Fanti, 47-Tel. 68802900) 

Atle 21.00. Scuola popolare di musica di 
Testacelo. Concerto dell Ellslon Ensem- 
Me. Musiche di Hames, Barrati. Brophy, 

. Farne Yhough, Llm. Xenakls, Melchiorre, 
Pisatl. . . ., 

A.GLMUS. r - 

(Via del Greci. 18 - Tel. 6797585) 

Domani alle 19.30. Presso l'Aula Magna 
dell'Istituto Pontificio di Musica Sacra • 

' piazza S. Agostino, 20/A - concerto con la 
. Big Band Officine Musicati. Musiche di Le- 
■ grand, Scatozza, TocllJ, Monk, Daniele Jo- 
van notti. 

ASSOCIAZ I ONE CULTURALE F. CHOPtN 

(Via P.Bonetti,88/90 • Tel. 5073889) ' 

. Alle 11.00 e alle 15.30. C.A.S.C.- via S. Vi¬ 
tale. 19 - Prove eliminatorie 5* Concorso 
Pianistico Internazionale Giovani Pianisti 
Roma 1994, cat. C. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DI TREVK2MANO ROMANO r . 

(Trovlgnano Romano) - 

■ ■ Domenica alle 18.00. Solisti del Mozart 
> Eneemble. Ivo Meccoli, Marcello Bruni 

. clarinetto; Anna Rita Massoni, pianoforte. 

■ Musiche di Mendelssohn, Mozarth, Dvo- 
rak. Verdi, Ponchielll, Both. 

ASSOC. CULT. LA COMUNITÀ 
.. (ViaG.Zanazzo, 1 - Tel. 5817413) • ■ 

Alle 21.00. Il Balletto di Spoleto presenta 
Un omaggio danzalo al cento anni dal cl* 

' noma. Coreografie di Luca Bruni e Fioren¬ 
za D'Alessandro. 

ASSOCIAZ I ONE MUSICALE NEUHAUS • 

(Piazza José de San Martin.1 • Tel. 

" 68802976) 

' • Lunedi 31 ottobre alle 19.30. Solo inviti. 

’/ ■ Stagione da camera La favola e l'immagi¬ 
ne. Inaugurazione con Le arti a la musica. 
Anatolij Katz (pianoforte), Gabriella Tlanl 

(vocerecitante). . .. ... .. . , 

AULA MAGNA LU.C. 

. (Lungotevere Flaminio, 50-tei. 3610051/2) 

' Domani alle 17.30. Aula Maona - La Sa* 

, pienza P.ie Moro, 5 - Concerto di DmNrl 
Vorobtofl (pianoforte, Premio Caaagrande 
.1994). Musiche di Haydn, Beethoven, 
Schumann. Balaklrev. , 

GHIONE 

(Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

. Domenica alle 18.30. Euromuslca in col- 
. lab con Aas. Cult. Italia Paraguay. Corv 
. . certo Berta Ro|aa. chitarra, a 50 anni dalla 
' scomparsa del M.* Agustin Pio Barrios 

• Mangoré. 

I SOLISTI DI ROMA ' 

(Tel. 70497137) 

Lunedi ore 10.30 e 21.30 al Teatro Politec¬ 
nico (via G B. Tiepolo, 13/a) musiche di 
Massimo Coen per quartetto d'archi, so¬ 
prano e flauto. , . • 

PALAZZO CHIGI 

. (Piazza delta Repubblica - Aricela. Preno¬ 
tazioni al 481480Ù) 

Domenica alle 17.30. Per i Concerti del 
Tempietto Brahma: Sonato In Fa minore A 
Sarabanda. Alessandro Manauzzl (clari¬ 
netto), Stefano Catena (tromba). Maria 
Luiaa Nicelli (pianoforte).Musiche di J. 
Brahma, C. Debussy. Arutunlan, J. Ibert. 
TEATRO COMUNALE DI MARZIANA 
(Manziana) 

. ' Domani alte 21.00. Incontri con la Cultura. 
Cons. Art. F. Barbalonga. Guemlc». M. G. 
Zlccardl recitante, F. Barbalonga. pf. M. 

. : Lucherini tromba, Coro Poi. Eidos. Diretto 
daG.Rago. , ; 

TEATRO DEU’OPBIA 

. (Piazza 8. Gigli - Tel. 4817003-481607) • • 
Prosegue la campagna rinnovo abbona¬ 
menti per la stagione 1995. 

. Teatro Brancaccio-,via Merulana.244 - al* 

■ le 20.30. Coppetta. Direttore Alexander 
«r Vademlkov; coreografie dl^Maaro Blgon- 
zettl. Musica di L.DelibesV'"' , ' , ‘ •• •’ 

Prezzi da L. 50.000 «L. 35.000 - L. 20.000. 
TEATRO DI DOCUMENTI 

(Via Nicola Zabaglla. 42-Tel. 5780480) 
Domani alle 21.00. Stagione concerti ‘94 

• Duo Pianistico Astorto con Roberta Vacca 
_ e Laura Mlconl. Musiche di Kurtag. Kagei, 

' Bartok, Sorto lotti. . . . 

TEATROOUMPICO ' :■ 

(Piazza G. da Fabriano. 17 - Tel. 3234890) 

^ Alle 21.00. Concerto di Michele Zarrtlk». 
TEATRO S. QENESK) 

. Alle 21,30.1 Rassegna nazionale dell'Arte 
’ delta Danza a Coreografie: Moderno - Tip* 

Vi tap. . , „ .... . ... VJ 


JAZZ 


ALEXANDERPLATZCLUB 

(Via Ostia, 9-Tel. 3723398) 

Alle 22.00. Swlnglofl Ladies (Swing). . 

ALPHEUS 

(Via del Commercio, 36 - Tel. 5747826) 


Sala Mississippi: Alle 22.00. Ritmi e colori 
latino brasiIieri: Caribe. 

Sala Momotombo: Alle 22.00. Ritmi e colo¬ 
ri latino brasillerl con Som Brasula più di¬ 
sco salsa. 

Sala Hed Rlver: Ritmi e colori latino brasl- 

• llerl:IFuego. 

ASS, CULT. CONVAI R 

(Via Trincea del lo Frasche 

Isola Sacra - Fiumicino • Tel. 6522201) 

Alle 21.00. Stasera debutto concorso a 
.premi in collaborazione con Radio Dimen¬ 
siona Suono e presentato da Carlo Velu- 
do. 

BIG M AMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 • Tel. 
5812551) 

Alle 22.00. Concerto rock blues con i Più 
Bestiai che Blue». Ingresso libero. 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI 

(Via Lamarmora. 28 - Tel. 7316196) 

- Alle 21.30, Sound System Reggae. Ragga, 
Roots o Dub con i londinesi RDK (Radix 
. Dread Knot Hi Fi) e I romani Mobsters. In¬ 
gresso gratuito .... . 

ELCHARANGO 

(Via di Sant'Onofrlo. 20 - Tel. 6879906) 

Alle 22.00. Los Farlas. La rumba e le melo¬ 
die di tre chitarristi latino americani. 
FA1RYTALES (Irtsh Pub) 

(Via Calo Mario 16/a - Tel. 3222282) 

Alle 20.30. NunaeRkltycoveretrascInan- 

• teaound. .. 

FOLKSTUDIO . ; 

(Via Frangipane. 42 • Tel. 4871063) 

Alle 21.30. Concerto di Stefano Rosso In 
Non solo blusa. 

FONCLEA 

(Via Crescenzio B2/a - Tel. 6096302) In- 
òresso L. 10.000 

Alle 22.30. Blues Rock con gli Stormo. 
LADY KILLER 

(Via det Moro, 37c/d • Tel. 0337/009439) 
Alle 22.00. Uve performance con il Dj Mar¬ 
co. Sexy animazioni e giochi di società. 

MAMBO 

(Via del Flenoroll 30/a-Tei. 5897196) 

Alle 22.00. Serata con Arwsk 2.. ... 

MY WAY 

(Via Mompiani, 2-Tel. 3722850) 

• Alle 22.00. Las Vegss, notte dedicata al 
' ' fllppers. Musica missata dal dj Alessan- 

droSpl. 

NEW YORK NEW YORK 

(Via Ostia, 29 - Tel. 3724061 - 0336/24830) 
Domani alle 21.15. Calè chantanl (C’era 
una volta II vartotà) di Petrolini, Vivianl, 
" " GUI con Luna e Maurizio Santini. 

Domenica alle 21.15. Cecè di Pirandello 
■ (atto unico). Con Luna Cecchini, Luciano 
turi, Emanuele Magnom. Regia Elena De 
" Merik. 

Dalle 23.00. Plano bar e discoteca. 

(SI consiglia la prenotazione). * 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Vlatìel Cardello, I3a-Tel. 4745076) 

. Alle 22.00. Acid Jazz con i The Bestlng Sy¬ 
stem. ■«■ . - ,,.r - . . . 


WM- * '. £. ■ - - 1 - 




CARAVAGGIO 

Via Paisiel lo. 24/B-Tel. 8554210 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41-Tel. 44236021 

Vlyert 

(.15^7^20.10-22^.;.L.7.000 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta. 15-Tel. 8553465 


(cartoni animati) .. . 

(17.00)..;...l : 7 ; ooo 

DEI PICCO USERÀ 

Via della Pineta, 15 - Tel. 8553465 

Cracking Up 

, Settimana, intero, critica di Venezia (v.o. 
- soli italj . .. 

, (20^2.30) ^ ^; ;._ 7; ;; ; L 8.000 

PASQUINO 

vicolodel Piede, 19-tei. 5803622 

Wolf (La bastia è fuori) 

(16 : 0^re.1^2p ; 30:22.40^.' lio.ooo 

RAFFAELLO ' ' v 

Via Temi, 94-Tel. 7012719 ... 

Yaaba (18.30) , "V % : • . 

Tltel (2Ò.30) ‘ " 

Samba Inori (22. 

T1PUK 

Via degli Etruschi, 40-Tel. 495776 

Qual olio r o sta dal giorno 

(15.55-22.30).L6.000 

TIZIANO 

Via Reni, 2-Tel. 3236588 ; 

Carodlarlo 

(18.30-20.30*22.30) ' L.7.000 


- ISRfiFEST 94 - 

» 

SPETTACOLI DA UN PAESE 
SULL'ORLO DELLA PACE 

domenica 2.1 ottobre ore 21.00 

BUSTRN fIBRflHfiM 

CONCERTO PER LA PACE 

• Al.PHKl S Salii (ìi andò - lei. 5747826' 


■ama* 


AL 

CINEMA 



LO 

SCONTO 


A TBTT1GU AMANTI DEL CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al GHIENWIGH, grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Venerdì 21 ottobre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 


L7. 


La ridulaoe vile mìo 
oelgtono bulicalo 
dal ugnando. 



CENT’ANNI DI CINEMA 


























Venerdì 21 ottobre 1994 
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Academy Hall 

v. Stami ra, 5 
Tel.44237778 ' 
Or. 15.00-1700 


dìD Bluth (Uso 1994) » 

Piccole tfonoe non crescono. Della loro voce, però. I prlo 
„„ clpl si Innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 
18.50 - 20 40 - 22 M Ma questa è ut» (liba, di Andersen. 

L. 10.000 Animazione * 


p. Vertano. 5 
Tel. 8541195 
Or. 16.00-18,15 
2020-22.30 

L 10 . 000 .,, 

Adriano 

p. Cavour, 22 
Tel. 321.1896 
Or. 16,00-1030 
20.30-2230 

uio.poo.., 

AJcaar 

v. M Del Val. 14 
Tel 5680099 
Or. 16.15-18.15 
20.20-22.30 

L 10.000 


v. Accademia AQlatl, 
Tel. 540.0001 
Or. 16.00-18.10 
20.15- 2230 
L. .10.000,,, 
America 

v. N del Grande ,.6 
Tel. 581 6168 
Or. 16.00-18 30 
20.30-2230 

L.10.000 


d/C Maaacurat r. con R. Citron (Italia 94) - 
Crisi economica o ettotonzlale? Due sfigati rubano un to¬ 
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Cltran. N.V. Ih 35’ 

Commedia ★* 


diN. parenti, con P. Villaggio. R. ftttzefto (7/a 94) * 

Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combi¬ 
nare danni Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride. 
Ma le vere comiche sono un 'altra cosa. 

Commedia ** 


diM, Newell, confi. Crani, AMDowcll (GB 1994) - - 
Ma che strana ò la vita. E che strano ò l'amore. Lui e lei al 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si conferanno l'amore eterno. . 

Commedia ★★★ 


57 di CShver, con J Roberts (Usa 94) - 

Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime ermi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi 2hN.V. 

Commedia ★ 


d/JV. parenti, con P. Villaggio, R. Pozzetto (Ila 94) - 
Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano e combi¬ 
nare danni. Rovinando la vita dì amici e nemici. Si ride. 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commedia** 


v. Cicerone, 19 
Tel. 321259 
Or. 15.30-17.50 
2005-2230 

L.10.000. 

Astra 

v le Jonlo. 225 
Tel. 8172297 
Or. 17.00 

1950-22.30 

InJMW.. 

Atlantic 

V. Tusoolana, 745 
Tel. 761 0656 
Or. 16.00-10.30 
20.30-22.30 

L. 10.000 ' 


Augmtusl - 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30-18.30 
20.30-2230 
L, , 10 . 000 , {• ria cond.J^ 

Aufuctus2 

c. V. Emanuele, 203 
Tei. 687 5455 
Or. 15.30 -17.50 
20.040-2230 

!r..1A9».. 

Barberini 1 

p. Barberini, 92 ' 

Tei. 4827707 
Or. 15.20-17.30 
2006-2230 

«r.lftS».. 

■»-*-- • • A 

DBIDSnni 4L “ 

p. Barberini, 62 
Tei. 482 7707 
Or. 16.00-18.00 
20.15-22.30 r 

W. 10 . 0 W. 

Bariletto! 3 

? . Barberini, 52 
el. 482.7707 
Or. 18.15 -1825 ' 
20.30-2230 

klMM. 

Capito! 

v. Q. Sacconi, 39 
Tei. 393360 
Or. 15.00-17.00 
18.50-2040-2230 

L.10.000. 

Capante* -- 

p. Capranice. 101 
TeiT87Ì0485 
Or. 1530-17.» 
20.10-2230 , 

In.IiMMt. 


p. Montecitorio, 125 
Tei. 679.8967 
Or. 16.00-17.30 

19.10-2050-2230 
L.10.000 (aria^ond.Jj 

c**i’ 

V. Cassia, 094 

Tel. 33251807 
Or. 16.00-18.10 • 

. 20.15-2230 

L 16.009.. 

Ciak 2. 

V. Casata, 6 M 
Tel. 33251807 
Or. 15.30-17.50 
20.06-2230 

L16.0W. 

CoìàdIRtMue < 

p Cola di Rienzo. 68 
Tel. 3235893 
'Or. 1630-1630 - 
20.30-2230 .. 


. 

Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 18.16-1820 
2Q30-223Q 

Ij. 10.000,. 


Embauy 

v Stoppanl, 7 
Tal 80/0245 
Or. 1830-1830 

2030-22.30 

!_io,qqo. 

Empirà 1 

v.le R. Margherita. 29 
Tal. 8417719 
Or. 16.00-1810 
20.15-22.30 
L. lOjpOO.^arla.cond ) 

Empire 2 

vie Esercito. 44 • 

Tel 5010662 
Or. 16.30-18.30 
20.30-2230 

' L. 10.000. 

. Eiparia 

d. Sonnlno. 37 


fai. 5812884 
Or. 18.30-1830 
20 30-2230 


mediocre 

CRITICA 

* 

- PUBBLICO i 
' * 1 

buono 

★★ 

<r£r | 

ottimo 

★★★ 

' ’jWrtr | 


diM. Rodhrd-M. Troat. con M. Trotti, P. Nona (Ilo 94) ■ 
Avara una blclclatta pud cambiare II destino. Ma tonoace- 
ra un grande poeta cambia alcuramanta la vita. Ovvero, la 
atorladl NeruOa a dal suo portalettere personale. 

Drammatico Or* 


dij. Cameron, con A Schwarzertegger. J LCurtis (Usa 94) ■ 
Terroristi di tutto II mondo, tremola. É In arrivo Sehwarzy, 
Il supsragsnta. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità portino ella moglie. Vitaminico. 

Axlone ** 


diN.pamti.conP. VUlagpto,R. Pozzetto dia 94) ■ 

Tornano gli etlgatl E come aempre al Ingegnino a combi¬ 
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 
Me le vere comiche sono un'altra cosa. 

Commedie ** 


dtC Mazzocuratt, con R. Cltran (Italia 94) ■ 

Crisi economica o esistenziale? Due etlgatl rubano un to¬ 
ro da monte e ae lo portano e spasso. Vano Est Leone 
d'argento e un boi premio a Cltran. N.V, Ih 39' 

Commedia * 


dii Mandata, con A Garoa,M. Rym (Liso 1994) ■ 

Amore all'ultimo aoreo. Tra un bicchierino e l’altro, all'Ini¬ 
zio pud anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate I fazzoletti 

Drammatico* 


dIJ. DcBont, con K Reme. (IhaTM) ■ 

Sull'autobus c’e una bomba. Se I autobus corra a meno di 
90 miglia all'ora, esplode. A1W guida e'è Keanu Reeves., 
Tutt’intomo c'è Loe Angelea. Un filinone. 

'Avventura** 


■araflaaMt 

dìS.Bltott. con T.Stanp(Atnodia 94) ■ 

Un musical on thè road nel deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del variété tono due gay 
e un troni di mazz'et*. Colonna sonora da urlo. N.V 1h40' 

Mualcal ** 


dtM. Newell, con H. Grani, AJtkDowell (GB 1994) ■ 

Mach- sirene e la vita. E che (treno e l'amore. Lui e lei al 
Incontrino sempre e soltanto e certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si conteesannoUamore eterno. 

..Commedia*** 

dlD.Btudi (Usa issi) ■ ^ ~~ - 

Piccola donna non crescono. Della loro voce, però, I prin¬ 
cipi el Innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe 
Ma quatta 8 una fiabe, di Andersen. 
.Animazione** 

dIO Stona con W. HambonJ. Louis (Usa 94) ■ 

Le geeta di Mlckey e Mallory. Violenza gratuita, romantt- 
clamo, talk-ohow spianar e cadaveri a volontà. Un film- 
clip a ritmi vortlcoel. Per discutere. V.M.14 2h 

Drammatico*** 


Etolle Wyattlarp 

p In Lueina. 41 dìL Kasdan, con K. Costner, D Quaid (Usa J994) - 

X® 1 ' Prima e dopo la sfida alt'OK Corrai. La vita di un mitico 

0r 15 22 rv, w, sceriffo presa a pretesto per un affresco d'epoca. Ma la 

18 30 - 22.00 conquista de) West * stata più breve del film. N.V 3h10 

L. 10.000 (aria cond ) Western ★ 

Gregory 1—IMI motto ipeclell 

v Qreoorio Vii, 100 di C Shyer, conJ Roberts (Usa 94) - 

Tel. 6380600 Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

0r ‘ ‘ 1Selle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo- 

20.15 - ziao rando in tandem, scopriranno di amarai. 2h N V. 

L. 10.000 (aria cond ) Commedia * 

Eurclne lloorvo 

v Liazt, 32 di A Proyas, conB. Lee, M Wincott (Usa 1994) • 

Tel. 5910968 " A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 

0f ' nell’ombra e colpiscono nel buio. Variante computerlzza- 

20 30 - 22.30 (a dal cinema espressionista. Claustrofobico. 

L.10.000 Horror* 

HoHday Assassini nati 

l go B Marcello, 1 dtO Stone, con W.Harrelsùn.J. Lewis (Usa 94) - J 

Tei. 8548326 Le gesta di Mlckey e Mallory. Violenza gratuita, romani!- 

0r ^'2S‘U*52 clamo, talk-show aplatter e cadaveri a volontà. Un film- 

20.05 - 22.30 djpa r(tm , vorticosi. P or discutere. V.M 14 2h 

L. 10.000 (aria cond.) Drammatico **★ 

Europa TrueLIat 

c Italia, 107 , diJ. Cameron, con A SchwarzeneggerJ LCurts (Usa 94) - 

Tel 44249760 • Terroristi di tutto il mondo, tremate, É in arrivo Schwarzy, 

U J5 Il superagente, Tanto super da tenere nascosta la sua 

20 00 - 22.30 , dantitó perfino a ua moglie. Vitaminico 

L.10.000 Azione** 

tnduno — TteimlisWna(MBotea) 

v. G. Induno, 1 diD Bluth (Usa 1994) • ' 

Tel. 5612485 Piccole donne non crescono. Delle loro voce, però, i prln- 

0r 99 “ ra A cip! si Innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe 

18 50 - 20 40 - 22.30 Ma que3ta è una 1ìaba< óì Andersen. 

L.10.000 * Animazione** 

ExmMot 

Tel.52«2296 , - . - ^ 

Or. 

IGng Sp-4 

v. Fogliano? diJ. DcBont, con K Reeves (Usa 94) * 

Tel 86206732 Sull’autobus c'è una bomba. Se 1 autobus corre a meno di 

0r ' ' IS'SS 50 mlOHa eli'ora. esplode Alla guida c’è Keanu Reeves. 

20,15 - 22,30 Tutt’lntorno c'è Los Angeles. Un filmo ne > 

L.10.000 Avventura ★★ 

Campo de' fiori, 56 di P Acati, con A Modica, A Ninchi (Italia 94) - 

Tel, 68W395 Bologna 1940. Il primo bacìo, la prima carezza. Il primo 

0r ‘ appuntamento, la prima volta Ragazzi di ieri, ricordi di 

20 35 * 22 .» oggi Avtefl rito Avati. Delta serie- abbiamo già dato. 

L.10.000 Commedia* 

Macaoni lioorvo - 

v Chlabrera, 121 di A Proyas, con B, Lee, M Wincott (Usa 1994) • 

Tel. 5417926 A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 

0r ' nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza- 

20^0 - zlx ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

L.10.000 Horror* 

Fiamma Uno FotrariQiwg 

v. Bisso lati, 47 diR Zemeckts, con T Hanks (Usa 94)- 

Tel 4027100 ^ Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 

0r ' 1222 Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten- 

19 30 - 22.30 se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15* N.V. 

L.10.000 Drammatico*** 

Madison 2 leeiriy UBI» Copili — 

v. Chlabrera, 121 dii Landa, conEMurphyJ Rdnhoid (Usa 1994) - 

Tel SfJT? 2 ® _ Eddy la peete è tornato. È sotto II sole delia California non 

0r< IrxS ‘ SS c'è scampo per nessuno Terza puntata di un aequel In co- 

20,35-22.30 ma già dopo la prlmà puntata.. 

L.10.000 ** Commedia* 

Fiamma Due The FlMiioeee 

v Bissolati, 47 diB. Lajant, conJ Goodman (Usa 94) - ' 

I® 1, __ ' Il celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 

0r ' S'oS'JS'S « avete più di IOanni probabilmente non vi divertirete. Perl 
20 30 - 22.30 bambini, cl sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

L.10.000 Commedia** 

Madlaon 3 MoMoarta 

v. Chlabrera, 121 diJ Schumacher, oonSSarandon (Uso 94) - 

Tel. 5417926 ' Un uomo ai uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te» 

0f< 15 ’ S SS stlmone pericoloso. La mala lo inaegue, un avvocato lo 

20. t5 - 22.30 aiuta... Dal beat*eller di John Grisham. N.V 

L.10.000 Thriller ★★ 

Garden DruaLlaa - 

v.le Trastevere, 240 diJ Cameron. con A. Schwarzcnegger.J LCurtis (Uso94) - 

Tel. 5812848 r Terroristi di tutto il mondo, tremate, è In arrivo Schwarzy, 

0r ‘ J/zl 5 , Il auperagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

20.00 - 22.30 lden1UA a ,, a m 0 g„ e vitaminico. 

L. 10.000 Azione ** 

Madison 4 LaraglaaMargri 

v Chlabrera,*121 diP Cherccu, coniAdjani.M.Bosé(Fianca, 94) • J 

Tel. 5417926 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione detta strage 

Or 2J* j5 degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 

1945 - 22.30 la «regina» Isabelle Adjani. NV.2h 30’ 

L. 10.000 Dramma storico * 

Gioiello HtartfM 

V. Nomentana, 43 diR, W Fassbinder, conM. Carsteasen (Ger., 74) - ' 

Tel. 44250299 Un Fassbinder d'annata recuperato dopo vent'anni. La 

0r ‘ * torla dl un * donna oppressa dagli uomini, quasi come 

20.00 - 22.30 Marla Braun Per appassionati. N V., Ih 56’ 

L.10.000 Drammatico* 

Maestoso 1 Ti— n—telone» -.il 

v Appta Nuova. 176 di B, Lcvant. conj . Goodman (Usa 94) - 

Tei, 766066 II celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma ae 

0r ’ 15‘JJ ' 32 22 avete P* ù 10 4001 probabilmente non vi divertirete. Per 1 

20.15 - bambini, cl sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 10.000 Commedia ** 

Giulio Cesare 1 - Pentitati—» * 

v le G. Cesare. 250 diR.Zemedos,conTHanks(Usa94) - 

Tel. 39720795 Idiota di genio divanta una star nell'America degli anni 

0f ‘ .vo-,,* 4 Sessanta/Setlanta Incarnando II sogno di ogni statunlten- 

19,30 - 22 . j0 m Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N V. 

L.10.000 Drammatico ★*★ 

Maestoso 2 noorve 

v. Appi» Nuova, 176 dì A Proyas, confi Lee, M, Wincott (Usa 1994) - 

Tei. 780006 A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 

Or 15 45 -18 00 * nell'ombra e colpiscono nei buio Variante computertaa- 

20.15- Zi.ac te del cinema espressionista. Claustrofobico. 

L.10.000 Horror* 

Giulio Cesare 2 iriw Uee ' 

v le G Cesare, 259 f diJ Cameron, con A Scfiwarzeneggcr.J LCurtis (Usa 94) • 

Tei 39720796 Terroristi di tutto 11 mondo, tremate. É In arrivo Schwarzy, 

0r ' er,™ . il auperagente Tanto super da tenere nascosta la sua 

19.30 - 22.30 __ identità perfino alla moglie. Vitaminico. <*. 

L. 10.000 Azione *★ 

Maestoso 3 Trae Uee > 

v A pela Nuova, 176 diJ Cameron, conASchwarzenegger,J.LCurtìs (Usa94) - 
Tel. 786066 w Terroristi di tutto il mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 

0r 22*22 «e* ' il auperagente. Tanto auper da tenere nascoste la sua 
19.30-22^0 identità perfino alla moglie. Vitaminico/ 

L.10.000 Azione** 

Giulio Cesare 3 TheWbmieee» 

V le G Cesare. 258 di B. Leeoni wnJ Goodman (Usa 94) ■ 

Tel. 39730795 II celebre (umetto degli .Antenati, diventa un lilm Ma m 

0r IS S ' 2515 a»* 1 » Pi* di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per 1 

20^0-32.30 • , bambini, cl »ono Fred. Berny e tutta Bedrock d« flodere. 

L.10.000 Commedia** 

Maestoso 4 F-rata—n» 

V. Appi» Nuova. 176 diRZemedus, con T. Hanks (Usa 94) - 
Tel. 706066 v Idiota di genio diventa una star nell’America degli anni 

0r - ' Sesaante/Settante Incarnando II sogno d) ogni stetunlton- 

19.30 - 22.X ae Vlaggloneilacoacienzaferltedelpaese.2h15’N.V. 

L.10.000 Drammatico*** 

Goidon Thwwlnfci (PtiHMtiti) 

v. Taranto. 36 diD Bluth (Usa 1994) • 

Tei. 70496602 , Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, 1 prin- 

O* clpi ai-innamoranO'ComWKJb*. Succede solo nelle fiabe. 

18.50-20 40-2230 Ma qtlMta* unaflaba.’dl Anderaen. 

L.10.000 . Animazione**- 

MR}«Rtte ANrielMrgleBB,—tlolpwasB 

v. S. Apostoli, 20 di A Fleming, con L Boy le (Usa 94) - 

Tal. 6794906 Sesso ed amicizia In un college Osa. La beilastudenteaaa. 

0r * 35 $ * 35-22 deve scegliere tra il fusto un po’scemo e nntetiettuale un 

20 X- 22.30 *■ po’gay Jules e Jlm all'americana. N.V ih 33’ 

L.10.000 - - * - Commedia sexy • 

v. Bodoni, 58 . dii Marnine, con A Sorai ( Russia/Francia 94 ) - 

Tel. 5745625 ^ Lenlngrado-Parigi andata • ritorno. Basta una finestra. 

0r ' Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c’è 

1910 - 20 50 - 224» anch6 , a ^ 8tory . internazionale. N.V. ih 45' 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Mstropotttan »>eari • 

v. del Corso, 7 , " di J DcBont, conK. Reeves (Usa 94) • > 

Tei. 3200933 „ Sull'autobut c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 

0r * 35’ff * 35-22 50 miglia all'ora, esplode Alla guida c’è Keanu Reeves 

20.15 - 22.30 Tutt lntomo c'è Los Angelea. Un (timone. 

L.10.000 " Avventura** 

Groomrich 2 Rwoote a oJooool ito 

V. Bodoni. 50 dìT. GutkrrezAieacJ.C Tabìo (Cuba 93) • * * 

Tel. 5746625 Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta tolla- 

° r ' ranza sessuale. Anche un tozzo militante a una checca 

20.20-22.30 persa poaaono diventare amici. N.V. ih 40' 

L 10.000 ’ Commedia** 

Mignon Druda a ciooonlnto - - - 

V, Vltert», 121 • di T. CutxmzMmrJ.C TdMo(Cubo 93) ■ 

Tel, 8560483 Code nel cinema di Cuba In nome della riscoperta lolle- 

0r ' tj,00-18.10 ranza saaauale. Anche un tozzo mllttante e una checca 

20 20-2220 persa poeaonodlventare amici. N.V, 1h40' 

L. 10.000 Commedia *r* 

Greemricli 3 Lane— n vite rii Antonia H- 

v.Bodoni.50 . diEMontekone.conAHaber.G.DeSb(Italia 1994) - 

Tei 6745825 Attori non si nasce. Sfigati, forse al E all'insegna della 

0f * 2n8n maiaaorte di proaegua a vivere. Mitigando le disgrazie 

con un pizzicotti Ironia. Opera prima di Monteleone. 
L.10.000 Commedia ★★ 

Multiptex Sovoy 1 TI- ntaM—• 

v. Bergamo. 17/25 * diB Lcvant. conj Goodman (Usa 94) • •* ' 

Tel 8541406 , Il celebre fumetto degli «Antenati* diventa un film Ma se 

Or- 1222" 12*12 «vele più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Perl 

19.00 - 20.40 - 2230 bambini, cl sono Fred, Barny e tutte Bedrock da godere. 

L. 10.000 Commedia ** 


MuMptox Savoy 2 

v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or. 16.30-18.30 _ 
2030-2230 - 

L.10.000,. 

MuttJpiex Savoy 3 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541496 
Or 1600-18.10 
2020-2230 

L.10.000. 

Meiir York. 

v. Cave. 36 - 
Tel. 7810271 
Or 1600-1810 
20.15-2230 

L.,10.000,. 

Nuovo Sacher 

l go Aacianghl, 1 
Tel. 5818116 
Or. 1545-1800 „ 
2015-2230 

L.10.000,. 

- 8 - 

rara 

v M Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or 15.30 -17.50 
2005-2230 

L.10.000,.;;. 

Quirinale 

V. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 15.00-17.00 

10.50-2040-2230 

L. 10.000, (aria cond.) 


di A Proyas, con B. Lee, M Wincott (Usa 1994) - 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computeri 7 za- 
ta del cinema espressionista Claustrofobico 

Horror ★ 


diM Newell, conH-Grani, AMcDowdl(GB 1994) • ' 

Ma die strana è la vita. E che strano è l'amore Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior¬ 
no si conlonsanno l'amoro eterno „ 

......Commedia 

istillati m ol t o tpaolal l 

di C Shyer, conj Roberti (Usa 94) - 
Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commedia * 


di G Amelio, con E. Lo Verso, M Ploado (Ita94) • 

Due maneggioni Italiani nell'Albania post-comuniste Fi¬ 
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventafr 
Drammatico 


v Mlnghetti. 4 
Tel. 6790012 
Or 1600-18.10 
2015-2230 

L.10.000 


di M Rodford-M Trotsì, con M Traisi, P Noirct (Ita 94) • 

Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 
..Drammatico** 

T lmmfc 8 fc 8 (P e H k Hn e) 

dID Blulh (Uso 1994) ■ • >■>- • 

Piccole donne non crescono Della loro voce, però, ì prin¬ 
cipi si Innamorano comunque Succedo solo nelle fiabe 
Ma questa é una fiaba, di Andersen. 

.. 

I n viat i m ol t o igtcli ll 1 

di C. Shyer, conJ Roberts (Usa 94) • 

Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
•Ile prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo¬ 
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2 h N V 

Commedia* 


? . Sonnino, 7 
el. 5810234 ' 

Or. 15.30-17 50 
2005-2230 

L.10.000. 

malto* 

v. IV Novembre, 158 1 
Tel. 6790763 
Or. 18.15-1820 
2025-2230 - 

L. 10 . 000 ,. 

Rliz '. 

vie Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or 1520-17.50 
2005-2230 

L. lO.OM,. 

mioii 

v. Lombardia, 23 
Tei 4880883 
Or. 16.45 -18.40 
20.30-2230 ~ 

L.10.000,. 

Rouge et Nolr 
v Salaria. 31 .. 

Tel. 8564306 
Or 1520-17.50 
2005-2220 
L 10 . 000 , fari a con d 

Royal 

v E Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or. 1520-17.50 
2005-2230 
L. 10.000, (aria,cond ), 

Sala Umberto « 

v. della Mercede, SO " 
Tel. 

Or. 1620-1820 , 

2020-2220 ^ 

L 10.000 ~ ' 


dlM Rodford-M Trotsì, conM. Trosi, P Noirct (Ila 94) * 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ★★ 


dU. Schumacher, conSSarandon (Usa 94) - 
Un uomo al uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso La mata lo msegue, un avvocato lo 
aiuta... Dal best-seller di John Grisham N V 

Thriller** 


diM Rodford-M Traisi, con M Traisi, P Noirct (Ila 94) • 
Avere una bicicletta può cambierei! destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ** 


dlP. Vira, con C Bigogti. S Fenili (Italia 94) - 
Lui, lei o l'altro. Il triangolo ò sempre triangolo, anche 
quando è proletario. Ma classe operaia non ha un paradi¬ 
so. Nemmeno per gli affetti 

Commedia** 


dì M Rodford-M Traisi, con M Trotsì, P Noirct (Ila 94) * 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico** 


v Bari. 18 
Tel. 8831210 

Or 1 600-18.30 
2020-2220 

L.10400 . 

vi 

v. Olila e Sldama, X 
Tel. 88208808 . 

Or. 1845 

1BA0-22J0 , 
L. 10.000 


dWtTtochefUsoSO • 1 

Schermaglie aeeeuelMntellettuall nella comunità leablea 
di Chicago. Un film .militante, che e diventato oggetto di 
culto negl) Uta Irriverente e. qua e là, divertente. 

Commedia * 


diCShyer.conJ Roberts (Usa 94) ■ 

Un <olumnlàt. pigro e ricchi».Imo, una cronltta bella ma 
alle prime armi, ontrambl sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando In tandem, (copriranno di amerai. 2h N.V. 

Commedia * 


dlM.RodhrM.Troel.wnM TmtsI.P.Notte!(Ha94) ■ 
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Me conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vite. Ovvero: la 
storiali Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico * 


di A. Proyas. con B. Lee; M. Wincott (Usa 1994) - 
A volte tornano. Par vendicarsi di chi II he uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza¬ 
te del cinema eapreealonlate. Claustrofobico. 

Horror* 


diM. Newell, con H, Grani, AMcDowelt (GB 1994) ■ • 

Ma che strana è la vita. E che tirano è l'amore Lui e lei al 
Incontrano tempra e soltanto a carta ricorrenza. Un gior¬ 
no al contasaanno l'amore eterno. 

Commedia *** 


di B. Levane anJ. Goodman (Usa 94)- 
Il celebra fumetto degli .Antenati, diventa un film. Ma ea 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Pari 
bambini, cl sono Fred. Bamy e tutta Bedrock da godere 

Commedie *★ 


dlCSItyer.conJ.f 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bel la ma 
alle prime ermi, entrambi tulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amerai. 2h N.V. 

. Commedia * 


di l-Slmone, co nS Doherty (Usa 94) ■ 

La famosa rompiscatole ol .Beverly Hllls. (Il telefilm) cl 
prove con II cinema sexy. E tenta di rar le acarpe a Sbaron 
Stona. Per la seria -chi aenafrega-. , 

• Erotico * 


dID Artmd, con T Gibson. R. Marshall (Canada 1994) 

- Strani amofl. E strane vite. Ovvero: variazione sul tema 
della solltudlns. Che si puO anche sconfiggere. Ma a qua¬ 
le prezzo? Da una commedia di Brad Fresar 

Commedie** 


FUORI 

ROMA 


. 

VIRGILIO Via S*Negrettl, A4, Tel. 9887996 __ L. 10.000 
TheFllirtatonee ”.(16.30-18.30-20 30-22.30) 

Camiga«nMo 

lj branco.(1£18^21.45| 

AROTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

_ L. 6.000 

Sala Corbucel' The Fllirtstenes (15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: RràeaEÌin, (15 45-19.10-22.05) 

Sala bellini: Inviati molto speciali (15 45-18-20-22) 

Sala Leone: Il corvo 15.45-18-20-22) 

SataRoseeilinl'llpoeUnp (15 45-18-20-22 

Sala Tognazzl'Ferrati Dump ■ (17-16.30-22) 

Sala Visconti: Quattro ma trimoni e un tuneraje^es. 

vrrrono VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 

MSiSSb***» < 18 ipll 

SelaTre: Trae Dee.(17:»20-2.1_5) 

Freeoatl - 

POLITEAMA Largo Panlzze, 5, Tel.9420479 L 10.000 
Sala Uno: ForreetQump (16 30-19.30-22.30) 

Sala Due: Il postino 16.00-I8.1D-20.20-22.30 

SalaTra:» corvo.(16.j»18:1 i Qa..20-.ffi.30j 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 

L 10 000 

TheFlIrrtstonee.;.(160^18,1^.20-22.30) 

8wRuS5?VialB Mazzini, 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
Il poetino.;.fl5.^17.40 r ,1?.50-22) 

jfapfmaMo 

I Vie Q. Matteotti, 53, Tel. 9001886 L.10.000 

! (E;!9r. 1 .?.'4®;S 

NUOVO «NE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 

L. 10,000 

InyUtlm^tospeelaH ;.(1^16-20-a) 

Ostia 

SBTO Via del Romagnoli, Tel. 5610750 L 10000 
ForrtetOump.*. (15.15-17.35-18.50-22.30l 

SUPERO* V.le della Marina, 44. Tel. 5672528 L 10000 
KeFIjnWpnee. 

Tivoli 1 

OIUSEPPETTl P.zze Nlcodeml. 5. Tel. 0774220067 
The Fllnbrtonee.;.(15.30-17.1^18.^20»^ 

Trovlonano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9969014 L 6.000 
Riposo. 

aNEMAV/UJ^VteG. Matteotti, 2, Tel. 9590523 
Trae Ileo.;.jlÌ»-^ 



dIO Stane, con W HarrelsonJ Lewis (Usa 94) - 
Le gesta di Mlckey e Mallory. Violenza gratuita, romante 
damo, talk-ahow aplatter e cadaveri a volontà Un film - 
clip a ritmi vorticosi Por discuter» V M14 2h 
....Drammatico **Sr 

Tutti gB —m i, ime voti» ranno > 

diG Lezzoni, conGAIbertozzi,P.Bonocelh(Ita94) - 
Il grande freddo In salsa Italiana Ovvero, guarda che fine 
abbiamo fatto. Vecchi amici si ritrovano a tavola, per rac¬ 
contarsi delusioni e illusioni. Risultato calma piatta 
. ...Commedia *★ 

Le naaov* ooenloti# 

diN parenti, oonP Villaggio, R. Pozzetto (Ha 94) - 
Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi¬ 
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. Si ride 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa 

Commedia *★ 


diP Chércau.coniAdjam,M Basé(Francia. 94) - 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la «regina» Isabelle Adjani. N V. 2 h 30' 

..Dramma storico * 


AZZURRO SCtPtONI 

Via degli Sciplonl, 82 -Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 

Rassegna: 100 anni di cinema 
Tempi modem* di C. Chaplln (18.00) 

La vite*memrigltOMdl Capra (20.30) 
LfOnomecraggw a Rnanoi (ueaiowiai 

(22.30) 

Sala Chaplln: 

Oracula di F.F. Coppola (18.30) 

Come l'acqua per II doocouto di Arau 

(20 30-22M) 


C AO Jb. BRANCALEONE 

Via Levanna, 11-Tel. 8200059 1 

Perche II stanr R. à diventato metto di Fae- 

sbln n er(20l30) 


Il dio d 


di Fewblnner (23.00) 


CINETECA NAZIONALE 

Ciò il Cinema Del Piccoli In Viale della Pi¬ 
neta, 15-Tel. 8553485 
Edipo Re di P.P Pasolini (18.30) 
Abbon.tSapett.).L. 10000 

QRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel. 7824167-70300199 
Il cinema che veniva dell'Est 
Il ballo del pompieri di Mlloa Forman 
(19.00) 

Il libro di Eattwr di K. Deàk (sotL Hai.) 

(21.00) - . - 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27-Tel. 3216263 
SALA A: 

Donne senza trucco di K. Von Garnler (19- 
20.45-22.30) . 

SALAB: 

Film roeeo di Kleslowskl (1S.30-20S0- 
22 30) . „ 

.L.S.OOO 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194-lel. 4865465 
Murice delle ombre 
Festival Intemazionale 
del Cinema Muto con Musica dal vivo 
Sciopero di Sergey M. E|zenste|n 
(copia con cartelli m Italiano) 

Musica di Vo Vo Mundi 

( 21 . 00 ). 

POLITECNICO 

Via G.B.TIepolo 13/a-Tel. 3227558 , 
Anime II emme gerla nd di Ferrarlo 
(19.0D;20.46:ZSa)).L7.000 

KAOS 

VlaCaflaro, 10-Tel.5130273 

Il fteelne discreto della borghesia di L 

Bunuel (21.30) 

Tessera o Ingresso l_.J5._000 


EM 6 ©ZiEi 


3 MS ' rnottà 

Martedì 25 ottobre 

Cinema MIGNON via Viterbo, 11 ore 21 

Cinema GREENWICH via Bodoni, 59 ore 22 
Protesane del film 


r Li om D'Oro 51 ;> Mostr a Di i Cimai a Di Venkzia 

W - '/' /' ! ^i K \1RIN R \D1 (rRF.CiOIRF. 

(UUIIIK.I M-KBFDZÌ.IA COI IN 



TV/ma- 


(HO M V \ ( Il I \ S K 1 


- : r »0l' 

lui Mta; IlSc-c* . - - 


I biglietti per l’ingresso gratuito per entrambi i cinema possono essere ritirati 
dalle ore 9,30 di martedì 25 presso il cinema Mignon via Viterbo 11, sino all'e¬ 
saurimento dei posti disponibili. : 













































































































































Lunedì 24 
ottobre 
dalle ore 9 a 
proiezione 
no stop 
di film 
di TrufFaut 


12.30 

Àntoine e Colette 
episodio da 
L’amore a vent’anni 


Cinema 
Mignon 
via Viterbo, 11 
Roma 


13.00 

Effetto notte 


JuleseJim 

La mia drogai 
si chiama Julie 

L’ultimo metro 


libero 


l’Unità 

Centro 
sperimentale 
di cinematografia / 
Cineteca 
nazionale 

Cineteca 
del Comune 
di Bologna 


22.45 

Finalmente 

domenica 


organizzazione 

L’Officina 

filmclub, 

Roma 
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Con l'Agenzia del quotidiano 
una settimana a: 

PECHINO 

partenza 25 dicembre 


Con l'Agenzia del quotidiano ' 
viaggio nel nuovo: 

SUD AFRICA 

partenza il 29 dicembre 


Noi, uomini 
con la valigia 


Parla la Morgenstem 

«Il mio Truffaut 
10 anni dopo» 

Francois Truffaut a dieci anni dalla morte. Lo ri¬ 
corda la vedova, Madeleine Morgenstem. All’t/- 
nità oggi una intera giornata di proiezioni.il 26 
e il 27, con il giornale, due volumi de II cinema 
secondo Hitchcock, il padre della Nouvelle Va- 
gue intervista il re del giallo. "SW'W - :■ 


Due vittorie delle italiane nelle Coppe; 3 gol dei liguri che domenica affrontano il Milan 


Parma e 


m Finisce bene per le italiane il turno 
delle Coppe europee. Finisce con due 
vittorie diverse ma ugualmente pre¬ 
ziose. La Samp ha battuto per 3 a 0 gli 
svizzeri del Grasshopper in una bella 
partita che la pioggia non è riuscita a 
rallentare. Il Parma, un po' fortunosa¬ 
mente, ha strappato l'l-0 contro gli 
- svedesi delt'Aik, non è stato uno scon¬ 
tro entusiasmante e gli emiliani hanno 
mostrato diversi problemi, ma il gol di 


Crippa arrivato a un quarto d'ora dalla 
fine permette agli uomini di Scala di 
guardare con tranquillità al ritorno. A 
conti fatti la settimana intemazionale 
■ s’è chiusa con tre successi e tre pareg¬ 
gi: la compagine più in affanno è 
aparsa il Milan che sembra un giocat- 
' tolo che scricchiola. Motivo: una scar- 
• sa tenuta del collettivo, uomini fuori 
forma e il ritorno di Gullit che sembra 
aver creato più problemi nello spo¬ 
gliatoio di quanti ne abbia risolti sul 


«Affondato» 
il Grasshopper 
Ancora guai 
per i rossoneri 


CKCCAMLLI OUAONKLI 
.NKLLO SPORT 


campo. In perfetta salute invece la 
Sampdoria che pure aveva l'impegno 
più difficile: le cavallette» del Gras- / 
shopper malgrado la sconfitta si sono 
rivelate una squadra solida. Ma l'at- ' 
tacco blu-cerchiato visto ieri sera al 2: 
Marassi è di quelli che non perdona: 

. alla fine del primo tempo ha realizza- •. 
, lo Medi, azzeccando il tiro giusto in 
mezzo ad una selva di gambe. Nel se¬ 
condo tempro i genovesi hanno pre- ’ 
muto con continuità e in pochi minuti 


sono venute le definitive due reti: ia 
prima su punizione di Mihajlovic da 
posizione difficile e angolata, la se¬ 
conda su suggerimento di Lombardo 
corretto* in porta da Maspero. E do¬ 
menica la Samp, che aveva aperto la 
sua «settimana calda* battendo il Par¬ 
ma , se la dovrà vedere col Milan a 
San Siro. Potrebbe essere un tram proli¬ 
no di lancio se la squadra di Capello 
non risolve qualcuno dei suoi proble¬ 
mi. • -i/V.. - -te?, s • 


■VANO POSSATI 


S " 1 DIREBBE che l'umanità ad 
ogni terminare di millennio 
debba rifare inevitabilmente , 
la propria valigia, in un pa- ; 
; rossismo di necessità di cam- 
___ btamento che ha come sot¬ 
tomultiplo lo scandire dei secoli, -1 
Certo, ci sentiamo meno saldi sulle ; 
nostre posizioni. Sono bastati gli ul¬ 
timi vent'anni, una frazione di se-^ 
condo. per fardi intrawedere il futuri 
ro, finalmente stagliarsi come uri' 
immane treno in corsa, verso di noi 
che ce ne stiamo seduti sui binari a . 

. . bocca aperta e a mezza merenda, 
come in un pic-nic. *' ; v> 

Il futuro arriva, e dire che gli ave¬ 
vamo dato un vago appuntamento 
■ a cui non sapevamo neppure se sa¬ 
remmo andati. Avevamo fissato 
una data, il duemila, una bèlla cifra . 
tonda, tanto significante dal punto- 
di vista religioso quanto indifferente . 
da quello numerico-cronologico. «I 
giorni arrivano sempre», ammoni¬ 
sce José- Saramago e gli db oltre¬ 
modo ragione. • 

Arriva il tempro di sconfessare 
molte certezze e bisogna farlo da 
soli, nessuno pud farlo per noi. Nes¬ 
sun bravo meccanico conosce cosi ■ 
bene la nostra formazione umana 
da smontarla con facilità. Nessuno 
ci preparerà a questo nuovo tratto 
di strada, cosi diverso e in nessun 
modo «antico», privo cioè di riferi- ' 
menti anche parziali. 

Ecco la riconquista di un territo¬ 
rio che non può essere che quello 
dell’anima, dal momento che l'al-. 
tro, più fisico, dei compartimenti 
geografici e dei linguaggi sta cosi 
rapidamente mutando. Abbiamo le 
cosiddette «comunicazioni», da pc- 


| Intervista a Gilles Kepel 

| Europa e Islam. 

| mondi separati 

js| L'integrazione fra comunità islamiche e società 
H occidentale sta fallendo e gli estremismi religio- 
p si si radicalizzano. Mentre da noi tutto si con¬ 
fò, fonde, fanatismo e preghiera. IsIam e bomba¬ 
li roli. Ne parla lo studioso Gilles Kepel, direttore 
ìè di ricerca del Cnrs. . .■ : ■ 


Pasolini un caso aperto 

Film e spicciale tv 
per un omicidio 


: A febbraio Pasolini, un delitto italiano, il nuovo 
| film di Marco Tullio Giordana che, a quasi ven- 
| t'anni dalla morte dell'intellettuale, riapre un 
| caso giudiziario chiuso solo in apparenza. E 
? domenica su Rai tre, un'intervista a Giuseppe 
*: Pelosi, condannato per l'omicidio. > • j '. ; • : 
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Parla il paroliere 

Mogol-Battisti 
tornano insieme? 
«Perche no...» 


■i ROMA. Mogol e Battisti di nuovo insieme? 
Potrebbe anche succedere. Il condizionale è 
d’obbligo perché l’ipotesi, circolata ieri, nasce 
semplicemente da alcune battute pronunciate 
dallo stesso Mogol, in una pausa dei lavori della 
commissione Cultura della Camera. Ai giornali¬ 
sti che gli chiedevano se fosse possibile una riu¬ 
nione Mogol-Battisti, il paroliere ha risposto: «Ci 
sono dei problemi non economici, ma psicolo¬ 
gici. Non so se oggi sarebbe attuale un connu¬ 
bio fra noi due». Battisti e Mogol hanno lavorato 
insieme dal ‘67 alla fine degli anni ’70. La sepa¬ 
razione fu burrascosa, ma i due non hanno del 
tutto rotto i contatti: «L'ultima volta l'ho sentito 
un mese fa», ha detto ieri Mogol, aggiungendo 
però di non sapere nulla sulle voci di un immi¬ 
nente «divorzio» di Battisti dal suo attuale paro¬ 
liere, il poeta Pasquale Panella. f;: 



vera 


H A SPARATO a zero senza salvare 
niente. Cosi sabato scorso il regista 
Marco Bellocchio ha attaccato violen¬ 
temente il film Naturai Borri Ki/lers di Oliver 
Stone per la sua «freddissima violenza», per a” 
il linguaggio grossolano e inautentico, per 
gli schematismi da anni 60. ...*• • 

Bellocchio ha ragione quando parla di 
schematismi. Certamente nel film ci sono, e 
anzi sono molto più vecchi degli anni 60. 
Qualche tempo fa, parlando di un altro film *Y 
americano «coevo» di quello di Stone, For- : 
resi Cump, notavamo come vi si rimettesse , 
in circolo il mito dell'innocenza deH’Ameri- . ' 
ca. A riprova della pervasività e durata di 
quel mito nell’immaginario americano, ec- 
co che la favola di Naturai Bora Kilters lo ri- 
pesca e rilancia a livelli addirittura parossi¬ 
stici. . ■ 

Per quanto possa a prima vista sembrare 
incredibile, i due sanguinari eroi di Stone « 
appartengono alla stessa «antichissima» fa¬ 
miglia del mite Forrest Gump. di cui rappre- 


FRANC1SCO DRAOOSKI 

sentano un parallelo ramo parente (cugi¬ 
ni?) . Mentre un Forrest rientra infatti tra gli 
innocenti pacifici, tra i mondi da colpa e da ; 
sangue, i «cugini» Mickey e Mallory di NBK ;■ 
appartengono invece al ramo degli angeli 
sterminatori, degli assassini con franchigia 5. 
da colpa («innocently destructive children £ 
of nature», distruttivi e innocenti figli della 
natura, li chiama Leslie Fiedler nel suo ’ 
Amore e morte neI romanzo americano '). Di '•£ 
tale ramo sanguinario uno dei capostipiti è : 
addirittura l’ottocentesco Calze di cuoio | 
(, L'ultimo dei Moicani) il quale, pur conti- > 
nuando a uccidere indiani come mosche,ti; 
rimane puro e incontaminato dal molto ■- 

sangue sparso. •• i.:-. -■t;.. . 

Da quei nobili lombi discende poi la ster¬ 
minata famiglia di altri assassini innocenti: 
dai cowboy sterminatori di indiani («quick 
on thè draw and immune to guilt»: veloci a 
estrarre la pistola ma immuni da colpa, dirà 


sempre Fiedler), al mite-micidiale Dustin 
Hoffman di Cane di paglia di Peckinpah, al 
vendicatore e seminatore di morte Rambo, 
al bambino Kevin di Mamma ho perso l’ae¬ 
reo (che è come se uccidesse, dal momen¬ 
to che commette atti di violenza letale), al 
cartone animato Beep Beep che fa polpette 
(stesso discorso che per Kevin) di Wile 
Coyote. - V", >, ..w*,, ••••*••• .• v 

Vecchia è, naturalmente, anche la lettura 
bipolare del mondo che sta dietro a una ta¬ 
le rappresentazione dei personaggi. Vec 
chio infine e radicatissimo nella cultura 
americana (si pensi alla sentenziosità dei 
discorsi dei presidenti americani) è l’ecces¬ 
so della parola, l'invadenza del dichiarare, 
che nel film di Stone risulta indirettamente 
tramite immagini troppo esplicite e stru¬ 
mentalmente «politiche», e direttamente tra¬ 
mite le esternazioni ideologiche del copro 
tagonista Mickey. -/ , 

SEGUE A PAGINA T 


Il Napoli di Maradona 
e Careca domina 
il campionato, ma crolla 
nel finale. Il Milan di Gullit e 
Van Basten vince lo scudetto. 
Campionato di calcio 1987/88:1“ 
lunedì 24 ottobre l'album Panini. 
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Narrativa 


Guerr a civ il e 

II futuro 
è tra noi 

Si potrebbe cominciare dal breve 
saggio di Hans Magnus Enzensber- 
ger, pubblicato da Einaudi, Pro¬ 
spettive sulla guerra avite. L’idea di 
Enzensberger è che non esistano 
solo guerre dichiarate e guerreg¬ 
giate, ma che piuttosto il panora¬ 
ma, ovunque e soprattutto nelle 

r di metropoli, da Bombay a 
da Johannesburg a Roma, sia 
contrassegnato dalla microconflit¬ 
tualità, da una violenza diffusa e at¬ 
tiva contro le cose e contro gli uo¬ 
mini, sui mille frontidei campo di 
battaglia urbano. Basta il vandali¬ 
smo contro una cabina del telefo¬ 
no. Apocalittico, più che qualun- 
' qulsta, come qualcuno lo ha defi¬ 
nito (ma. sinceramente, non sica- 
pisce perché). Lo citiamo (anche 
se lo abbiamo già fatto) perché il 
nuovo libro di Stefano Bermi, L'ulti¬ 
ma laaima (Feltrinelli), di cui par¬ 
leremo sulle pagine Libri lunedi, si 
chiude con un racconto di guerra 
civile, intitolato Sniper. Tra edifici 
sventrati dalle bombe, si fronteg¬ 
giano due giovani, che amano la 
musica e i ritmi della batteria In 
particolare. La morte di uno vale 
una licenza premio per l'altro. Una 
canzone li unirà per un attimo. Fi¬ 
nirà frerò come deve finire. In una 
qualsiasi cittadina tra Mostar c Sa¬ 
rajevo. Ma uno dei due è «sudista», 
l’altro è «nordista». Non è la vec¬ 
chia guerra di secessione. Ci sono 
di mezzo Bossi e Berlusconi e Fini. 
Forse è già Italia.> • >- 

; ' " r- * „ M T* * 

Come II Titanio _ 

Tutti . - ' 
contro tutti ■ - 

Si potrebbe continuare con Enzen¬ 
sberger. La sua opera più famosa. 
La fine del Titanio, procede verso i 
quindici anni di vita italiana (ven¬ 
ne pubblicata nel 1980 da Einaudi 
e ripubblicata, con prefazione di 
Cases, dieci anni dopo). Enzen¬ 
sberger non s’attende la fine del 
mondo in un polpo solo, una sola 
■volta e per tutti. La fine è già in cor- 
sooggi ieri domani; un po’-qui un 
po’ larCMondairienKrdel'Titanic 
(il fallimento delia tecnica, il pro¬ 
gresso sovrastato dalla follia) ne è 
una prova. Proprio come la «guerra 
civile molecolare». Citazioni dalla 
Fine del Titank (traduzione di Vit¬ 
toria Alliata): «La lotta di tutti con¬ 
tro tutti dovrebbe,/ secondo quan¬ 
to trapela da ambienti/ vicini al mi¬ 
nistero degli Interni/ essere prossi¬ 
mamente nazionalizzata/ fino al¬ 
l’ultima macchia di sangue...». «Per 
anni ci siamo allegramente intrat¬ 
tenuti/ con le disgrazie/ che ci si 
ergevano innanzi/ Margine di ri¬ 
schio, si diceva un tempo/ falle, si 
diceva, massimo rischio calcolabi¬ 
le./ Perbacco! Quelli si che erano 
tempi!». Infine: «1 sopravvissuti non 
si stancavano mai/ di favoleggiare 
della sopravvivenza/ finché non 
ne furono stanchi». - v 

'•»*" »' , , 

L atine.» ___ 

Dove 

ricominciare? , . 

Dal pamphlet del politologo Jean- 
Marie Guehenno,.Lo fine della de¬ 
mocrazia (che appare nei Corian¬ 
doli Garzanti), ricorderò solo po¬ 
che righe proprio in fondo (penul¬ 
tima pagina). Guehenno scrive 
che i dibattiti del futuro si baseran¬ 
no sul rapporto dell’uomo con il 
mondo, saranno dibattiti etici e sa¬ 
rà attraverso di essi che un giorno, 
forse, rinascerà la politica, in un 
processo che partirà dal basso, 
dalla democrazia locale e dalla de¬ 
finizione che una comunità darà di 
se stessa, per andare verso l’alto. È 
una condizione che suppone una 
sorta di azzeramento, un Titanic 
della politica. Quasi ci siamo. Sisifo 
sale dalle macerie, tra rovine senza 
termine, spingendo il suo macigno 
fino al prossimo abisso. Poi si rico¬ 
mincia. . , , , 

Egli Ital i ani? _ 

Mostri “ ' " 

alla deriva 

Tiziano Sciavi è il famosissimo in¬ 
ventore di Dylan Dog e di una infi¬ 
nità di altri personaggi dei fumetti. 
Particolarmente simpatico perché 
non si lascia mai intervistare e 
nemmeno fotografare (l’unica fo¬ 
to, sempre quella vista più volte, gli 
è stata carpita di soppiatto). Per 
l'uscita del suo libro. «Mostri» (Ca- 
munia), già appaiso peraltro in ri¬ 
vista, fa un'eccezione con il suo 
editore, peraltro, lo scrittore Raf¬ 
faele Crovi. Dice: «Mi pare che in 
Italia si vada alla deriva. Gli italiani, 
colpevoli o vittime, non so, stanno 
vivendo una orrenda storia di pro¬ 
gressiva irresponsabilità civile. Po¬ 
veracci. Poveracci come me». 


L’intervista. È sempre più frattura fra gruppi islamici e Occidente: parla Gilles Kepel 
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Dino Fracchia/Contrasto 


I Fondamentalisti 
Ar J. e scrittori 
ì «a rischio» 


I rapporti fra gli estremisti Islamici 
e gli Intellettuali nel mondo non 
sono mal stati cosi tragici. Sono 
sempre <8 più gli scrittori nel 
mirino del terroristi, mentre ogni 
giorno si allunga la drammatica 
lista del giornalisti uccisi da gruppi 
armati Islamici (èdUeril'omlcload 
Algeri del redattore capo della 
rivista «Rivoluzione africana»). Ma, 
rimanendo all'ambtto delle 
minacce agli scrittori, oltre al casi 
più clamorosi delle condanne a 
morte nei confronti di Salman 
Rushdte e Tasllma Nasrin, c’è da 
ricordare almeno I casi r 
dell'algerino Rachld Boujedra, al 
centro di terribili polemiche nel 
suo paese (I suoi romanzi sono «’ 
segnati da una visione laica e di 
slnsltra della società algerina) e 
quello ormai grave di Wole 
Soylnlca, scrittore nigeriano, 
premio Nobel per la letteratura nel 
1986, a cui le autorità del suo 
paese hanno tolto II passaporto 
costringendolo praticamente agli 
arresti domiciliari In una località 
nascosta della Nigeria, - r • 
Impedendogli reali contatti con 
altri scrittori o Intellettuali 
dell'opposizione. 


Un’integrazione rubata 


I modelli di integrazione fra le comunità islami¬ 
che e le società occidentali stanno fallendo e la 
questione del fondamentalismo religioso è sem¬ 
pre più grave: ne parliamo con Gilles Kepel, 
islamologo e direttore di ricerca del Cnrs. 

i , . ' i 

» _ DAL NOSTRO INVIATO ' ’ « _ 

- OIANNIMARSILLI 


as .PARIGI. Ogni volta'sussultiamo 
sorpresi e offesi. Come per la con¬ 
danna a morte di Salman Rushdie, 
o per quella di Tasiima Nasrcen. O 
per l’accoltellamento al Cairo del 
premio Nobel Naguib Mahfuz. O 
per il terrorismo indiscriminato in 
Algeria. È come se il fondamentali¬ 
smo islamico ci avesse dichiarato 
guerra e noi occidentali facessimo 
finta di niente. Salvo guardare con 
occhio diffidente, se non torvo, 
una nuova moschea che sorge a 
Lione o a Roma. O chiederci stupiti 
per quale bizzarra ragione i capi 
neri delle bande di Los Angeles si 
chiamano ormai Mohamed o Ma- 
lik o Abdel, e non più John o Bill o 
Paul. Indulgiamo volentieri nell’a¬ 
malgama «fondamentalismo ugua¬ 
le IsIam», e viceversa. 

Un oscuro timore 

, Ci prende un oscuro timore, co¬ 
me al tempo dei Mori. Ci si spiega 
che le nostre società hanno tutte 
bisogno di un fantasma: prima c’e¬ 
ra il comuniSmo, oggi c’è l’Islam. 
Bisognerà dunque abituatasi, con¬ 
viverci, dialogarci. La Francia è for¬ 


se il laboratorìopiù interessante In 
Europa. Ci vivono quattro milioni 
di musulmani. La paura del fonda¬ 
mentalismo si tocca con mano. Il 
y governo socialista aspettò due an- 
,/ ni prima di concedere il visto a Sal¬ 
man Rushdie, e lo fece obtorto col¬ 
lo a due settimane dalle elezioni 
« del marzo ’93. Il governo di destra 
*“ ha appena rifiutato il visto a Tasii¬ 
ma Nasreen. La libertà di circolare 
’ e di parlare capitola davanti alla 
N minaccia di un barbuto tonimi an¬ 
te. E tutto, ai nostri occhi, si con¬ 
fonde ancora una volta: IsIam e 
v bombardi, preghiera e fanatismo. 

Gilles Kepel è uno che se ne in- 
■ tende. Ogni suo libro ormai diven¬ 
ta un punto di riferimento. Fu cosi 
per Les BonUeues de l'Islam nel 
1987; ancor di più per La Revanche 
de Dieu (in Italia «La rivincita di 
Dio», edito da Rizzoli, 1991). È da 
pochi giorni in libreria la sua ulti¬ 
ma fatica: A' l'Ouest d Allah, edi¬ 
zioni Seuil. Kepel è islamologo e 
'• direttore di ricerca al Cnrs. • 

Ci spiega che ha adottato un 
( metodo di analisi che si ispira alla 
sociologia di Max Weber privilegia 


delle tipologie che non sono ne- 
cessanamente rappresentative del¬ 
l’insieme della società, ma che 
hanno il pregio di rivelare il traccia- - 
to della trasformazione sociale che 
avviene intorno a noi, che siamo 
troppo Implicati per accorgercene 
oltre ad essere parte in causa nei ' 
conflitti d’interesse. Legge, insom- 1 
ma, le nostre società attraverso un <_ 
pnsma rovesciato. In questo caso, r 
dalla parte dei movimenti islamici. - 
La. sua è una ricerca comparata: , 
;&ati-Uniti,-Inghilterra,'Francia. «Gii ' 
Stati Uniti, perché n le contraddi- „ 
zioni si sono manifestate prima e 
con maggior violenza che altrove, 1 
due paesi europei perché rappre- r 
sentano la crisi di due diversi mo¬ 
delli: quello inglese, o anche ame-. 
ricano, fondato sulla giustapposi- - 
zione comunitaria, e quello france- - 
se, fondato invece sull’integrazio- * 
ne individuale». . • . . ■ r 

-, 1 . I» 

■ Le differenze secondarie >■ 

Crisi profonda, un circolo vizio¬ 
so tra la spirale dell’esclusione so- - 
ciale e il comunitarismo nascente».. 
Le nozioni di destra e sinistra che - 
. sfumano nell’indistinto, perdono „ 
pertinenza. Il dibattito politico che ; 
'si polarizza su differenze «seconda- - 
rie»: come tra Delors e Balladur? 
«SI, per esempio. Gli esclusi, o co¬ 
loro che si sentono tali, non hanno ' 
accesso ad alcuna rappresentazio¬ 
ne politica. Per dire: molti figli di 
immigrati algerini, fino a vent’anni ■ 
fa, passavano le loro vacanze nelle 
colonie organizzate dal Pcf o da 
associazioni satelliti. Oggi ci pen¬ 
sano le organizzazioni islamiche. - 
' Sono molte le ragazze che partono 


per le colonie estive i capelli al ven¬ 
to e tornano con la testa avvolta 
nel chador ». Kepel spiega che c’era ■ 
una volta una società la cui gerar¬ 
chia era verticale, e che oggi è di¬ 
ventata invece orizzontale. C’è chi 
è «in» e chi è «out». Dipende dall’e¬ 
sistenza di un lavoro e di un'identi¬ 
tà sociale. Chi è «out». in genere, è 
visibile dal colore della pelle, dal¬ 
l'accento, dalla lingua che parla. ■ „• 

La dissoluzione dei patfrl « ' 

Non è-più neanche questione di 
immigrazione: si tratta- spesso di 
seconde o terze generazioni di im¬ 
migrati, di francesi «ma non pro- 
pno». Dov’è che è fallita l’assimila¬ 
zione? «Il modello francese - ci di- - 
ce Kepel - ha origini giacobine: Si 
è pensato di assimilare i maghrebi- ' 
ni come si è fatto con i bretoni o i 
nizzardi: attraverso la scuola pub¬ 
blica uguale per tutti, o l’esercito. Si , 
era sperato che le particolarità ve- ' 
nissero assorbite in quelle sedi lai¬ 
che e repubblicane. Il conflitto po¬ 
tenziale avrebbe dovuto diventare, • 
da etnico-culturaie, piuttosto inter¬ 
classista. Ha funzionato fino a che ' 
è esistito un mercato del lavoro e 
un movimento operaio costituito. 
Oggi il primo è ristretto e caotico, il, 
secondo non c'è più. Ecco che il 
conflitto toma ad essere etnico- 
culturaie. Aggiungerei un'altra mo¬ 
difica sostanziale: la dissoluzione 
della figura del padre. Nelle perite¬ 
ne urbane il padre è molto spesso ■ 
qualcuno che non lavora da dieci, ' 
quindici anni, che vive di reddito 
minimo e pubblica assistenza. E 
accaduto negli Usa, accade in ' 
Francia, accadrà anche in Italia. Ci 


sono centinaia di migliaia di bam¬ 
bini che non hanno mai visto qual¬ 
cuno lavorare in famiglia. Lo sa 
qual è l’unico rumore al mattino 
presto negli alloggi popolari delle 
banUeues ? I bambini che vanno a 
scuola. Gli altri dormono.'Ecco la 
crisi del modello integrazionista 
francese, fin dentro le famiglie». < 
Toma in auge, quindi, il modello 
anglosassone, il rispetto delle di-. 
verse comunità etnico-culturali, or¬ 
ganizzatele incoraggiate a farlo? 
;,«Gli-ar>gtcr»ssonì'hanno preso atto,, 
forse prima degli altri della spari-, 
zione dei colletti blu. Ma ciò non li « 
ha indotti a prensare che lo Stato 
debba intervenire, anzi. Loro han- 1 
no preferito delegare la gestione di. 
pezzi di società ai dirigenti delle di¬ 
verse comunità. Hanno deciso che 
non vale la piena di sognare: l’idea- ’j 
le della fusione, l’ideale universali¬ 
sta della nazione moderna non 
può più funzionare. Che ogni grup- 
' po si arrangi da sé. Che la piccola 

- Fatma o il piccolo Mohamed ven¬ 
gano gestiti dall’Imam. È un siste¬ 
ma che ha sedotto molti leader po- ■ 

. litici e di governo. Innanzitutto non 
costa caro: per esempio a Birmin¬ 
gham la solidarietà sociale tra gli « 
immigrati musulmani è stata affi- 

- data ad un imam. In secondo luo¬ 
go interessa i leader politici locali: 

' con questo sistema non c’è più il 
voto individuale, ma un voto bloc- . 
cato. di gruppo. Si fa campiagna ■ 
elettorale per "i pakistani”, non per 
• il cittadino*. Un pio’ come certo 
; clientelismo nel sud italiano? O le 
zone maliose che in blocco si spo¬ 
stano su uno o l’altro partito? «Esat- 
: tamente cosi. Con tutti i rischi di ■ 


perversione del sistema, di balca¬ 
nizzazione della società. I movi¬ 
menti musulmani si sono perfetta¬ 
mente calati in questo calco socia¬ 
le. Negli Stati Uniti si arriva a delin 
come il conflitto tra neri e ebrei. 1 
primi rivendicano di esser stati le 
vittime del genocidio per eccellen¬ 
za, lo schiavismo, e ne rendono i 
secondi responsabili. Ogni comu¬ 
nità si ricostruisce la sua storia, ne 
cerca una continuità e compattez¬ 
za che ovviamente non esistono, 
. sono quindi-artefatte».— » 

Quale futuro c! attende? - - 

Conclusioni pessimista sbricio¬ 
lamento, balcanizzazione della so¬ 
cietà, esclusione crescente. È dav¬ 
vero questo il futuro che ci atten¬ 
de? Dice Gilles Kepel che il fratto 
delle sue ricerche «non è certo otti¬ 
mista». Ma aggiunge di aver voluto 
solo tracciare il disegno di queste 
nuove configurazioni sociali, senza 
voler indicare strade d’uscita o so¬ 
luzioni miracolo. Ha preso la misu¬ 
ra di una impasse sociale di cui ci 
sfuggono i termini, visto che ci sia¬ 
mo dentro fino al collo. Ha voluto 
«rendere apparente ciò che è la¬ 
tente» ai nostri occhi. La sua ricer¬ 
ca continua: «Una volta presa pie¬ 
namente la misura della trasforma¬ 
zione in atto, allora potrò passare 
alla costruzione di una teoria so¬ 
ciale. Per ora credo sia utile utiliz¬ 
zare categorie sociologiche che 
non siano più quelle obsolete degli 
anni Sessanta e Settanta. Se conti¬ 
nuiamo a ricercare e ragionare co¬ 
me allora non ne usciamo più*. I 
fondamentalisti religiosi lo sanno, 
e ne approfittano a mani basse. 


RIVELAZIONI ' MS® I ? 


Il segreto di Verga, senatore povero 




■ La notizia è questa: il 3 ottobre 

1920 Giovanni Verga fu nominato 
senatore da re Vittorio Emanuele 
1U per «meriti eminenti». Nulla di « 
clamoroso o strano, all’apparenza, 
se non fosse che i precedenti gli ’ 
erano sfavorevoli: Alessandro Man¬ 
zoni e Giosuè Carducci non erano 
stati chiamati al Senato per «meri¬ 
ti». bensì l’uno per censo e l’altro 
per titoli accademici. I senatori, al- - 
l’epoca, venivano nominavi diret¬ 
tamente dal re che, di norma, li „ 
sceglieva fra i cittadini più ricchi o 
più in vista, poiché le virtù, per cosi - 
dire, letterarie non erano sufficienti '■ 
a produne particolari benemeren¬ 
ze: meglio essere ricchi che poeti, 
questosisa, . '* •«■« -- 

■ Il disvelamento della sensibilità 
letteraria di re Vittorio Emanuele III - 
giunge dalla comparazione dei fat¬ 
ti (l'avvenuta nomina a senatore di - 
Verga) e una lettera fin qui inedita 
che sarà pubblicata sul prossimo 
numero della rivista letteraria «Bel- 
fagor». Il testo, firmato dal cntico 
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letterario Luigi Russo e indirizzato 
allo scrittore Federico De Roberto, , 
spiega pure che a promuovere la ; 
nomina fra gli italiani illustri di Ver¬ 
ga fu Benedetto Croce. Sicché an¬ 
diamo con ordine a raccontare 
questa storia di regia burocrazia. >- 
Il testo diffuso da «Belfagor», da¬ 
tato 25 luglio 1920, dice: «Il Croce 
mi incarica di assumere informa¬ 
zioni per sapere se il Verga, per la ' 
sua possibile nomina a senatore, si ' 
trovi nelle condizioni di censo vo- ’ 
Iute dalla legge, cioè se paghi tre 
mila lire di imposte annue, lo cre¬ 
do che ella possa fornirmi questi * 
dati; e non ho esitato a rivolgermi a , 
lei, anche perché della cosa non si ' 
parli e rimanga segreta. Se la nomi¬ 
na per censo se dovesse fallire - 
prosegue l’inedito - non è escluso 
che possa aversi quella per meriti - 
straordinari, ma, in questo senso, 
non ci sono difficoltà di ordine . 
ideale intrinseche alla personalità - 
del Verga, ma relative alla tradizio¬ 


ne: poiché il Manzoni e il Carducci, 
che per la loro speciale aura civile 
potevano trovarsi in condizioni più 
favorevoli, ebbero la nomina l'uno 
per censo e l'altro per titoli accade¬ 
mici. Le sarei grato, e sarà cosa 
grata a lei, se ella potesse, con le 
notizie che le chiedo, suggenrmi 
qualcosa che possa giovare al dise¬ 
gno di Croce». 

Fu questo, dunque, il percorso: 
Benedetto Croce pensò bene di 
avocare alla cosa pubblica l'autore 
de / Malavoglia e di Mastro Don 
Gesualdo ma prima di promuovere 
direttamente la nomina, aveva bi¬ 
sogno di sapere se l'operazione 
avrebbe potuto andare in porto 
senza tirare in ballo la scomoda 
letteratura: lo Statuto Albertino, in¬ 
fatti, nella ventunesima categoria 
dell'aiticolo 33 diceva che, per ot¬ 
tenere la nomina a senatore, era 
necessario che i pretendenti aves¬ 
sero versato «da tre anni tre mila li¬ 
re di imposizione diretta in ragione 


dei loro beni o della loro industria»; 
mentre solo nella ventesima cate- 
gona si parlava fugacemente della 
possibilità di nomina per «menti , 
eminenti». Per raccogliere informa¬ 
zioni in merito, Croce pregò Luigi 
Russo di indagare presso De Ro¬ 
be rtis, amico e sodale di Verga: il - 
giro tortuoso, ovviamente, doveva 
garantire riserbo assoluto sulla so- . 
stanza delie informazioni da otte¬ 
nere (quanto guadagna Verga?) e ’’ 
sui fini pubblici. Ebbene, conclusa ; 
la perigliosa indagine. Verga venne • 
nominato senatore per «meriti emi- ” 
nenti»; ergo: era fiovero tanto da : 
non consentire la nomiina per cen¬ 
so. ' 

Si dirà che più di recente le cose 
siano andate diversamente per fé- ’ 
ventuale nomina a «senatore a vita» 
di qualche celebrità della cultura: 
ma ciò è vero fino a un certo pun¬ 
to. Oggi, semmai, essere illustri e 
senatori a vita è considerato un de¬ 
merito: non era questa la sostanza 
degli insulti di Berlusconi a Bob¬ 
bio? . -• _•/ * >•; . ■ - i 


CANTI CONTESSE 
]\ SCONTI 

Per ricevere il cd direttamente a casa tua spedisci 
il coupon aU’ufficlo promozione dell’Unità allegando 
copia delia ricevuta del versamento di L14.000/ 

S comprensive delie spese postali) sui c/c postale n. 
15838000 intestato a ('Arca spa, via due Macelli 
,23/13 Roma; con la causale: cd PietrangeD. 
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Viandanti, nomadi, uomini che hanno smarrito la geografia e le certezze: parla Umberto Galimberti Archivi 


DALLA PRIMA PAGINA 

Noi, uomini con la valigia 


nettare, comprendere e soprattut¬ 
to da imparare a maneggiare, cosi • 
come si diventa esperti nell'uso 
dei meccanismi o delle armi. Oc- • 
corre tempo e ci saranno'vittime, ,•? 
perché di vere e proprie armi si ' 
tratta. Bisognerà parallelamente ■■ 
non perdere di vista la comunica¬ 
zione minuscola, fra persona e . 
persona, la più preziosa, quella ; 
che dovrebbe esserci più cara. > 
Forse il futuro ci riserverà di dover- '• 
ci abituare alla sopravvivenza in '• 
ambigui e semibui territori di fron- ì 
tiera, dove il diritto non sarà più 
cosi illuminante, e pare divederne 
le avvisaglie. . - 

Il concetto di nomadismo del¬ 
l'essere è dunque di nuovo prepo- ) 
tentemente in scena, alla luce del ; 
tempo corrente, fra gli sradica-;; 
menti in atto. Questa sorta di no- ■» 
madismo interiore sta forse per di¬ 
ventare il nostro, ovvero di una » 
popolazione occidentale'fino ad ' 
oggi protettasi all’interno di sche- , 
mi e convenzioni, comportamen¬ 
ti, giurisprudenza, mercato, scam¬ 
bi, cultura e difese. Ciò che imma- ’t 
linconiscé in r questo possibile : 


C quadro prossimo venturo è la ster- 

• minata massa umana, disorienta¬ 
ta poco più che in un soffio, da un 
futuro incomprensibile, perché 
non più leggibile a distanza. Ecco 
cosa spinge i più attenti a far bene 

; i bagagli, riponendo le cose adat¬ 
te, e solo quelle, nella valigia di 
cui sopra. Un carico da niente, nel 
;; vero senso della parola. Un picco- 
; lo carico, pesante come la capaci- 

- tà di comprensione e insieme leg- 
s gero come uno sguardo in avanti, 
’, o un cambio di biancheria. Eppu¬ 
re in questo scenario non rassicu- 

. rante mi piacerebbe disegnare, 

. magari in un angolo, nientemeno 

• che il sogno della fratellanza. Mi 
.. piace pensare che girando lenta- 
; mente sul cardine del tempo essa 

- parta dal basso, lontano dalle sedi 
istituzionali dove si tenta alchemi- 
camente di generarla. Mi piace so¬ 
gnare che prenda il via fra gii 
scambi e i mercati telematici, fra 

. lingue bizzarre e grammatiche de- 
;■ strutturate. ' '.tv.;; -.-r 

Chi fa il mio mestiere sa meglio 
i dì altri cosa significhi vivere di os¬ 
servazione, e in questo senso la te¬ 


levisione ne ha assopite di intelli¬ 
genze. Viene da chiedersi se con 
lo stesso braccio potente e fin qui 
letale, potrebbe risvegliarle. Con¬ 
verrà pensare con mentalità scac- 
! chistica per un po' di tempo, cioè 
finché la nostra e le altre società in 
* transito per la porta del duemila si 
muoveranno, appunto, come i 
pezzi di una scacchiera magneti¬ 
ca impazzita. Convenà forse ca¬ 
larci nei panni di nuovi nomadi 
solitari, collegati con noi stessi da 
■ fibre ottiche e carte di credito, ma 
: in un deserto di tutela e sotto un 
fuoco implacabile di informazio¬ 
ne-induzione. Dovremo preparar- 
. lo con cura questo bagaglio, non 
- dimenticando a casa quel tanto di 
antiche certezze e di contempora- 
’ neo senso del dubbio, che chissà 
v se varranno qualcosa al momento 
' di muoverci. Ma forse ciò che var- 
: rà davvero sarà quello che ci sarà 
caro al momento, quale che sia la 
nostra condizione o il colore della 
nostra pelle. E allora potremo par¬ 
tire. Credo che i cambiamenti per- 
] sonali altro non siano che la sosti- 
; razione di orizzonti sognati con al¬ 
tri più grandi e lontani. Questo ci 
accade per complicatissime e per 
me inafferrabili ragioni, all’incirca 
di mille, in mille anni. ' %■ ;,v .. ■ 

• [IvanoFonati] 




■ Nomadi senza terra nè legge. 
Umberto Galimberti ha affidato al 
libro che raccoglie le sue note per 
l'inserto culturale del Sole-24 ore 
(Parole nomadi, Feltrinelli) ' un 
saggio introduttivo che racconta 
i l’odissea del ■ linguaggio come 
oscillazione del significato. E come : 
descrizione dell’instabilità - del ; 
mondo. «Il nomadismo comincia . 
nel Seicento-spiega-con il crollo 
della geografia antica che metteva 
la terra al centro del mondo: da 
quando la tema ha preso a girare ’ 
intorno al sole, proiettato in una fu- ’ 
gà senza fine, è cominciata l’insta- 
bilità cui la ragione ha tentato di 
mettere riparo. La ragione è l'arti¬ 
colato fermo che cerca di control- ‘ 
lare il linguaggio, la fissità di parole 
rese instabili dal crollo della geo¬ 
grafia. Fin dai tempi di Platone, in-, 
fatti, c’era un basso e un alto c le 
cose di lassù avevano maggior va¬ 
lore rispetto a quelle di quaggiù. ; 
Ma se viene meno la geografia, che 
è rappresentazione e non scrittura 
del mondo, non si capisce .più co¬ 
sa è vero e falso, cosa è pregevole 
■ ecosa non lo è». - : « -> • • - ; - 

Vanendo al noatro secolo, vuol 
dire che dopo aver consumato la 
perdita di senso, stiamo ora con- 
i fumando la fine della stabilità 
del significato? E che questo ha 
conseguenze che vanno ben al 
; ” di là della lingua? ■ ; v..;..'.. 

Il nostro secolo ha consumato la 
crisi della ragione: dopo Nietz-, 
sche tutti sappiamo che essa non 
fr ordine universale ma impianto 
di convenzioni. E dire convenzio¬ 
ne significa assumere la modifica¬ 
bilità della regola. L'instabilità del¬ 
le parole ricomincia qui: esse so¬ 
no infatti fissate dal contesto ra¬ 
zionale ma non più che provviso¬ 
riamente. L’interessamento al lin- 


«II cielo stellato sopra di noi e la legge morale in fondo alla 
nostra anima». Citando Kant, Umberto Galimberti, traccia 
l’identikit dell’uomo moderno, viandante per necessità, 
costretto a ripensare la propria identità in un mondo che 
non offre più garanzie di stabilità. Non esistono più le vec¬ 
chie radici fondate su territorio, patria, nazione. E le nuo¬ 
ve generazioni non riescono a immaginarsi futuro e vec¬ 
chiaia. L'unica possibilità è sentirisi tutti stranieri;’/ 


ANNAMARIA •(IMMANI .. 

guaggio di tutta la filosofia del sione non è più un mezzo, è molto 
Novecento nasce da questa insi- ; : più potente dell'ideologia e capa- 
curezza. In più, come alla fine del ce di desacralizzare qualsiasi co¬ 
primo millennio, noi abbiamo vis-, sa. Dunque, l’instabilità è univer- 
suto il crollo delle frontiere del- sale. Con la differenza che mentre 
l’est E ciò che importa non è tan- da noi è in questione il diritto, fuo- 
; to la fine del comuniSmo, quanto "i ri dall’Europa è già mattanza., 

. il fatto che una massa umana va- % . . Lai crede che eia crollata anche 
gante rende instabile la geografia . la geografia Interna agli Stati e 
europea. Cosi l’Europa è di fronte x,- 'alle classi sodali, con la sue- 
a una scelta: continuare a pensare cestiva caduta di barriere e ga- 
a partire da un'etica basata sul ter- ?: rarode protettive? -,v 

ritorio. la patria, il confine, la leg- i '■ L’instabilità non riguarda solo fin- 



/ 
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La stazione di Madrid, tratta dal libro «Il treno verso l’Europa*. A lato Umberto Galimberti 
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ge (e dunque costituirsi come ci- 
' viltà assediata), oppure inaugura- 
. re un’etica nuova. L’etica del vian¬ 
dante. • , • 

- E quali sarebbero I fondamenti 
di questa nuova etica? 


temo dei sìngoli Stati e le classi so¬ 
ciali, ma addirittura i singoli indivi¬ 
dui. Se il diritto si fonda sul territo¬ 
rio (e il territorio di ciascuno è la 
casa), anche quella disposizione 
dell’anima difesa dalla legalità del 


Potrebbe fondarsi sulle due figure territorio diventa instabile. D’altra 
che già Kant indicava alla fine del-. parte, con il crollo della geografia 
la Crisi della Ragion Pratica, il eie-., e in un contesto dove l'individuo è 
' lo stellato sopra di noi e la legge definito dalla sua pelle e non dalla 
morale in fondo alla nostra ani- proprietà, anche la legalità è desti¬ 
ma. Ma questo significa che nes- ig nata a subire degli scossoni. Le 
: suno è più garantito nella sua % nevrosi che ne derivano sono 
identità da un’appartenenza, e > un’incrinatura dei senso della vita 
che ciascuno deve ripensarsi a £ e dell’identità personale. • ; ; 


partire dal suo semplice essere 
■ uomo non tutelato. 11 viandante sa 
riconoscere in chiunque incontra 
? un suo simile, perchè non esiste 
più la categoria dello straniero: a 
questo punto, infatti, tutti siamo 


- In que*to contesto, che cosa ne 
' à della sicurezza sodale: cioè di 
*-■ una forma di diritto legata alla 
stabilità del territorio del lavo¬ 
ro? :■ ■ • v- : • • • ; 

Le nostre sicurezze sono legate al- 


stranieri, vale a dire estranei alia - la circoscrizione del territorio che 


terra. 

Il pernierò dell'Instabilità però 
sembra riguardare sopr a t tutto 
l’uomo occidentale, che detiene 
una certa stabilità materiale. 


abitiamo. In altre parole possiamo 
mantenere lavoro, sicurezza, pen¬ 
sione se ci costituiamo come ìsola 
felice. Ma quanto può durare? 
Non molto e con l’aggravante del- 


: Nel mondo povero oggi va forte s. la caduta di sicurezze ideologiche 


l’integralismo Islamico, cioè un 
sistema di riferimento teocrati¬ 
ca 

Le stabilità vere sono quelle eco¬ 
nomiche, tutte le altre - che siano 
religiose, mitologiche, . ideologi¬ 
che - sono destinate a crollare per 
effetto della televisione. La televi- 


come il comuniSmo e il capitali¬ 
smo: il primo non c'è più, il secon¬ 
do si è trasformato in una forma di 
trasferimento finanziario. La con¬ 
seguenza è che la ricchezza è di¬ 
ventata invisibile. Finché so che se 
produco guadagno, ' infatti, ~. da 
questo ricavo un’indicazione di 


comportamento leggibile. Ma 
quando nessuna ricchezza pro¬ 
dotta attraverso il lavoro attiva più 
a scalfire quella che nasce dal mo¬ 
vimento finanziario, allora anche 
l’etica del capitalismo va a farèi 
■ benedire. •<••• .. .-•■•■v-.-- • : 

D’altra parte, noi siamo uomini ». 
molto più deboli di quelli che oc¬ 
cuperanno l'Europa, infatti siamo- 
capaci di vivere solo grazie alla ■' 
strumentazione tecnica, Ma la no¬ 
stra è una sopravvivenza assai vul- • 
nerabile, se basta un biack out a 
metterla in crisi. Senza la nostra £ 
strumentazione tecnica, noi non « 
sapremmo più come procurarci £ 
un panino o un pomodoro, Voglio P 
. dire che la complessità sociale ci ;; 
rende più vulnerabili del maroc¬ 
chino o del tunisino, che organiz¬ 
za la sua capacità di sopravviven¬ 
za sulla sua forza personale, -•v-- v . 

Se è cosi, però, solo la destra è- 
: per cosi dire - In sintonia con la 
storta: Infatti propone la smobili- 
” fazione del diritti e delle slcurez- 
. w. ' ; - •- -• • 

La destra propone una deregula¬ 
tion, cioè una riduzione delle re¬ 
gole perchè il territorio di tutti di¬ 
venti quello di alcuni. 1 più poten¬ 
ti. Ma : la deterritorrializzazione 
può essere letta anche in altro : 
modo, e cioè perchè la terra di¬ 
venir veramente di tutti. Quanto al-. 
la sicurezza sociale, sarà bene 
rendersi conto che, finché il mon¬ 
do era diviso in due, noi doveva¬ 
mo stare bene per evi tare di diven¬ 
tare comunisti. Ma, finito il comu¬ 
niSmo. che senso ha continuare a 
garantire tutto e tutti? -,• »;*”'■■■■•■ 
Nel suo saggio, lei scrive che 
slamo nomadi anche perchè la 
storta e II viaggio di ciascuna vi¬ 
ta umana non hanno più meta. 
Allora però la qualità del viag¬ 
giare, Il come si sta qui e ora, di¬ 


ventano decisòri. 

Abbiamo vissuto proiettati nel fu¬ 
turo perchè dalla dimensione reli¬ 
giosa nasceva una storia che ave¬ 
va una destinazione finale nell’ol- 
tremondo. La storia inaugurata a 
livello laico non era molto dissimi- - 
le, mentre l'etica del lavoro aveva . 
il suo finalismo nella fortuna da 
trasmettere ai figli. Oggi è vero che ; 
si può fare un’assicurazione sulla • 
vecchiaia, ma nessuno può garan- ; 
tirci davvero su che cosa sarà del ' 
nostro denaro tra 25 anni. Insom- ■ 
ma, il futuro è veramente ignoto; e 
se non è più possibile prevedere • 
cosa accadrà tra 40 anni, non c'è ' 
più neanche una destinazione da 1 
raggiungere, Cioè non c'è più il ’ 
modo con cui finora abbiamo \ 
pensato di essere uomini. Finisce S; 
la / psicologia ■: destinale; basta } 
guardare i giovani e vedere come ' 
si buttano nell'emozione del mo- 
mento •• 

Però Invecchieranno anche loro. 
Può darsi che la caduta del futu¬ 
ro riduca la già scarsa acco¬ 
glienza verso l'Idea della vec- : 
chiala, ma non può certo farla ; 
sparire: tutti diventeremo vecchi 
comunque. ,*-«■ .. • 

Temo che l'assenza di fine funzio¬ 
ni da riduttore di tensionalità vita¬ 
le, e poiché non ha più molto sen- ; 
so distinguere tra vita biologica e . 
vita psicologica, non so se diven- ' 
(eremo vecchi come i nostri geni- ■ 
tori... v 

Tutto però dice che l'uomo d'Oc- 
ddente sta diventando più lon¬ 
gevo. -a' •. Av 

Non è detto che tra quaranta o 
cinquantanni sarà ancora così. 
L'equivalenza tra vita e morte tra i 
giovani è già a un livello per noi ; 
difficilmente comprensibile, e nel¬ 
le società altamente sviluppate c'è 
un aumento di suicidi impressio¬ 


nante. Tra i giovani, il futuro si sta 
già spostando sul presente e l'idea 
della vecchiaia sembra non essere 
presente: è sostituita da un carpe 
diem immediato e inconscio. Del 
resto, che la storia abbia un senso 
e la vita un fine è un’invenzione 
della cultura ebraico-cristiana. Ma 
fuori da quest’ottica non è mai sta- 
tocosl. s,- •"•re'/rc ■ * 

; Non mi pare però che II mondo 
fuori di quest'ottica non sappia 

' invecchiare. ... 

Nelle altre culture, si vive in grup¬ 
po e dentro una visione del tempo 
che non è progressiva e foriera di 
costanti novità come la nostra. È 
ciclica, per questo il vecchio ha un 
posto importante: se tutto ritorna. • 
chi ha visto di più sa di più. Ma 
pensare in questi termini è impos¬ 
sibile in un mondo dove tutto de¬ 
perisce e si svaluta continuamen¬ 
te; e dunque dove chi ha vissuto di 
più, sa di meno. D'altra parte, la 
vecchiaia costituisce un problema 
finché è percepibile come tale: 
l'assenza di precarietà nella quale 
sono cresciuti i nostri figli rende 
loro difficile la visualizzazione del 
futuro. Dopodiché è certo che la 
vecchiaia verrà: ma in una società 
nuovamente precaria, in cui nes¬ 
suno ha più interesse a garantire e 
ad alimentare tutti. In cui chi vin¬ 
ce, vive. L'etica delle garanzie è fi¬ 
nita: sotto questo profilo, quello 
che si chiamava terra può benissi¬ 
mo chiamarsi pensione.. Allora 
tanto vale metterla come in quel 
manifesto dei centri sociali che 
era affisso nella metropolitana di 
Monaco. Mi pare che dica cosi: 
«Se il tuo Cristo è un giudeo, la tua 
democrazia è greca, la tua scrittu¬ 
ra è latina, i tuoi numeri arabi, la 
tua pizza italiana, le tue vacanze 
turche, il tuo vicino non può esse¬ 
re uno straniero». 


BRUNO QRAVAONUOLO 

«Verbo __ 

Slittamenti 
e alienazioni 

Il preludio è che il Verbo era pres¬ 
so Dio, nel Vangelo •pneumatico » 
di Giovanni. Vangelo che era 
«pneumatico» perchè il soffio della 
Parola giungeva a farsi «carne». 
Dunque la Parola, quella che per 
Lutero era la Potenza stessa di Dio, 
fin dall'inizio è «spirito». E aleggia 
sulle acque prima della creazione. 
Sradicata dalla sua dimora eterna, 
sì aliena. Slitta, cade, si oggettiva. 
Diviene linguaggio. Ovvero radice 
e memoria dei significati. Per Hei¬ 
degger, che di teologia neoplatoni¬ 
ca se ne intendeva, il linguaggio è 
«dimoradell’essere». ,» 

Babele 

Erramento 
continuo ; 

Il mito di Babele è certo anteriore 
al Prologo del Vangelo giovanneo. 
Eppure teologicamente, l'«evento» 
babelico è posteriore. L'onnipo¬ 
tenza umana, che muove all'attac¬ 
co dell’Uno da cui tutto ha origine, ? 
naufraga sotto le macerie della 
Torre. E i detriti del crollo sono ? 
nient’altro che le lingue. Fin dall'i¬ 
nizio dunque il linguaggio è erra- 
mento. Radice, radicamento, ma . 
anche nascondimento, fraintendi¬ 
mento. In senso orizzontale, per¬ 
chè le latitudini rendono stranieri 
gli uomini tra di loro. E in senso :. 
verticale, perchè il senso originario ; 
dei significati è smarrito da sempre v 
nelle parole. L'etimologiaèsoloun ? ■ 
pallido riflesso dell'aurora linguisti- : 
ca delle civiltà. E allora? E allora ? 
non ci resta che lavorare nel lin¬ 
guaggio. - ; ■ ■ 

Barba ri _ 

Uomini 
senza lingua 

I Greci tutto questo lo sapevano be¬ 
ne. Eraclito era convinto che pro¬ 
prio la potenza del linguaggio era, 
alla fin fine, l’anima del mondo. E 
Parmenide, dal canto suo. metteva 
tutti in guardia: la follia, diceva, na¬ 
sce dal linguaggio. Se pronuncia¬ 
mo il «non», il «non essere», allora . 
siamo perduti. Perciò, in modo di¬ 
verso per entrambi, chi dominava . 
il linguaggio era il vero padrone 
dela verità. E lo sapevano i sofisti, 
tecnici dell’atgomentare. E Platone U 
e Aristotile, per i quali entro il lin¬ 
guaggio si riusciva a conquistare 
•forme», «idee», «sostanze». Chi non 
parlava (greco) era «barbaro», un 
pariante insensato, onomatopeico. 

Mathesis 

Sognando - 
l’Antibabele 

SI, era proprio questo il sogno di 
Leibniz: una grammatica universa¬ 
le con la stessa «evidenza» della lo¬ 
gica matematica. Un sogno antico, 
che risale ai grammatici medievali. 

E che rimane di quel sogno? Pro- , 
babilmente - solo - r*esperanto» 
mondiale della Tecnica e delle 
scienze esatte. L'altro «esperanto», 
quello di una lingua parlata vera e 
propria, non ha avuto molto sue- : 
cesso. Per ora. In compenso, a par¬ 
te la scienza, c'è la semiologia, 
scienza dei segni Che negli anni : 
ha invaso l'antropologia culturale, -, 
la psiconalisl E altre scienze urna-. 
ne: la storiografia «concettuale». 
Quella di Furet e di Koselteck, ad ; 
esempio. Del resto la filosofia stes¬ 
sa non è rimasta immune. Senza li¬ 
gustica e semiologia non ci sareb-. 
be la «pragmatica trascendentale» 
di Apel e Habermas. Una branca a 
parte di tutto questo è poi la teoria ; 
degli «atti linguistici» di Searle che , 
deriva dalle analisi di Charles Mor- 
ris. v . ■ ■.. 

Saussure _ __ 

Significante :■ 

& significato : 

Ecco una coppia di concetti dawe- 
ri importante per capire le avventu¬ 
re contemporanee del linguaggio. 
Per Saussure il «significante» era 
«autonomo» dal «significato». Arbi- • 
trario. Non c'è insomma connes¬ 
sione tra forma segnica o vocale, e 
il contenuto «immaginale» di quel 
che viene denotato. 11 segno poi, • 
una volta codificato, darà vita, nel¬ 
l'evoluzione umana, ad un'algebra 
complessa e inesauribile di «signifi¬ 
cati». Non sarà più schiavo, il se¬ 
gno, del «pittogramma». Non desi¬ 
gnerà più un ideogramma. Sarà un 
geroglifico puramente astratto. De¬ 
positato nel lessico, declinabile, ra¬ 
dicato su «fonemi*, polisenso. E il 
«significato»? È sparito! Dobbiamo 
riagguantarlo di continuo nella tra¬ 
ma del linguaggio. Che slitta sem¬ 
pre sulle «cose». E le tradisce. Tra¬ 
ducendole e tramandandole. 
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S I STA VERIFICANDO una situazione che 
oseremo definire assurda. Al gioco vie¬ 
ne sempre più riconosciuta l’importan¬ 
za nella crescita dell'individuo, ma di contro, 
sempre più diminuiscono le occasioni, le possi¬ 
bilità, gli spazi per giocare. E che il gioco sia 
sempre piu apprezzato lo dimostra anche la 
crescente partecipazione da parte degli adulti. 
La nostra esperienza estiva nella ludoteca di 
Gradara ha dimostrato che i genitori non sono . 
più spettatori passivi del gioco dei bambini, ma 


vi partecipano attivamente e non solo con i loro 
figli ma anche fra loro; ed è proprio la ludoteca, 
con la vanetà delle proposte e degli spazi, che 
consente a piccoli e grandi di svolgere separa¬ 
tamente le loro attività e questo può essere an¬ 
che un aspetto importante per il bambino sul 
piano del raggiungimento dell'autonomia. Ma 
molti sono anche i giovani, l'abbiamo constata¬ 
to, che preferiscono trascorrere la serata in lu¬ 
doteca e questo ha fatto si che fosse sempre af¬ 
follata e spesso vi erano più adulti che bambini 


Ma quali sono i giochi più divertenti? In un re¬ 
cente incontro a Blagnac, nei pressi di Tolosa, 
Josette, ludotecana francese, ci ha detto che 
devono rispondere a tre requisiti: partita rapida, 
regole semplici, estetica del gioco, ed in questa 
semplice indicazione abbiamo ntrovato la no¬ 
stra esperienza diretta che ci porta ad indicare 
altn tre fattori che contnbuiscono al successo: 
la fortuna, l'abilità (colpo d’occhio, tempismo, ■ 
ecc.) e il mimo. 11 divertimento è assicurato là ’ 
dove si deve indovinare mimando, ed è questo ' 
un ulteriore aspetto positivo; l’uso del corpo an¬ 
che in giochi da tavolo come, ad esempio, «In- 
domimando» della Parker. Segnaliamo anche ' 
«Gino Pilotino» o «II Bruco Ballerino» della Mb e 


«Dinamite» della Parker, semplici giochi di de¬ 
strezza che hanno un loro antenato ne «L'Alle¬ 
gro Chirurgo», già in testa alle preferenze nella 
prima ludoteca italiana alla fine degli anni 70 e 
ancor oggi sulla breccia. Su questa linea ve ne 
sono tantissimi che creano situazioni divertenti 
e, con l'approssimarsi delle feste, non sarebbe 
male cominciare per tempo a guardarsi intorno 
e cominciare a riflettere. 

Ricordiamoci che i giocattoli servono per gio¬ 
care e il gioco deve divertire, senza secondi fini, 
tenendo presente che, anche se non è mirato a 
discipline specifiche, insegna sempre e comun¬ 
que qualcosa. Soprattutto insegna a vivere, e se 
questo è poco... . 




ecologia. Un’indagine a cura di Federambiente 

Ridda, ridda 
Ecco la mappa 
dell’Italia dei rifiuti 


PIETRO STRAMBA-BADIALR 

m ROMA. Carta, vetro, plastica, al- detersivi e cosmetici -, che pure ha 
luminio, pile scariche, farmaci sca- " raggiunto quota 314.000 tonnella- 
duti. Sia pure a piccoli passi, la rac- te. Questo tipo di raccolta (che ha . 


colta differenziata fa dei progressi 
tinche nel nostro paese, dove pure 


riscosso i maggiori successi in Ve- • 
neto ed Emilia-Romagna, con pun¬ 


ta quasi totalità dei 20-23 milioni di te che superano i 3 chili e mezzo 
tonnellate annue di rifiuti solidi ur- per abitante a Bologna e a Parma') 


bani - dal 90 al 97% a seconda del¬ 
le fonti - va ancora a finire in disca¬ 
rica E se finora non è mai stato 
possibile nemmeno avere un’idea 
precisa delle effettive quantità di ri¬ 
fiuti che produciamo ogni anno, 
ora è una banca dati voluta da Fe¬ 
derambiente. - l’associazione che 
riunisce le aziende municipalizza¬ 
te di igiene ambientale, a fornire - 
sia pure con dati ancora necessa¬ 
riamente parziali - almeno un or¬ 
dine dì grandezza del problema e 
di quel che si sta facendo per af- 
"hontaìrlò’.' ' ‘ ’’ * J ' 

A contribuire a dipingere il qua¬ 
dro della situazione al 1992 sono 
state 59 aziende (su 86 interpella¬ 
te) che complessivamente servo¬ 
no 12 milioni e mezzo di persone, 
poco più di un quinto dell'intera 
popolazione italiana, concentrati 
principalmente al Centro-Nord: dal 
Mezzogiorno sono giunte appena 
otto risposte. Dai dati elaborati dal¬ 
l'Amia di Verona - incaricata del¬ 
l’indagine da Federambiente - ri¬ 
sulta cosi che due anni fa sono stati 
recuperati 1.8 milioni di tonnellate 
di carta e cartone, principalmente, 
soprattutto al Nord, grazie a cam¬ 
pane e cassonetti, a un costo me¬ 
dio di 100 lire al chilo, più o meno 
quanto costa il normale avvio in di¬ 
scarica. Un discreto lavoro, che ve¬ 
de in testa tra le regioni la Lombar¬ 
dia (16 chili prò capite) e tra le 
aziende l’Amnu di Riccione (45 
chili prò capite,. probabilmente 
grazie al massiccio afflusso turisti¬ 
co estivo), ma che ancora non ba¬ 
sta, visto che le cartiere sono anco¬ 
ra costrette a importare ogni anno 
quasi 800.000 tonnellate di carta 

damaeero. - .. 

Risultati inferiori, invece, per la 
raccolta di contenitori in plastica 
per liquidi - bottiglie e flaconi per 


” | 
I 


per abitante a Bologna e a Parma) . ' ‘ 

toccava però nel ’92 solo il 10% dei 
comuni e il 12% della popolazione, 

non solo per le difficoltà tecniche e . 

i costi elevati (dalle 400 alle 1.432 «rt ^ . 

lire al chilo), ma anche perché il ■ I j ~ 

consorzio Replastic - che gestisce I ^ I I ^ 

appunto il riciclaggio delle bottiglie I m I IMI llT 

, di plastica - ha fin dall’inizio fatto ■ àf I I I I I I III MS 
la scelta strategica di creare innan- I V»/V 

zitutto un mercato per il prodotto 
riciclato prima di estendere una 1 

raccolta che altrimenti rischiereb- --- 

be.di non avere alcuno, sbocco , RDOAROO ALTOMARE 

cohqretoi.Più modesta'ancqra è la .■(2;1 dati statistici sui rifiuti _sono dityj’chemicals”, quali, etanolo e 

raccolta- delie lattine d’alluminio, Incompleti, frutto di stime-spesso - colla». L'opinione-der biologi, del 


La cultura degli scarti 


concreto:. Più modesta,ancqra e la 
raccolta- delle lattine d'alluminio, 
che vede in testa tra le regioni il Ve¬ 
neto con 2 etti per abitante e tra le 
aziende l'Amnu di Parma con 
mezzochiloatesta. 

Ben diversa la situazione per il 
.vetro, che con 784.000 tonnellate 
raccolte nel '91 vede l'Italia ai pri¬ 
mi posti in Europa, e ancora una 
volta la Lombardia e l’Amnu di Ric¬ 
cione come prime della classe. E i 
dati più aggiornati - fomiti proprio 
ieri da Assovetro - dimostrano un 
.ulteriore passo avanti, con oltre 
800.000 tonnellate nel '93. Anche 
in questo caso, però, come in quel¬ 
lo della carta, il nostro paese è an¬ 
che importatore, per 200.000 ton- 
, netlate annue. Segno che - come 
sottolinea il presidente di Fede¬ 
rambiente. Giuseppe Sverzellati -, 
tenendo presente che «il supera¬ 
mento dei limiti qualitativi e quan¬ 
titativi della raccolta differenziata 
' ha costi molto elevati se la raccolta 
non viene mirata e concentrata», 
non si può comunque «prescinde¬ 
re da una sempre maggiore parte¬ 
cipazione, volontaria o regolamen¬ 
tata. del sistema produttivo e distri¬ 
butivo alle strategie di diminuzione 
dell’impatto degli imballaggi sui ri¬ 
fiuti». • , ■ 


CHE TEMPO FA 


bislacche o di misurazioni non fa¬ 
cilmente ripetibili», avverte Guido 
Viale all'inizio del suo «Un mondo 
usa e getta», saggio sulla civiltà dei 
nfiuti appena uscito per i tipi di Fel¬ 
trinelli. Ma le cifre, come suol dirsi,, 
parlano da sole. Quelle fomite ad 
esempio al VII Congresso intema¬ 
zionale organizzato a Vieste dal¬ 
l'Ordine dei Biologi: 15 milioni di 
tonnellate di rifiuti organici (fan¬ 
ghi) prodotti ogni anno in Europa 
nei soli impianti di depurazione 
delle acque; una quantità che. esa¬ 
minando globalmente reflui zoo¬ 
tecnici e dell'industria agro-ali¬ 
mentare e rifiuti solidi urbani, cre¬ 
sce fino a 50-80 milioni di tonnella¬ 
te. Incombe dunque sulle nostre , 
teste una montagna di sostanze or¬ 
ganiche «di scarto» che in qualche 
modo deve essere smaltita. Ma co¬ 
me? - ■ -, ► - , 

«Sarebbe più conveniente modi¬ 
ficare il nostro approccio a questo , 
tipo di materiale», suggerisce Stefa-. 
no Dumontet, ricercatore presso il 
Dipartimento di produzione vege¬ 
tale dell'Università di Basilicata; 
«considerarlo cioè non come rifiu¬ 
to - ovvero residuo inutilizzabile - 
ma come sorgente di matena pri¬ 
ma di un certo interesse: dalla cjua- ' 
le ottenere persino prodotti di lar¬ 
go consumo, i cosiddetti «commo- 


Rifili & 


resto, è che l'utilizzazione ed il nci- 
clo delle sostanze organiche dei ri¬ 
fiuti rappresenti il vero business de¬ 
gli anni 2000: oltre che concreta 
possibilità di salvaguardia ambien¬ 
tale. Soprattutto pensando alle for¬ 
me di «smaltimento» finora adotta¬ 
te: sversamento in mare, inceneri¬ 
mento o, nella migliore delle ipote¬ 
si, collocazione in discariche con¬ 
trollate. • ■ - • • > • „ . 

«Lavorare» questo complesso 
materiale organico non è facile. 
Basti pensare alla facilità con la 
quale va in fermentazione (con 
odore decisamente sgradevole...): 
si richiede perciò un trattamento 
tecnologico che «stabilizzi» la so¬ 
stanza organica. Una possibile so¬ 
luzione è il compostaggio, tecnica 
di conversione biologica che tra¬ 
sforma i rifiuti organici in un pro¬ 
dotto - il compost, appunto - che 
presenta una sene di vantaggi. «11 
pnmo - conferma Dumontet - è 
che il compost non «parte» in fer¬ 
mentazione, e grazie alla sua stabi¬ 
lità può essere conservato senza 
problemi (contranamente al fango 
di partenza) ; inoltre è paiabile, os¬ 
sia movnmentabile con pale; e può 
essere impiegato in agricoltura, nel 
momento agronomico più idoneo, 
dato il suo effetto benefico sulla 


struttura del suolo». 

Un esempio paradigmatico 7 II 
matenale di risulta del processo di 
depurazione organica degli scan- 


possono raggiungere ne) suolo. 
Non basta. Durante il compostag¬ 
gio si liberano gas ad effetto serra, 
' le cui conseguenze sulla malanda- 


chi civili, cioè i fanghi. Sono liquidi, ' ta salute del pianeta sarebbero gra- 
e solitamente si fanno sedimentare vissime. 

per eliminare l’eccesso d'acqua,,, 1 biologi lanciano allora una 

ma nmangono fluidi anche dopo £ proposta: quella di costituire un 


la sedimentazione. Non possono 
peraltro essere conservati, perché 
vanno subito in fermentazione. E 


network mediterraneo di supcre- 
sperti, ricercatori e professionisti 
del settore, che veicolino politiche 


allora? Si mescolano alla frazione v ambientali omogenee. E, quanto al 


organica dei rifiuti solidi urbani, 
(privata il più possibile di vetro, • 
plastica, ecc.), fino ad ottenerne . 
delle pile che vengono rivoltate pe- 


nciclo delle sostanze potenzial¬ 
mente utili, si guarda con grande 
interesse alle tecnologie «povere» 
ma ad alto contenuto speculativo. 


nodicamente con macchine auto-, Come quella illustrata al Congres- 
matiche. A questo punto, l'attività ' so di Vieste dal prof. Balis di Atene, 


microbica interviene trasformando 
questo miscuglio in qualcosa di di¬ 
verso da quello che era all'inizio 
(fango più frazione organica dei ri¬ 
fiuti solidi) e più simile al suolo ' 
che dovrebbe riceverlo. Ma, come ' 
si sa, non è tutt’oro quello che luc¬ 
cica; e, tanto per restare in argo¬ 
mento, va bene cercare Toro negli 
escrementi di tutta l'umanità: ma ■ 
non bisogna dimenticare che i n- 
fiuti sono pur sempre un concen¬ 
trato di inquinanti. Ecco il proble¬ 
ma. I fanghi - anche quelli urbani 


che consente l'utilizzazione dei re¬ 
flui oleari liquidi. Una problemati¬ 
ca avvertita soprattutto nei Paesi 
mediterranei: «Questi reflui - spie¬ 
ga Dumontet - sono veramente 
difficili da trattare, in quanto poven 
in azoto (e perciò inadatti dal pun¬ 
to di vista nutntivo) e occhi invece 
in prodotti fitotossici. In Grecia si 
sta mettendo a punto una tecnica 
che riduce la tossicità di questi li¬ 
quidi e ne aumenta il valore nutri¬ 
zionale per le piante, attraverso la 
stimolazione della crescita di bat- 


- sono spesso ricchi di prodotti. - teri che fissano l'azoto atmosfen- 
come i residui di pesticidi o i metal- co». Senza l'aggiunta di fertilizzan¬ 
ti pesanti, fortemente nocivi per gli • ti, dunque, la valorizzazione di 
agro-ecosistemi; tra l'altro, si igno- • questi reflui per un loro impiego in 
ra quale sia il limite massimo che ' agronomia è lesa possibile da un 
metalli pesanti ed ■ altri • tossici ' ingegnoso metodo per la fissazio- 
(quando aggiunti con i compost) * ne biologica dell'azoto. ■ 


L’Europa 
in una rete 
di parchi 

Un «network» di parchi europeo 
per salvare la natura del vecchio 
continente, capitanato dall' Italia. 
Questo T obiettivo del piano d’ 
azione «Parks for fife - Strategia per 
le aree protette in Europa», messo 
a punto dall' Unione intemaziona¬ 
le conservazione natura (Iucn) 
dal Wwf e da altre 200 associazioni 
ambientaliste di molti paesi euro¬ 
pei e presentato oggi in una tavola 
rotonda. Il documento contiene un 
«nlancio forte della politica delle 
aree protette in Europa - ha sottoli¬ 
neato Gianfranco Bologna, segre¬ 
tario generale del Wwf - e ha una 
valenza strategica nel fissare cnten 
antropici innovativi per la creazio¬ 
ne di questa rete di aree protette». 
E l'Italia, nel network, rappresenta 
il «modello» della conservazione e 
l’unica nazione che può insegnare 
la matena parchi al resto d'Europa. 
Lo ha detto Hugh Synge, dell' lucn, 
il quale ha anche sottolineato che 
«l'Italia è stato uno dei pnmi paesi 
del mediterraneo ad istituire parchi 
nazionali» 


Asi: lavoratori 
sconcertati ,» 
dal ministro 

I dipendenti dell'Agenzia Spaziale 
Italiana (Asi) aspettano che il mi¬ 
nistro deÌTUniversità e della Ricer¬ 
ca Stefano Podestà «metta mano 
pesantemente», come promesso in 
una recente intervista, alla rimozio¬ 
ne di quei corporativismi accade¬ 
mici ed ostacoli burocratici frappo¬ 
sti strumentalmente, che ancora 
impediscono all’ asi di decollare. 
Secondo quanto detto dal mini¬ 
stro, che sta pensando ad una rior¬ 
ganizzazione delle strutture di ri¬ 
cerca, «gli enti che intermediano 
fondi potrebbero scompanre per¬ 
chè sanno tanto di carrozzone» e 
«se l'Asi ha intenzione di prosegui¬ 
re su questa strada non ha più ra¬ 
gione di esistere». In una dichiara¬ 
zione i dipendenti dell’Asi espo¬ 
rremo il loro «sconcerto» per quan¬ 
to affermato dal ministro e notano 
che l’assimilazione dell'asi ad enti 
di intermediazione di fondi denota 
una «informazione non corretta 
sull’agenzia spaziale». «Malgrado la 
condizione di innegabile difficoltà 
operativa - sottolineano i dipen¬ 
denti - l'Asi ha gestito e garantito il • 
controllo di fondi pubblici per la 
realizzazione di programmi di ap¬ 
prezzabile impatto innovativo nel 
campo delle telecomunicazioni 
(Itaisat). della scienza (Ins-La- 
geo» e Tss-1) dell'osservazione 
della terra, finalizzata anche al mo¬ 
nitoraggio dell'ambiente (I-Paf e 
Sar-X), ottenendo consenso e rico¬ 
noscimento a livello intemaziona¬ 
le. Per la realizzazione di tali pro¬ 
grammi il personale dell’Asi ha 
profuso impegno e competenza 
ben oltre il dovuto ed in un conte¬ 
sto spesso pnvo di procedure defi¬ 
nite ed organizzate, in un rapporto 
ìmpari con la realtà industnale da 
indirizzare». 
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TEMPORALE NEBBIA 




Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull’Italia. 

f * 1 \ « t 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni cie¬ 
lo molto nuvoloso o coperto con precipita¬ 
zioni, anche temporalesche, che al cen¬ 
tro-sud potranno assumere carattere di 
forte Intensità . Dalla serata graduale at¬ 
tenuazione della nuvolosità e dei fenome¬ 
ni sul settore nord-Occidental e e sulla 
Sardegna. * . * . 

TEMPERATURA: pressoché stazionarla. 

VENTI: moderati, con locali rinforzi: da 
nord-ovest sulla Sardegna e dai quadran¬ 
ti meridionali sulle altre zone. 

MARI: molto mossi, localmente agitati lo 
Jonio e l’Adriatico. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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il personaggio. Dieci anni fa moriva Truffaut. La vedova Madeleine lo ricorda così 


_laTv_ 

dienricoVaime 


Nel ’54 inventò 


«mirro CAMPI 

■ Tutto cominciò nel 1951. Con una rivista, i Cahiers du cinema, fonda¬ 
ta da Jacques Doniol-Valcro 2 e c da altri amici in una stanzuccia al nume¬ 
ro 146 degli Champs-Elysées. - - 

FlnntoisTruffaut aveva appena 19 anni. Cominciò quasi subito a scri¬ 
vete sui Cahiers, forte deii'affetto e della protezione del suo «padre putati¬ 
vo», il grande critico Andrò Bazin. Spesso si pensa a Bazin come a un vec¬ 
chione. in contrasto con la giovanissima età di Truffaut. Invece Bazin ave¬ 
va solo 33 anni: era nato nel 1918 e sarebbe morto appena quarantenne, 
nel 1958. Un tristedestinoche ha accomunato maestroediscepolo. 

1 Cahiers nacquero come eredi della storica Revue du cinema e co¬ 
nobbero un’autentica svolta nei 1954, quando arruolarono una serie di. 
critici poco più che ventenni soprannominati «i giovani Turchi». Nomi illu¬ 
stri: Maurice Schérer (poi si «ribattezzerà» Eric Rohmer), Jean-Luc Go¬ 
dard (i suoi primi articoli sono firmati Hans Lucas). Jacques Rivette, v. 
Claude Chabrol, e naturalmente-Francois Truffaut. che proprio nel 1954 — 
a 22 anni! - dà uno scossone all'ambiente dnematrografico parigino con •: 
un violentissimo articolo intitolato «Une certame tendence du cinéma • 
fran?ais». È l’inizio dell'attacco al «cinema di papà» (i vari Delannoy, Du- 
vivier, Autant-Lara: solo Renoir si salva). mentre Rivette e Godard hanno 
già cominciato a scrivere di Hitchcock e di Hawks. privilegiando il «vitale» . 
cinema americano rispetto al «moribondo» cinema francese, e lanciando :J 
di fatto la «politica degli Autori». Tempo cinque-sei anni, e la Nouvelle Va¬ 
gire metterà in pratica tutte queste teorie. 11 resto è storia. Ed è una storia 
emozionante, quella della «conquista» del cinema francese da parte dei ; 
«giovani Turchi»: la si può ripercorrere in un documentatissimo volume 
appena pubblicato dal Saggiatore: Assalto aI cinema. La storia dei 
•Cahiers du cinéma-, di Antoine de Baecque. -t-v ■:.-;■■: •••*,»-■- • 

Una lettura emozionante e deprimente al tempo stesso. Perche, pen¬ 
sando all'effetto dirompente che avevano le polemiche di Truffaut nel vi¬ 
tale mondo del cinema francese degli anni ’50 (per intenderci: i cineasti 
di papà erano fior di registi, bravi quanto i loro battaglieri eredi della Nou- 
- velie Vague, anche se diversi), viene da domandarsi cosa potrebbe fare, 
nell’Italia degli anni ’90, un ventenne con lo spirito e l'intelligenza dei 
grande Francois. Qui non esistono né papà né nonni, e la politica degli ■■;' 
Autori, morti Hitchcock e Hawks, dovrebbe accontentarsi di James Ca- 
meron... Ripensiamo a Parigi nel'51. forse è meglio. 




Fran^olsTruffaut durante una conferenza stampa nel 1981 


V. Morelli/Agi 


amore 


Per ricordare Francois Truffaut abbiamo intervistato 
Madeleine Morgenstem, la sua vedova. Madeleine è la 
figlia di Ignace Morgenstem, produttore di quasi tutti i 
film del regista. Insieme al marito, aveva fondato la so¬ 
cietà di produzione «Les Films du Carrosse», che tuttora 
dirige. Negli ultimi mesi della sua malattia fu molto vici¬ 
na al marito, nonostante fossero separati. Truffaut morì 
all’ospedale americano di Parigi, il 21 ottobre del 1984. fc 

' ' ‘ OOFMMDO DI PASCALI ’ 

; ■ 11 tempo è uno strano compa- volte prendono l’iniziativa. È Léna 
gno. A volte passa e mitiga anche a fare il primo passo in Tirate sul 
le passioni più (orti; a volte, però, pianista, come in parte lo fa Ca¬ 
non riesce a lenire fino-in fondo le therine in Jules e Jim. È evidente 
ferite. Quelle cosi uniche che non ' che è l'uomo ad essere più osses- 
; finiranno mai di cicatrizzarsi. A stonato dalle donne, che non vi- 
dieci anni dalla scomparsa di Fran- ceversa. Non lo so, ma non credo 
tote Truffaut, la moglie, Madeleine che ciò sia il frutto di una sua con- 
Morgenstem, ricorda il regista della dizione personale, piuttosto pen- 
Nouvelle Vague commentando dei so gli venisse da alcuni film amen- 
pensieri che lo stesso Truffaut ave- cani che lui adorava. Gli piaceva- 
va scritto in qualche lettera o no molto i ruoli femminili tratteg- 
espresso in qualche intervista. Pre- giati da Howard Hawks. ■■*•.... 
ferisce però non parlare dei mo- ..Nella vita non «I cambiano pa- 

menti più belli o di quelli più diffici- a,», madre, figli, non al cambia¬ 
li trascorsi con lui. «Riguardano no neanche moglie e marito, lo 
me», dice con 1 ana di chi ha una **,0 ^ mogia, deflnltivamen- 

boccetta» di «senza tra le mani e te, a noteremo Insieme fino alla 
sa che rogandone 0 lappo il prò- morte», (annotazione di Adéle 
fumo potrebbe e vaporare. - H , net tuo diario) , . 

«-.Lamore a 11 aoggmoaaiaog- |_' amore definitivo è un argomen- 
gettl. Occupa un tale spano net- to c (, e affascinava Francois. C'è 
lavna, nelle case, pori«e> atraae, • un uomo misterioso che alla fine 
"•g “ "5"" gtoma ". " fff di Baci rubati sì avvicina a Christi- 
poi ^ a^r wtla guerr a . njrile faò- n c e le propone l'amore assoluto 
Dncne, n ei successi. iyn e scon- contro quel | 0 provvisorio che le 
— ’ - avrebbe offerto Antoine Doinel. 

2 lnCne 1,8 . Non era sicuramente un modello 

adcha alla mano, che novo film ; ; moko F ma non Derisoche d 
su dkxri sono film sull’amore, di- / ™ 

nM km*, luiiaww»_credesse veramente. A quell e- 

tl uomini rlaacono, altri no. Corti sprcssione d'amore dava un gran 
sono più bolli o più ricchi o più valore, ma solo in teoria: lui certa- 
bitalNgantL Ma gli uomini sono ’ men ' e non la praj'cava. né la 
tutti uguali, soprattutto davanti P rendeva a modello. La scelta 
a Uo. In amore non ewlstona | stessa dì personaggi particolarissi- 
powri.» (FrancoisTruffaut) : - «"] che sostengono l'amore^asso- 

È una dichiarazione retorica, ma luto “ misterioso in Baci rubati, o 
Francois lo pensava. Io credo che ra * a da * ,a P3ss>9 ne come 
sia semplicemente : impossibile -, fanno capire quanto 

accostare l’amore, ad esempio. sia d,lc ‘^ nella realtà di tutti i 
alla politica: Il non ha molte chan- giorni incontrare qualcuno che la 
ce. Nei suoi film, invece, è sempre pensi allo stesso modo. • 
presente e in alcuni, addirittura, i «--Con Laura che era più «erte e 

personaggi distinguono l'amore diligente a scuola, papà parlava 

dall'innamoramento, fn genere, ù. morto di libri e accentuava nel 

quest'ultimo è un modo per scan- • *uol regali II coté femminile, 
dcigliare ciò che è già avvenuto. Siccome mi comMerova una 

Nc La signora della porta accanto epede di piccolo gangster, con 

è un sentimento che appartiene, me accentuava gli aspetti ma- 

appunto. al passato di Mattoide e schifi del mio carattere. Mentre 

di Bernard, un passato molto do- : v' a Laura regalava Proust, a me 
loroso. Cosi ugualmente ne Uno- offriva Qenet e Pasolini-.» (Ewa 

mo che amava te donne. Nei film Truffaut) . 

di Francois sono le donne che a Laura aveva una sensibilità lette- 


,1 raria in senso classico, mentre , 

, Ewa era effettivamente più provo- 
, catrice. Quando Francois le rega- 

• lava Genct, lei aveva già sviluppa¬ 
to un proprio gusto ed era interes- '■ 
sata a quel tipo di argomenti lette- : 
rari. Certo ci giocava, a volte estre- 

1 * mizzava ma era sempre molto at- . 
■stento alle persone ; che lo-; 
circondavano - non solo alle figlie ? 
- e quindi anche quando donava j 
un libro teneva ben presente cto 

• che gli altri amavano o desidera- . 
vano. Non era un padre tradizio- 

- naie, era molto vicino sia a Laura 

■ che ad Ewa e qualunque cosa fa- '■ 
cesse trasmetteva sempre la gioia ì 

, di stare insieme. Era giocoso e,al¬ 
legro. Non l’ho conosciuto a fon- -, 
; do come padre, ma so che ha 
•■-sempre dato il meglio di sé a en- 
r trambe le figlie. * « 

■;$. «»foclaaslflcol miei libri per au- 
fy.' toro, ma vorrai rlaarvara un re- 
' : 'i ’ parto della mia biblioteca al libri 
tulio madri. È II miglior libro di 
7 ; ogni acrittoro. Se non d fosse 
stato che un solo soggetto, sa¬ 
rebbe stato quello: la madre. - 
Forse per me è àncora troppo > 
presto...» (F.T.) f 

Quando parlava dei romanzi sulle . 
madri li riteneva dei soggetti inte¬ 
ressanti, nel bene come nel male. 

■ È vero che un libro di uno scrittore 
sulla propria madre è forse il mi- ; 
gliore, una vera e propria sorgente 
di ispirazioni, però mentre per 

7 Proust si trattava di una figura me- 
< ravigliosa, perHervé Bazin, al con- ; 
; trario, era una figura tutt'altro che ì 
rassicurante. - Quando ■ divenni 
.!•; mamma, in Francois il rancore ; 
'■' verso la propria madre crebbe. Si : 

■ allontanò maggiormente da lèi. ' 
: Non la perdonò neanche dopo 

morta. Man mano che le nostre fi- ’ 
glie crescevano e le vedeva felici 
per l'amore che davamo loro, si 
£■ rendeva conto dei rapporto che 
7 avevamo instaurato con loro, e 
f. questo lo faceva diventare sempre i 

- ' più furioso nei riguardi di sua ma- r 

dre. •- 

«...Una volta lo e Lachenay ave- 
<■•• - vamo marinato - talmente la 
; - scuola che non avevamo più II 
coraggio di tornarci. Allora cl di- 
«:’• cemmo: «Le bugie, più sono 
7 grosse e più vengono credute-. 
Cori tomai a scuola e dissi al. 
maestro che mio padre era stato 
arrestato dal tedeschi. Quel 
>■ giorno mio padre venne a pren- 
7 dermi a scuola e successe II fini- 
■ mondo»» (F.T.) -'ts- • • • - , 

Una scena molto simile l’ha inseri- 
v’ ta nei Quattrocento colpi. Lui. co- 
. munque, mentiva. Da piccolo, per 
, non essere punito o per ottenere i 


soldi per andare al cinema: da 
grande sulla sua doppia vita senti¬ 
mentale... si, sicuramente menti¬ 
va. Era un modo per sfuggire la 
noia e, in fondo, dire sempre la li- 
verità lo annoiava. Non era un bu- ; ■ 
giardo di professione: lo diventava : 
all'occasione e spesso lo viveva V 
come un gioco. . -•■ ■•-•.■•-■ 

• • «—Ho appena compiuto 46 anni 
o comincio già ad essere clrcon- : 
>; dato di morti. Ogni tanto le per- . 
sono che ho perso mi mancano, ■ 
i come se fossero appena morto. 

' Jean Cocteau, per esemplo. Al- „•) 
fora prendo uno del suol dbchl e sii 
l'ascolto. Ascolto la sua voce, la ’ 

. mattina, In bagno. MI manca»» 
(F.T.) .. 

Aveva molti dischi e cassette regi- * 
strale ad esempio dalla radio, o . 
anche In diretta, mentre Cocteau 
recitava dei poemi. Voleva sem- - 
pre ascoltare la voce della gente 7 
che ammirava, che aveva cono- ” 
sciuto e amato e che era scompar- - 
sa. Rimaneva loro fedele: nessuno 
poteva rimpiazzarli. E in qualche t 
modo li faceva rivivere in sé prò- 4 
1 prio ascoltando i nastri, leggendo i jS. 
loro libri o guardando i loro film. 

Libri e film 
Le Iniziative 
deH’«Unltà» 

Non è stato dimenticato, Francois 
Truffaut. E tra I molti che lo ■■ 
ricordano, c’è anche «l'Unità»: 
stasera, nel Teatro di via del 
Tritone S8/B (a Roma), ri svolgerà 
l'Iniziativa Unftà/Rtverfllm «La- 
camera verde. 10 anni senza 
Truffaut», con mostra fotografica e ■ 
video-proiezioni d) film; lunedi, al 
cinema Mignon sempre di Roma, £ 

■ no-stop di protezioni dalle 9 di - - 
mattina a mezzanotte (In ; ‘ . 
programma «1400 colpi», «Il . 
ragazzo selvaggio-, -Antoine e 
Colette», «Effetto notte», «Jules e 
Jlm«, «La mia droga si chiama , 

Julle», «L’ultimo metrò», «Les 
Mlstons», «Finalmente domenica»); 
Infine, 1126 e 27 ottobre 
: pubblicheremo In due volumi, 
assieme al giornale, Il famoso libro 
•Il cinema secondo Hitchcock» 
(Pratiche Editrice). . 

Fra domenica e lunedi ri conclude 
anche II ciclo di Telepiù 1, con «La 
signora della porta accanto» e 
•Finalmente domenica». 

Continuano Inoltre, «In chiaro», 112 
ritratti a tema che Telepiù ha . 
dedicato al regista (che ri . 
vedranno anche alla festa 
dell’«Unltà» di stasera). 


Non aveva paura della morte, 
pensava che non avrebbe mai 
smesso di lavorare: quando non 
ce l'avrebbe fatta più a girare film 
si sarebbe messo a scrivere. Non 1 
so come dire, eppure era convinto 
che non sarebbe vissuto fino alla 
vecchiaia. ■.< »■•■* - 

«..Non faccio parte di nessun 1 
gruppo, nemmeno deH'assoda- 
zlone del cineasti. Del resto si 
- vuole entrare In un'associazione - 
sopr a tt u tto quando le cose van- 
- no male o ri è soli. È un modo efi ; 
dimenticare I propri problemi, cS 
evitare di a ffro n t a rti direttamen -1 
to autoconvfncendosl che to so¬ 
luzioni siano di ordine collettivo. : 
Unlllusfone»»(F.T.) ■ ■-^‘l’¬ 

Era molto individualista nell’af- 
frontare le situazioni. Ciò non si¬ 
gnifica che pensava a se stesso. ‘ 
anzi. Era amichevole e protettivo 
nei confronti di tutti coloro che lo . 
circondavano. Non si tratta, in- ì 
somma, di egoismo, ma di una : 
persona che cammina da sola e ; 
come tale si rapporta agli altri. Era 
molto severo con se stesso sui film ; 
che girava, ma in altre cose no. 


Francois 

Truffaut 

Il cinema 

secondo 

Hitchcock 


/ iumiA 

'DELL'UNITÀ) 


Mercoledì 2 6 
e giovedì 27 
ottobre 
in edicola < 

con 

l’Unità 1 


Con gli amici ad esempio. Erano 
tutti molto importanti por lui, forse 
perché da bambino gli era man¬ 
cata una vita familiare. 

«_Se io avessi, come to, manca¬ 
to alto promesse della mia ordì- 
' nazione, avrei preferito che fos¬ 
se per l'amore di una donna,' 
piuttosto che per ciò che tu 
chiami la tua vocazione»» («Il 
diario di un curato di campa- 
gna», citato da Truffaut alla fine 
della lettera Inviata a Jean-Luc 
Godard nel 1973) wx-wr 
Non è stato tradito dagli amici. 

■ Con Godard fu diverso. Jean-Luc 
da anni lo insultava in pubblico e 
in privato e sparlava di lui. Fran¬ 
cois sapeva benissimo ciò che 
pensava Godard, glielo scrisse an¬ 
che in quella lettera, ma non ap¬ 
provava il suo comportamento, 
soprattutto nei confronti di altri 
come Janine Bazin e Jean-Pierrc 
Léaud. Non credo si possa defini¬ 
re un vero e proprio tradimento, in 
quanto Godard era cosi e tutti l'ac¬ 
cettavano, pensando che fosse 
l'effetto di un grave incidente di 
cui era rimasto vittima. ' '""viti? 


o 


«Nunce 
la famo più: 
reclame!» 


N EI TG fininvestati continua 
l’offensiva governativa 
contro la magistratura di £ 
Milano e questo provoca una certa ■; 
monotonia. , Lo stesso servizio 
(mercoledì scorso) sull'iniziativa ' 
deH’awocato Biondi di propagan¬ 
dare le indagini sul comportamen- ■ 
to del pool, è stata sottolineata da - 
tutti i notiziari con atteggiamento ; 
supportante analogo. Nel battage li¬ 
di chiara matrice si sono distinti i ; 
soliti (più Carella del Tg2, l'ondiva¬ 
go telecronista che, naufrago dai li- - 
di pillitteriani, cerca un nuovo sicu¬ 
ro approdo: auguri). Ma Studio 
Aperto è stato quello che. come si . 
dice, gli ha dato giù di brutto for- , 
nendo significativo spazio a! magi¬ 
strato Catelani che ha dato il via al- ' 
la campagna (non poteva fare al¬ 
trimenti, ha spiegato con aria les- 7, 
sa) e al presidente delle camere Is 
penali di Milano avvocato Pecore!- - 
la sindacalmente motivato nelle ' 
polemiche - contro -, qualsivoglia ?:• 
Pubblico ministero. ■ • -i. , . -. . », 
L'omologazione • è continuata - 
con i fatali accenni al caso delle 
due donne che s’erano rotte e 
squagliate per poi tornare a casa 
perplesse, le signore Ida e Anna, 
battezzate, con la solita faciloneria 
e grossolanità dai cronisti, Thelma i • 
e Louise. E quindi ancora lo stesso , 
servizio su! libro del Papa, distribuì-. 
to dalla Mondadori, best seller già ': 
prima dell'uscita in venti milioni di - 
copie: prepariamoci alle classiti- 1 
che, alle hit parade e ai titoli: «Sua 
Santità batte Via col vento*. Siamo 
già rassegnati, ormai. Il resto non è £■■', 
silenzio,-ma televendite incuneate 
in tutti i palinsesti. ; Prendianjio & 
un’ora qualunque, che ne so, le 18: r. 
c'è televendita da Funari in con- . 
temporanea con Oh il prezzo è giu- 
sto e persino su Tmc Claudio Lappi jj'- 
officia l’identico rito in Casa. cosa?. £) 
Un'orgia di offerte di oggetti per lo -v 
più superflui venduti per telefono o ì • 
proposti pretestuosamente in vetri- 
ne non tradizionali come quelle ’ 
dellaZanicchi. , ;;,?■■• 

'■■■■ •-‘tot -^p.v-• 

P ;UR SICURO della quaUtà . 
alla quale andavo incon- 
’ tro, ho effettuato salti di ca¬ 
nali con la curiosità dell'ostaggio . 
che si chiede dove andrà a finire. 
Fermandomi (è più forte di me, 
confesso) su Le news di Funari che 
mercoledì hanno avuto una par¬ 
tenza (un incipit, per valorizzarle . 
sul piano esegetico) irresistibile: , . 
Gianfranco parlotta col personale £ 
di studio, poi racconta del suo ri- : 
sveglio, mima l’artrosi che lo coglie ■■ 
quando lascia il letto, avverte che :■ 
ha mangiato pasta e lenticchie : 
(non erano un granché, puntualiz¬ 
za) e minaccia di privilegiare, per -, 
la prossima cena, «ajo, ojo e pepe- j 
roncino» chiudendo con un «... e ' 
annàmo!» che è una specie di ala- - 
là. E fornisce a freddo, anzi per es¬ 
sere pertinenti, «a bocce ferme», al- ' 
tri squarci di scaciata umanità del- ■ 
la quale non possiamo non subire ; 
il fascino perverso: solidarizza con : 
degli anziani assicurando che «do¬ 
po i 60 semo tutti impicciati», chio- ; 
sa l'accenno ai furti di Stato con f 
«Se li so fregati (i soldi), che ce 
posso fa?», chiede ad un interlocu¬ 
tore «Lei è incazzato?*, «Incazzatis- 
simo», risponde l'interrogato. Che : 
si lancia in ripetute grida di «In ga- - 
lera!» alla irresistibile maniera di ■ 
Giorgio Bracardi. «Stiamo qui per 
votare o per pagare: sta storia ha ; 
da fin)!», conclude Funari fra gli ap¬ 
plausi. E dichiara: «So stanco, nun 
me va più: reclame!». Il mito conti¬ 
nua.» ' 

In contemporanea, su Telemon- 
tecarlo, Lappi proponeva un attrez¬ 
zo ginnico per rassodare i glutei. In 
questi tempi tutti si preoccupano • 
spasmodicamente delle chiappe. ; 
Pare abbiano ormai la tendenza a 
cascare, a liquefarsi, a sparire inge- 
latinendosi, forse. E poi come si fa¬ 
rà? È questo il comunicato com¬ 
merciale più diffuso e la cosa ci fa 
pensare. La sera è continuata al so¬ 
lito con proposte asseti ripetitive 
con l'eccezione di Massimo ascolto 
che esordiva su Raidue (22.30). È 
sbagliato lanciarsi in un giudizio al¬ 
la prima puntata: c’è, nel program¬ 
ma di Lopez firmato da Giovanni 
Benincasa (debuttante nella regia, 
ma pratico di televisione), una sa¬ 
na ansia di nuovo. Un momento, 
quello della satira della tv del dolo¬ 
re (Giacomino ha ucciso il padre: 
ma non la madre però, quindi...), 
è stato straordinario. Dovremo ri¬ 
parlarne. ■ ■ V 
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L’intervista. I due coreografi Bigonzetti e Monteverde parlano dei loro nuovi balletti tv. Dopo «Il rosso e a nero» 

. Michele Santoro 
in «Tempo reale > 

JBMBk STEFANIA SCATENI 

m ROMA. Il quotidiano non s'ha da fare alla Rai bisognerà at 
proprio da fare. L'idea della striscia re un po', forse la prossimi 
d'attualità in seconda serata su mana il consiglio riuscirà ad 
Raitre l'avevano già bocciata i prò- re (Lega permettendo). S 
fessoli e con l’aria che tirata alla spiega: «Avevamo chiesto 
Rai. dall'insediamento nuovo tore di Raitre. Angelo Guglie 
consiglio d'amministrazione a og- poter ideare un programma 
la stessa idea rimasta sospesa. aveva data 

congelata in mezzo alle tramonta- facoltà. Dalla direzione geni 
^B0P ne ghiacciate che spifferano a viale poi venuta un'indicazione 

^ Mazzini. Dall'idea del stJ i doppio appuntamento 

era passati a quella un bisettima- breve tempo, abbiamo 
naie. Niente da fare anche su que- correggere : 1 impostazione 

; ^ sto fronte. trasmissione». La redazioni 

A i i ___ I - . _ É .1 Cosi a Michele Santoro non re- comunque è già al lavoro si 

/iTTAtìri Al 1/1CTT Y li 1A sta che organizzare un altro setti- V> P^ 00 ' ha P uindl <*« 

I I ■ ^ I III ^1 III 11I I III 11 “ manale, un modulo che comincia- programma una coltoci 

JL 1.LLV1 JL Li CI» VILIVOL1 VICIV va a stargli stretto già due anni fa e stabile e duratura (, palme 

JL che ora deve portare comunque, arrivano a dicembre: dopo < 

T> *1 J • fi 1 . .;’.^^B I^SSfSSSSS■X~ , <3&S££ 

Ecco il «dance rn ltaJy» ^ msfggggg 

;.T;v : r; a X^ natala h cittadel : ; 

Due debutti d’eccezione, stasera,a Ro- mann L’uomo disabbia. Al Teatro Comu- piìriMto Ghezzi a un°&udo impo - : richiesto dall’azienda». cì°< 

ma e a Jesi. Nella capitale, al Teatro naie di Jesi invece Fabrizio Monteverde troppo ottimista che aveva bisogno dàzione'e^^so - ncord 

Brancaccio, Mauro Bigonzetti, giovanissi- toma a Shakespeare con questo nuovo di una nnfrescatina sui destino < , oro _ am , m m 0 prelento i a 

mo nuovo direttore artistico dell’Opera Otello, storia di ribellione e passioni in- mortifero che ti governo teriuscom a un programma quotidian 

di Roma, mette in scena la sua Coppella, contenibili, mutuata dalle immagini del vtaEfdS'uSrtSffi - no°n P ri- 

una coreografia quasi espressionista che; grande film di Orson Welles. Due coreo- ■ manebbe che Raidue. votata dai ••: Sr^^^ttìmanaieconia 

ribalta il balletto ottocentesco e prende grafi a confronto. Ecco come raccontano nuovo piano editoriale all'attualità i- durata dei/?osso e nero.La f< 

le mosse dal racconto di E.T.A. Hoff- -i rispettivi impegni.;/. • V • ■ . c all'approfondimento. Un piano, ; i contenuti di Tempo reale s< 

• però, che è stato bocciato e deve resi noti nel momento in ci 

' ' ( • essere ricompilato sulla base delle ;. definita la collocazione azii 

■ _____- - ^r... indicazioni e delle linee portanti del programma». Tempo n 

... B OWUà H imi .•;». ^. • ..<» , ? f'.’. .. fomite dalla Commissione di vigi- ; occuperà di raccontare il 

m ROMA Trentaquattro anni, un passato prossimo ■ ROMA Dopo una fortunata versione di Romeo e lanza. -'••••'• • - .. *•■..... -. • • (irreale) attuale, l'aria che 

non ancora concluso di danzatore e un bel talento. Giulieaa, Fabrizio Monteverde toma a Shakespeare %. ’ Jb-< Ala redazione di Tempo realesi Italia, utilizzando come sem 

già assaggiato, di coreografo: Mauro Bigonzetti toma con Ofe//o. «Amo Shakespeare», dice. «Vorrei riuscite attende, allora, chiarezza. «Non ci strumenti della diretta. Il titoli 

all'Opera di Roma, dove ha iniziato la sua carriera di a fare una trilogia perii Balletto di Toscana, però sono deve essere nessuna provvisorietà», trasmissione, preannuncia V 

ballerino. 11 nuovo direttore artistico, Giuseppe Carbo- indeciso se affrontare Amleto e confermare cosi una * - ' ..-*. ' ■ spiega il vicedirettore del Tg3 che ’ Santoro, è stato pensato 

ne, gli ha commissionato una Coppetta nuova di zec- predilezione per le passioni tragiche o scegliere La . • : ' le solite voci pre-nomine danno in »? creazione di una vera e p 

ca, triplicando la posta che Elisabetta Terabust aveva Te mpesta. Vedrem o» -•corsa alla direzione della rete. E nuova testata che accompat 

Morrteveròe, In alto Mauro Bigonzetti I anche sullèjUltjmenomine.rirnajte ; nostri programmi futuri». K .,, 


Due debutti d’eccezione, stasera, a Ro¬ 
ma e a Jesi. Nella capitale, al Teatro 
Brancaccio, Mauro Bigonzetti, giovanissi¬ 
mo nuovo direttore artistico dell’Opera 
di Roma, mette in scena la sua Coppella, 
una coreografia quasi espressionista che ( 
ribalta il balletto ottocentesco e prende 
le mosse dal racconto di E.T.A. Hoff- 


mann L'uomo disabbia. Al Teatro Comu¬ 
nale di Jesi invece Fabrizio Monteverde 
toma a Shakespeare con questo nuovo 
Otello, storia di ribellione e passioni in¬ 
contenibili, mutuata dalle immagini del 
grande film di Orson Welles. Due coreo¬ 
grafi a confronto. Ecco come raccontano 
i rispettivi impegni. 


m ROMA Trentaquattro anni, un passalo prossimo 
non ancora concluso di danzatore e un bel talento, 
già assaggiato, di coreografo: Mauro Bigonzetti toma 
'. all'Opera di Roma, dove ha iniziato la sua carriera di 
ballerino. Il nuovo direttore artistico, Giuseppe Carbo¬ 
ne, gli ha commissionato una Coppella nuova di zec¬ 
ca, triplicando la posta che Elisabetta Terabust aveva 
messo sudi lui un paiod'anni.fa invitandolo al Jeatro 
Brancaccio-per unaiserata dedicata ai gjt ^nfr ooreoy 
grafi. E proprio al Brancaccio (dove sono'spostati gir 
spettacoli dell'Opera per via di restauri in corso) fer¬ 
vono gli ultimi preparativi prima del debutto di stase¬ 
ra. «Due mesi soli di tempo per allestire una produzio¬ 
ne completamente nuova», sospira Mauro. «Ma non 
potevo dire di no a Carbone, lo stimo troppo. E poi le 
sfide mi piacciono. Mi sono detto ‘affrontiamo anche 
questa avventura' e quando inizio, vado fino in fon¬ 
do». 

Hai «Muto carta bianca sul cast e sull'allestimento 
ma non sul titolo. Come hai a ffro nta to quatta «Cop- 
peH» comparsa aUlmprowteo sul tuo cammino? 

All'inizio ero sconcertato: si tratta di un balletto mol¬ 
to lontano dai miei gusti e dal mio stile. Una storielli- 
na esile in cui un ragazzo si innamora dell'automa 
costruito da un inventore strampalato, mentre la sua 
ragazza beffeggia tutti e tre e fa rinsavire il suo svam¬ 
pito fìdanzatino, ma ti immagini? Allora ho deciso di 
rileggere il tutto partendo pero dal racconto originale 
di ElT.AHoffmann, L'uomo della sabbia, e lasciando 
perdere il libretto di Saint-Leon e di Nuitter. 

A Hoffmann si sono Ispirate anche la versioni di Au¬ 
rei MHknae di Nureyev_ -A-. 

SI, ma io non mi sono limitato a qualche cenno. Ho 
proprio ribaltato tutto il balletto in questa prospettiva. 

A partire dai nomi che sono quelli originali: Natame¬ 
le (Mario Marozzi), Clara (EmanuelaMaturi), Olim¬ 
pia la bambola (Silvia Guelfi) e Coppelius (Raffaele 
Paganini). A centro del balletto c'è la bambola, l'u¬ 
nico personaggio a possedere paradossalmente più 
umanità degli altri, mentre Clara (Swanilda nel bal¬ 
letto tradizionale) è una mezza figura, non capisce i • 
problemi del suo uomo, non si accorge della bambo¬ 
la, insomma resta ai margini della storia, un po' co¬ 
me nel racconto. • 

Raffaele Paganini Interpreterà Coppelius. Ma non è 
un po’fuori parte nel ruoto di uno strano, vecchio In¬ 
ventore? ...... 

Ne ho fatto un personaggio diverso. Secondo me 
Coppelius è in fondo Hofmann stesso e ho voluto 
fame un profilo elegantissimo, molto chic, di qualcu¬ 
no che sta con la testa un paio di spanne avanti agli 
altri. Insomma, un ficone della madonna. 

Come è «tata accolta quatta tua versione di «Cop¬ 
pola» dal danzatori dell’Opera? . 

Beh, all’inizio erano perplessi, ma adesso sono incu¬ 
riositi. Del resto, è stata un'operazione diversa da 
quelle che si fanno solitamente negli enti lirici. Cera¬ 
no i tecnici che dicevano: “ma andò stanno i pupaz¬ 
zi? Che Coppella è senza pupazzi? E poi ’ste luci fred¬ 
de. Coppclia è gialla e rossa...”. ■-. Ai 

Perché tanto stupore? Che lud o che scenografie 
hai usato? „- - ... » , 

Ho cercato di asciugare la coreografia il più possibi¬ 
le. di renderla quasi astratta. Di avvicinarla al clima di 
tensione del racconto e di uscire dal cliché di favoli¬ 
na a lieto fine di questo balletto. Il finale della mia 
Coppella è tragico: Natamele si butta dalla torre e si 
uccide come il protagonista del racconto di Hoff¬ 
mann. I costumi - ideati da due stilisti inglesi, Chri¬ 
stopher Miliare Lois Swandal - sono in bianco e ne¬ 
ro, austeri e vagamente espressionisti. E le scenogra¬ 
fie di Maurizio Varamo sottolineano l'atmosfera vi¬ 
sionaria e surreale riprendendo dei disegni di Escher 
che sembrano fatti apposta per questa storia: un 
grande occhio con un teschio nella pupilla, edifici 
dalle prospettive multiple e distorte come da una len¬ 
te. Proprio come ne L 'uomo di sabbia. '■■■■■ 

E con la «minichin»-di Delibo* come telato! cava¬ 
ta per trame ima partitura drammatica? 

Certo. Dclibes ha composto il balletto pensando al li¬ 
bretto di Saint-Leon, ma non mancano un paio di pa¬ 
gine «hoffmanniane» e io le ho esaltate. Come il bra¬ 
no della preghiera che ho fatto trascrivere per arpa e 
mezzo-soprano: ne è venuto fuori un pezzo inquie¬ 
tante, quasi sinistro... I 


m ROMA Dopo una fortunata versione di Romeo e 
Giulietta, Fabrizio Monteverde toma a Shakespeare 
con Otello. «Amo Shakespeare», dice. «Vorrei riuscite 
a fare una trilogia perii Balletto di Toscana, però sono 
indeciso se affrontare Amleto e confermare cosi una 
predilezione per le passioni tragiche o scegliere La 
Tempesta Vedremo». .- 

vlfVCM I OmSwCI u ItpMIIO 906J UHllOr 2*T /, «V.V' 

..Mi permettono dinon raccontarli nei dettagli, odi fa-. 
re della pantomima. SI possono dare per scontate 
molte còse perché il pubblico conosce bene la tra¬ 
ma. Per esempio, in Giulietta e Romeo non ho avuto 
bisogno di distinguere i Caputeti dai Montecchi, dan- 
do per implicita la loro contrapposizione. Né sono 
stato costretto alla fedeltà assoluta di tempo e di spa¬ 
zio. ...s;.:- 

-Tradfad» anchel'ambientazionedi «Otello? . ' 

In parte.. Non è caratterizzato storicamente, ho pen- . 
sato a una sorta di Medioevo del futuro, con un finale 
contemporaneo dove circolano personaggi infagot- ' 
tati in cappotti alla Querelle. ■ .... »...;'-' 

Sotto quale prospettiva rileggi In danza questa tra- 

godi*? . V ».... - -, --- .. 

Sono un appassionato di passioni per questo ho 
scelto Otello dove nessuno, secondo me, è colpevo¬ 
le. a parte Jago. Tutti gli altri sono trascinati dalla •. 
passione e per un sentimento estremo si può fare tut- 
to, e, probabilmente, si può perdonare tutto. Per rac¬ 
contarlo in danza, non ritengo necessario caricare 
l’espressività: basta l'energia dei ballerini a creare 
tensione.--' 

Chi sono I protagonisti? ^-^r: 

Per il ruolo principale ho scelto Armando Santin, che 
già fisicamente è Otello, imponente e robusto. Un 
«diverso» dagli altri. Simonetta Giannasi è, invece, ?f 
una Desdemona lontana dalla tradizione teatrale ;.. 
che la considera una donna bionda e fragile, un po’ 
scemine, vittima passiva di quel che succede. Qui è 
una donna bella ma altera, con i capelli scuri e cor- ;f 
fissimi, la volontà di ferro. Come la descrive Shake- -) 
speare: una donna che decide di sposare un nero ed • 
è capace di imporre la sua volontà a quella del pa- : ' 
dre, fino a farlo morire di crepacuore. Anche in Jago 
mi piace sottolineare un paradosso: che proprio sot¬ 
to un viso angelico e un fisico efebico si nasconda la 
cattiveria pura. Lo interpreterà Eugenio Scigliano, un * 
ballerino favoloso, mentre Cassio è Roberto Sartori ' 
ed Emilia Sveva Berti. -- 

N« «La Pavana del Moro» (fi Jo»é Llmón, uno dai po¬ 
chi balletti Ispirati a questa tragedia, Il fazzoletto è . 
Il Mt-moriv che lega I vari personaggi. Lo * anche 
>- nel tuo lavoro? 

Non sfuggo mai ai racconto, cosi come ho conserva¬ 
to pugnale e veleno per Giulietta e Romeo, manten¬ 
go il fazzoletto come elemento chiave. Però, in più, 
ho voluto visualizzare il dubbio che aleggia in tutta la : 
tragedia e si diffonde tra i vari personaggi come un vi¬ 
rus: sarà impersonato da una vecchia con un basto- ■' 
ne che attraversa la scena di tanto in tanto, facendo 
sempre più rumore. 

Parliamo degli altri «accessori» di questo lavoro: 
musica, scene e luci. - - •„... 

Non li considero affatto «accessori». Lavoro in stretta 
collaborazione con Carlo Cerri, il tecnico delie luci, r 
ormai da molti anni e lo spettacolo si sviluppa per ?; 
decisioni prese in comune, cosi come con la sceno- v 
grata Stefania Battaglia. Abbiamo pensato a una sce¬ 
na molto variabile con un enorme portale e una pe¬ 
dana sul fondo che si trasforma di volta in volta in ba¬ 
gno turco, baldacchino o palcoscenico sul palcosce¬ 
nico. Otello per me è un segno di terra, radicato al 
suolo, dagli impulsi primordiali e la scena sottolinea i 
queste caratteristiche con terriccio sparso al suolo e ;• 
cannicciate manipolate dai danzatori. Per la musica. : 
Federico Bonetti Amendola ha creato un tappeto so¬ 
noro, quasi una cassa di risonanza di quel che acca¬ 
de sulla scena, con un finale di sole percussioni. . - 
Un’opera creata quasi collettivamente, ma la tua 
Ispirazione da deve viene? • ;•••*• 

Non dalla danza, piuttosto dal film di Orson Welles. È 
dal suo Otello che abbiamo mutuato, ad esempio, la • 
scena de) bagno turco. E poi dalla mia esperienza di 
spettatore: quando lavoro mi metto sempre dall’altra : 
parte e mi chiedo se sto facendo uno spettacolo che : : 
arriva alla pelle, al cuore e alla testa. Non importa in 
quale ordine. Purché le emozioni arrivino. 


Fabrtrio Montowrde, insito Mauro Bigonzetti 


da fare alla Rai bisognerà attende¬ 
re un po’, forse la prossima setti¬ 
mana il consiglio riuscirà a decìde¬ 
re (Lega permettendo). Santoro 
spiega: «Avevamo chiesto al diret¬ 
tore di Raitre, Angelo Guglielmi, di 
poter ideare un programma bisetti¬ 
manale e lui ci aveva data ampia 
facoltà. Dalla direzione generale è 
poi venuta un’indicazione negativa 
sul doppio appuntamento e cosi, 
in breve tempo, abbiamo dovuto 
correggere : l'impostazione della 
trasmissione». La redazione, che 
comunque è già al lavoro sul nuo¬ 
vo progetto, ha quindi chiesto per 
il programma una collocazione 
stabile e duratura (i palinesti Rai ; 
arrivano a dicembre: dopo di che. 

: per ora, il nulla). «Ci sembra, que- 
, sta, una richiesta di garanzia, non 
solo per noi ma soprattutto per il 
pubblico. Vogliamo partire in un . 
quadro aziendale certo. Non sia¬ 
mo né spaventati né preoccupati, 
abbiamo fatto quello che c’è stato ■ 
richiesto dall'azienda». Cioè lavo- r 
rare a un settimanale. «La mia re¬ 
dazione e io stesso - ricorda San¬ 
toro - avremmo preferito lavorare 
a un programma quotidiano, ma 
non è stato possibile, cosi stiamo 
procedendo alla progettazione di 
un nuovo settimanale con la stessa 
; durata del Rosso e nero. La forma e 
i contenuti di Tempo reale saranno 
resi noti nel momento in cui sarà 
definita la collocazione aziendale 
del programma». Tempo reale si ‘ 
occuperà di raccontare il tempro 
(irreale) attuale. l’Aria che tira in : 
Italia, utilizzando come sempre gli 
strumenti della diretta. Il titolo della ■ 
trasmissione, preannuncia Michele 
Santoro, è stato prensato «come , 
creazione di una vera e propria 
nuova testata che accompagnerà i 
nostri programmi futuri». .. 
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L’intervista. Il film sulla morte del poeta è quasi pronto. Parla Marco Tullio Giordana hellzapoppin» 

_ „, . „ . . Addio 

Pelosi domenica in tv . . 

„Fm caIa nnalla cani» in* 6 SlSIlDlIe 

• •) Martha 




Cario De Filippi, Interprete di Pino Potai. In alto II vero Pelosi 


Pelosi domenica in tv 
IHB «Ero solo quella sera» 

Magari è stato solo un coso, ma nolk> stesso 
k giorno In cui Marco Tullio Giordana presentava II 

s / suo film «Pasolini, un delitto italiano., alla Rai 

| . Franca Leoslnl anticipava la sua Intervista con 

Pino Pelosi, l'assassino del grande Intellettuale. 
Ultimo appunt a mento delle sei «Storie • ■ 
maledette., «Ho ucciso Pasolini, va in onda 
jjr Ti domenica alle 22,45 su Raltre, ed è probabile 

lÉINPr 4ì^ r- che susciterà qualche polemica. «Par la prima 
sdPJ. H py a- volta faccio un po' la porte del pubblico 

“yX "s Z~Cs% ministero, avverte la giornalista: «MI è 

\ ^////-" sembrato giusto contestare a Pelosi alcune 
41ilSi A'i- delle sue affermazioni sulla dinamica del . - 

delitto. E l’ho fatto non a partire da pregludzl 
personali, ma sulla base delle perizie*. Sorridente all’Inizio dell'Intervis ta , 
effettuata a Rebibbia, dove sconta una condanna a quattro anni per 
rapina. Pelosi perde via via la calma di fronte all’lncatzare delle domande. 
Naturalmente viene riproposta l’antica versione: «Quella notte ero da 
solo. Se non fosse stato cosi In tutti questi anni qualcuno si sarebbe 
tradito.. Trentasei anni, orecchino In vista, capelli corti e risico asciutto, 
Pelosi non confessa rimorsi parquet delitto «che ho commesso ma non . 
voluto. «Per tutti lo so'Pelosi, l'assassino di Pasolini», protesta l'uomo, 
flagellandosi e assolvendosi; vittima, nella sua convinzione, di quella 
•storia maledetto che per sempre gli ha segnato la vita. L'Intervista non 
rivela particolari Inediti sulla morte del poeta; e del resto Pelosi ha già 
scontata per Intero I nove anni, sette mesi e dieci giorni di carcere a cui fu 
condannato nell’aprile del 76. Ritornando al giorni del delitto, «la rana* 
(cosi l'avevano ribattezzato I suol amici) rievoca quella notte di novembre 
durante la quale fu «rimorchiato, da Pasolini. Dice di essere salito 
sull’Alta Gt pensando che, al massimo, Pasolini gli avrebbe chiesto «di 
toccargli le ginocchia, (sic!) dopo la cena, e conferma di essersi ' 
semplicemente difeso dalle pretese sessuali di quell'uomo (9 cui 
Ignorava l’Identità. Un fantasma, quello tri Pasolini, al quale Pelosi 
risponde con un misto di odio e rancore.. OMiAn. 



«Io, un investigatore 
sulle tracce di Pasolini» 
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Uscirà a febbraio Pasolini, un delitto italiano, il film di Mar¬ 
co Tullio Giordana che riapre, a quasi vent’anni dalla 
morte deU'intelIettuale di Casarsa, un caso giudiziario so¬ 
lo in apparenza chiuso. Non un film «a tesi» o un giallo di 
tipo processuale: «Mi piacerebbe suggerire che cosa ab¬ 
biamo perso con la scomparsa di questo pedagogo, di 
questo cineasta, di questo scrittore di scritti corsari». Paso¬ 
lini si vedrà solo attraverso materiale di repertorio. 


■i ROMA. «Che cosa penso oggi di 
Pino Pelosi? Ciò che scrisse Furio 
Colombo aU’indomani dell'assassi¬ 
nio. "Dì certo le vittime sono due: 
. Pasolini e il suo assassino". Pino mi 
fa pena, e anche rabbia, perché 
continua a non dire la verità». Mar¬ 
co Tullio Giordana risponde indi¬ 
rettamente all’intervista televisiva 
con Pino «la rana» che Raitre man¬ 
da in onda domenica prossima. 
«Pelosi crede di cavarsela con il 
suo ' atteggiamento • ridanciano. 
L'effetto è semplicemente agghiac¬ 
ciante. anche se la giornalista è 
brava e preparata». Giordana non 
ha mai voluto incontrare l’assassi¬ 
no del poeta, una scelta che spiega 
cosi: «Non avendo conosciuto Ri¬ 
solini mi é sembrato giusto evitare, 
per obiettività, ogni contatto con 
l’uomo che l'ha ucciso. So bene 
che, dal punto di vista penale, ha 
espiato la sua colpa con dieci anni 
di prigione. Ma incontrarlo è un’al¬ 
tra cosa: avrei dovuto stringergli la 


■ mano, e non credo che me la sarei 
sentita», v 

Pasolini, un delitto italiano è al 
. montaggio. Varie volte rinviato per 
: impicci finanziari, girato nella se-. 
gretezza più assoluta, il film sul 

■ «processo Pasolini» è finalmente 
giunto in dirittura d'arrivo. E non : 

: era facile. La morte del poeta è an- ; 

cora un caso insoluto, per molti 
, «giustizia non è stata fatta», e le cir- ' 
- costanze dell'omicidio perpetrato 
all'Idroscalo dì Ostia tra il 1 e il 2 
$ novembre del 1975 continuano a 
• non essere chiare. Pelosi, «ragazzo 
, ~ di vita», era davvero solo? Che ci fa- 
, ceva da quelle parti quella miste- 
•V riosa macchina targata Catania? E , 
. ' che dire della sproporzione tra le 
1 ferite lievi riportate dal Pelosi e gli 

oltraggi subiti da Pasolini? ,•. 

ffi , Come Giordana anticipò alì't/m- 
tù, Pasolini non si vedrà, nel senso 
che non sarà «interpretato» da un 
attore. «Qualsiasi attore - anche il 
più grande di questa terra, il più so- 
. migliarne, il più mimetico - nel ri¬ 


vestire i suoi panni non sarebbe : 
stato che una patetica e inadegua- 
ta controfigura», sostiene il regista. 
«Come restituire la sua voce, incon- 
fondibile come un'impronta digita- ' 
Te, il suo volto, il suocorpo? L'unica ; 
strada era usare Pasolini per fare : 
Pasolini». Ecco, allora, la scelta di 
usare a mo' di controcanto poetico ■; 
spezzoni di interviste, attualità, ci- 
negiomali, super®: Pasolini «da vi¬ 
vo», provocatorio, inconsueto, per-. 
fino dolce, un'immagine da oppor¬ 
re alle fasi cinematografiche della ■ 
lunga istruttoria e del processo. 

■ Dieci settimane di riprese, ambien- f 
ti ricostruiti con cura maniacale 
(sono stati usati i veri mobili ap-' 
: partenuti al poeta), presa diretta e 
un cast tutto italiano nel quale !.. 
spiccano Giulio Scarpati. Claudio ; 
Bigaglì e Antonello Fassari (rispet- {•; 
tivamente gli avvocati Marazzita, ; 

: Calvi e Mangia), Nicoletta Braschi ;; 
.(Graziella Chiatcossi), Victor Ca- ; 
vallo (il padre di Pelosi), Claudio A 
Amendola («Trepalle»). •»» '■ 

Come definirebbe In due parole ' 
:.:f - Il suo film? v •. >.> ; 

Un film politico che racconta la 
reazione di un'intera nazione di 
fronte alla morte di Pasolini. La 
: sua non era solo una figura di in- > 

; tellettuale . scomodo, > amato e t'¬ 
odiato come forse nessun altro, ; 
ma qualcosa di radicato profon- f . 
damente nella sensibilità degli ita- % 
liani. Un nervo scoperto. E forse f 
non è un caso che in tanti ricordi- ' 
no quel giorno, le cose che stava¬ 
no facendo quando la tv diffuse la 


notizia della morte: quasi si trat¬ 
tasse di un lutto personale. ... 

, Nello stendere II copione con 
Rulli e Petraglla, lei ha fatta sua 
la teoria del complotto? -■ -v. 
Non ho'm al : usato,- né- voglio ttsan" 
la ora. questa parola. Ho cercato 
di essere imparziale, non volevo 
scoprire una verità precostituita. 
Per questo ho usato solo materiale 
verificabile.' Mi piacerebbe che il 
film, e il libro (edito da Mondado¬ 
ri, ndf) che ho scritto sull’argo¬ 
mento, fossero visti quasi come 
degli elementi processuali. "■. 
Pelosi è Interpretato da un de¬ 
buttante, Carlo De Filippi. È sta¬ 
to tacile trovarlo? ;v:- v. 

No, tutt'altro. Ho «provinato» cen¬ 
tinaia di ragazzi, ma nessuno an¬ 
dava bene. Alla fine mi sono ricor- : 
dato di quel volto, intravisto in una‘ 
fotografìa. Poi ho saputo che ave- . 
va fatto una particina in Mery per 
sempre. Non esagero se dico che è - 
un grande attore.. vv/.-yrxi. 

■ Addirittura? ■; - • ''--T'••••' ivil 

Beh, non era facile rendere credi¬ 
bile questo «coattello» degli anni - 
Settanta. Quelli di oggi non hanno 
la stessa lingua, Ta stessa violentis- : 
sima innocenza: in mezzo ci sono 
vent'anni di televisione selvaggia e > 
omologante. Il «mio» Pelosi l’ho \ 
fatto allegro e cupo insieme, a suo i 
modo innocente: come era il ra- V 
gazzo che Pasolini incontrò quella !■ 
notte mortale. Una specie di Ni- : 
netto Davoli sedicenne. « • : • ■>' 
Che arco di tempo prende In 
esame II film? x -: . 




Pasolini, nelllmmaglne di copertina del libro di Giordana edito da Mondadori 


Si parte la notte tra l’I e il 2 no¬ 
vembre 1975, con la gazzella della '. 
polizia che insegue sul lungomare £ 
d: Ostia quell'Alfa Gt che viaggia - 
contromano: dentro c’è Pelosi. E 
si finisce nell'aprile del 1976, con >; 
la Procura della Repubblica che ' 
impugna la sentenza, impedendo 
sostanzialmente la riapertura del- 
le indagini, -ts- •• •• -•.- -.a- 
i Secondo molti Pasolini mori per- S 
ché doveva morire. Una settima- - : 
na prima cfl essere massacrato a T 
Ostia, aveva proposto un proces- .S' 
- - so per l’Intera classe dirigente f 
Italiana, elaborando una serie di fi ! 
capi d'imputazione reali, non ■f 
: svolazzi e Iperboli da moralista •-V> 
eccentrico» 

Guardi, io ho un’idea di come sia- 
no andate le cose quella notte, d. 
Continuo a credere che Pelosi non * 
abbia agito da solo e che il «con- : 
corso con ignoti» sancito dalla pri- 
ma condanna meritasse un sup¬ 
plemento di indagini. E del resto t 
fu la stessa Procura Generale a 


pensare che dietro il delitto ci fos¬ 
se un mandante politico, forse la 
complicità di spezzoni deviati del- 
loStato. - .• .. ■■■-;,. ■ 

Eppure» n 

Figurarsi se non mi piacerebbe 
addebitare la morte di Pasolini ai 
fascisti. Ma mi sono imposto sin 
dall'inizio di mettere in scena solo 
le cose certe. Svegliarsi una matti¬ 
na e dire che è stato Gladio, come 
ha fatto Dario Bellezza, è una cosa 
inverosimile. Occhio alle fanfaro¬ 
nate, si rischia di danneggiare la 
verità, «vv.-k: -■ . .. • 

Come *1 spiega tutte le dlfflcol- 
’ ■ tù finanziarie Incontrate dal suo 

film? .. V.- 

Bah. francamente dietro i proble¬ 
mi che abbiamo avuto non vedo 
un disegno politico. Per una serie 
di catenacci burocratici la Rai. la 
Fininvest e l'Istituto Luce si sono 
ritirati. Per fortuna Bonivento ha 
tenuto duro, trovando infine in Ri¬ 
ta e Vittorio Cecchi Cori due part- 
nerche hanno raccolto la sfida, i , 


CRISTIANA PATERNO 

■ Curioso destino, quello di Mar¬ 
tha Raye, l'attrice-ballerina-cantan- 
te morta mercoledì al Cedars Sinai 
Medicai Center dì Los Angeles a 78 
anni dopo una penosa malattia 
che l’aveva costretta su una sedia a 
rotelle. Una carriera invidiabile ac¬ 
canto a grosse star (Charlie Cha- 
plin, Jimmy Durante. Bob Hope. Al 
Jolson . Eddie Cantor, Bing Crosby, 
Milton Berle) ma in un certo senso 
una sola memorabile interpreta¬ 
zione, quella di Betty in Hellzapop- 
pìn' (ricordate quando ballava la 
conga sulla carta moschicida?). Se 
avesse perso quel treno probabil¬ 
mente la sua morte sarebbe passa¬ 
ta più o meno inosservata. Almeno 
in Italia. Anche perché da trentan¬ 
ni aveva abbandonato le scene. E 
invece la sua faccia da brutta sim¬ 
patica e il suo corpo minuto (ener¬ 
gia pura concentrata in un metro e 
cinquantacinque di statura) sono 
rimasti negli occhi degli spettatori •; 
di tutto il mondo. Conquistati dal 
meta-musical di Henry Potter, fiera ‘ 
esilarante del nonsense. Un cult 
inossidabile dal 1941 in avanti. An¬ 
zi da) debutto a Broadway nel '38 
(1.404 repliche). 

Martha Raye, che in realtà si 
chiamava Margaret Teresa Yvonne 
O'Reed. era nata il 27 agosto del 
1916 in un ospedale di Butte nel 
Montana. I genitori erano due emi- f 
grati irlandesi poverissimi, che si 
guadagnavano da vivere con il 
vaudeville. E che buttarono anche 
Margaret sul palcoscenico appena 
compì tre anni. A tredici già balla- - 
va e cantava nei club dì New.Yorìt * 
con quel nome d'arte trovato sul¬ 
l’elenco del telefono. Da allora col¬ 
lezionò molti appluasi e sette (si, 
avete letto bene) mariti. - . * 

Al cinema sfondò nel '36 con 
Rhythm. on thè Range e negli anni. 

. deila.guesraigiròi,parecchi: film,idi, 

successo. In Tira a campare! era , 
accanto a Bob Hope nei panni di • 
una ricca ereditiera che sposa un . 
malato immaginario per sfuggire ai 
corteggiatori e poi scopre di amar¬ 
lo. in The Boys from Syracuse (ri- ' 
battezzato in Italia HelUapoppin ' 
in Grecia per ovvi motivi promozio¬ 
nali) è la complice femminile di 
un delirante musical ellenico. In w 
Razzi volanti tiene testa allegra- ; 
mente agli aviatori Gianni e Pinot- 
to. Ai soldati americani al fronte - 
anche in Corea e in Vietnam - por¬ 
ta ritmo e leggerezza. Tanto che 
nel '68 le daranno l’unico Oscar t 
della sua carriera proprio per Fa¬ 
zione umanitaria (il Jean Hersholt 
Humanitarian Award). E l'anno ? 
scorso. Bill Clinton le conferisce la 
Medal of Frcedom. -v- ; '.s 

. Attrice decisamente brillante, le '• 
capitò anche di lavorare in uno dei 
film più amari di Chaplin. Entrò 
nella corte di megere di Monsieur 
Verdoux nel ruolo di Annabella Bo- 
nheur, la moglie ex ballerina dalla 
risata micidiale che tiene testa al- 
l'uxoricida e gli manda a monte il 
matrimonio con l’enessima vitti¬ 
ma, la straricca Marie Grosmay. 
Certo che con la sua bocca smisu¬ 
rata era proprio l'attrice giusta per 
quella parte. •• 


LA SCOMPARSA. È morto a Mosca il regista di «Guerra e pace» e del «Placido Don». Aveva 74 anni 

Sergej Bondarciuk, il kolossal alla sovietica 
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Sergej Bondarciuk, attore e regista assai popolare in Russia e 
all'estero, è morto ieri a Mosca. Aveva 74 anni, era di nazio¬ 
nalità ucraina e aveva «sfondato» in Urss nel '52 interpretan¬ 
do il ruolo del poeta Taras Sevcenko in un film che entusia¬ 
smò Stalin in persona. Tra i suoi lavori, quasi sempre monu¬ 
mentali, una versione di Guerra e pace (1965-67). Attual¬ 
mente stava realizzando un megaprogetto assai controverso 
ispirato al Placido Don d ì Sciolochov. 


quella medesima cinematografia 
aveva sguazzato, a suo agio, per 
anni. Entrambi, in fondo, erano 
l'Urss: un cinema (una cultura) in 
cui il Pcus e la censura sembrava¬ 
no controllare tutto, ma in cui c’e- 

- rano comunque spazi per l’espres¬ 
sione più profonda dell'Individuo. 
Paradossalmente, Tarkovstó) non 
sarebbe mai esistito in Occidente, 

:■ in un cinema controllato dal mer- 

P cato; mentre proprio Bondarciuk, 
in Occidente, poteva venire quan- 

- do voleva, e infatti era uno dei po¬ 


ni Volendo sintetizzare in una : 
battuta il cinema sovietico del do¬ 
poguerra, bisognerebbe dire che 
era un Giano bifronte: da una parte 
c’era la faccia sottile e tormentata, 
da vero poeta russo, di Andrej Tar- 
kovskij. dall'altra c’era quella robu¬ 
sta e volitiva, da vecchio zio ucrai¬ 
no, di Sergej Bondarciuk. Il primo, . 
l'intellettuale dalle scelte estreme 
che si era ritagliata un'idea di cine¬ 
ma alta, individuale, all'interno 
della cinematografia di stato: il se¬ 
condo, l'artigiano del set che in 


chi registi i cui film uscivano abba¬ 
stanza regolarmente da noi. 

in particolare, il pubblico italia- • 
no ricorderà il suo Guerra e pace 
del 1967, un kolossal a puntate che 
in Italia fu trasmesso dalla Rai. In :, 
esso, Bondarciuk interpretava il de¬ 
licato personaggio di Pierre Bezu- 
chov, uno dei più belli creati dalla ‘ 
penna di Tolstoj. Il film aveva una 
sua solenne bellezza, ed era certo 
migliore dei film «tolstoiani» realiz- ? 
zati a Hollywood. D’altronde Bon¬ 
darciuk era un regista senza mezzi 
termini: : realizzava solo • progetti 
, enormi, per i quali la struttura sta- . 
tale del cinema sovietico gli mette¬ 
va a disposizione mezzi illimitati. . 
Successe • anche per Waterloo 
■ ( 1970), per / dieci giorni che scon- • 
volsero il mondo (1982). In que¬ 
st’ultimo, John Reed era interpreta¬ 
to da Franco Nero, e Bondarciuk 
diede anche il vìa a una polemica - 
: intemazionale con Warren Beatty, 

T accusandolo di avergli, con Reds, V. 
rubato l’idea. Purtroppo, in questo ! 
caso, Mosca perdeva miseramente 
il confronto con Hollywood: Bon- • 


datciuk aveva ormai perduto la 
mano, girava in modo meccanico, 
il suo kolossal era inerte. Anche 
politicamente. Era l'inizio degli an¬ 
ni '80, la stagnazione brezneviana 
sparava - pure ài,cinema - le ulti¬ 
me cartucce, ' 5 ' ’ 

. t in realtà, fin da giovane, Bondar¬ 
ciuk era stato assai più bravo come 
attore, che come regista. Nato a 
Belozésk, in Ucraina, nel 1920, 
aveva studiato al Vgik con Gerasi- 
mov e Pudovkin, e come attore 
aveva esordito con il primo, ir La 
giovane guardia (1948). Comincia 
presto a interpretare eroi «naziona¬ 
li»; il poeta ucraino Taras Sevcenko 
nel film omonimo (1951), Ivan 
Franto nel film - sempre omoni¬ 
mo - di Levcuk (1957), persino 
Otello in una riduzione shakespea¬ 
riana di Sergej Jutkevic (1955). Più 
tardi, si sentirà in obbligo di presta¬ 
re ìi volto persino a Boris Godunov, 
Ma è quasi ovvio che siano ruoli 
più intimi, introspettivi, a valoriz¬ 
zarlo come attore: è molto bravo in 
Il destino dell'uomo, da Sciolo¬ 
chov, che è anche il suo esordio 


nella regia (1959). E lo si rivede 
' sempre volentieri, nei panni d: un 
ufficiale sovietico, in Era notte a 
Roma di Roberto Rosseliini. - • ■ 

•• • Da sempre amatissimo nelle alte 
sfere del Pcus, Bondarciuk conob¬ 
be un ovvio momento di panico 
; quando Gorbaciov diede ii via alla 
• perestrojka e i suoi colleghi un 
tempo perseguitati, Elem Klimov in 
; testa, lo «abbatterono» dalla presi¬ 
denza dell’Unione dei cineasti, che 
. deteneva - come molte altre cari- 
r che, onorifiche e non-da anni. Fu 
; uno storico congresso (nel maggio 
; dell’86) dal quale il cinema sovieti- 
! co sembrò dover rinascere. Ma poi 
fini l’Urss, fini - nel bene e nel male 
: - un'epoca e Bondarciuk impiegò 
■ poco tempo a riciclarsi. Nel '90 lo 
incontrammo a Roma: stava giran¬ 
do un Ptaado Don co-prodotto 
. con l'Italia, poi «incartatosi» in una 
v complicata storia di debiti e di prò- 
SV duttori scomparsi. E si dichiarava 
1 «gorbacioviano di ferro». Chissà co- 
sa sarebbe diventato, se la morte 
non se lo fosse portato via. A 74 an¬ 
ni. ' ■ . „ v.-,' 


A un certo punto, quando il regi¬ 
sta fa apparire sullo schermo 
quelle ingenue scritte di «segnale¬ 
tica morale» (esempio: «Too mu¬ 
di tv»), egli è in perfetta sintonia 
con la febbre del dichiarare (e del 
moraleggiare) che da tempo af¬ 
fligge le arti visive americane. 

Ma allora, come accusa Belloc¬ 
chio, niente-di nuovo o di buono 
dal film di Stone? Veramente, pro¬ 
prio quel linguaggio che tanto di¬ 
spiace al regista dei Pugni in tasca, 
qualcosa di nuovo e di buono 
sembra averlo. L'invenzione con¬ 
tinua, ta mobilità fantastica e vi¬ 
sionaria che lo alimenta, è tanta e 
tale da far da sola assurgere il film 
ad opera memorabile, pur se con¬ 
troversa, pur se tra inquietanti am¬ 
biguità ed eccessi di narcisismo. 
Grazie sempre a quel linguaggio, 
la smodatezza della violenza, fa¬ 
cendosi sovente cifra surreale, tra¬ 
passa in «ironia della violenza» 
(certo non per «leggerezza» come 
piacerebbe a Bellocchio, ma per 
eccesso), in parossismo comico 
che finisce per sovvertire la violen¬ 
za stessa, per essere - come si 
proponeva Stone - discorso con¬ 


tro e non prò. Ciò però solo nei 
' momenti migliori. Ad esempio 
nelle indimenticabili scene della 
rivolta nel carcere, nel delirio di 
potere del direttore e del giornali- '■ 
sta. Non sempre, purtroppo, giac¬ 
ché l’ironìa dura troppo poco in 
Stone, è presto soffocata dal fasci¬ 
no del mito. Ma anche cosi, anche 
con la sua ironia «corta», ci pare ■ 
che Stone riesca a far coagulare 
un indimenticabile grumo di im¬ 
magini oniriche che si tengono,' 
che - piaccia o non piaccia - rie¬ 
sca a creare un'opera destinata a 
. rimanere e ad alimentare il gran¬ 
de serbatoio comune dell'imma- 
ginario di questo scorcio di seco- :■ 
lo. Anche in questo Stone è molto . 

! americano, riproducendo un fe- ■ 

■ nomeno ricorrente della cultura ì 
nazionale: quello del coraggio (e 
l'incoscienza) del linguaggio «in ; 
corso» in divenire che riesce a ri¬ 
scattare e trascendere le fragili, 

•: schematiche premesse ideologi- 
; che da cui era partito. ABKrimane 
-ci sembra - un'eccessiva, sbilan- * 
data, imperfetta, ma vitale meta¬ 
fora dei nostri tempi. • -- 

(Francesco Oragoaal) 
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US UN0MATT1NA. Contenitore All in¬ 
terno 6 45 7 30 8 30 TG1 - FLASH 
700 800 900TG1 735TGR-ECO- 
NOMIA (82111518) 

930 TG1-FLASH. (@03131) 

93S COSE DELL’ALTRO MONDO. Tele¬ 
film (1208614) 

10.00 TG1-FLASH. (76841) 

1035 FIUME ROSSO. Film-Tv (USA 1988) 
All Interno 1100TG1 (7158353) 

114$ UTILE FUTILE. Rubrica (1428112) 
1230 TG1-FLASH. (23266) - 
123$ LA SIGNORA INGIALLO. (8475112) 







Venerdì 21 ottob re 1994 


^RAIDUe I -4RAITRS 


700 EURONEWS (36247) 

7.10 QUANTE STORIE! Contenitore 
(1270599) 

8.00 LE AVVENTURE DI BLACK STAI- 
UON Telefilm (6334) 

8.30 LASSIE Telefilm (6900044) 

835 AL DI QUA DEL PARADISO Telefilm 
(5252889) 

94$ BEAUTIFUL Teleromanzo (Replica) 
(6527841) 

1130 TG 2 • 33 Rubrica di medicina 
(6118841) 

114$ TG2-MATTINA. (3619518) 

1100 I FATTI VOSTRI. (72889) 


RETE 4 I <0>ITALIA 1 I fjgCANAI.ES 




6 45 LALTRARETC. (7789137) 

7 05 DSE-PASSAPORTO. (2968808) 

735 DSE-SAPERE (1666773) 

830 OSE-PILLOLE FILOSOFIA. (1372044) 

8.40 DSE • BOSCHI DI PIANURA. 

(4775315) 

935 DSE-EVENTI. (8968599) 

1015 OSE-A.MANZON1. (8249315) 

1100 DSE-GU ANNIVERSARI (6891624) 
1145 DSE-PACIFICO PERÙ’ (3606044) 
1200 TG3-OREDODIC1. (29995) 

1215 TGRE Attualità (4511547) ’ 

1230 TGR-LEONARDO. (19063) 

1240 DOVE SONO! PIRENEI? (7240421) 


730 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
(7583) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa¬ 
re Cadeo (41179) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 
(3496570) 

830 PANTANAL Tn (8773) 

9.00 GUADALUPE Tn (9402) 

930 MADDALENA. Tn!(13150) 

1030 LA CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 
(Replica) (24266) 1 
1130 TG4. (6146624) , 

1130 ANTONELLA. Tn {3411131) 


630 CIAO CIAO MATTINA. (48955808) 

930 LA PICCOLA GRANDE NELL Tele¬ 
film (2614976) 

9 45 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 

Con Conme Sellecca Wil'iam Katt 
(9491537) 

10 45 TJ HOOKER. Telefilm Con William 

Shatner Ron Joseph (8647808) 

1145 GRANDI MAGAZZML Rubrica 

(4769518) 

1225 STUDIO * APERTO Notiziario 

(6387537) 

1230 FATTI E MISFATTI. (82421) 

1240 STUDIO SPORT. (9329179) 


6 30 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità 
(7098150) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA¬ 
GIONANDO Talk-show Conduce 
Maurizio Costanzo con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi (Rep'ica) 
(65718711) -i 

11.45 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
(1674063) 


730 BUONGIORNO MONTECARLO At¬ 
tualità (9589082) 

930 NATURA AMICA. Documentario "I 
segreti del mondo animale Le stagio¬ 
ni e la sopravvivenza" (8421) 

1030 CHIAMALA TV Contenitore Condu- 
ceCarlaUrban All interno (76131) 
11.00 DALLAS. Telefilm "Addio Clil Bar¬ 
nes" Con Larry Hagman Patrick Duf- 
fy (4160315) 

1215 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis (1680624) 


mmm* 


1330 TELEGIORNALE (5421) 

14.00 WEEK-END-CRONACHE ITALIANE 

Attualità. (81179) 

1430 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA¬ 
MO CHE-?". Varietà (645353) 

1430 ALLA CONQUISTA DEL WEST Tele¬ 
film (8534228) 

1535 SOLLETICO. Contenitore (1970402) 
1730 ZORRO. Telefilm (8353) 

1830 TG1. (27808) 

1830 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 
(5815112) 

1935 MI RITORNI IN MENTE (588773) 


1330 TG2-GIORNO (91570) 

133$ TG2-ECONOMIA. (4210889) 

13.45 SIAMO ALLA FRUTTA. (4453641) 
1430 PARADISE BEACH. (2533063) 

1435 SEGRETI PER VOL (5841605) < 

1430 SANTABARBARA. (1955315) 

1535 LA CRONACA IN DIRETTA. Attualità 
All’interno 1545 1700TG2-FLASH 
(57617082) 

18.15 TGS-SPORTSERA. (9842624) 

183$ IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Rubrica (4943792) 

184$ L'ISPETTORE TIBBS. (8945421) 

19 45 TG2-SERA. (555060) 


1400 TGR. Tg regionali (76247) 

1430 TG3-POMERIGGIO (781808) 

15.15 TGS-DERBY (1999808) 

1535 EQUITAZIONE Campionati italiani 
(1064*31) 

1630 DSE-L’OCCHIO Da FARAONE Do¬ 
cumenti (9605) 

1700 DSE -PARLATO SEMPLICE (27315) 

18 00 GEO. Documentarlo (96247) 

1840 TG3-SPORT. (729228) 

19 00 TG3. Telegiornale (222) 

1930 TGR. Tg regionali (88353) 

1930 BLOBSOUP. (832131) 


1100 SENT1ERL Teleromanzo All interno 
13 30 TG 4 (45454?) . - 

1430 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica (87353) 
144$ U DONNA Da MISTERO. Telenove¬ 
la (4858957) 

1545 TOPAZIO. Telenovela (8136841) 
1840 PRINCIPESSA. Tn (744228) 

1715 PERDONAML Show (7659637) 

1800 FURARI NEWS. Attualità (29773) 
1800 TG4. (624) 

1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità (265C) 


14,00 STUDIO APERTO Notiziario (6112) 
1430 NON E'LA RAI. Varietà (384570) 

16 00 SMILE Contenitore (71266) 

16 05 BAYWATCH Telefilm (5436150) 

1710 TALK RADIO Rubrica (614082) 

1735 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele¬ 
film (6355044) ; - 
1810 FLASH. Telefilm (632624) 

1830 BAYSIDESCHOOL Tf (2669860) - 
1930 STUDIO APERTO Notiziario (21570) 
1930 STUDIO SPORT (3555402) 


1300 TG 5 Notiziario 184792) 

1335 SGARGI QUOTIDIANO (2176247) 
1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (878808) 
14 05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 
Conduce Alberto Castagna (1008402) 
1530 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 
Conduce Marta Flavi (9953841) 

17.00 POWER RANGERS Tf (92131) 

1739 FLASH TGS. Notiziario (403455179) 
18 02 OK, IL PREZZO E 1 GIUSTO) Gioco 
Conduce Iva Zamcchl (200032137) 
1930 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (1773) 


1330 TMC SPORT. (2537) 

1430 TELEGIORNALE-FLASH. (60112) 
1435 UN PERFETTO PICCOLO OMICIDIO. 

Film commedia (USA 1990) ConTeri 
Garr RobertUrich (1245632) 

1530 TAPPETO VOLANTE Varietà Con¬ 
ducono Luciano Rispoli Rita Forte e 
Melba Rullo (9627179) 

1745 CASA: COSA? Rubrica Conduce 
ClaudioLippi (1169266) - 
1845 TELEGIORNALE (7B63228) 

1930 NATURA RAGAZZL Rubrica All in¬ 
terno 2035 TELEGIORNALE - FLASH 
(37995) 




2930 TELEGIORNALE (570) 

2030 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo 
(44957) 

2040 CHIARO E TONDO. Attualità Condu¬ 
ce Bruno Vespa (835889) 

2240 TG1. (5698808) 

2230 UNEABLU-METEOMARE Rubrica 
(5205624) 


20.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo 20.10 BLOB DI TUTTO DI PIU’. Vldeofram- 2030 PERLA NERA. Telenovela ConAn- 20 00 KARAOKE Musicale Conduce Fio- 2000 TGS Notiziario 


(610711) 

2840 I FATTI VOSTRI. Varietà. "Piazza Ita¬ 
lia di sera’ Conduce Giancarlo Ma¬ 
gali! (6440372) 


menti (7701957) 

2030 UN GIORNO IN PRETURA. Attualità 
A cura di Nini Perno e Roberta Petrel- 
luzzi (87860) 

2230 TG 3 - VENDOUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale (90792) 

2245 SPECIALE TRE Attualità (626792) 


drea Del Boca Gabriel Corrado 
(65402) 

2230 AIRPORT. Film drammatico (USA 
1970) Con BurtLancaster, Dean Mar¬ 
tin Regia di George Seaton All inter¬ 
no 23 45 TG 4 - NOTTE (35147889) 


renino (6860) 

2030 DETECTIVE STONE (SECONDO 
SPACCATO) Film fantastico (GB 
1992) Con Rutger Hauer Klm Cal¬ 
cali Regia di Tony Maylam (prima vi- 
slonetv-vm I4anm) (50228) t 
2230 CIAK. Settimanale di cinema e spet¬ 
tacolo (5995) 


2035 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL’INSISTENZA. Show Con Ezio 
Greggio e Enzo tacchetti (2820869) 
2040 PAPERISS1MA. Varietà Conducono 
Marco Columbro e Lorella Cuccarmi 
(834624) - 

2230 GOMMAPIUMA. Varietà (7353) 


2030 BASKET In diretta dal Palasport di 
Bologna Charlotte Hornets - Buckler 
Bologna Nell intervallo TELEGIOR¬ 
NALE FLASH (91182570) 

2230 TELEGIONALE (2421) 


’-i' $ vtWÌc-s3> »+ V 1 •* f w»/ 


2110 BIX. Film drammatico (Italia. 1991) 
All Interno 005 TG 1 • NOTTE 
(4303696) 

1.15 DSE-DOTTOREM.. (8067193) 

140 DOC MUSIC CLUB. (9354445) 

210 TG1-NOTTE (R) (48018445) 

215 CONCERTO DELLA BANDA DEI CA- 

oì'Rq RABINERL (1169377? '.w ' < 

110 TANTE SCUSE (R) (8393984) 

4.00 TG1 -NOTTE |.R) (97829613) 


23.00 HO BISOGNO DI TE (40711) 

2115 TG2-NOTTE. (8415421) 

2335 EFFETTO VIDEO 8: PROFESSIONE 
REPORTER. Attualità (4540711j 
030 DSE-L’ALTRA EDICOLA. (156358) 
040 MONTENEGRO TANGO (PERLE E 
■Diq F,lm,(Sv W , (1 1982) 

l|mTTE''ÌRU&728P)’/ ,f 

220 1 PASSERELLA DI CANZONI. 

(7982990) 

100 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Attualità (26882754) 


23 50 IL RITORNO DI SHERLOCK HOLMES. 

Telelllm (479686) 

0 45 TG3-NUOVOGIORNO. (2327193) 

1.15 FUORI ORARIO. (621S445) 

230 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. Videofram- 
menli (8785984) 

100 TG3-NUOVOGIORNO. Telegiornale 
(Replica) (8786613) 

330 UNA CAHTOUNA MUSICALE 

(4596919) 

3.45 INVIATI SPECIALI Film guerra (Ita¬ 
lia 1943-b/n) (26860532) 


135 TG4RASSEGNA STAMPA. (3233071) 
135 MEDICHE A CONFRONTO-1 QUESITI 
DELLA SCIENZA. (R) (6632990) 

250 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
Con John Rider (1165938) 

115 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 
Jackson, Bruco Boxleltner (6764716) 

4.10 MANNIX. Telefilm (4746700) ’ - 
100 TG 4 ■ RASSEGNA STAMPA. 
(93661667) 


23 U JAMMM' Musicale (93624) 

23 45 PLAYBOYSHOW. Show (9159228) 

0.30 STUDIO SPORT (2602087) 

1.10 BAYWATCH. Telelllm (R) (6543938) 
200 MACGYVER. Telefilm (R) (7621551) 

3 00 TJ HOOKER. Telefilm (R) (7632667) 

4 00 RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm - 

(Replica) (6122803) 1 " - 3 
430 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele¬ 
lllm (Replica) (44763551) _ , 


23 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA¬ 
GIONANDO Talk-show All interno 
24D0TG5 (7228599) 

130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica) (7558700) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INSISTENZA. |R) (5753396) 

200 TG5EDICOLA. Attualità Con aggior¬ 
namenti alte ore 3 00 4 00 5 00 6 00 
(6144025) 

230 I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele- 

tilm (7631938) 

330 UN UOMO IN CASA. TI (15710193) 


2100 LE MILLE E UNA NOTTE DI "TAPPE¬ 
TO VOLANTE”. Varietà Conducono 
Luciano Rispoli Rita Forte e Melba 
Rutto (50*31) i 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru¬ 
brica sportiva Conducono Manna 
Sbardella e Jacopo Savelll All mter- 
— «■ „o CALCETTO (31551)- - 
1-00 CASA. COSA? (R) (9145613) 

200 CNN. Notiziario USA (31165754) 


sa 


1444 THEMIX. (36950624) 
1734 CAOS IME Magnine 
di musica (601624) 

1746 THE MIX. Video « rota- 
ziona (7506228) 

1434 VII (DOMALE. (435063) 
2434 PISTOIA BLUES. XX 
LOUIS WALKEIL (Repli¬ 
ca) (507983) 

2134 TREMO. Video a rota 
tlona (890841) 

2234 HOLUNG STORES. Spe¬ 
dai (820082) 

2234 MEGAPHOHE. (907529) 
1234 VM GIORNALE. (610792) 
2440 THE HOC I video della 
notte (Replica) 
(41945280) 


1344 E MONDO DI 0»' 

(1410537) 

ILIO «FORMAZIONI REGIO- 
HALL (259605) 

1434 POMERIGGIO «SEME. 

(3364792) 

1704 SOQQUADRO (629179) 
1730 ROSA TV (694334) 

174S DOCUMENTARI. 

(866266) 

1415 TANOT (204315) 

1445 GUIDA AGLI INVESTI. 

MENTI. (390795) 

19.00 «FORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (804044) 

1434 TIGtìl'ROSA. (606315) 
144! SOQQUADRO Altinler 
no (269537) 

2039 ERCOLE A NEW YORK. 

(172247) 

22.1! WFORMAZIOHt REGIO- 
HALL (5539808) , 


1730 PHT DI COSI’ Rubrica 
(7672995) 

1400 SALUTI DA.. (7073624) 
1430 UNA VITA DA VIVERE. 

Soap-opera. (785831S 3 
1400 TELEGIORNAU REGIO¬ 
NALI (7374402) 

1030 9AM6AD AMORE. Tele¬ 
novela (8218353) 

2030 TtGGT ROSA. Striscia 
quotidiana d informazio¬ 
ne "leggera" (2535609) 
2030 ERCOLE L’WVNCtBILE. 
Film avventura (Italia, 
1965) (6620131) 

2250 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (9134112) 

2330 GUIDA AGU «VESTI¬ 
MENTI Rubrica 
(89020711) 

2330 TELESPORT ROSSO 

(98181518) 


ILI» «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (251063) 

1430 POMERIGGIO «SOIE. 

(905228) 

18 X MAXtVETRWA (141808) 

1415 STARLAMMA. Conteni¬ 
tore (4427131) 

1730 DANCE TELEVtSION 
Musica spettacolo mo¬ 
da 0] (4374605) 

1415 MAXtYETRMA. (424773) 

1130 PIAZZA DI SPAGNA. Va¬ 
rietà. (888266) 

1930 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (420131) 

2030 CASA MOSCA Rubrica 
sportiva (854678) 

2230 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (41069402) 


1t30 HUGO D'ACCIAIO 

Film aziona (USA, 1992). 


1100 « MEZZO SCORRE IL 
FIUME. Film drammatico 
(USA, 1992) (1251334) 
15.05 TRSTANA. Film dram- 
malico (Spagna. 1970) 
(9691995) 

1440 +1NEWS. (82X421) 
1445 LA GATTA E LA VOLPE. 

Film commedia (USA 
1992) (1688334) 

2035 RASSEGNA ONEMA. 

(6375315) 

2140 GOOO MORNMG, VET- 

NAM Rim commedia 
(USA 1967) (9196247) 
2230 TRACCE N ROSSO 
Rim thriller (USA 1992) 
(91147334) 


1100 TOMBOLO Rkn dram¬ 
matico (277062) 

ISAM TOMBOLO Film dram¬ 
matico (Replica! 
(39*402) 

1730 +3NEWS. (587570) 

1739 TOMBOLO Rim dram¬ 
matico (Replica) 
(105760353) 

1930 MUSICA CLASSICA. Mu¬ 
siche di Gustav Mahler 
Charles Ives (Replica) 
(502334) 

2130 ORFEO Opera lirica di 
Claudio Monteverdi 
(45847821 

2330 TOMBOLO Film dram¬ 
matico (Replica) 
(339315) 

030 TOMBOLO Rlm dram¬ 
matico (Replica) 
(67138013) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per roQiatrare li Vostro 
programma Tv dlQltare I 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma cria volata registra- ( 
re sul programmatore 
ShowVtew Lasciata I uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma varrà automati¬ 
camente registrato all o- 
ra indicata Per Inlorma- 
zlonl il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telarono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio dalla Gem- 
8ter Davelopm.nl Corpo- 
radon (C) 10*4 -Gemstar 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
MI - Raluno 002 - Rat- 
due 003-Raltre 004-Re¬ 
te 4 005 - Canale 5 008 - 
Italia 1 M7-Tmc 009-Vi¬ 
deomusic Oli - Cinque- 
stelle 012 - Odeon 013 • 
T.I.+ 1 015 - Tele- 3 
929-Tvllall. 
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Radlouno 

Giornali radio 7 OO 7 20 8 OO 
9 00 lOOO 11 00 12 00 13 00 
1400 1500 1600 1700 1800 
19 OO 21 OO 22 OO 23 OO 24 OO 
2 00 4 00 5 00 5 30 9 05 Radio 
anch lo 11 07 L ammazzaiem- 
po 11 30 Spazio aperto 11 45 
Previsioni week-end — Pome- t 
ridiane il pomeriggio di Ra- 
diouno 12 30 Grr - Sommarlo 
13 25 Che si la stasera? 14 30 
Grr - Sommarlo 15 08 te spine 
nel fianco 15 30 Grr - Somma¬ 
rlo 16 30 Radio campus 17 30 
Grr-Sommario 17 44 Uomini e *' 
camion — — Ogni sera - Un 
mondo di musica 18 30 Grr - f 
Sommario 18 371 mercati 19 24 
Mondo motori 19 36 Ascolta si 
fa sera 19 41 Zapping 22 49 % - 
Oggl af Parlamento — Ogni 
notte • La musica di ogni notte 
O 33 Radio Tir 2 05 Parole nella 
notte 


Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
1210 12 30 16 30 19 **0 22 10 
9 14 Golem Idoli e televisioni 

9 39 I tempi che corrono IO 30 
3131 12 00 Covermanla 12 54 
Tilt! 14 14 Ho I miei buoni moti¬ 
vi 16 15 Magic Momento I piu 
grandi successi a 78 e 45 girl dal 
50 al 90 16 39 Girl di boa 18 30 
Titoli anteprima Grr 20 06 Den¬ 
tro la sera Giornalismo I forzati 
dello scoop 21 36 A che punto è 
la notte 22 02 Panorama parla¬ 
mentare 23 30 Taglio classico 
24 OO Rainotte 

Radlotre v " ^ 
Giornali radio 8 45 13 45 18 30 
24 OO 5 30 9 01 MattlnoTre 

10 07 II vizio di leggere 1015 
Segue dalla Prima IO 51 Terza 
pagina La cultura sui giornali 

11 05 MattlnoTre 12 01 La Bar¬ 
caccia 13 00 Le figurine della 
Radio 13 05 Scatola sonora 1* 


parte 13 50 Viaggio a* termine 
della notte 14 20 Scatola sono¬ 
ra 2* parte 15 03 Note azzurre 
Il tema del giorno 16 OO On thè 

road-Concerti Doc 17 OO 

Duemila Tecniche e strategie 
per II futuro 18 OO Note di viag- 

S ìo 19 03 Hollywood Party 

) OO Radlotre suite-Ra- 

dlonda - - Il Cartellone 20.30 

Concorto jazz-Oltre II sipa- v 

rio 23 30 Viaggio al termine del¬ 
la notte Di Celine O 30 Notturno 
Italiano e 
Ita Ila Radio * 

Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultlmora 910 Voltapagina 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu¬ 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 1610 Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 






«Massiino ascolto» 

Le risate ri fanno attendere 


VINCENTE: 


Aek Atene-Mllan (Canale 5. ore 20 31 ) 

8.199.000 

PIAZZATI: 



li tenente dei carabinieri (Raidue ore 20 30) 5 662.000 

La ruota della fortuna (Canale 5. ore 16 58) 5 468.000 

L’ombra della sera (Raiuno, ore 21 35) 4.616.000 

Beautiful (Canale 5. ore 13 42) 4.249.000 

È infedele mi vendico (Italia 1 ore 20 51)_4.231 000 


H Sptace che la prima puntata di Massimo ascolto , il 
nuovo programma che Massimo Lopez conduce 
in seconda serata su Raidue non sia nentrata nei 
sei programmi più visti della giornata di mercole¬ 
dì. anche se 3 857 OOO spettaton non sono affatto da buttare 
D’accordo si tratta di una prima puntata, ma qualcosa non 
funziona nella macchina televisiva di Lopez Massimo ascolto 
è imperniata sul discorso dell’Auditel, questa volta registrato in , 
diretta, a caldo, c un termometro in sovraimpressione segnala " 
la febbre dell'audience E quando saliva la temperatura 7 Ma 
naturalmente quando si parlava di sangue, di fatti e misfatti * 
modello piazzetta Italia La trasmissione ha tutto l’intento di 
essere ironica, mordace, e forse anche qualcosa di più Ma Lo¬ 
pez arranca, un po’ perché per la prima volta da solo senza il 
trio, un po' perché un certo tipo di satira è cosi vicina alla real¬ 
tà che ndere è cosa difficile da realizzarsi Ma multava poco 
convincente anche la faccia troppo sena del suo conduttore, a 
cui una voce dalla regia chiedeva di ripetere le parole chiave 
pìr il successo dell’ascolto. Spenamo che con la seconda re¬ 
pubblica il vanetà non debba considerarsi genere definitiva¬ 
mente morto 




CRONACA IN DIRETTA RAtOUE 1535 

Alessandro Cecchi Paone a spasso per l’Italia Oggi è a 
Brescia dove incontrerà il ministro degli interni Marom 
che parlerà di usura e racket 
MI RITORNI IN MENTE RAIUNO 1905 

Red Ronnie a caccia di «ncordi musicali», come ogni po- 
menggio L ospite è Patty Pravo che, con l’aiuto di filmati 
d’epoca, ripercorre la sua camera artistica 
PAPERISSIMA CANALE5 20 40 i»-* 

Gaffes di ogni genere nprese dalla telecamera Risate del 
pubblico e battutine che fanno «impazzire» l'Auditel 11 tut¬ 
to capitanato dalla coppia Cuccanm-Columbro Stasera è 
di scena Massimo Lopez che mostrerà le sue «papere» 
collezionate nel corso delle riprese del celebre spot della 
Sip 

CIAK ITALIA 1 22 30 

Tutto quanto fa spettacolo Anche Ambra di Non è la Rai 
che si difende in mento all’interpellanza parlamentare 
presentata dal leghista Hullweck contro il programma di 
Boncompagm È questo infatti, uno dei temi di questa 
puntata del programma di Italia 1 Seguono servizi sull'ul¬ 
timo film di Roberto Benigni II mostro e sul successo di 
Forrest Gump raccontato dal protagonista Tom Hanks 
L’EDICOLA DI GOMMAPIUMA CANALE 5 2230 "" - 

A volte ntomano Eccoli di nuovo i pupazzi di gomma di 
Canale 5 che come in una sorta di Bucce di banana si la¬ 
sciano andare al qualunquismo travestito da saura Que¬ 
sto, ovviamente, riproponendo i sosia di gomma dei poli¬ 
tici di oggi Tra le cancature Gianfranco Pini e Alessandra 
Mussolini 

FUORIORARIO RAITRE 115 

Nella notte intitolata «Smodata cinema modi moda» la 
moda secondo la cronaca e quella secondo il cinema 
dalle evelme delle sfilate a brani da Wenders Antomoni, 
Scorsese La prima televisiva di Un coup del défilé n aboli¬ 
rai jamats l'hasard di Godard, ovvero come dissacrare 
con la poesia una sfilata di moda, e Lady in thè dark di 
Mitchell Leisen un ntratto femminile dal mondo delle rtvi- 
ste dell Amenca anni Quaranta 
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Tangaccio anarchico 
per 9 Montenegro 

i 0.40 MONTENEGRO TANGO 

Rag» 81 Orai Mikmjn in Siui Aaspck Ertisi Jmpkwn Bora Tono 
mie S «zi» (1982) ]03 ailaaU 

RAIDUE 

Produttivamente svedese ma in realtà assolutamente iugoslavo anzi 
montenegnno Visto che Dusan Makaveiev il regista è originano del 
Montenegro A rivederlo oggi chissà che effetto fa Certo nell 82 1 in¬ 
contro improbabile tra una nevrotica borghese con manto e villa a 
Stoccolma e una coppia di amici slavi che più matti non si può fece 
impressione Trasformando il film in un piccolo oggetto di culto per - 
amanti del comico-erotico-tragico-grottesco-sconclusionato Etichet¬ 
te a parte, Montenegro tango è un gran casino un'opera anarchica e 
sregolata che può nsultare affascinante o intollerabile a seconda di 
come la si rigira Finale decisamente liberarono [Cristiana Patwnó] 


20.30 DETECTIVE CTONE ^ ■ 

Rafia li Tn| Mirti* »» finisti Hiier Kln Citrali Nili Dima Gru 
Bratafna |19S2) 88 Miniti 

Gran minestrone condito di spunti fantascientifici e atmo¬ 
sfere thriller C è II serial kll'er il detective caduto In di¬ 
sgrazia la magia nera I oroscopo cinese, gli adoratori 
dell Anticristo E chi piu ne ha piu ne metta Meno male 
che Rutger Hauer risolleva un mimmo le sorti deltilm 
ITALIA 1 


22 30 AIRPORT 

Rafia II Getrji Sotei co Birt Lmcnter Desia Martla Jean Setort 

Un ( 1969 ) 139 nlntl 

Uno dei vertici del genere catastrofico sul volo Chicago- 
Roma s imbarca un pazzo che vuole saltare in aria con 
I aereo per far riscuotere alla moglie I assicurazione sul¬ 
la vita Tensione a mille e il solito passeggero debole di 
nervi che ta precipitare (è il caso di dirlo) la situazione 
RETEQUATTRO 

23.10 BIX-UN’IPOTESI LEGGENDARIA 

Refi* Il Pili Adii tn Brynt Wnkt. Eolie Lei lutti Mark Soni Italia 

( 1991 ) 115 nlntl - 

1931 Burme Belderbecke indaga sulla morte del fratello 
Blx e scopre che era un uomo depresso dedito alla botti¬ 
glia e dannatamente solo Pupi Avati in trasferta negli 
Usa ci mette tutto il suo amore sconfinato per il jazz 

RAIUNO , _ . v , 

3.45 INVIATI SPECIALI 

Refla di HBBtela Msrcalllal co Dorattn Wteck Otello Tisi Morirti BAe 
caia Italia ( 1943 ) BZ Mirati 

Inviati di guerra Non in Bosnia o in Somalia ma nella Spa¬ 
gna dilaniata dalla guerra civile Un giovanissimo giornali¬ 
sta italiano naturalmente fascista si innamora di una bel¬ 
la iberica che però risulta essere una spia comunista 
Niente paura lui le salva la vita e poi la redime Ma quando 
sta per portarla in Italia Film di propaganda, ma talmente 
di propaganda da risultare persino interessante 
RAITRE > 












Sport In tv 


TGS DERBY: 

EQUITAZIONE: Campionato Italiano 
TGS SPORTSERA: 

STUDIO SPORT: 


Raitre, ore 15.15 
Raitre, ore 15.25 
Raidue. ore 18.15 
Italia 1. ore 0.30 


TT’~T -——sJSte— " • - ’ - * -... ..-. 7- y-yy; — 

coppe europee. Le italiane vincono e mettono al sicuro il passaggio del turno 


^ r * _ ' 


Parma, un lampo 
nel gelo 
dì Stoccolma 




AIK: Hedman 6, Nordln 6,5, Espmark 6 (55’ Gallo 5), Hjelm 6, Jansson 
6, Johansson 6, Borgqvlst 6, Bergstrand 6, Lidman 5.5, Mjallby 6. 
Sundgren 6. (12 M.Andersson, 14 Lagerlof, 15 J.Andersson, 16 

Stahl). ■ iV'. . -.w; 

PARMA: Bucci 6,5, Castellini 6, Oi Chiara 6,5, Minottl 6, Apollonl 6, 
Sensini 6, Brolin 6,5, Crlppa 6,5, Branca 6, Zola 6 (73’ Pin sv), Asprllla 
6,5(84*Lemmesv).(12Galli, 13Susic, 15Mussi). . „ 

: A RBIT RO: Ashby (Ing) 

RETE: 73’Crippa •• 

ANGOLI: 6-2 per l'Aik 

NOTE: serata fredda, terreno in buone condizioni, spettatori 20.000; 
ammoniti Asprllla, Crippa, Nordln, Apollonl e Di Chiara. 


■ DAL NOSTRO INVIATO |V 

WALTUIOU AQNELI 


m STOCCOLMA. Nevio Scala sce¬ 
glie la via del coraggio. A Stoccol¬ 
ma manda in campo il Parma più 
spregiudicato della stagione. Gio¬ 
cano contemporaneamente 
Asprilla, Brolin. Branca e Zola. E’ la 
prima volta. Eppure per battere 
l’Aik c’è bisogno del gol di un cen¬ 
trocampista: Crippa. Paradossi del 
calcio.,-.: •••>•.- 

■ Nel gelo del mar Baltico. Minotti 
e compagni tengono in mano il 
pallino del gioco per quasi tutto 
f l’incontro, creano mezza dozzina 
di occasioni ma dalla montagna di 
■ manovre più o meno efficace esce 
fuori una solerete. Sufficiente a ga- " 
rami re un «ritorno» senza troppi pe¬ 
rìcoli, ma non a fugare tutti i dubbi : 
sul momento di involuzione della 
sqi ladra emiliana. Scala deve anzi¬ 
tutto risolvere il problema del play¬ 
maker. E con Brolin anivano in ef- 
feli indicazioni positive. Lo svedese . 
si piazza nel cuore del centrocam- ; 
po. conquista palloni e rilancia im- : 
mediatamente la manovra con 
- buona visione di gioco e appoggi, 
calibrati. Più difficile il compito di,, 
Asprilla che per tutto il primo tem¬ 
pio si sacrifica in un lavoro di tam- . 
ponamento per lui inusuale. Ma il 
colombiano ha capito che deve 
adattarsi anche a tali emergenze, v 
Accetta a denti stretti. Poi quando ■ 
nella ripresa Scala lo libera da que- ' 
sti vincoli e lo lascia andare avanti, 
la manovra della squadra trova ve¬ 
locità e infatti dal piede del <olo- ' 
red» parte il pràllone del gol di Grìp¬ 
pia. Branca e Zola si danno un gran ; 
daffare e in effetti nel primo tempo 
hanno alcune buone occasioni, 
manonsonostaticapacidiinqua- 
drare la porta. -e-.,:.-: •>' 

In sostanza, a garantire la discre¬ 
ta riuscita dell'esperimento «Parma 
a trazione anteriore» in ultima ana¬ 
lisi sono stati proprio Gippa e Bro¬ 
lin. Il loro lavoro a centrocampo 


garantisce un giusto equilibrio nel¬ 
la squadra. La difesa tutto somma- . 
to rintuzza bene le iniziative degli , 
svedesi. Una serata positiva por il : 
Parma, tutto sommato, che toma . 
in Italia con la vittoria e ora può ■ 
guardare con serenità al tour de 
'■ torce di campionato, che in tre do¬ 
meniche prevede il derby con la 
Reggiana, poi la doppia sfida al 
vertice con Roma e Milan. < ■'-vn-'.iiiC' 
Il «ritorno» con l’Aik resta una 
formalità. Da segnalare l’astio della 
Black Army (gli ultrà) nei confron-. 
ti del connazionale Brolin beccato i 
e sbeffeggiato a più riprese. «Sono ? 
abituatoalle contestatazioni delti- 
tosi - commenta Brolin - anche 
quando giocavo in Svezia mi fi- • 
schiavano. Non è un problema». 
Fischi e ululati anche pter Asprilla. 

.-i : La cronaca. Parte l’Aik che al 6’ 
va in gol con Jansson, ma l’arbitro 
annulla per fuorigioco. Per 20 mi- : 
nuli gli svedesi, scatenati, tengono '• 
testa al Parma e la partita va avanti 
con rapidi capovolgimenti di fron- ■: 
te. Al 20’ bello scambio Brolin-Zola 
con cross in area per Asprilla che 
manda la palla alta di fioco sulla y 
: traversa. 11 colombiano si riflètè $ 
quattro minuti dop>o. Al 26' gli sv- 
desi sfiorano il palo alla dstra di 
: Bucci con un tiro di Borgqvist. Al ; 
32’ Branca ruba palla al limite d’a¬ 
rea, appoggia a Brolin che tira. Il ? 
rimpiallo favorisce Zola il cui tiro da 
dentro l’area finisce a lato. Al 35’ ; 
occasione da gol pier i padroni di 
casa: punizione di Jansson con ■ 
cross in area e conclusione di Nor- 
: din. Bucci vola e manda in angolo. 

Al 40’ Brolin non approfitta di un >• 
pasticcio della difesa svedese: il 
suo piallonetto viene neutralizzato 
dal portiere. A due minuti dal ripo- 
so scambio Crippa-Castellini-Zola ’_ 
con conclusione di sinistro alta sul- >; 
la traversa. Nella ripresa Scala ri¬ 
porta avanti Asprilla. Al 9’ Branca. 




Scala: «Visto 
con Brolin 
al contro?» 

NevtoScalaè 
soddisfatto degli ' 
esperimenti eseguiti 
In terra svedese. «MI è ? 
piaciuto motto Brolin 
al centro, come 
playmaker. Sa • 
conquistare tenti : ~ v 
palloni e distribuirli ai 
compagni con ordkie. 
Credo che ruoterà - ■ 

: Intorno a lui II 
centrocampo del ' 
futuro. Con lo svedete 
al centro potrò 
mettere Bagglo sulla 
deetra». L'allenatore 
del Pernia parta anche 
■ del «tridente». 
•L'esperimento di tre 
punte più Brolin 
difficilmente sarà 
proponibile In — 
campionato. Troppo • 
spregiudicato. Poi non 
posto certo fare a 
meno di Dino Saggio». - 
Anche Faustino 
Asprilla è soddi sfa tto. 
•Scala mi ha chiesto 
dlanetrarea « 
controcampo. Non è II. 
mio ruoto, ma mfop , 

. adattare alla ,, , 

.situazione. 

: L'Importante è che II " 

' Parma vinca. Nel - 
secondo tempo : • 

l’allenatore m'ha 
detto di spingermi più 
. avanti e di muovermi 1 

sulle fasce. Ho .« 

obbedito. Ed ò andata 
bene anche In questa 
veralwi*>. La trasferta 
svedese si chiude con 
un piccolo rammarico 
per II goleador Crippa: 



La Sampdoria incanta 
e ipoteca i quarti 
Tregol al Grasshopper 

S AMPpO RI A-GRAS S H O PP ER.3-0 

SAMPDORIA: Zenga6, Mannlni 5.5(63‘ Saisano 6), Ferri 6.5 (86' Ros¬ 
si s.v.), Serena 6, Vlerchowod 6.5, Mihajlovic 7, A. Lombardo 8, In- 
vernizzi6.5. Malli 6.S, Masparo 6.5, Evanl 6.5. All. Erlksson, !.»■ 
GRASSHOPPER: Zuberbhuler 5, Gaomperle 4.5, Thuler 4.5, Gren 
5.5, Vega 5. Roller 6, Yakin 5.5, M. Lombardo 5.5. Sublat 6. Kllian 5, 
Magnin5.5(70'Wlllemss.v.).A;i.Gross. v-.: / -y 

ARBITRO: woicjk (Polonia). i - . . ’ ' 

RETI: 46' Melll, 78' Mihajlovic^ 85' Maspero. 

NOTE: Ammoniti: Kllian, Manninl, Thuler. Calci d'angolo 6 a 2 per la 
Sampdoria. 


DAL NOSTRO INVIATO 


saltare la partita di yv 
ritornodal2 
novembre. In 
quell’occasione -■■■■■■ 
mancherà anche ' • : . 
Couto che sconterà la 
seconda giornata di 
■qualifica. - 



Il colombiano Asprilla 


lanciato dal colombiano, si proiet¬ 
ta in area ma la sua conclusione fi¬ 
nisce a lato. Al 25' Sensini ribatte a 
pochi metri dalla linea bianca una 
conclusione ravvicinata di Nordin. 
Al 28' arriva il gol: Asprilla galoppa • 
sulla fascia destra, cross lungo in '; 
area sul quale Branca non arriva. : 
Leggera deviazione della difesa l 
svedese e Crippa, ben appostato - 


. dietro la difesa avversaria ribadisce . 
in tele con un preciso rasoterra. Un 
minuto dopo Asprilla si ripete sulla 
fascia sinistra, crossa in area per la 
. conclusione di Pin che però finisce • 
, alta. Ai 35' Pin sfiora il palo con un 
rasoterra. Un minuto più tardi i gio- : 
catori del Parma protestano per 
una spinta in area di Mjallby a Di 
; Chiara lanciato in porta. L'arbitro 


dice no e chiude nel peggiore dei 
modi la sua serata. : 

I migliori del Parma: Bucci, Di 
Chiara, Brolin e Asprilla. Fra gli sve- 
. desi bene Nordin. Inesistente Pier¬ 
re Gallo, figlio di un italiano trasfe¬ 
ritosi in Scandinavia dopo aver gio¬ 
cato nell'lnter degli anni 50 come 
riseiva dei vari Skoglund, Brigbenti 
e Lorenzi. .i 


■ GENOVA. Gli orfanelli di Manti- . 
ni fanno la festa agli svizzeri del 
Grasshoppers. Uri tre a zero roton- ■ 
do che spiana la strada, in Coppa 
delle Coppe, alla Sampdoria. La 
squadra di Eriksson, pur con pe¬ 
santi assenze (Platt, Jugovic, Berta- 
relli e lo stesso Mancini) si Ubera 
facilmente del Grasshopper aggre¬ 
dendolo fin dal primo minuto. Una ■ 
buona prova, quella degli uomini 
di Eriksson, che sfata la cosiddetta ’ 
«sindrome di Mancini», che in pas-. 
sato aveva procurato ben cinque ■ 
sconfitte ai blucerchiati. Ottima la ; 
prova di Lombardo, in crescendo 
Melli che realizza la sua prima rete : 
inCoppa. ("vg v 
Vento, pioggia e un freddo da 
autunno avanzato non scoraggia- i 
no i supporter sampdoriani accorsi 
quasi in massa a sostenere i blu- 1 
cerchiati. La squadra figure si pie- ' 
senta con un'altra defezione. Oltre : 
alle previste assenze di Mancini, 
Platt e Beitarelli, in extremis dà for- ' 
fait anche Jugovic per una lieve 
contrattura. Al suo posto Invemiz- 
zi. Quanto al resto, tutto come da 
copione. Melfi, orfano di Mancini, 
gioca come punta avanzata quasi ? 
sempre sorretto dalle vigorose ga- ; 
loppate di Lombardo » (quello 
sampdoriano, ovviamente). : 

Il Grasshopper, subito aggredito, 
fatica a organizzarsi. Melfi incide f 
poco, ma Mihajlovic e Lombardo " 
fanno piovere verso la porta di Zu- 
berbuhler numerosi palloni quasi . 
sempre pericolosi. Al T la Samp¬ 
doria riesce anche a segnare con ; 
Ferri ma l’arbitro Wojcic (piuttosto , 
incerto e troppo permissivo) an- ' 
nulla ■ il ■ gol - perché Lombardo ; 
avrebbe crossato dopo che il palio- 1 
ne era già uscito. Dalla tribuna ; 
sembrava ancora dentro, ma l'ar- ; 
bitro non ha voluto sentir ragioni. ■ 
Gli svizzeri, rispetto a quattro an¬ 
ni fa, sembrano più spregiudicati. 
Difesa in linea, palle lunghe e mol¬ 
to agonismo. Non sono dei mostri j 
di tecnica, però non hanno neppu¬ 
re i piedi come ferri da stiro. La • 
Sampdoria. sempre trascinata da : 
Lombardo, insiste. Al 25' è ancora : 
quest'ultimo, con uno dei suoi 


IL FATTO. Cauto ottimismo sulle condizioni del giovane calciatore colpito da leucemia ' 





m TORINO. Andrea Fortunato, 
giocatore della Juventus, e II suo 
male. Andrea ha vinto il primo 
round, anche se in due occasioni si 
è dovuto abbandonare stremato 
alle corde. Ma ò andata peggio al 
suo male, che dopo cinque mesi di • 
trattamento consumato tra le Moli- ; 
nette di Torino e il Centro trapianti 
del Policlinico di Perugia, è stato ' 
parzialmente sconfitto. La battaglia • 
non è finita, ma il ventitreenne ra¬ 
gazzo di Salemo ha ritrovato, dopo ’ 
aver trascorso momenti difficilissi- 


ora 


Andrea Fortunato ha vinto il primo round con¬ 
tro il male che lo attanaglia. Ricoverato in uno 
speciale reparto dell’ospedale perugino, il gio¬ 
vane calciatore è stato dimesso l’altro ieri dopo 
intense cure. Parla il prof. Pileri. 


non e 


blitz, a perforare la difesa. Giunto 
davanti al portiere, il sampdoriano 
si allunga troppo il pallone. Due 
minuti dopo, invece, sono gli sviz¬ 
zeri a minacciare Zenga. Magnin, = 
tutto solo, colpisce di testa man-. 
dando la palla sopra la traversa. ; 
Un'occasione ghiotta scaturita da : 

• una incertezza collettiva. 

Melli si vede poco. E quando si 
vede viene tartassato dai fin troppo 
vigorosi difensori del Grasshop-1 
pers. Al 32' l'attaccante, dopo un 
contrasto, finisce a lena in area. 

: Per l'arbitro è tutto regolare. Man¬ 
cando i fini pensatori come Manti- , 
ni e Platt, i blucerchiati s’arrangia¬ 
no con le gambe e con il cuore. La 
pressione è massiccia e, proprio al- 
: lo scadere del primo tempo, la 
Sampdoria passa i vantaggio con 
Melfi abile a deviare in rete, dopo ■ 
una mischia prolungata, un pallo¬ 
ne ributtato in area da lnvemizzi. 
Per Melfi, da tempo in bianco, è 
una robusta iniezione di fiducia. « > 
Partita in discesa? Mica tanto. 
Appena si riprende la Sampdoria 
va alle corde. Mannini ha un'incer- i 
tezza di troppo e Subiat è lestissi¬ 
mo nel concludere a rete. Il secco 
rasoterra finisce sul palo e Zenga, 
battuto, può ringraziare il santo dei 
portieri. Superata la paura, gli uo¬ 
mini di Eriksson si ributtano in 
.avanti. Qaundo tengono la palla 
bassa, gli svizzeri patiscono subito 
- la maggior classe. Melli, ringalluz¬ 
zito dalla rete, acquista maggior di¬ 
sinvoltura ma la difesa del Gras- 
, shopper non fa complimenti. E 
; quando non lo blocca con i mezzi : 
leciti, ricorre a quelli illeciti. Al 61' 

' Melfi ha l'opportunità di chiudere il : 
match, ma il suo rasoterra esce di 
un soffio. Con l'ingresso di Saisano 
(a! posto di Mannini) la Samp ac¬ 
quista rapidità. Gli svizzeri soffrono 
la pressione e al 77', dopo un fallo 
su Lombardo. Mihajlovic su puni¬ 
zione scaglia una fiondata impren¬ 
dibile. No c'è due senza tre. AII'84 
Lombardo prende d’infilata la dife¬ 
sa svizzera e crossa al centro. Melfi t 
inganna il portiere con una finta e 
Maspero realizza con facilità. ' f - y- 

BUENOS AIRES 

Un corso 


dallanostra REDAZIONE 

MICHELE RUQOIBIIO 


mi. un filo di speranza. 

Il quadro clinico del giovane cal¬ 
ciatore, che ieri l'altro è stato di¬ 
messo dall'ospedale perugino, è 
confortante: globuli bianchi e pia¬ 
strine sono lievemente inferiori ri- < 
spetto alla norma, mentre i globuli 
rossi - circa 4 milioni - non si disco¬ 
stano dai valori medi. La malattia è 
in fase regressiva. Dietro questo 
straordinario ritorno alla vita ti so¬ 
no l'équipe medica del professori ; 
Martelli e Aversa dell'Università di 
Perugia e quefia-delprof. Alessan¬ 


dro Pileri, primario del reparto di 
ematologia dell'Università di Tori¬ 
no, che ha seguito l'intero decorso 
ospedaliero del calciatore. E c'è la 
■ straordinaria riuscita di una tecnica 
di trapianto rivoluzionaria, che ap¬ 
pena qualche anno fa sarebbe sta¬ 
ffa considerata un'eresia. • -« «■ 
: Tra i protagonisti principali di 
questa storia di speranze e di pau¬ 
re c'è Giuseppe Fortunato, il padre 
di Andrea, cui il destino ha voluto 
riservare una drammatica quanto 
meravigliosa parte: quella di fare 


. «nascere» per la seconda volta lo 
stesso figlio. Le cellule del suo san¬ 
gue si sono rivelate ricchissime ed ' 
hanno attecchito nel corpo di An¬ 
drea, sfibrato dall'insuccesso del j 
trapianto della sorella Paola. E infi- 
v ne c’è lui, il calciatore, il cui dram¬ 
ma personale si è fuso in quello di. 
un esperimento pilota per la scien¬ 
za biomedica, come racconta nel¬ 
l'Intervista lo stesso 1 prof. Pileri, 66; 
anni, da quasi vent'anni titolare di >, 
cattedra, . le- cui r pubblicazione ' 
scientifiche sono note nelle pónti- ' 
; pali università del mondo. 

Professore, lei è ottimista? . . 
Sul piano razionale è innegabile il ; 
rf. miglioramento che mi autorizza ; 

ad un ottimismo di fondo, a una I 
• minore trepidazione e, perché '■ 
no?, a una certa distensione psico- 
. logica con cui guardare alla ma- 
‘ lattia di un mio paziente. Del re- 
>■ sto, l'ottimismo 6 un abito menta- . 
le del ricercatore. E come ricerca¬ 
tori sappiamo di avere adottato la 
migliore terapia, -j ■■ ,t 

Può spiegare In che cosa consi¬ 


ste? 

Si tratta di un trapianto tra soggetti 
immunologicamete incompatibili. 
Anziché prelevare le cellule dal 
midollo osseo, lo si stimola a «mo¬ 
bilizzare» le cellule sul sistema pe- ■; 
riferico venoso, cioè nel sangue. 
Ad un tempo, il malato viene sot¬ 
toposto ad una terapia superin- S. 
tensiva per scacciare la cellula 
malata. Un attacco su grande sca- 
la che combina una cura di «Tdi». 
(irradizioni corporea totale) all'u- ' 
so di farmaci speciali e di un siero ) 
antilifocitario. Il tutto, mentre il 
sangue con le cellule midollari sa¬ 
ne del donatore - cellule che non , 
hanno più la morte programmata 
come le nostre, di maggior durata , 
e abbinate ad una maggiore velo¬ 
cità di proliferazione - viene purifi- 
cato prima di essere iniettate nel 
malato. Ed è una lotta contro il 
tempo, una sorta di gara a crono¬ 
metro per sconfiggere eventuali 
infezioni che troverebbero un var¬ 
co in un sistema immunitario in y 
via di formazione proprio per la - 


purezza delle cellule. 

Perché si é adottata questa tec¬ 
nica? 

Non c'erano alternative. La batta¬ 
glia di Andrea si è subito incanala¬ 
ta in una corsa ad handicap: la 
sua leucemia iinfoplastica acuta è 
del tipo «Filadelfia positiva», la più 
grave. Abbiamo cercato su scala 
mondiale un donatore compatibi¬ 
le. Negativo. Eppure le percentuali 
medie sono de) 30 per cento, vv 
Che cosa significava? • 
L’assicurazione del rigetto con i si¬ 
stemi tradizionali di trapianto. Di 
qui l'orientamento su Perugia, su 
un gruppo di lavoro all'avanguar¬ 
dia nella ricerca sui linfociti, uno 
studio che è stato applicato con 
successo negli Usa, nel Centro ri- ‘ 
cerche di Seattle e nel famoso 
Sloan Kattering di New York. ,. v . ..v 
Ed ora, parttta vinta? . 

No, ma si viaggia verso Sa guarigio¬ 
ne. Segno che le scelte sono state 
quelle giuste sotto il profilo biolo¬ 
gico, etico e clinico. Andrea è sali¬ 
to di un gradino è non è il primo». 


per Maradona 


m BUENOS AIRES. È tanta la voglia 
di dare una mano a Diego Marado¬ 
na che la Scuola per tecnici di Cor- 
rientes allestirà un corso esclusiva- 
mente per lui. dal prossimo mese 
fino a marzo, per concedergli il 
cartellino di assistente-allenatore. 
Lo ha reso noto ieri il quotidiano 
argentino LaNadon, sottolineando 
che lo scopo è quello di consentire 
all'ex fuoriclasse di entrare in cam¬ 
po al fianco di Carios Fren. il tecni¬ 
co della locale squadra, il Mandiyù 
, anziché sgolarsi in tribuna come ; 
gli tocca fare da tre domeniche. In¬ 
tanto il quotidiano Garin scrive 
che sono sempre più insistenti le 
voti secondo le quali Maradona ; 
potrebbe - diventare l'allenatore 
delle squadre giovanili del Boca 
Juniors. Insomma all'ex capitano . 
argentino, che sembra inoltre allet¬ 
tato da un posto di direttore gene¬ 
rale del Laferrere, squadra di serie 
B, lavoro ed offerte non mancano. 


r 


r 
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dopo Atene. Naso fratturato per Maldini; Di Canio ko: continua il momento-no del Milan 

Il Salisburgo 
ferma l’Ajax 
Trap pareggia 

Vediamo com’è andata morcoled) 
natte alti» partite della Champion» 

League. Partiamo dal girone 0, 
dove è Inserito II Milan. In Austria, 

Sallafaurgo-AJax è finita 0-0. Il . 
pareggio va bene per gli olanda*!, 

In tenta con cinque punti, mentre al 
complica II cammino del 
Salisburgo, che dovrà giocare due 
partite mi tre fuori casa. Classifica ' 
delgruppoO:AJaxSpuntl;Aek r 
Atene e Salisburgo 2; Milani. Nel. 
girone A II Barcellona ha . 'v, . > 
pareggiato 2-2 a Manchester 
(Hughes e Sterpe per gli Inglesi; 

Romano e Bakero peri catalani), 
mentre II Goteborg ha superatolo ' 

(Erllngmark) Il Qalatasaray. 

Classifica del gruppo A: 

Manchester e Goteborg 4; 

Barcellona 3; Qalatasaray 1. Nel 
girone B, a Nevi francesi del Paris 
SG hanno battuto 2-1 la Dinamo 
(Guerln e Weah per II Parto, 

Leonenko per gli ucraini). Il Bayera 
Monaco di Trapattonl ho Invece • 
pareggiato a Mosca, In casa dello 
Spartak (aut. Matthaeus e 
Babbei). Classifica girone B: Parts 
SG6;Bayem3;DlnamoKlev2; . 

Spartak 1. Girone C: Benflca- 
Steaua 2>l(Canlggla e Joao Finto 
peri portoghesi, Mllttaruperl 
rumenl); Hajduk-Anderiectrt 2-1 
(Prall)aaButurovlc peri belgi; 

Weber per lo Spalato). Classifica: 

Benflca e Hajduk 5,-Steaua e • 

Anderlechtl. ■ . - ■ Albedini durante la partita control Greci Sans 



Campioni in maschera 


Il 26 ottobre 
il Juri d’Appel 
sul caso-Konrad 

E adosoo N Milan fanateio di coda 
noi suo girono di Cttamplons 
Leaguo toma asporaro noi 
reclamo contro I duo punti di 
ponattnadone della partita col 
Salisburgo, sul quate si dovrà 
pronunciare!! Juryd'appol II 
prossimo 26 ottobre. Una gloniata ; 
cte al annuncia calda fin da ora: In 
mattinata la declslono a Zurigo, la , 
sara a San Siro II darby di Coppa 
Itala con llntercte deciderà chi V 
pasca al quarti di finale. «Fra le due 
cote, tengo pift ad una vittoria a . 
Zurigo: la Coppa Italia non è te 
Coppa Campioni. Alta quale tango 
a precisale, partecipiamo per la 
tasta volta te aatta annh, ha «letto 
Ieri II vicepresidente dal club 
roeaonmo, Adriano Qalltanl, prima . 
d fare II punto sul deludente Intdo " 
s t ag ione del MIIan.-Una partenza 
cosi proprio non me l'aspettavo: . 
eravamo a bituati troppo bene, ma 
se none) fosse stata la sentenza vV 
shock detruetanon saremmo a 
questo punto. Una sentenza 
strana, nuova: InappNcablte, ad 1 

esemplo, con l'eHmlnazkxie V/<; • 

diretta*. Ostilità verso II Milan da 
parta «toirtteta? Qalltanl sorrida: «A 
Zurigo si giocherà In campo 
neutro». . 


Cremonese-Juventus 
Fiorenti na-Padova • 

Fooola-lnter _ 

Genoa-Lazlo _ 

. Mllan-Sampdoria 
Napoli-Bari 
Parma-Reoalana 
Roma-Caoliarl - 
Torino-Brescta" ' ' 
Corno-Ancona ■ • 

Lecce-Palermo 
Atl. Catania-Trapanl 
Pavia-Novara • ~ 




Ultima tegola per il Milan tornato da Atene col 
punticino conquistato a fatica con l’Aek: le ra¬ 
diografie hanno confermato la rottura del setto 
nasale per Maldini che salterà la sfida con la 
Samp. Ko anche Di Canio. Clima teso. 


FRA NOSCO ZUCCHINI 


' m MILANO. Un mocassino ' di , : 
Gianluca Sordo svetta da un sedile ' 
dell'aereo che riporta a casa il Mi- v 
lan: lui, il calciatore, sordo anche 
al bon ton, è completamente e in¬ 
credibilmente stravaccato in una. 
posizione da contorsionista, eppu- ; 
re è difficile immaginarlo stanco 
con quel che gioca. Nessuno gli di¬ 
ce nulla: più in generale nessuno 
parla con nessuno in questa squa¬ 
dra che è ormai l'autentico «caso» 
del calcio italiano. È allo sfascio 
completo, come i suoi nemici 
aspettano da anni? Verrebbe da di- ■ 
re di si dopo gli orrori di Cremona 
e Padova, dopo il sudato pareggio 
della sera prima in Coppa con ' 
l'Ack. patetica esibizione di un Mi- ' 
lan d’altri tempi cui si era quasi 
perso il ricordo.- Eppure, cono¬ 
scendo le miracolose resurrezioni ' 
dei campioni d'Itaiia, un po' di 
prudenza non guasta. Perché > i : 
campioni ci sono ancora, o alme¬ 


no cosi sembra: ma come diremo 
è il gruppo che dà l'impressione di 
non esserci più tanto. Nel conto di $ 
questa stagione iniziata in modo 
tanto tortuoso bisogna mettere an- . 
che la sfortuna: l'ultima è il setto -, 
nasale fratturato di Maldini, confer- , , 
mato dalle radiografie. Con una 
mascherina protettiva, Maldini po- - 
trebbe forse giocare già mercoledì 
prossimo in Coppa Italia, ma il dot- S 
torTavana é più propenso a non ri- - 
schiare, e a concedergli dieci gior- 
’ ni di riposo. In allenamento, poi, si . 
é fatto male anche Di Canio (di¬ 
strazione al retto femorale sini¬ 
stro) , mentre Alberimi ha una brut¬ 
ta contusione alla caviglia sinistra e 
Savicevic (problema muscolare al- 
la coscia) non sarà pronto prima ;■ 

di mercoledì. . , • » ,• • 

C'era una volta il Milan? Capello 
promette che non è finita, anzi as¬ 
sentire lui «la squadra era andata 
bene anche a Padova, e quella di 


Alene potrebbe esser stata la parti- . 
ta della svolta: ho notato grandi mi¬ 
glioramenti, le nostre sofferenze 
contro il greci sono durate 20 mi- * 
nuli, poi il gioco é stato in mano ? 
nostra e abbiamo avuto tre palle-' ,! 
gol». Ma l'unico gol della partita l'a¬ 
veva segnato l'Aek, se Puhl non l'a¬ 
vesse annullato per un fuorigioco •- 
inesistente. «Anche'su Massaro so¬ 
no stati fischiati off-side totalmente 
fasulli». C'era una volta o ci sarà ' 
ancora spazio per questo Milan? In 
ogni caso lo sapremo presto: dal 
modo in cui i bcrlusconiani usci- ; 
ranno dal prossimo tunnel, Samp- 
doria, Juve, Parma, Inter e Torino 
nell'ordine in campionato; ancora ;■ 
Aek (a Trieste, il 2 novembre) e 
poi Ajax in Champions League; e 
mercoledì prossimo il derby con -v 
l'Inter di Coppa Italia. Un calenda- . 
rio che più difficile non potrebbe 
essere. '•••. ;»•••'.•. -y: 

Ma ii rebus, più che sul calenda- • 
rio o sulla condizione (in crescita) 
della squadra, é sull'affiatamento . 
di un gruppo che in passato costruì \ 
il suo ciclo lungo e felice sull'alfia- 
tamento e sul collettivo: ricordate? 
Mai una polemica da Milanello, in 
quella che fu definita «l'industria ; 
del consenso». I tempi sembrano i, 
molto cambiati, -simboleggiati da 
quel mocassino per aria di Sordo, • 
dai gruppetti in cui il Milan sembra 
diviso, dalla solitudine in cui è sta¬ 
to confinato Gullit dopo i gol di 
agosto e settembre. Curiosa fami¬ 
glia, il Milan attuale: la vecchia ;• 


guardia (Baresi. Tassoni, Donado- 
ni. Filippo Galli) è ormai al tra¬ 
monto. e ta sua autorità non è più 
quella di un tempo proprio per 
questa precarietà; i quattro stranie¬ 
ri vanno ognuno'per proprio con- - 
to: si sa che Boban é Savicevic non 
si sono mai piaciuti, tanto sono di¬ 
versi. quasi opposti nel carattere: 
Desailly marcia da solo, e poi c’è 
Gullit che ha già parte della squa¬ 
dra contro a cominciare da Massa¬ 
ro: il ritorno dei figliol prodigo ha 
creato una serie di squilibri e di ge¬ 
losie. In ogni caso, Gullit si sta forse 
fremendo per la scelta di tornare al 
Milan fatta la scorsa primavera, «al¬ 
la Sampdoria c’era meno tensione 
e in campo avevo tante possibilità 
in più di segnare e far segnare: qui 
mi lasciano sempre da solo». Or¬ 
mai lo ripete quasi tutti i giorni. Gli 
altri ruotano attorno a un nucleo 
centrale che non c'è più: Maldini 
ha personalità, ma soprattutto in 
campo: Alberimi è ancora troppo 
giovane; poi c'è la banda dell'orec¬ 
chino: Panucci, Sordo. Simone, 4 
Lentini, Orlando, timida espressio¬ 
ne di ribellione; c'è uno Stroppa 
che ha ritrovato una squadra tutta 
diversa da quella che lasciò tre an¬ 
ni fa; e c’è Costacurta. l'unico con 
le caratteristiche del leader, ma 
troppo solo anche lui. ■ 

Frastagliato ■ fuori e dentro il 
campo, messo improvvisamente in 
discussione dopo le prime batoste: 
il Milan è finito o no? In ogni caso 
lo sapremo molto presto. . 


Stranieri, ma in prima categoria. Di notte sono scappati per tornare a casa 

Chioggia, la grande fuga dei 4 uruguagi 
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■ VENEZIA. Gioco di squadra: i 
quattro calciatori uruguayani del 
Chioggia-Sottomarina sono scap- « 
pati in blocco dalla cittadina vene- 
ziana per tornare in patria. Fuga 
notturna, all'insaputa dì tutti, Han- v 
no preso il pulmino delia società e 
l'hanno usato per raggiungere la 
stazione di Rovigo. Treno per Bolo- 
gna, aereo per Montevideo, e tanti 
saluti a Washington Fantoni, venti- & 
quattrenne mezza . punta, Mario .V 
Marino, venticinquenne difensore, t 
Daniel Pato Mieres, coetaneo at¬ 
taccante, ed alla punta ventunen- ; 
ne Luis Curbelo, l’unico del gruppo 
in attesa di tesseramento: Erano ar- ; 4 
rivati quest’estate, chiamati dal 
presidente della squadra. Mauro 
Paglioni, un italo-uruguayano. Che - ! 
la prende con filosofia: «Sono già 
pronti tre nuovi acquisti: una pun- f 
ta, un portiere, un centrocampista. ' 
Tutti uruguayani». Auguri. 11 quar¬ 
tetto in fuga si era tirato addosso, in 
pochi mesi, parecchi motivi di sau- 
dade. Fantoni pensava alla moglie 
rimasta in Uruguay ed alla figlia 
Maria Paola nata venti giorni fa e “ 


Fuggono di notte per tornare in patria. E per compiere 
l'impresa si impossessano del pulmino delia società di 
calcio dove militano. Via fino alla stazione di Rovigo, 
poi Bologna e volo aereo per Montevideo. Sono quattro 
giocatori uruguayani dei Chioggia-Sottomarina, ' una 
squadra di prima categoria. Il gruppo in fuga ha validi 
motivi a sostegno dell’audace impresa: pochi soldi, po¬ 
ca gloria e le donne lontane. 

' OAL NOSTRO INVI ATO "* " ” ' ' v " ‘ ~ : 

MICtWLB SARTORI 


mai vista. Marino doveva sposarsi a 
Montevideo in novembre. Mieres 
non aveva problemi personali, ma 
rendeva poco. E se i tre se ne anda¬ 
vano, volete che Curbelo restasse 
solo? Assieme se ne sono andati 
come assieme erano arrivati que¬ 
st'estate. Il Chioggia-Sottomarina 
gli aveva trovato un appartamento 
collettivo. Un «lusso», in fin dei con¬ 
ti: la squadra - che ai tempi delle 
sponsorizzazioni Sanson era arri¬ 
vata alla serie C - è stata retrocessa 
l'anno scorso addirittura in prima 


categoria. Adesso è in vetta, grazie 
‘.anche ai gol degli «stranieri» - 3 
il. Fantoni, 2 Marino, beniamini dei ti¬ 
fosi - ma sempre prima categoria 
t* resta. La società non ha nemmeno 
v il telefono. Più che stipendi, gioca- 
tori e allenatore ricevono rimborsi 
" spese attorno al mezzo milione 
mensile. Poco di più era riservato 
agli uruguayani. Ad uno era stato 
' offerto un posto da imbianchino 
per «arrotondare», ad un altro un 
lavoro in un mulinificio. Rifiuti sde¬ 
gnosi: in patria, dicevano, giocava¬ 


no in squadre di serie B. «Ci erava¬ 
mo affiatati. Qualcuno li invitava a 
cena. A Fantoni avevamo anche 
, regalato dei vestitini per la sua 
bambina», dice ancora stupefatto il 
u capitano del Chioggia, il centro- 
' campista Giorgio Barbetta. I vestiti¬ 
ni. Bella solidarietà, ma che tristez¬ 
za, in un mondo che si immagina 
miliardario: «Forse pensavano di 
diventare signori subito, in Italia». 
L'allenatore, Franco Cenili: «Chis¬ 
sà. avranno avuto di vista Fonseca, 
Sousa, Herrera... Ma nella nostra 
categoria giocare 6 un secondo la¬ 
voro, anzi, un hobby». Erano bravi? 
•Bravi per la categoria. Uno avreb¬ 
be potuto puntare anche più in al¬ 
to: diciamo alla C2». Il non tessera¬ 
to. Curbelo, pare interessasse addi- 
. Ottura ad una società di serie A: ma 
in Finlandia, i’Utipa... Meglio scap¬ 
pare: «Domenica hanno giocato,' 
■ Marino ha anche segnato, abbia¬ 
mo pareggiato col Cavarzere e fe¬ 
steggiato tutti negli spogliatoi il pri- 
. mo posto. Lunedi notte si sono 
eclissati». A mezzanotte in punto, 
come quattro cenerentole. 
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pallavolo. In Brasile iniziano i mondiali femminili. Esordio diffìcile per le azzurre 


BASKET 


Italia , oltre la rete 
c’è da superare 
la muraglia cinese 


Inizia stasera l’avventura iridata della Naziona¬ 
le femminile di pallavolo. E Marco Aurelio Mot¬ 
ta chiarisce le intenzioni azzurre: «Per carità, 
non abbiamo nessuna chance di vincere l’oro, 
ma potremmo entrare fra le prime otto». ; ^ 


NOSTRO SERVIZIO 


m BELO HOR1ZONTE. Inizia stase¬ 
ra l'avventura della nazionale fem¬ 
minile di pallavolo ai campionati 
del mondo. Alle ZI in punto (le 18 
brasiliane) Anna Maria Marasi e 
compagne scenderanno sul par¬ 
quet per affrontare la Cina, un'av¬ 
versaria difficilissima. Dopo l'esor¬ 
dio, le azzurre incentreranno an¬ 
che Russia e Ucraina. •Tutti sanno 
che l’Italia giocherà in un girone di 
ferro - dice il tecnico azzurro, Mar¬ 
co Aurelio Motta affronteremo 
infatti nell'ordine Cina, Ucraina, e 
Russia. E nessuno ignora che si 
tratta di tre squadre che, in una va¬ 
lutazione di effettivi rapporti di va¬ 
lori, sono più forti di noi. Arrivati a 
questo punto, è inutile recriminare 
su quello che avrebbe potuto acca¬ 
dere se il sorteggio fosse stato più 
. propizio nei nostri confronti. Sap¬ 
piamo già da mesi che le cose 
stanno cosi e non ci mettiamo pro¬ 
prio adesso a stracciarci i vestiti». 

Parla chiaro e tondo il et azzur¬ 


ro, senza peli sulla lingua e tenen- 

■ dosi per sè i propositi battaglieri, ' : 
quelli che portano alla vittoria. *La s- 

.«* nostra squadra è migliorata molto 
nell'ultimo anno -sottolinea Motta S 
•: -, abbiamo registrato i progressi f 
>• più sensibili in attacco, sia perché 
siamo cresciuti In altezza, con fin- 
,% sermento di Beccaria e Croatto, sia ? 
£ per effettivi miglioramenti tecnici. ; 
Ma tutto il complesso è più affida-. 

. bile, per cui affronteremo questo 
mondiale per giocare bene, sem- J 
j pre e in ogni partita, e per racco- 
- gliete i frutti del nostro lavoro. Ab- - . 
. biamo tre tappe successive ed ; 
ognuna sarà come una lotta per la 
sopravvivenza». ’ «»;. 

, L'allenatore brasiliano vuole dal v 
campo il confronto con la gradua- 
'«;• toria mondiale, che vede collocata t; 
’ l'Italia Ira le prime dieci squadre. E 

■ vuole anche fare meglio. «Non so 
., che percentuali dare alle nostre 

possibilità di superare il turno - .; 
spiega Anna Maria Marasi, la capi¬ 


tana della Nazionale -, ma sento 
che possiamo farcela a battere al¬ 
meno una delle nostre avversarie. 

E con me lo crede tutta la squadra. ' 
Altrimenti perché mai avremmo 
deciso di passare tutta l'estate in 
palestra a sudare come matte? Ab¬ 
biamo anche noi alcune chances 
di mandare al tappeto almeno una 
delle nostre antagoniste e, questo, 
è il nostro obiettivo, almeno nella 
prima fase». «In definitiva - ricorda 
Stefano Agostinelli, il secondo alle¬ 
natore - il nostro girone è difficile, 
ma presenta un punto di vantaggio 
dà non sottovalutare. Due delle 
squadre con cui dobbiamo fare i 
conti, la Russia e l’Ucraina, sono ' 
espressioni di quel gioco europeo 
che soffriamo di meno rispetto a 
quello asiatico, cosi asfissiante, ve¬ 
loce e terribile per noi». *' ' . 

Come è successo con la Nazio¬ 
nale maschile, quella che ha vinto i 
campionati del mondo due setti¬ 
mane fa, anche la ragazze di Mar¬ 
co Aurelio Motta hanno un sogno: 
•Vorremmo entrare nel lotto delle 
prime sei del mondo. Chiediamo : 
troppo? Attenzione, se riusciremo 
a passare il turno, allora si che po¬ 
trebbero esserci delle sorprese, 
perché noi giochiamo una bella 
pallavolo anche se non siamo an¬ 
cora riuscite ad acquisire quella 
mentalità che ha fatto salire sul 
gradino più alto del podio Bernardi 
e compagni. Ecco, vorremmo ac¬ 
quisire quella concretezza di gioco 



*rs si-. 

L’allenatore delle azzurre, Aurelio Motta 


Foto tratta dal « Pallavolo- 


che aila fine diventa un’arma in 
più». Le ragazze di Marco Aurelio 
Motta, in Brasile, si sono pollare 
una videocassetta. «È vero - spiega 
Anna Maria Marasi -, abbiamo 
messo nelle nostre valigie la finalis¬ 
sima della azionale maschile, Ita- 
lia-Olanda. Proprio cosi. Ci serve 
per caricarci. Eppoi, perché no. 

. per guardare la squadra più bella 
del mondo. Si impara sempre e noi : 
' non siamo certo perfette». Intanto ' 
gli azzurri campioni del mondo 
hanno mandato alle ragazze un 
messaggio d'augurio: «Fatevi vale¬ 
re, perché avete le carte in regola 
per arrivare in alto». : -.■ • 

Questo II programma di oggi: 
a San Paolo (ore 10,30) Kenia- 
Giappone; (ore 18) - Azerbajan- 
Olanda; (ore 20) Perù-Cuba; a Be¬ 
lo Horizonte (ore 13,30) Germa- 
nia-Corea; (ore 16) Brasile-Roma- ■ 
nia; (ore 18) Italia-Cina; (ore 20) - 
Ucraina-Russia. u . /' 


Le gare del girone di qualificazione 
Domani (e azzurre contro l’Ucraina 

Stasera al gioca Katla-CIna. E non sarà facile spuntarla, anzi, 1, 
' sarà quasi Impossibile, visto che la formazione asiatica 
quattro anni fa ha disputato la finalissima Insieme alla ' 

Russia, avversarla dell'Italia dopodomani In questo girone di 
, qualificazione. Ventiquattro ore più tardi al match d'esordio, v 
dunque, le azzurre cercheranno di battere l’Ucraina. Quella è 
l’unica chance azzurra di andare avanti In questi mondiali. 

•La cinesi? Non le conosciamo-dice la capitana Anna 
Marta Marasl. E poi continua-. «Contro la Russia abbiamo ? 

’ giocato molte volte e superarle non è cosa facile. Non / 

piovevano esserci due pedine Importanti (Oglenko e 
Artamonova) che Invece tòno fra le dodici ragazza che . 
giocano questi mondiali. Cosi, anche contro la Russia, 
dovrebbe arrivare una sconfitta». E l'Ucraina? «Puntiamo 
tutto su quel match che giocheremo domani sera. Possiamo 
farcela, non c'è dubbio. A patto, però di riuscire a mantenere 
la concentrazione alta per tutta la partita». E Marco Aurelio 
Motta spiega:-Slamo capitati In un girone di ferro, non c'è " 
dubbio, ma l’Italia non è certo inferiore ad altre otto-nove 
squadre. Se avremo le possibilità, lo dimostreremo sul "1. . 
campo». Possibilità di passare II turno? «Il 50% noi e la stessa 
percentuale per l'Ucraina-.. . 


Amichevole 
L’Italia batte 
la Croazia 


■ FORI). È stata la «vecchia guar¬ 
dia» a regalare a Ettore Messina la 
possibilità di mantenere la sua per¬ 
sonale imbattibilità con la Croazia, 
superata 66-63 (28-31) nell'ami¬ 
chevole disputata ieri a Fori). 1 se¬ 
greti di questo successo: Walter 
Magnifico migliore in campo. Nan¬ 
do Gentile ispiratore del break de¬ 
cisivo (11-0) all'inizio del secondo 
tempo. Quanto al resto, il et azzur¬ 
ro, da questa gara ha ricavato ben - 
poco: più ombre che luci, tinche se : 
alla fine si è definito «abbastanza 
contento». Da due squadre 
verità» da infortuni e rinunce, ci si 
poteva attendere ben poco sul pia¬ 
no del gioco. E la partita ha rispet¬ 
tato le previsioni: è stata brutta, a 
tratti un autentico rosario di errori, y 
soprattutto in attacco, dove l'Italia ' 
ha tirato con il 43 per cento e la 
Croazia addirittura con il 41, con 
un logico punteggio molto basso ; 
(66-63).' v 

Quali indicazioni per il coach 
azzurro Messina? Ha dovuto pren-. 
dere atto di quanto importante sia 
il recupero di Magnifico, uomo in 
grado di garantire punti e esperien¬ 
za, anche partendo dalla panchina 
perché il titolare, ormai lo si è capi¬ 
to. è Paolo Conti. Altro osservato 
spicciale era Myers. Prestazione, 
molto alterna, la sua, si sente che - 
confinato nella A/2 - gli manca l'a¬ 
bitudine del confronto ad alto livel¬ 
lo. « \ 

La partita è stata decisa dalle di¬ 
fese. É quella dell'Italia è stata piut¬ 
tosto buona. Gli azzurri, dopo un 
inizio in sordina, hanno chiuso il 
primo tempio in svantaggio (28- 
31). Sono «saltati» in avvio di ripre¬ 
sa (0-11). Il risultato sembrava or- «■ 
mai' scontato quando l'Italia si è ?'■' 
portata sul 51 - 38 e, a 1'50 dalla fi¬ 
ne, sul 64-55 dopo che Messina 
aveva provato quintetti variegati. 
Qui l'Italia ha avuto una «gestione [. 
scellerata» (parole del et) del van¬ 
taggio. la Croazia ha piazzato un 8- 
0, prima che Myers mettesse a se¬ 
gno gli ultimi due tiri liberi. 


ASSEMBLEA LESA. Si all’autoritfiy, 

Presidenti e Matarrese; 
il calcicifa fronte imico I 
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■ MILANO.Tra Federazione e Le- • 
ga calcio c’è unitarietà di vedute 
sull'attuale momento di difficoltà ' 
del calcio italiano. E c’è il comune 
impregno a trovare soluzioni ade- , 
guate. O almeno, è questa la ver¬ 
sione ufficiale dell'esito dell’incon¬ 
tro, avvenuto ieri a Milano, tra il •. 
presidente federale Antonio Matar- 
rese e i presidenti delle società di V 
calcio di serie A e B, riuniti in as¬ 
semblea sotto la presidenza di Lu¬ 
ciano Nizzola. Oggi ero venuto qui 
' per ascoltare - ha commentato 
Matarrese al termine dell’assem- 
blea - e sono soddisfatto. C'è pioco 
da stare allegri, ma sono convinto «y 
che la Lega abbia la (orza di uscire 
dalle secche del momento diffìcile 


In cui ci troviamo. E noi siamo 
pronti afare la nostra piarte. trovan¬ 
do norme adeguate prer aiutare i 
presidenti a lavorare meglio». Sulla 
proposta di istituire xm’authority 
del calcio che abbia il potere di 
esprimere pareri vincolanti sull’o- 
prerato delle società, è intervenuto 
Nizzola: «Non sappiamo bene che 
cosa sia. ma di certo se venisse isti¬ 
tuita, chiederemmo di fame piarte». 

Matarrese. parlando dell’attuale 
crisi del calcio, ha affermato che 
non esistono respionsabilità indivi-. 
duali, asserendo che la cause sono 
da ricercare nella situazione gene¬ 
rale del Paese. «Comunque, il cal¬ 
cio professionistico italiano - ha 
aggiunto Matarrese - non è assisti¬ 
to e continua a produrre ricchezza 


che ricade non solo sul calcio, ma 
su tutto lo sport italiano». L'assem¬ 
blea ha affrontato la questione dei 
costi delle società di calcio. «Un'in¬ 
dagine del Sole 24 ore- ha precisa- 
• to Nizzola-ha dimostrato che! co¬ 
sti si sono ridotti del 19 pier cento 
pierquanto riguarda gli emolumen- 
;; ti ai giocatori. È una strada sulla 
quale bisogna proseguire. È bene 
i sottolineare - ha aggiunto - che 25 
' società su 38 hanno chiuso la cam- 
, ; pagna trasferimenti in attivo e che 
: hanno ripianato i loro bilanci». Al. 
termine dell’assemblea, che ha ap¬ 
prontato all'unanimità il bilancio 
consuntivo 1993-94, Matarrese e 
-, Nizzola hanno premiato le società 
; vincitrici delle diverse competizio- ; 
ni italiane. ‘X- 


Vuoi trascorrere la tua serata con loro? 
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GIOCHI ASIATICI. Protagonista un lottatore sudcoreano 

Ha un tumore e vince Toro 



a Accade in un mondo lontano 
dall'Europa, il Giapprone: in una 
compietizione lontana dalle platee 
e dagli interessi europiei. i Giochi 
asiatici; ha, per le sue stesse carat¬ 
teristiche, una forza esemplare, un 
valore emblematico, miscelando 
in una soluzione scioccante abilità 
agonistica e sfortuna esistenzialere 
si presta non poco ad un uso reto¬ 
rico. sempre in agguato sui campi 
dello spiort. li protagonista è uno 
sconosciuto lottatore di quelle re¬ 
gioni, Song Sung-il, venticinque 
anni, che sale sul gradino più alto 
del podio malgrado sia minato da 
un tumore e, per tutta la durata dei 
giochi, abbia dovuto combattere 
contro dolori terrificanti. ' 

Song Sung-il viene dalla Corea 
del Sud, paese a persistente insta¬ 
bilità politica, debilitato da una 
massiccia crisi economica, caro ai 
gruppi industriali occidentali che vi 
trovano una manodopera a bassis¬ 
simo costo. Quando Song Sung-il 
viene reclutato per la nazionale di 
lotta greco-romana, non ha sento¬ 


re del male che lo insidia. Sente, si, 
di continuo dei dolori allo stoma¬ 
co. Ma tutto sembra ricondursi ad 
una fastidiosa quanto banale ulce- 
ra. «v r ■ :»•*;. ; -. •.» , 

Forte di questa convinzione, ol¬ 
tre che delle sue capacità di lotta- 
•/ tote. Song Sung-il sbarca ad Hiro- 
' sfuma ed affronta la trafila che 
>' conduce verso le finali. I dolori, si 
?.. acutizzano. Perché l’ulcera, in real- 
.tà, è un cancro allo stomaco, Un 
" lottatore è abituato a soffrire; prati- 

■ ca uno degli sport più miscono- 

■ sciuti, più duri e meno remunerati- 
: ; vi che esistano. E Song Sung-U 
. stringe': denti, prosegue pier la sua 
V. strada. Uno via l'altro atterra i suoi 
■V avversari, assieme a quei dolori 
, che non vogliono saperlo di dargli 

requie, ■ -i.-' » . •- 

Più avanza, più aumentano i do¬ 
lori. La finale, che disputa con il 
; kazako Vltalii Leikine, deve risol¬ 
versi in un calvario. Ma l'atleta ce la 
; fa ancora una volta. Leikine finisce 

■ spalle a tema per i rituali tre secon- 
; di. Song Sung-il, una smorfia di do- 
’ tare sul viso, si vede apipendere al 


collo quella medaglia d’oro che gli : 
era apparsa in più di un sogno. , . „ 
Un esempio di stoicismo, non 
c'è dubbio. Song non si è potuto 
prendere neppure un analgesico. 
•Gli era impedito dal timore di es¬ 
sere poi trovato piositivo all'antido¬ 
ping», ; spiega l'allenatore della 
squadra sudcoreana. E un esem- 
. pio di amore filiale; il premio Song 
lo destina alla madre, cui da tem¬ 
po è stato diagnosticato un cancro 
... alto stomaco. • .« " .-..r • 

Assolta la missione, Song Sung-il 
: rientra in patria e scopre che quel 
tumore ce l'ha anche lui. Finisce 
sul tavolo operatorio, a Seul. Cin¬ 
que ore e mezza dura l'intervento, 
durante il quale gli vengono rimos¬ 
se le metastasi. E sull'atleta malato 
piovono gli elogi. Per primo quello 
■ del chirurgo che l’ha operato. «Non 
so proprio come abbia fatto a ga¬ 
reggiare con un tumore in quello 
stato cosi avanzato. Sono davvero 
, sorpreso». Ecco, quello che di sicu¬ 
ro si può dire, anche a migliaia di, 
chilometri di distanza, è che si trat- 
: ta proprio una storia sorprendente. 



La valle delle bambole 


VENERDÌ 20.30 

























M.rr::zr 


l'Unità.2 


? '**• ( *”V * ^*9** * * i'Sf-**' f * ^ ' ♦ ■*■**>■ 

5 -v. ~ ‘ ' f •’■ t \ ’ » ' -«■■ » » '' ' 


Venerdì 21 ottobre 1994 


motociclismo. Addio alla 500 pallanuoto. Mercato chiuso. Racing regina: arrivano Ferretti e Attolico 

La Cagiva si ritira 
Passa alle superbike 

Manca l’ufficialità, ma i recenti «movimenti» 
confermano quanto si sospettava: la Cagiva la¬ 
scia il motomondiale delle 500. Si dedicherà alle 
Superbike. Colpa dei costi eccessivi e della fuga 
degli sponsor... : •■' 


CARLO BRACCINI 



m VARESE. Stavolta è finita davve¬ 
ro; la bella favola della Cagiva nel 
Motomondiale della 500 volta pa¬ 
gina senza il lieto fine. È l'altra fac¬ 
cia di uno sport irriverente, che in 
questi anni ci ha abituato spesso a 
vedere Davide che batte Golia, l'in¬ 
traprendente industria italiana bef¬ 
fare i colossi giapponesi padroni 
del mercato: solo due settimane fa. 

. il titolo di Max Biaggi e deli'Aprilia 
nella 250. con la casa veneta che 
ha ottenuto il bis nella 125, grazie 
al giapponesino Kazuto Sakata. A 
Schiranna invece, due passi da Va¬ 
rese. il reparto corse Cagiva smobi¬ 
lita: «Stanno impacchettando tutto 
per fare l'inventario - racconta un 
operaio - non era mai successo». 
. La posizione ufficiale è di «no com- 
ment», il boss Claudio Castiglioni 
non parla. £ indaffaratissimo con i 
concessionari, ma lo ha fatto abba¬ 
stanza negli ultimi due mesi: «La 
Cagiva non smetterà mai di corre¬ 
re. Peni potrebbe decidere di im¬ 
pegnarsi a partire dal prossimo an¬ 
no nella Superbike (il campionato 
riservato alle quattro tempi (nda|) 
con una nuova moto realizzata in 
collaborazione con la Ferrari Engi¬ 
neering. In questo caso, sostenere 
l’impegno diretto anche nel Moto¬ 
mondiale della 500, sarebbe molto 
difficile». .. - :... •• 

Cosi, mentre il programma Su¬ 
perbike va avanti, la «Ferrari del 
motociclismo», la «rossa» della 500, 
. è pronta ad abdicare. Ironia della 
sorte, proprio per colpa di una ine¬ 
dita 750 quattro cilindri da Super¬ 
bike. dove il marchio Ferrari c'è 
davvero. Non si tratta di un abban¬ 
dono qualunque perché senza la 
Cagiva il Motomondiale non sarà 
più io stesso. Rimarranno solo mo¬ 
to giapponesi a contendersi il pri¬ 
mato, perché l'unica 500 europea, 
l'Aprilia bicilindrica, é ancora trop¬ 
po acerba per impensierire i domi- 
■ natoti del campionato. Honda, Ya¬ 
maha e Suzuki, e poi la scelta tec¬ 
nica di quei due cilindri in meno è 
ancora tutta da verificare. Ma un 
Mondiale senza il rosso Cagiva non 
piace neppure ai giapponesi: pri¬ 
vato del confronto tecnico-agoni¬ 
stico ad altissimo livello tra la scuo¬ 
la orientale e quella europea, la 
500 da corsa perderà molto del 
suo fascino e delta sua popolarità. 

Non è la prima volta che la Cagi¬ 
va annuncia il suo ritiro e poi ci ri¬ 
pensa. Era già successo a fine 
1990. al Gran Premio di Cecoslo¬ 
vacchia. Allora Castiglioni, stanco 
di dieci anni di lotte senza risultati 
concreti, mise ufficialmente fine al¬ 
la presenza Cagiva nella 500. la¬ 
sciando liberi i due piloti Mamola e 
Barros. Ma. poche settimane dopo, 
lo stesso presidente della casa va- 


resina annunciò raggiante l'accor- 
.■ do miliardario con il quattro volte 

- mondiale Eddie Lawson. l'uomo 
della «svolta» Cagiva. Anche se or- 

y mai a fine carriera, Lawson portò la 
moto italiana a vincere un Gran 
Premio della classe regina, a Buda- 
s; pest, il 2 luglio del 1992. w ;. ~~ • 
La Cagiva è salita altre due volte 
sul gradino più alto di un podio e 
V; quest'anno con il terzo posto finale 
3 di John Kocinski ha raggiunto il mi- 
§ glior risultato nella sua lunga parte- 

- cipazione al massimo campionato 
del motociclismo. Ma non basta 
più per giustificare investimenti di¬ 
ventati folli in un Motomondiale 
che gioca sempre più alla Formula 

C Uno, mentre il pasticcio brutto del- 
ì; la televisione a pagamento uccide 
» in Italia ogni ritorno pubblicitario 
',4 legato ai Gran Premi. Però non per 
fi; tutti è l’addio: «Non si possono 
; 'cancellare cosi quindici anni di 
; passione - giura un addetto -, i fra- 
telli Castiglioni sono troppo appas- 
stonati per mollare proprio óra, 
»;• adesso che i risultati si cominciano 
a vedere». Forse il Davide del. mo¬ 
tociclismo ha ancora un'altra pos- 
V. Slbllità. ifv, ' yv.t -,*> fi ».«,«' 

| FI: Wendlinger 
toma in gara 
| nel Gp giapponese 

Co l’ha fatta. L’Incidente, ormai, 

Ss non * che un brutto ricordo; anzi, \ ; 
; addirittura un'assenza di ricordi, 
vieto che di quel momenti II pilota 
dice di non ricordare proprio nulla. ) 
; Karl Wendlinger, superati a pieni : ; 
voti gli esami di Le Castel let, 
i? riprende II auo poeto tra gli effettivi 
J. della Fòrmula 1. L’austriaco, •■«?;•-• 
ventieoi anni a dicembre, rimaeto V 
;* quasi un mese In coma dopo un 
brutto botto sul tracciato d -v> 
Montecarlo II 12 maggio scorso, 
tornerà ufficialmente al volante • . 
della Sauber II 6 novembre, quando 
sul circuito di Suzuka al disputerà II 
H gran premio del Giappone, ; 

V, penultima prova del campionato. ‘«S 
Dopo I giri effettuati a Le Castel let 
’if II pilota ha deciso d'accordo con la 
scuderia che poteva annunciare un 
; ritorno che ha del miracoloso. «SI è 
subito sentito nel suo elemento-, >■; 
’ ha commentato Peter sauber, 

” manager della scuderia omonima e 
gran sostenitore di Wendlinger. 

Karl Wendllngerè al suo terzo 
fili campionato con la Formula 1. Nel 
'V/’Sle ’92 aveva corso con ia Leyton 
House lllmor divenuta poi March 
lllmor. Sulla Sauber l’aveva 
. sostituito l’Italiano Andrea De . 

- Cesarla. 



La Salernitana 

cambia 

presidente 

La Salernitana ha da oggi un nuo¬ 
vo presidente. È Aniello Aliberti, un 
industriale di San Giuseppe Vesu¬ 
viano. lo stesso paese di Pasquale 
Casillo, l’imprenditore che a segui¬ 
to delle note vicende finanziarie e 
giudiziarie ha deciso di cedere la ; 
società. Aliberti, che ha 37 anni e 
che commercia legumi, ufficializ¬ 
zerà oggi l'acquisizione del pac¬ 
chetto azionario della Salernitana ’ 
(due miliardi per il 97% delle quo¬ 
te) . La Salernitana milita in serie B 
e nelle ultime tre partite ha totaliz -1 
zato altrettante sconfitte. 


Ratko Rudic allenatore della Nazionale 


Settebello romano 


Chiusa la campagna trasferimenti della palla¬ 
nuoto. La Roma Racing protagonista: acqui¬ 
stati i nazionali Attolico e Ferretti. Estiarte tor¬ 
na a Pescara. Due giocatori serbi per Posillipo.' 
Campionato: si parte il 12 novembre. - . 

• - .. .. ........ LORRNZOBRIAN! 

a ROMA. Stavolta la Roma racing À . Per una «grande» che nasce, un 
ha davvero deciso di fare sul serio. ’ ) a «grande» che sparisce: il Volturno 
Dopo aver perso Milanovic, centro- ha perso tutti i suoi pezzi migliori a 
boa dalle capacità eccezionali, ha i; cominciare da Massimiliano Fer- 
deciso di mettere mano al portato- f retti. Francesco Attolico (che ha ri- 
gli e pescare nel pozzo dei deside- scattato il suo cartellino) e Alea- 
ri, quello che risponde al nome di g «andrò Bovo. 1 Quest’uitimo, ha 
«Nazionale». Con il "placet" di Ru- ' v preso la strada che porta a Savona, 
die nella Capitale sono approdate : Un ritorno in Liguria, il suo. Ma i! 
due medaglie d'oro: Massimilla- } fuggi fuggi da Volturno non è finito 
no Forrettl. centroboa e Franco- qui: : anche Manuel. Estiarte e 
sco Attolico, barese, portiere-sa- -V Amedeo Pomlllo si sono trasferiti, 
racìnesca. «Non vogliamo fare il >'••' E sono andati a finire nella stessa 
passo più lungo della gamba, ci ; squadra: il Pescara. Anche Anto- 


no Forrettl. centroboa e Franco- qui: ; anche Manuel. Estiarte e 
sco Attolico, barese, portiere-sa- -V Amedeo Pomlllo si sono trasferiti, 
racìnesca. «Non vogliamo fare il >'••' E sono andati a finire nella stessa 
passo più lungo della gamba, ci ; squadra: il Pescara. Anche Anto- 
fermiamoqui». ha detto sorridendo -t'.nlo Mllat ha preferito non rimane- 
il presidente capitolino Ernesto re a Santa Maria Capua Vetere, co- 
Sciommeri. Nessuno, nella società ;; s) è stato ingaggiato dal.Modena, 
giallorossa, si azzarda a pronun- Cosi, al Volturno hanno chiesto la 
dare la prola scudetto. Scaraman- ' disponibilità a ritornare, in piscina 
zia e un pizzico di scetticismo, nul- H a Paolo Trapanese, tesserato co¬ 
la più. «Siamo nel lotto delle favori- me italiano Afrlc e acquistato il 
te. questo possiamo dirlo ad alta . montenegrino Subotic. Una squa- 
voce. Ma non la favorita. La diffe- dra, dunque, c'è. anche se le ambi- 
renza non è certo piccola». > > iv stoni del passato sono scomparse. 




Rimanendo in Campania, dal Po¬ 
sillipo sono andati via Humbert e 
Sostar, il primo è ritornato in pa- ; 
tria, negli Stati Uniti e il secondo j 
giocherà in Spagna. E al loro posto •_ 
sono anrivati due serbi: Popovfc e ; 
Tadlc, portiere ex Stella Rossa e 
Partizan di Belgrado. Popovic, inve¬ 
ce, è stato prelevato dal Torino, di 
A2. Proprio il Posillipo' è una delle 
formazioni candidate alla vittoria i 
dello scudetto. Sono infatti riuma- ; 
sti cinque nazionali. L'ossatura del- i 
la squadra, insomma, è sempre so- - 
fida. La situazione della Canottieri ! 
;• Napoli, invece, è molto più che tra-, 
i ballante. C’era il dubbio sull'iscri- ; 
) zione al campionato, dubbio che è ‘ 
' stato poi risolto visto che il torneo 
U la compagni napoletana lo gioche- 
p rà con i ragazzi più giovani. Stefa- 
j; no Postiglione non farà più parte 
;; della iosa (è iun cerca di squadra) 

' e Enzo D’Angelo, l’allenatore del- • 
• l’ultimo scudetto della Canottieri,'; 

quello di quattro anni fa. ha deciso ! 
•; di andare a Recco. Si ricomincia, : 
£ insomma.' Ma senza soldi e con le ; 
solite buone intenzioni, é più che ;■ 
probabile che si riesca ad andare 
f poco lontano. Peccato. •t-yy-a-y 
- ; Il Pescara si è rinforzato non po¬ 
co. Oltre a Pomilio ed Estiarte. in-/ 
fatti, ha ingaggiato anche un por- 
. fiere (Buffetti) e uno straniero 
V (Besmallnovi, da Spalato). Il che 
vuol dire che anche la formazione 


abruzzese ai nastri di partenza del 
campionato può vantarsi di avere 
una fra le migliori posizioni. Scu¬ 
detto? E qui, i dirigenti di Pescara 
negano tutto (come quelli romani , 1 
; d'altronde}. Osiamo fra i favoriti, 
certo, ma di scudetto é prematuro . 
parlarne». Dal club pesarese è an¬ 
dato via Simenec che ha trovato 
. un ingaggio a Como. E ancora tra¬ 
sferimenti: SI mone Feoll dalla Ro¬ 
ma Racing è approdato all'Ortigia 
di Siracusa e, sono arrivati via fra¬ 
telli Pa filarini (uno ad Anzio e 
unoaCatania). . . .w - - "-r 

• Questi, i trasferimenti definitivi. 

. Ma il mercato «vivrà» per altri cin¬ 
que giorni visto che da oggi si po¬ 
tranno fare soltanto «prestiti*. 1 gio¬ 
catori nazionali e quelli di valore 
hanno tutti trovato una sistemazio- 
i ne. Per tesserare giocatori stranieri, 
invece, si potrà attenedere fino al 
due di novembre, dieci giorni pri- 
, ma dell'inizio del campionato di 
; serie A. Difficilmente, però, cam¬ 
bieranno gli equilibri del torneo. ' 
L'unico giocatóre che potrebbe fa¬ 
re la differenza è Dimitri Apana- 
: senko, russo, ogetto del desiderio 
di diversi club italiani. Lui ha già 
giocato nel campionato ma non è 
riuscito affondare nonostante tutti 
- tecnici e addetti ai lavori - gli pro¬ 
nosticassero una camera piena di 
scudetti e Coppe intemazionali. È 
arrivata la volta buona? ',- «; ; : 
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presentano ^ 

L'unico show che 
unisce la magia 
de "Le mille 
e una notte" 
alla follia 
delle mille e 
una gag. 



Pallacanestro 
Gllarbitrl 
per domenica 

Designati gli arbitri per le partite 
del campionato di basket di Serie 
Al in programma domenica pros¬ 
sima con inizio alle ore 17,30. Serie ; 
A/l (9* giornata): Buckler-lllycaf- 
fè, Baldi/Giordano; Birex-Panape- 
sca, Cicoria/Zucchelli; ; Stefanel- .■ 
-Cagiva. Zancaneila/Pozzana: Be- 
netton-Filodoro. Grossi/Colucci; £ 
Olimpia-Pfizer, Cazzaro/Mattioli; ) 
Pall.Reggiana-Teorematour, Palio- . 
netto/Nardecchia: Mens Sana- 
-Scavolini, D'Este/Pascotto. ", tei • 

Sci, presentate | 
due gare italiane 
di Coppa 

A due settimane dal via della Cop>- 
pa del mondo di sci alpino sono 
state presentate ieri mattina a Bol¬ 
zano le due prove italiane della Val 
Gardena (discesa libera) e della 
Val Badia (slalom gigante) in prò- r 
gramma rispettivamente il 10 e 11 - 
dicembre. All'atleta che nella com¬ 
binata discesa-slalom gigante ot- ' 
terrà il miglior riscontro armonie- 
trico, verrà assegnato un premio di 
30 milioni di lire. ■ > , > 

Oscar del volley 
Bernardi >/•••; 
è II migliore 

Sono stati consegnati gli Oscar del 
volley all'hotel Fini di Modena. Co¬ 
me è successo ai campionati de! 
mondo di Atene. I^arcnzo Bernardi ' • :. 
è stato premiato quale «miglior gio- ; 
catore».. Questi alcuni degli altri ;. ; 1 ' 
premi: miglior schiacciatore. Luca i; 
Cantagalli; miglior centrale Andrea 
Lucchetta; miglior aizatore Paolo Ì 
Tofoli; miglior under 21 Mario Fan- | 
gareggi; miglior straniero Dimitri - 
Fomin;, miglior giocatrice. : Keba 
Phipps; miglior giocatrice straniera " 
SusanneLahme. .-r- ■ ■ i 

. • ■j v ... '■ ; Vv" 4 . ; i' 

Baseball 

Cariparma In finale 
della Coppa Italia 

Il Cariparma ha battuto ieri il Col- 
lecchio con il punteggio di 12-1 
nella semifinale della Coppa Italia 
di baseball. La squadra di Rick 
Waits, quattro giorni dopo la vitto- : 
ria del 7° scudetto, conquista cosi il , 
diritto di giocare la finalissima (do- : 

I menica 23 ottobre a Reggio Emi¬ 
lia) contro la Biemme Bologna, la 
squadra che nell'altra semifinale 
! aveva superato la Fiorentina 6-1. • 







Ogni venerdì 20- 40 





















